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Immaginate che il dibattito abbiano confrontato argomenti in cui non si parla mai di 

Berlusconi-Rutelli ci sia ' e proposte. Sarebbe stato programmi? Ora capite perché 

stato. Immaginate che possibile creare una mischia preferisce annunciare complotti. 


Liberazione, 
se il 25 aprile non 
fosse andata così 



I ,.la librazione ci i I 
costata pOlùRE 5 SANàUE . 

AlfCA COME OOÙI CHE 

F4$ T A VOTARE ulivo. 
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Piovono volantini delle Br 


Puntuale arrivo dei terroristi: documenti spediti in molte fabbriche 
Il Polo cerca un vantaggio ma non rivela le fonti di Berlusconi 


ROMA I terroristi si sono presentati 
all'appuntamento. Puntuali. Ieri 
hanno spedito tredici lettere-volan¬ 
ti no ad altrettanti posti di lavoro: 
da Roma a M ilano, da Legnano a 
Pordenone, da Bologna aTaranto i 
«Nuclei di iniziativa proletaria rivo¬ 
luzionaria» hanno fatto la loro 
comparsa nella campagna elettora¬ 
le. 

I volantini non sono altro che 
copia del documento con cui fu 
rivendicato venti giorni fa l'attenta¬ 
to di Roma. Nel mirino dei terrori¬ 
sti i luoghi di lavoro, i depositi del- 
l'Atac a Roma, quelli deH’Atm a 
M ilano e dell'Atc a Bologna; e poi 
laZanussi di Pordenone, l'Ansaldo 
di Legnano, l'Uva di Taranto. In 
molti casi il destinatario è la rappre¬ 
sentanza sindacaleunitaria. I docu¬ 
menti sono stati tutti spediti da Ro¬ 
ma, dall'aeroporto di Fiumicino e 
ora sono al vaglio degli inquirenti. 

Ma non finisce qui. Sempreie- 
ri un sottosegretario alla Giusizia, 
Rocco M aggi, ha ricevuto nella se- 


dedel ministero una busta checon- 
teneva una pallottola calibro 9. An¬ 
cora: la Questura sta indagando su 
un episodio che ha coinvolto la 
Cgil: nei giorni scorsi un colpo di 
pistola sarebbe stato esploso con¬ 
tro una vetrata della sededel sinda¬ 
cato sempre a Roma. 

Insomma un quadro preoccu¬ 
pante. Lanciano appelli all'unità i 
sindacati e respingono qualsiasi 
provocazione nei confronti dellelo- 
ro organizzazioni. Siamo stati un 

Destra 


Rauti conferma: 
tra i fascisti 
e il Polo 
accordo politico 

SETTIMELLI A PAGINA 4 


baluardo contro il terrorismo negli 
anni Settanta, dicono, non ci sarà 
spazi per questi nuovi brigatisti.: 
saremo fermi. Il Viminale è all'er¬ 
ta. L'Ulivo invita a mantenere ner¬ 
vi saldi e a vigilare con fermezza 
evitando speculazioni politiche. 
Dal Polo invece, com'era facilmen¬ 
te prevedibile, parte la speculazio¬ 
ne. 

Comincia Fini stavolta il quale 
invitai! ministro Bianco a «prende 
reatto cheladenunciafattada Ber¬ 
lusconi era seria e fondata». Prose 
gue Buttigliono il quale crede che 
tutto nasca dalla «demonizzazione 
di Berlusconi». Rincara Giovanar- 
di: il centrosinistra ècorresponsabi- 
le. E Pisanu: deve finire la campa¬ 
gna di odio contro il Polo. La linea 
insomma è sempre la stessa. Ceree 
re un vantaggio, speculare, attacca¬ 
re. M a intanto nessuno rivela anco¬ 
ra lefonti di Berlusconi edachi ha 
avuto le carte segrete. M isteri. 
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Roma 



Rapina con autobomba in stile militare 
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A PAGINA 2 

Il giorno in cui 
è nata la Libertà 

Furio Colombo 


Ulivo, la campagna del Nord 

Rutelli e Fassino nella «capitale della Lega»: otto punti sulla questione settentrionale 


N on ti dicono mai che cosa 
sarebbe accaduto a ciascu¬ 
no di noi e all'Italia se il 25 
aprile non ci fosse stato, sel'orrenda 
guerra scatenata in Europa e nel 
mondo dal nazismo e dal fascismo 
fosse finita nell’altro modo, la scon¬ 
fitta della libertà. 

Per farlo, di solito si parla d'altro. Si 
dicecheerano duri i bombardamen¬ 
ti americani o si fa il gioco un po' 
ignobile di dire che senza i partigia¬ 
ni non ci sarebbero state rappresa¬ 
glie. Per farlo si arriva a dire-come 
ha fatto lo storico Vivarelli- che i 
tedeschi, che in quel tempo erano il 
nazismo, erano gli alleati. E che gli 
americani, che in quel momento 
morivano a decine di migliaia per 
liberare la penisola italiana, erano il 
"nemico". 

U n buon espedienteèquello di isola¬ 
re un brutto episodio di guerra (le 
guerre ne abbondano) e raccontarlo 
nei dettagli per far dimenticare il 
resto. Checos’èil resto?È un mon¬ 


do dedicato esclusivamente alla stra¬ 
ge, alla persecuzione, alla morte, sen¬ 
za altro scopo o ragione che la stra¬ 
ge, la persecuzione, la morte. 

E davvero così? chiederanno i più 
giovani, sospettosi del linguaggio e 
degli eccessi di parte della politica. 

FI a pensato a questa domanda, ano¬ 
medi chi non c’era, di chi pensa che 
dopo una guerra gli avversari do¬ 
vrebbero stringersi la mano, dimen¬ 
ticare e andare a casa, un narratore 
americano di fantascienza, Philip Di¬ 
ck. Immagina che la guerra sia stata 
vinta dai regimi fascista e nazista di 
GermanialtaliaeGiappone. FI anno 
vinto e occupato il mondo. E in 
ogni paese vige il codice della perse¬ 
cuzione. In una strada di Los Ange¬ 
les la polizia stradaleferma un auto¬ 
mobilista indisciplinato. Constata 
sulla patente un nome sospetto. Av¬ 
visa il computer che cerca, come si 
fa per le targhe delle auto rubate. 
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America 

Armi, mezzo sì 
di Bush a Taiwan 
La Cina protesta 

Cina e Stati Uniti, continua la tensione. 
I cinesi hanno protestato ieri contro la 
decisione di Bush di fornire armi a 
Taiwan. Per la verità, Bush ha 
rifiutato di vendere i radar antimissile 
«Aegis» che Taiwan avrebbe voluto. 

Ha confezionato però un bel pacchetto, 
con otto sommergibili, quattro 
cacciatorpediniere della classe «Kidd» 
e una decina di aerei antisommergibile 
«Orion». Una lista del valore di 
parecchi miliardi di dollari. 

MAROLO A PAGINA 11 



ROMA Parte da Villa Rivaberni di 
Bagnolo San Vito ( provincia di 
Mantova) la campagna del Nord 
dell’Ulivo. Dalla «capitale della Le¬ 
ga», sede del «parlamento padano» 
di Bossi, Francesco Rutelli e Piero 
Fassino presentano il programma 
sulla questione settentrionale con 
l'obiettivo di convincere gli incerti 
e quelli un tempo affascinati dalla 
protesta di Bossi. 

Una scelta simbolica,diceil can¬ 
didato vicepremier Fassino, da qui 
il Nord deve ritrovare il suo orgo¬ 
glio, in modo che sia un vantaggio 
per tutto il Paese, chefaccia da trai¬ 
no per l’economia. Sicurezza, fede¬ 
ralismo, innovazione, lavoro, sanità 
e servizi, immigrazione, competiti¬ 
vitàeconomica, infrastrutture: otto 
proposte per rilanciare il Nord e 
non lasciarlo nelle mani dei leghisti 
Otto proposte concrete senza pro¬ 
clami. 
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Materiale senza valore 

RISPEDIRE AL MITTENTE 

Antonio Tabucchi 


aro direttore, 
in una busta di plastica 
azzurra, senza indicazio- 
nedel mittente e opaca in modo 
cheil destinatario non possa ve 

Dossier 


Il fascismo, 
la Resistenza 
e la nostra 
memoria 

NELLE PAGINE CENTRALI 


dere il contenuto, la posta mi ha 
portato in casa stamani la faccia 
di Silvio Berlusconi. Cheorrore! 
Ho pensato: come si permette 
questo signore diventato miliar¬ 
dario dall'oggi al domani, senza 
che nessun italiano sappia da do¬ 
ve proviene la sua fortuna, di 
inviarmi un robusto opuscolo a 
colori in carta patinata nel quale 
egli racconta e magnifica la sua 
insignificante vita di cantantedi 
crociera, di costruttore edile di 
palazzacci di periferia, di presi¬ 
dente del Milan, di cocco di 
mamma (perché la mamma ci 
vuole sempre per gli italiani)? 

SEGUE A PAGINA 30 



fronte del video Maria Novella Oppo 

Il complesso di Dio 


E un Successo la Fiction di Sinistra 


D ilaga nel Polo la mania di grandezza. Dopo Berlusconi e 
Formigoni, ancheTremonti ha il complesso di Dio. Benché 
per l'onnipotenza gli manchi il fisico e soprattutto la voce. Se conti¬ 
nua così, perfino Gasparri tra poco si sentirà qualcuno. M a, restando 
all'oggi, anzi al l'altra sera, è stato dawero impressionanteil dispiegar¬ 
si della megalomania di Giulio Tremonti nello studio di 'Porta a 
porta'. Anche Bruno Vespa è stato travolto dall'ilarità di fronte alla 
progressiva autoesaltazione dell'uomo che fu ministro e che spera di 
diventarlo ancora. Qualunque cosa di bello e di grande ci sia in Italia 
(apartire dal Colosseo) per lui risale a quei mitici etragici 7mesi del 
governo Berlusconi. Mentre, d'altra parte, qualunque cosa ci sia di 
rovinoso nel nostro Paesefa partire dalle rovine di Pompei) è da 
addebitare a questi cinque anni di governo di Centrosinistra. E sicco¬ 
me il tema della serata era il programma di governo, ecco Tremonti 
sventolare il libretto rosso dell'Ulivo, per dire che è come il pozzo 
dell'inferno, nel quale i poveri diventeranno sempre più poveri, se 
non li salverà, nella sua immensa generosità, Silvio Berlusconi primo. 
Il quale, però, il suo programmalo tiene ben nascosto, per paura che 
glielo copino. Comefaceva da piccolo, quando nascondeva i compiti 
in classe ai vicini di banco, per venderli al migliore offerente. 


E già fra noi un nuovo tipo di 
fiction, magari affezionata ai te¬ 
mi cari alla sinistra? Sta a vedere che 
èromanticamentecosì. Siamo un po¬ 
polo di emigranti. No, sarebbe me¬ 
glio dire un popolo costretto con le 
buone o le cattive a emigrare. Per 
bisogno, per fame, per sfruttamento. 
Peccato quindi che in cima al Colos¬ 
seo Quadrato deH’Eur, al tempo bu¬ 
giardo del fascismo, abbiano scritto 
invece "navigatori": un eufemismo, 
certamente un vezzo poetico. 

Con queste premesse storiche e un 
retroterra sociale accidentato, era 
proprio il minimo che fra gli scenari 
obbligati dell'epica famigliare nostra¬ 
na lievitasse in prima fila il tema del 
viaggio, della lontananza, della no¬ 
stalgia, dell'assenza forzata da casa. 
Talvolta assecondato da un inevitabi¬ 
le. e perfino rassicurante, fremito re- 


Fulvio Abbate 

torico prossimo al melodramma,al¬ 
l'appello alle lacrime. Ne ha tenuto 
conto il cinema nei suoi momenti 
più aurei, ha dovuto ricordarsene, 
sia purein seconda battuta, il piccolo 
formato della televisione, soprattut- 

Tv 

Stream-Telepiù, 
in casa avremo 
un solo 
decoder 
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to da quando ha scelto di raccontare 
il dramma della emigrazione, magari 
in forma di fiction - come è d’uso 
dire ormai - con l'esattezza degli al¬ 
bum fotografici dai bordi frastagliati 
e dei vecchi giornali dove la memo- 
riadei fatti s'ingialliscein pochesetti- 
mane. "Come l’America", il film per 
RaiUno scritto da Stefano Rulli eSan- 
dro Petraglia, interpretato da Sabri¬ 
na Ferilli e Massimo Ghini, per la 
regia di Andrea eAntonio Frazzi, di¬ 
scende in pieno da questa esigenza 
linguistica. E’, insomma, un esempio 
di intrattenimento televisivo, come 
dire?, "civile”, proprio lontano dal 
bla-blaqualunquistico eun po' bece¬ 
ro e smutandato che spesso e volen¬ 
tieri contraddistinguelafiction quoti¬ 
diana. 

SEGUE A PAGINA 23 


Colore: Composite 
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La memoria di ieri 
Le parole di oggi 


C ara Unità, 

sono Emanuele, un giovane di Stia 
(Arezzo) di 18 anni, di sinistra (chia¬ 
ramente). È quasi il 25 aprile e oggi più che 
mai andrebbe ricordata questa data e tutto 
ciò che rappresenta. Nel nostro piccolo, a 
Stia, tenteremo di arrivare ai miei coetanei 
attraverso il canale musicale, organizzando 
un concerto coi mitici Tamales De Chipil e 
altri gruppi locali, ma anche cercando di far 
nascere un dibattito sui pericoli del revisioni¬ 
smo storico. 

Già la storia e la memoria: sono queste le due 
grandi guide che una società che si dichiara 
civile non può non considerare. Non credo 
che negando l'esistenza dei campi di stermi¬ 
nio nazisti si possa progredire in alcun modo. 
Anzi, sono convinto dell’esatto contrario. E 
poi, se davvero la si vuole rivedere, la storia, 
non bisogna farlo a senso unico. Certo, non 
come vogliono loro. Faccio un esempio: da 
molto si discute, in Italia, di far rientrare i 
Savoia dicendo che, ormai, quel che è fatto è 
fatto, chei discendenti non ne hanno colpa e 
altre cose del genere. 

La memoria èl'unica difesa che abbiamo con¬ 
tro coloro che, per propri fini, vogliono tener¬ 
ci a bada adottando una doppia strategia: da 
una parte, farci crederedi avereciò chedeside- 
riamo, dall’altra privarci di ciò cheèfonda- 
mentaleper il nostro sviluppo: il senso critico 
delle cose. Sono pochi quelli che, questo sen¬ 
so critico, ancora ce l’hanno. M a è proprio da 
loro che deve partire questa rivoluzione nel 
modo di pensare, oggi, in Italia. Un forte 
abbraccio 

e.s 



Intervista a Pavone 
«Quel giorno capii 
che la patria 
era davvero risorta» 
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Andatelo a dire 
Ai caduti di ieri 
Che il loro morire 
Fu come le nevi. 


No, i fuochi di un tempo 
Non trovano pace, 

La cenere al vento 
Riscopre la brace. 

Una cosa il giudizio. 

Un'altra la pietà. 

Lottare per la mone 
O per la libertà. 

L'unica dignità 
Della nostra storia 
E la memoria 
Della verità. 

Alla vecchia e alla nuova 
Resistenza italiana. 

Contro l’odio che odia, 

Per l'amore che ama. 

Andatelo a dire 
Ai caduti di ieri 
Che il loro morire 
Fu come le nevi. 


Gianni D'Elu 


C aro Emanuele, 

ti ringrazio. La fuga della memoria 
a volte è deliberata, colpevole. A 
volte semplicemente accade, in un mondo 
distratto e frenetico, che ha sempre qual¬ 
che altra cosa da fare, qualche quiz televisi¬ 
vo da seguire, qualche vacanza da comin¬ 
ciare, un modo per attraversare la vita sen¬ 
za vederla, senza sapere. Le due strade, 
l’intenzione di cancellare e il desiderio di 
non sapere, a un certo punto si congiungo¬ 
no. C’è in molti - alla tua età ma anche fra 
persone mature e persino fra persone che 
«c’er\ano» - una forte irritazione a parlare 
di cose terribili, vere, accadute, il desiderio 
di non sapere e di essere lasciati in pace. Si 
forma nellatesta di molti questa persuasio¬ 
ne: perché dovete tormentare me con que¬ 
ste storie che sono accadute tanto tempo 
fa ad altri? La ragione tu la conosci: il 25 
aprile è una data di festa. La festa della 
libertà. Un giorno un excombattentedella 
Repubblica di Salò, che era con me in un 
programma RAI dedicato alla Liberazione, 
ha detto: «Per me è un giorno di lutto.» I o 
mi sono sentito di rispondergli: «No, è un 
giorno di festa che dobbiamo celebrare in¬ 
sieme. Siamo qui a discutere perché siamo 
liberi, fatti uguali dalla libertà. Se quel gior¬ 
no non fosse venuto, tu avresti passato il 
resto della tua vita a cercare e inseguire 
vittime. E tanti avrebbero perso libertà e 
vita per causa tua. Come vedi sarebbe stato 
un destino spaventoso.» 

Come vedi il venticinque aprile questo 
giornale è presente con la memoria di ieri 
e le parole di oggi. Con la passione della 
libertà che da dignità e valore alla nostra 
vita. E anche con la voglia di partecipazio¬ 
ne politica che ci dail diritto di costruirei! 
futuro. Ricambio il tuo abbraccio, 

Furio Colombo 


Un grido: siamo liberi 
La felice baraonda 
che travolse 
le piazze di Firenze 
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l’Unità 



che giorno 
è 


- È il giorno dei volantini e del¬ 
le pallottole. 

Una volta si chiamava Fa¬ 
lange Armata. Oggi sono i 
Nipr, Nuclei di iniziativa 
proletaria. Come logo è 
molto meno efficace. Non 
vanno presi molto sul se¬ 
rio. Non vanno neppure 
sottovalutati. Qualcuno di¬ 
ce che le vecchie Br do¬ 
vrebbero citarli per danni. 
E può anche far sorridere 
la tempistica di questi ter¬ 
roristi aN’amatriciana, che 
rimettono fuori la testa in 
periodo elettorale con i lo¬ 
ro bravi spot a cinque pun¬ 
te. Occorre, però, fare at¬ 
tenzione. Nove volte su die¬ 
ci, si sa, i mitomani sono 
innocui. Poi, però, succe- 
dechequalcuno entratrop- 
po nel ruolo, egli scappai! 
dito sul grilletto. E uccide. 
E’ già successo, purtrop¬ 
po. Può darsi anche che la 
mitomania si sposi a qual¬ 
cosa, diciamo così, di più 
concreto. Il volantinaggio 
clandestino costa. La lati¬ 
tanza pure. Una volta si di¬ 
ceva: chi li paga? 

- È il giorno dell’arresto del sin¬ 
daco di Trapani. Nino Laudi- 
cina, alla guida di unagiun- 
ta di centrodestra è accusa¬ 
to di corruzione, falso e tur¬ 
bativa d’asta. Per ora non 
si segnala nessuna denun¬ 
cia del Polo contro il giusti- 
zialismo delle toghe rosse. 

- È il giorno dell’accordo Stre- 
am-Telepiù. Entro 5 mesi 
gli italiani avranno una so¬ 
la pay-tv. Una notizia che i 
fruitori del calcio domeni¬ 
cale e internazionale aspet¬ 
tano da tempo. Domanda: 
pagheranno di meno o di 
piu? 

- È il giorno degli italiani che 
non credono più ai sondaggi. 

Lo dice, naturalmente, un 
sondaggio (dell’Abacus). A 
questo punto si pone un 
poblema non da poco. Gli 
italiani che non credono 
più ai sondaggi possono 
credere a un sondaggio 
che sostiene che gli italiani 
non credono più ai sondag¬ 
gi? Ci vorrebbe un sondag¬ 
gio. 

- È il giorno in cui Davids nega 
di aver preso il nandrolone. 

L’uso della sostanza dopan¬ 
te (che Aldo Biscardi ha 
chiamato mandrolone du¬ 
rante l’ultima puntata del 
Processo del lunedì) viene 
negata da tutti i calciatori 
risultati non negativi alle 
analisi. Ciò è abbastanza 
comprensibile visto che le 
sanzioni prevedono, nel mi¬ 
nore dei casi, una squalifi¬ 
ca di sedici mesi. Bizzarre 
sono invece certe spiega¬ 
zioni che i sanitari delle 
squadre adducono a difesa 
dei propri pazienti. A pro¬ 
posito del difensore laziale 
Fernando Couto è stato ipo¬ 
tizzato, per esempio, un 
consumo eccessivo di car¬ 
ne di cinghiale, alimento 
ricco di nandrolone. Lo ju¬ 
ventino Edgar Davids, in li¬ 
nea con il sobrio stile bian¬ 
conero. si è limitato adire: 
«Mai prese sostanze do¬ 
panti in vita mia». Sul cin¬ 
ghiale non si è invece pro¬ 
nunciato. 



L'allarme terrorismo torna in primo piano 

Roma caccia aperta ai banditi 
dell'autobomba Rapina al porta- 
valori di Roma con autobomba, 
ucciso un vigilante. La testimo¬ 
nianza di un collega. 

Volantini B.R: trovati in molte 
città Offensiva propagandistica 
delle Brigate rosse. Trovati docu¬ 
menti in molte città con la riven¬ 
dicazione dell’ultimo attentato a 
Roma. 

Macabri messaggi Pioggia di vo¬ 
lantini di matrice brigatista ritrovati 
in diverse città, sono firmati dai Nu¬ 
clei di Iniziativa Proletaria Rivoluzio¬ 
naria, rivendicano l’attentato com¬ 
piuto due settimane fa a Roma. 

Spietati killer Un’autobomba, fuci¬ 
li mitragliatori, una vettura se¬ 
mi-blindata per la fuga, così 7 mal¬ 
viventi hanno assaltato un furgone 
portavalori uccidendo una guardia 
giurata e ferendone un’altra. 

Sfida del terrorismo Con volantini 
in sette città i Nuclei di Iniziativa 
Proletaria tornano a rivendicare l’at¬ 
tentato all’Istituto Affari Internazio¬ 
nali di Roma 

Una tecnica militare Roma: un 
commando spietato rapina un por¬ 
tavalori con autobombe e kalashni- 
cov, uccisa una guardia giurata. 

Appalti truccati Ciclone sulla giun¬ 
ta di centro destra a Trapani. 

Rapina a Roma Con autobomba 
contro un furgone portavalori a Ro¬ 
ma. Uccisa una guardia giurata, 
un’altra rimasta gravemente ferita. 

B.R. Si sono fatte vive a Roma e 
Milano Le Brigate Rosse si sono 
fatte vive oggi a Roma, Milano e 
altre città con documenti trovati un 
po’ dappertutto. 

L’Europa ci avverte 1 nostri conti 
vanno male, vanno malissimo. 

Torna l’allarme Br, pioggia di vo¬ 
lantini sulle città italiane 14 bu¬ 
ste contenenti i volantini delle nuo¬ 
ve Br recapitati agli uffici di rappre¬ 
sentanti sindacali a Milano, Roma, 
Pordenone, Taranto. 

L’ombra del terrorismo anche sul¬ 
la rapina con autobomba a Roma 

E potrebbe essere legata al terrori¬ 
smo anche la gang di banditi che 
ieri notte a Roma ha assaltato un 
portavalori con un’ autobomba. 

Volantini in tutta Italia, le Br han¬ 
no aperto la campagna del terro¬ 
re Le Br alzano il tiro: in poche ore 
spuntano in tutta Italia decine di 
volantini. 

Autobomba a Roma. Ma forse non 
era soltanto una rapina Prima l’au- 
tobombapoi i kalashnicov, un com¬ 
mando assalta con tecnica militare 
una banca di Roma, spari anche 
contro le case, ucciso un metronot¬ 
te. 

Tornano i terroristi Pioggia di vo¬ 
lantini in mezza Italia, a Roma e a 
Milano in depositi di autobus ma 
anche all’Ansaldo di Legnano, all’U¬ 
va di Taranto e alla Zanussi di Por¬ 
denone. 

Rapina con autobomba E a Roma 
una macchina esplode davanti a un 
centro commerciale, uccisa una 
guardiagiurata. Gli inquirenti: finan¬ 
ziamento di gruppi terroristici? Per 
ora nessun elemento. 
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Democrazia in festa: è il 25 aprile 


Centinaia di manifestazioni in tutta Italia. Ciampi all’Altare della Patria, Rutelli e Fassino a Marzabotto 


la polemica 

Il revisionismo 

E LE OSSESSIONI 

di Berlusconi 

Bruno Gravagnuolo 

C 'è un nesso tra le violente esternazioni di Berlusconi, sul 
terrorismo come «regolamento di conti interno alla sinistra», 
e l'ondata di revisionismo storiografico propagatasi in questi 
anni? A ben guardare sì. E non è difficile coglierlo quel nesso. Se si 
riescea scavarenellafaldadi certi umori culturali diffusi. Quelli che 
scorrono sotto la cortina fumogena delle polemiche più ravvicinate 
o apertamente strumentali. Partiamo allora dalla superficie, dall'evi¬ 
denza di quel che appare a cielo aperto. Che cosa ha inteso dire il 
Cavalierecon la brutale iscrizione della sinistra- di tutta la sinistra- 
dentro la cornice dell’insorgenza terrorista? I nsorgenza passata, per 
quel che attiene a un presunto «Album di famiglia» e presente per 
quanto concerne le minacce di cui lui - Berlusconi- verrebbe fatto 
segno? N ient'altro chequesto ha inteso dire: la sinistra, guidata dagli 
eredi del Pei,è stata e sarà sempre l'Antistato. L’Antilegalità. Lo 
spirito settario di discordia civile, che ordisce complotti contro la 
gente che prospera e intraprende. Si svela dunque l’insidioso teore¬ 
ma del Cavaliere, lo stesso di cui è intrisa la sua vittimistica campa¬ 
gna elettorale: la sinistra è l'ombra della guerra civile irrisolta nel 
paese. «Una menzogna che dura settanta anni», per riprendere lo 
slogan della cassetta audiovisiva distribuita dal «Giornale». E che, 
malgrado sia crollata altrove, produce qui da noi lo strano parados¬ 
so di una sinistra di governo. Doppia menzogna quindi, capace di 
armarela mano delle «toghe rosse», per mettere gli avversari politici 
sotto scacco. 

E adesso veniamo ai «piani nobili». Alle fondamenta ideologi¬ 
che che tonificano e puntellano - consapevolmente o meno - tutta 
questa impalcatura propagandistica. Al centro c'èl'uso di un concet¬ 
to che abbiamo già intravisto: «guerra civile». Ha avuto ampia 
fortuna nella storiografia revisionista e conservatrice di Ernst Nolte. 
Fino a rimbalzare con enfasi nel dibattito storiografico nostrano. 
Quante volte l’abbiam letto, su paludati editoriali del «Corriere» o 
altrove: «Il dopoguerra come guerra civile simulata tra comunisti e 
no». E poi la «Resistenza, come guerra civile». Tra italiani con «due 
idee di Patria e di Stato», tra di esse idealmente equipollenti, nella 
«catastrofe mai rimarginata di una nazione». E «al di là dei verdetti 
dei vincitori». 

Fino a ieri erano solo i fascisti a battere su questo tasto. Per 
delegittimare l'Italia uscita dal biennio 1943-45 e approdata alla 
discontinuità della repubblica democratica. Ma dagli anni ‘90 in poi 
quel tema è riemerso con vigore. Sull’onda di una pubblicistica 
nobile e meno nobile, tesa ad accreditare l'idea di un gigantesco 
inganno: cioè la Resistenza stessa. Presentata non come spartiacque 
di nuova unità tra gli italiani, ma come paravento di un'invisibile 
presa di potere: «partitocratica», «cripto» e «filocomunista». E al¬ 
l'ombra di un antifascismo nel fondo staliniano e alimento di pro¬ 
tratta guerra civile, egemonicamente orientata alla presa di potere. 



Storia e alfieri di questa storiografia «risarcitoria» sono noti: da 
De Felice a Della Loggia. Con alle spalle il rinforzo transalpino di 
Furet, giudice inflessibile del «finto antifascismo» dei Pc. E su su 
sino alla messe di libri Mondadori. Dal «Libro Nero», a quello sulla 
«Storia dimenticata del Pei», ove MassimoCaprara scopre il «crimi- 
netogliattiano» di Via Rasella, al «M arxismo cheèfallito». Fino alla 
mega Bibbia elettorale di Berlusconi. Che raccoglie e riorganizza 
l'arsenale, trasferendolo dai piani alti a quelli meno nobili di una 
bolsa e martellante propaganda elettorale. Volta - qui il punto - a 
cancellare dalla storia dell’Italia democratica il ruolo fondativo e 
inaugurale della sinistra, più ancora che a sconfiggerla col voto. 
Ecco allora quel cheèin ballo, tra l'altro, il 13 di maggio: memoria e 
radici di un intero ciclo democratico. Quello aperto dalla Resistenza 
e consegnato ad una Carta di valori che la destra non fa mistero di 
voler rileggere e rimaneggiare a modo suo. Questo 25 aprile è 
un’eccellente occasione per rifletterci in tempo. 


MILANO Altare della Patria, ore 9 di 
stamane. Ciampi deporrà una corona 
davanti al sacello del M il ite Ignoto e di 
buona mattina darà simbolicamente il 
via alle migliaia di manifestazioni che 
si terranno oggi in tutto il Paese per 
celebrare il 25 aprile. U n elenco stermi¬ 
nato di manifestazioni: cortei, feste, 
spettacoli, mostre, incontri con i giova¬ 
ni, visite ai luoghi storici dell'antifasci¬ 
smo. 

L'ULIVO -Alle 11 Rutelli e Fassi¬ 
no saranno a M arzabotto, dove marce- 
ranno con i giovani da Casaglia a S. 
M artino. La marcia si concluderà intor¬ 
no alle 12,30 al cimitero di S. M artino 
dove Rutelli e Fassino incontreranno 
la cittadinanza. Sarà un incontro tra 
cento ragazzi, in rappresentanza di tut¬ 
te le province italiane, che compiono 
18 anni echevotano per la prima volta 
il 18 maggio, e i familiari dei caduti e i 
partigiani. Giuliano Amato presiederà 
oggi a Grosseto la cerimonia ufficiale 
in ricordo della Liberazione alle 11,30 
in Piazza S. Francesco. 

GENOVA -11 presidente del Sena¬ 
to Mancino sarà alle celebrazioni del 
25 aprilea Genova, dove terrà il discor¬ 
so ufficiale a Palazzo Ducale, a conclu¬ 
sione del corteo che partirà alle 10 dal 
Ponte Monumentale per concludersi 
in via XX settembre. 

MILANO - Dopo le onoranze ai 
caduti della mattina in città e nei co¬ 
muni della provincia, nel pomeriggio, 
la grande manifestazione popolare. Il 
concentramento è in Piazzale Ober¬ 
dan alle 14,30, da qui partirà il corteo 
che si concluderà in Piazza del Duo¬ 
mo, dove alle 16 si terranno i discorsi 
celebrativi. Alla sera concerto per fuo¬ 
chi d'artificio al Castello e la festa «Co¬ 
mizi d'amore», nell'ex ospedale Paolo 
Pini, 

ROMA - AllelO parteil tradiziona¬ 
le corteo da Porta San Paolo che si 
concluderà in Piazza del Campidoglio. 
Il Museo storico della Liberazione di 
via Tasso 145 effettuerà un'apertura 
straordinaria dalle 15 alle 20 con visite 
guidate che inizieranno ad ogni ora. 
Alle20.30 nei giardini attorno alla pira¬ 
mide di Caio Cestio spettacolo di fuo¬ 
chi pirotecnici e, a seguire, la proiezio¬ 
ne di «La vita è bella» di Benigni. A 
Fiano Romano nei locali del Castello 
alle21 lo spettacolo «Liberamentetrat¬ 
to da...... 

BOLOGNA - Centinaia lemanife- 
stazioni in tutta Emilia-Romagna. Alle 
11 a Bologna in piazza dell'U nità ceri¬ 
monia commemorativa della battaglia 
della Bolognina. Al termineuna delega¬ 
zione si recherà alla stazione ferrovia¬ 
ria per deporre una corona in memo¬ 
ria delle vittime della strage del 2ago- 
sto. 

FIRENZE - Le celebrazioni della 
festa della Liberazionea Firenzecomin- 
ceranno stamanealleore9, con la inau¬ 
gurazione della mostra «La Resistenza 


nell'arte», presso la sala Falcone e Bor¬ 
sellino in via Lambruschini. Alle ore 
11 in Palazzo Vecchio si terrà la com¬ 
memorazione ufficiale dell'anniversa¬ 
rio della Liberazionecon l'orazionedel 
giurista EttoreGallo, presidente emeri¬ 
to della Corte costituzionale. Alle 
17.30 in piazza della Signoria concerto 
della Filarmonica Rossini. 

LUCCA - Due manifestazioni - 
una dei sindacati e del centrosinistra, 
l'altra dei centro sociali - sono state 


organizzate per oggi a Lucca per prote 
stare contro la concessione da parte 
del sindaco Pietro Fazzi (Forza Italia) 
di una sala pubblica a Forza Nuova, 
che presenta un libro sul gerarca fasci¬ 
sta Pavolini e celebra la Rsi. I rappre 
sentanti del centrosinistra di Comune 
e Provincia non parteciperanno alle 
manifestazioni ufficiali promosse dalla 
amministrazione comunale di cen¬ 
tro-destra eattenderanno fuori dal mu¬ 
nicipio i parenti dei partigiani che si 


recheranno a ricevere la medaglia com¬ 
memorativa per invitarli a non accetta- 
reonorificenzedal sindaco Pietro Faz¬ 
zi (Forza Italia). 

TRIESTE - Il 25 aprilesarà ricorda¬ 
to alla Risiera di San Sabba. Per l'occa¬ 
sione Luciano Violante ha inviato un 
messaggio,in cui tra l'altro scrive: «il 
primato della persona nella gerarchia 
dei valori, con i diritti e i doveri che ne 
conseguono, l'equilibrio tra giustizia 
socialeesviluppo economico, il rifiuto 


radicale di ogni discriminazione, da 
chiunque e contro chiunque praticata, 
sono i cardini della Liberazione che 
oggi festeggiamo egli ideali che hanno 
guidato e guidano questa Italia civile 
che ne è erede». 

MARCH E - Ad Ancona il tradizio¬ 
nale corteo con partenza dal monu¬ 
mento ai Caduti edeposizionedi coro¬ 
ne di alloro ai monumenti del Passet¬ 
to, del Parco del Pincio ea Porta Pia. A 
M acerata, al le 10, in piazza della Liber- 


La Resistenza 
in radio e in tv 

ROMA L'attualità della Resistenza, i 
diversi festeggiamenti, i prigionieri 
di guerra, i crimini nazisti: i palinse¬ 
sti televisivi di oggi dedicano spazio 
alla Festa della Liberazione. 

Un pomeriggio non rituale sull'at¬ 
tualità della Resistenza sarà propo¬ 
sto da «Fahrenheit», su Radio 3 alle 
15: il programma stimolerà un con¬ 
fronto tra storici di diversa formazio¬ 
ne, proponendo insieme le testimo¬ 
nianze ancora attuali e numerosi col- 
legamenti con i luoghi e le manife¬ 
stazioni che in tutta Italia ricordano 
i giorni di 56 anni fa. Anche il percor¬ 
so musicale dell'intero pomeriggio 
proporrà brani legati alle diverse tra¬ 
dizioni popolari. 

Ai prigionieri di guerra sarà dedica¬ 
ta una parte della puntata di 'Mi 
manda Raitrè, in onda alle 20,50: 
Piero Marrazzo tornerà a dare voce 
ai militari della Seconda Guerra 
Mondiale detenuti nei campi di pri¬ 
gionia negli Stati Uniti e in Germa¬ 
nia. 

Un rappresentante del ministero del¬ 
la difesa sarà ospite in studio per 
dare risposta a chi attende da mez¬ 
zo secolo il compenso per il lavoro 
svolto durante l'internamento. 

I crimini nazisti impuniti saranno al 
centro dell'appuntamento con «Pri¬ 
mo piano», l'approfondimento quo¬ 
tidiano del Tg3 in onda alle 23,30. 
Si parlerà di almeno 15mila civili 
italiani massacrati, uomini, donne e 
bambini eliminati in circa duecento 
stragi. 

Alla guerra civile spagnola è dedica¬ 
to invece «Terra e libertà», il film di 
Ken Loach che Raidue proporrà alle 
00,30. 

Tra i tanti appuntamenti previsti a 
Roma per ricordare il 25 aprile an¬ 
che una visita del ministro Giovan¬ 
na Melandri nello storico Museo del¬ 
la Liberazione di via Tasso. Il mini¬ 
stro sarà accompagnata dal profes¬ 
sor Umberto Cerroni e dalla direttri¬ 
ce del Museo Elvira Paladini. 


tà si terrà una celebrazione provi nei ale 
con l'orazione ufficiale della medaglia 
d'oro alla Resistenza, Giuseppe M aras. 

SITO ANPI - Il sito internet del- 
l'Anpi (www.anpi.it) pubblica un ecce¬ 
zionale documento storico, assoluta- 
mente inedito: si tratta della prima par¬ 
te del libro di memorie scritto negli 
anni 70 da M ariano Barletta, un ufficia- 
ledi Marina sopravvissuto miracolosa¬ 
mente all'eccidio di Cefalonia del set¬ 
tembre 1943. 


Per la prima volta la giunta regionale laziale diserta il 25 aprile. A Porta San Paolo solo il gonfalone del Consiglio portato dalle opposizioni 

Storace all’estero, lontano dalle celebrazioni 


Il segretario della Fiamma rivendica la continuità col passato e del 25 aprile dice: «È una festa d’altri» 

Parisi: gravissime le parole di Rauti 


ROMA Pertrent’anni la Giunta regio¬ 
nale del Lazio ha sempre partecipa¬ 
to allecelebrazioni del 25 aprile. Og¬ 
gi no, per laprima volta. Il suo presi¬ 
dente, Francesco Storace, ha preferi¬ 
to volare in Kosovo «a testimoniare 
l'affettuosa solidarietà dei cittadini 
della regione» a quelle popolazioni. 
Nobile intento, incontestabilmente. 
Anche perché Storace non si è affat¬ 
to scordato del 25 Aprile. Prima di 
partire ha inviato un messaggio al 
presidente Ciampi: «Il 25 Aprile - 
scrive Epurator - segna una data 
fondamentale per il ritorno dell'Ita¬ 
lia alla democrazia. Si chiuse nel 
1945 una stagionecaratterizzata dal¬ 
l'autoritarismo, si aprì quella della 


libertà...... Autoritarismo, dunque. 

U n po’ burbero quel M ussolini, ma 
un brav’uomo. Autoritarismo degli 
uni edegli altri, naturalmente. Fino 
al '45. Basta rivangare queste vec- 
chiestorie: Cln o Repubblica di Sa¬ 
lò, che differenza fa? Pensiamo al¬ 
l’oggi, éil messaggio di Storace. Por¬ 
tiamo doni ai bimbi del Kosovo. 
Nobile intento, lo ripetiamo, ma 
che sa tanto di alibi. In Kosovo ci si 
può andare ogni giorno dell'anno, 
non è poi così difficile. M a no, Sto¬ 
race doveva andarci il 25 Aprile. E 
perché l'assenza non sia ingiustifica¬ 
ta scrive una lettera a Ciampi, affin- 
ché tutti sappiano che non é andato 
al mare. Diventa evidente a questo 


punto che non fu casuale neanche 
la sua assenza alle Fosse Ardeatine 
nel Giorno della Memoria. Il signor 
Epurator semplicementeaquesti as¬ 
sembramenti di reduci, scampati e 
sopravvissuti non ci crede. Lo anno¬ 
iano, o più probabilmente lo irrita¬ 
no. L’Italia del 25 Aprileéuna delle 
più fastidiose incombenze dell'in¬ 
gombrante eredità resistenziale. Co¬ 
me quei libri di scuola cosi faziosi 
che lui voleva sostituire con altri, 
ben più obiettivi. E che magari di 
storia non si occupassero proprio, 
perché quel che conta é l'Italia di 
domani. E delle fondamenta del¬ 
l’Italia di domani «me ne frego», 
come diceva quello. Qualcuno - 


l'opposizione in consiglio regionale 
- gli ha fatto notare l'incongruità 
della sua scelta: «M iserabilepolemi- 
ca», ha replicato Epurator. M a resta 
il fatto chea Porta San Paolo oggi ci 
sarà il gonfalone del consiglio, non 
quello dellagiunta. Lui sarà a Pristi¬ 
na, a distribuire pacchi dono. Co¬ 
medire: facciamo qualcosa di utile, 
invece di perder tempo con le ceri¬ 
monie. E’ cosa nota che Storace sta 
combattendo una strenua battaglia 
in seno ad Alleanza Nazionale. Nel 
suo mirino c'éGianfranco Fini. E lo 
scranno di governatore del Lazio é 
un'ottima postazione di lancio. 
Snobbare il 25 Aprile é utile alla 
causa. La sua, naturalmente. 


ROMA Arturo Parisi giudica gravi 
leaffermazioni fatte ieri dal segre¬ 
tario della Fiamma Tricolore sul- 
la ricorrenza della festa della Libe¬ 
razione. «M entre l'Italia si appre¬ 
sta a celebrare il 25 aprile, scopria¬ 
mo grazi e al Ie d i eh i arazion i di Pi¬ 
no Rauti che la fiamma del fasci¬ 
smo arde ancora nei simboli e 
nelle convinzioni politiche della 
destra italiana, del M ovimento so¬ 
ciale di Rauti e in quello di An. 
L'orgogliosa rivendicazione del 
fascismo -nota il presidente dei 
Democratici- la sacralità attribui¬ 
ta alla memoria dei fascisti, la de 
finizione del 25 aprile come 
"festa degli altri", sono afferma¬ 


zioni gravi chedevono farci riflet¬ 
tere». 

«Ci fanno rifletteresull'accor- 
do politico oltreché elettorale sti¬ 
pulato in Sicilia tra Rauti e il Po¬ 
lo; ci fanno riflettere sul disprez¬ 
zo dei valori di libertà e democra¬ 
zia che un tale accordo sancisce. 
Cosa c'entra il Polo con la nostra 
storia repubblicana se non ha a 
cuore, e anzi in disprezzo, i nostri 
valori condivisi?». 

Rauti, parlando alla radio ave¬ 
va detto, parlando della giornata 
di oggi: «Noi non faremo ovvia¬ 
mente manifestazioni, perchèèla 
festa altrui». Poi concede :«noi la 
rispettiamo» ma solo perchè «si 


collega ad una guerra civile». 

Rauti poi risponde no allado- 
manda: «La Fiamma è una forza 
politica post-fascista?» salvo poi 
aggiungere: «In noi non c'è alcu¬ 
na cesura con il passato ma solo 
continuità storica e ideale con i 
nostri valori. Direi che sono na- 
zional popolare.. Avremmo potu¬ 
to chiamarci "Rfondazione Fasci¬ 
sta o missina” invece abbiamo 
preferito rifarci direttamente alla 
nostra radice ben sintetizzata nel¬ 
la Fiamma. In più ci presentiamo 
da cinquanta anni a ogni appun¬ 
tamento elettorale e io stesso so¬ 
no tra i più anziani parlamentari 
italiani». 
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Verso la Liberazione 
anno per anno 

1943 

9 luglio Le truppe angloamericane sbarcano in Sicilia, nel frattempo colpita 
da pesanti incursioni aeree e abbandonata dalla quasi totalità dei funzionari 
fascisti. 


19 luglio Mussolini e Hitler si incontrano a Feltre (Bl). Il Fuhrer, deciso a 
mantenere fino all'ultimo la sua linea politico-militare, invierà in Italia altre 
truppe per presidiare le regioni settentrionali. 



22 luglio Dino Grandi, presidente della Camera dei fasci e delle corporazioni, 
incontra Mussolini e gli prospetta i contenuti dell'ordine del giorno che 
intende presentare al Gran consiglio del fascismo, tali da prevedere un 
parziale smantellamento del regime in favore della monarchia. Si susseguo¬ 
no le riunioni tra gerarchi fascisti e membri di casa Savoia. 

24 luglio Si riunisce il Gran consiglio del fascismo: Mussolini, accusato di 
aver condotto il paese in una guerra disastrosa, è invitato a lasciare l'esecuti¬ 
vo; la sua autodifesa è stanca e dimessa. Grandi chiede che il capo del 
governo affidi al re Vittorio Emanuele III il comando delle forze armate e la 
"suprema iniziativa di decisione"; nella notte l'ordine del giorno viene appro¬ 
vato con 19 voti a favore su 28. 

25 luglio Nel pomeriggio il re comunica a Mussolini la nomina a capo del 
governo del maresciallo Pietro Badoglio; subito dopo il duce viene arrestato. 
In tutto il paese esplodono manifestazioni spontanee per festeggiare la 
caduta del fascismo. Badoglio, con un comunicato radiofonico, informa che 
la guerra continua. Il nuovo governo cerca l'appoggio degli Alleati, mante¬ 
nendo formalmente l'alleanza con la Germania. I detenuti politici sono 
rimessi in libertà. Viene ordinato di reprimere ogni manifestazione che turbi 
l'ordine pubblico; gli interventi della polizia causeranno 83 morti, 308 feriti e 
oltre 1500 arresti. 


Nelle immagini: a sinistra un gruppo di 
partigiani in azione a Firenze, a 
piazza San Gallo. A destra tre 
giovanissimi combattenti, scalzi e 
feriti, durante le quattro giornate di 
Napoli 




Quei venti mesi 
che sconvolsero l’Italia 



r 


I l 25 aprile 1945 non è stata una data neutra o 
scontata. Il dibattito più vicino a noi ha ruotato 
attorno alle interpretazioni possibili, alle contrap¬ 
posizioni delle memoriedivise, ai giudizi favoriti da un 
tempo più lungo che avrebbe portato alla luce aspetti 
sottovalutati e nuovi punti di vista. Mavì è qualcosa di 
più profondo che investe la natura stessa del 25 aprile 
come crocevia di momenti e stati d'animo. Troppo 
spesso viene sottovalutato 
il legame tra la stagione 
della Resistenza e la frattu¬ 
ra epocale della seconda 
guerra mondiale, la scon¬ 
fitta debordine hitleriano 
come disegno di oppres- 
sioneedi sterminio fonda¬ 
to sulla superiorità di una 
razza e sulle leggi del più 
forte. La Resistenza italia¬ 
na nascedentro un conflit¬ 
to ampio che chiama in 
causagli equilibri interna¬ 
zionali, i concetti di svilup¬ 
po, progresso e modernità 
eiastessa nozionedi «civil¬ 
tà». Copreun arco tempo¬ 
rale di venti mesi circa, 
ma riesce a coinvolgere 
più di 250 mila uomini; è 
tra le esperienze più brevi 
e partecipate neH'Europa 
occupata dal Terzo Reich. 

Tiene insieme la compo¬ 
nente nazionale della sua 
identità - la libertà dallo 
straniero oppressore-con 
una variegata composizio¬ 
ne politico-ideologica che 
va dai liberali ai comunisti 
e che nasce come volontà 
di rinascita in un paese 
che aveva avuto un ruolo 
decisivo nell'Invenzione e nella diffusione del fascismo. 
U n fenomeno composito che la storiografia più attenta 
declina al plurale, antifascismi erea'stenze, per sottoline¬ 
arne la dimensione internazionalee il pluralismo inter¬ 
no. 

acollaborazionetra percorsi, cultureetra- 
dizioni ha prodotto quello straordinario 
risultato che è la Carta costituzionale. 
Non la vittoria di una componente sull'altra, 
ma un «compromesso» fecondo, un atto di in¬ 
telligenza e responsabilità che raccogliendo 
quanto restava di comuneecondiviso dell'eredi¬ 
tà della Resistenza, ha permesso che questa si 
proiettasse nella nuova fase che l'Italia si appre¬ 
stava a vivere, offrendo un quadro di riferimen¬ 
to fondato sulla irreversibilità della via democra¬ 
tica parlamen tare e su I carattere an ti fasci sta del¬ 
le istituzioni repubblicane. Un percorso che va 
ben al di là dell'evento inizialeesi accompagna 
alle difficoltà e alle contraddizioni dei decenni 
successivi. 

Non si tratta di una sfida già chiusa, anche la 
storiografia si misura continuamente sul porta¬ 
to dell'eredità e della memoria della Resistenza. 
Le conquiste del 25 aprile sono momento fon¬ 
dante di una repubblica che può finalmente 


ricongiungerei termini di nazione e libertà spezzati 
eumiliati dal ventennio fascista. Tale ricomposizione si 
scontra con una dimensione nazionale autoreferenziale 
o debole; l'identità si costruisce in uno scenario più 
ampio definendosi nelle lealtà inedite della guerra fred¬ 
da e nel le interdi pendenze crescenti della seconda parte 
del XX secolo. Sembra ormai superata la contrapposi¬ 
zione geografica e numerica di una Resistenza di pochi 
collocata al nord del Paesein un quadro in cui l'attendi¬ 
smo diffuso sarebbe l'elemento prevalente (la «zona 


UMBERTO GENTILONI 

grigia»). La scelta degli italiani affonda le proprie radici 
nel vissuto di quei mesi, nella difesa dei renitenti alla 
leva, dei cittadini di religione ebraica e degli oppositori 
politici, in quella «lotta non armata» per la sopravviven¬ 
za che attraversa la società confluendo in un tessuto di 
solidarietà diffusa che si consolida e si diffonde. La 
Resistenza si proietta nei decenni successivi con la Costi¬ 
tuzione e oltre di essa: l'antifascismo non muore e non 
si esaurisce nello spazio di una pur esaltante stagione. 
La Repubblica è uno spazio per tutti, vincitori e 


vinti, nel quale l'antifascismo repubblicano di¬ 
venta costruzione positiva di pratiche e valori 
che il fascismo aveva negato o piegato inesora¬ 
bilmente. Non la definizionedi una fissità astrat¬ 
ta, di un antifascismo del «come eravamo», ma 
l'esatto opposto, la verifica della sua vitalità nel 
quadro dellesfideedei cambiamenti dellesocie- 
tà contemporanee anche nel saper promuovere 
e difendere nuovi diritti e nuove frontiere di 
civiltà. 




Rigettando i miti di potenza e di grandezza nazionale la Resistenza ha posto le basi per ripensare l’idea di nazione 

Così nacque un modo nuovo di stare insieme 

PAOLO SODDU 


hecosa ha dato- scriveva Luigi Einau¬ 
di dall'esilio svizzero nel luglio 1944 - 
all'unità d'Italia quella armatura dello 
stato di polizia, preesistente, ricordiamolo bene, al 
1922? Nulla. Nel momento del pericolo è svanita e 
sono rimasti i cittadini inermi e soli. Oggi essi si 
attruppano in bande di amici, di conoscenti, di 
borghigiani; e li chiamano Partigiani. È lo stato il 
qualesi rifàspontaneamente. Lasciamolo riformar¬ 
si dal basso, come è sua natura». 

11 giudizio contenuto nel celebre Via il prefetto! 
dell'economista piemontese fu, nel breve e medio 
periodo, eccessivamenteottimistico, dato chei mu¬ 
tamenti che l'I tal i a conobbe all'Indomani della Libe- 
razionefurono quelli che egli paventava: la Repub¬ 
blica e l'Assemblea Costituen¬ 
te eletta per redigere la nuova 
legge fondamentale dello Sta¬ 
to. L'avvio della «distruzione 
delIa sovrastruttura napoleoni¬ 
ca», della quale il prefetto era il 
simbolo più potente, si realiz¬ 
zò solo più di vent'anni dopo, 
e molto timidamente, con le 
Regioni, tanto che ne produsse 


la crisi, ma non ne intaccò la natura. Eppure, a 
quasi dieci anni dallafinedella Repubblica dei parti¬ 
ti del lungo dopoguerra, la realizzazionedella rifor¬ 
ma federale dello Stato è stata varata e ha le sue 
radici nelle elaborazioni, nelle riflessioni enei pro¬ 
grammi che animò tanta parte dell'antifascismo. 

È prevalsa sulla furia balcanizzante che a tratti 
è sembrata spirare forte nelle zone più ricche del 
Paese, proprio perché la Resistenza non significò la 
morte della patria, la liquidazione di una debole 
identità nazionale, ma pose le premesse per una 
sua nuova elaborazione. 

In questo senso, l'immagine con cui Giovanni 
De Luna ha descritto l'azionismo nel dopoguerra 
può essere esteso alla Resistenza nel suo complesso: 

«Un fenomeno carsico», «un 
fiume» che «interrava mo¬ 
mentaneamente, pronto co¬ 
munque a riaffiorare in mille 
rivoli e ruscelli». Giacché, lun¬ 
gi dal rivelare, come ha soste¬ 
nuto Renzo De Felice, «la de¬ 
bolezza etico-politica degli 
stessi italiani», la «loro impre¬ 
parazione morale» a affronta¬ 


re la guerra, la Resistenza è stata un'esperienza che 
ha sprigionato energie morali, depositate nella co¬ 
scienza profonda del Paese. Quando il Paese sente 
avvicinarsi il pericolo, quando sono in discussione 
le sue scelte di fondo, in quel giacimento della 
memoria trova le risorse per difendersi e per agire, 
eia Resistenza perde il suo aspetto rituale e monu¬ 
mentale ritornando a essere forza al la quale atti nge- 
re. 

«C'è uno strato profondo della coscienza d'una 
società - ha scritto Italo Calvino nell'aprile 1985 - 
dove si depositano lentamente la memoria delle 
ferite, la capacità di sopportazionee il rifiuto dell'in¬ 
sopportabile, le allergie, le adattabilità, le costanti 
tendenziali di lunga durata, la capacità d'equilibrio 
e di ripresa, il senso di cos'è 
fasullo edi cos'èvero. È quel¬ 
lo il fondo che si sedimenta e 
che rimane, mentre tutto il 
resto farà il suo ciclo e andrà 
in polvere». In esso affonda 
l'apprendimento della demo¬ 
crazia da parte degli italiani, 
la consapevolezza che l'idea 
di patria che la monarchia sa¬ 


bauda e il fascismo avevano alimentato era alle 
origini della catastrofe nazionale ed era strumento 
i nservi bi le per ricomi nei are a pensarsi come col Iat¬ 
tività. Certo, come ha osservato Pietro Scoppola, 
gli italiani del dopoguerra hanno privilegiato le 
appartenenze particolari, tanto che parevano sentir¬ 
si ed essere catto li ci edemocratici cristiani, comuni¬ 
sti, socialisti o laici più che cittadini della Repubbli¬ 
ca. È quanto è apparso immediatamente all'indo¬ 
mani della crisi irreversibile del sistema politico 
della democrazia bloccata. M a, a guardare a fondo, 
nel nostro paese era avvenuto qualche cosa di diffe¬ 
rente, che confusamente si faceva avanti. 

Era una lenta e fati cosa rielaborazione del mo¬ 
do di stare insieme che, rigettando l'autoritario 
unanimismo della dittatura, ri¬ 
cercava nuove vie. Erano inser¬ 
vibili i miti di potenza e di 
grandezza nazionale, sicché 
l'Italia rifiutò nettamente ogni 
possi bile illusione di autosuffi¬ 
cienza e il passato autistico, di¬ 
venendo uno dei soggetti fon¬ 
datori di una più larga coopera¬ 
zione europea. 



Quando il paese sente 
avvicinarsi il pericolo 
trova nella memoria 
tutte le risorse 
per agire e difendersi 


Negli ultimi 50 anni 
la storiografia è stata 
accusata di essere 
il prodotto di un 
processo di rimozione 


agosto Lo stato maggiore di Hitler si mobilita inviando nuove truppe nell 1 Ita¬ 
lia del Nord e si prepara all'attuazione di un piano per liberare Mussolini e 
per condurre la guerra contro gli Alleati sul suolo italiano. 

18 agosto A Madrid si svolge il primo incontro ufficiale tra il governo 
Badoglio e gli angloamericani. Gli Alleati rifiutano la tardiva proposta di 
un'alleanza militare e ribadiscono la richiesta di una resa incondizionata. Il 
27 agosto Vittorio Emanuele III accetta l'armistizio con le forze angloameri¬ 
cane. 

agosto Delusione per la mancata fine del conflitto e odio antitedesco si 
diffondono nel paese. Il governo, al cui interno rimangono ancora personali¬ 
tà fasciste, prende pochi e superficiali provvedimenti di smantellamento del 
regime; numerosi gerarchi vengono arrestati con l'accusa di cospirazione. 
La presenza dell'antifascismo si fa più viva specialmente nel Nord Italia, 
dove si verificano agitazioni nelle fabbriche. 


3 settembre A Cassibile, in Sicilia viene firmato l'armistizio, con l'impegno 
di non diffondere immediatamente la notizia, a causa dei timori suscitati 
dalla presenza tedesca sul territorio italiano. Il 29 settembre verrà firmato 
I 1 "armistizio lungo". 


Il dibattito 


MORTE D ELL A PATRIA: 
QUANDO IL REVISIONISMO 
RISCRIVE LA STORIA 

FRANCESCO TUCCARI 

E X dal 1993 che l'ossessione della «morte della patria» continua 
ad agitare il dibattito storiografico e quello pubblico nel 
nostro paese. A opera soprattutto di Ernesto Galli della Log¬ 
gia e in parte di Renzo De Felice, quella espressione è infatti 
diventata la formula più efficace dell'H istorikerstreit all'italiana 
degli anni Novanta, la chiave di una radicale macrorevisione della 
storia della «Repubblica nata dalla Resistenza». Da allora èdiventa- 
to possibile ciò che fino a poco tempo fa pareva impensabile. 
Dopo aver messo sotto accusa la storiografia dell'ultimo cinquan¬ 
tennio come prodotto di un sistematico processo di «rimozio¬ 
ne-manipolazione», la macrorevisione ha fornito la sua grammati¬ 
ca a svariati microrevisionismi, a una macabra contabilità dei 
morti, alla svastica sventolata dal piccolo Vivarelli nel 1943. Persi¬ 
no alla tentazione di istituire una commissione sui testi scolastici 
di storia. Il tutto in un gigantesco tribunale in cui le ragioni 
strutturalmente diverse della storia, della politica, della storiogra¬ 
fia e di destini e sofferenze irriducibilmente individuali vengono 
gettate in modo confuso e sommario su un'unica rudimentale 
bilancia. Si deve aggiungere che tutto ciò era per molti aspetti 
inevitabile. Lafinedi unastagionedrammaticadellapoliticamon¬ 
diale, l'agonia della prima Repubblica, la scomparsa della De, la 
trasformazione del Pei in Pdsedel Msi in An ponevano in effetti 
con forza il problema di una ridiscussione dei fondamenti stessi 
della legittimità del nostro ordinamento repubblicano. In questo 
senso, latesi della «mortedella patria», oltre ad essereun prodotto 
dei tempi, ha esercitato un'importante funzione. Senza tuttavia 
persuadere mai del tutto, a prescindere ancora dai suoi riscontri 
oggettivi. E ciò per due ragioni fondamentali. 

La prima è che non si riesce a comprendere sino in fondo se e 
quando la patri a-nazione italiana sia davvero passata a miglior 
vita. Con l'ottima compagnia del presidente Ciampi, ci era parso 
di capire che ne «La morte della patria» l'8 settembre, ma più in 
generale la «volontà di sconfitta degli italiani» sin dal 10 giugno 
del 1940, segnasse non l'unico, ma certo uno degli snodi centrali 
dell'evento luttuoso: il momento in cui tanti italiani - cito da p. 18 
dell'edizione Laterza del 1998- pensarono «di non essere più una 
nazione, o di non esserlo mai stati, o di non essere stati capaci di 
esserlo quando solo e per davvero contava, cioè nel momento del 
cimento supremo». Dalla risposta a Ciampi sul «Corriere» del 4 
marzo scorso emerge un quadro un po' diverso: non è più decisivo 
tanto il necrologio della «nazione allo sbando» dopo l'armistizio, 
ridotto adesso a semplice «punto di partenza analitico» e in qual¬ 
che modo smentito da Cefalonia; la vera «morte della patria» si 
sarebbe consumata per così dire postuma, nella più o meno consa¬ 
pevole usurpazione della memoria da parte della storiografia e 
delle retoriche ufficiali della «Repubblica nata dalla Resistenza», 
oltreche nella contrapposizionetra due metà del paese sottomesse 
a due diversi stranieri e decise, a quanto pare, ad «arrestarsi», 
«deportarsi» e «farsi fuori» a vicenda. Beninteso, anche e proprio 
ne «La morte del la patria» quel la usurpazione e questa contrappo¬ 
sizione occupano un ruolo di primo piano. E tuttavia, senza l'8 
settembre, ci sembra che l'atto di mortedella patria-nazionesuoni 
in qualche modo, in assenza del compianto cadavere, decisamente 
meno perentorio. 

La seconda ragioneèchenon si riesce a comprendere del tutto 
quale patri a-nazione sarebbe realmente deceduta nel catastrofico 
biennio 1943-45^0 nel bugiardo eiacerato mezzo secolo repubbli¬ 
cano. Checos'erano gli «italiani» prima di cessare di essere tali? 
Esisteva per davvero - e con quali caratteri - una «nazione» italia¬ 
na, «un vero e diffuso sentimento nazionale»? Ne «La mortedella 
patria» Galli della Loggia non scioglie questo nodo cruciale. Al 
contrario, ricordando come in Italia la nazione, lungi dal preesiste¬ 
re allo Stato, ne sia stata invece una creatura e sottolineando al 
tempo stesso la natura strutturalmente debole della costruzione 
statale e della coscienza nazionale, egli insinua il sospetto - poi 
pienamente confermato dal suo libro su «L'identità italiana» (il 
Mulino, 1998), in cui non compare nemmeno un cenno alla 
«visione sconsolata di una patria che muore» - che sino ad oggi 
non si sia in realtà mai formata nel nostro paeseunaveraepropria 
patria, una moderna «identità nazionale». Che cosa sarebbe mor¬ 
to, dunque, tra il biennio 1943-45 e il cinquantennio repubblica¬ 
no? Ammettiamo pure che la patria sia morta. Riconosciamo 
anche che prima del trapasso essa avesse una sua qualche consi¬ 
stenza. E concediamo inoltre- se pure con qualchedifficoltà- che, 
proprio perché priva di una robusta coscienza nazionalee patriotti¬ 
ca, la democrazia italiana abbia funziona-to poco e male. Chefare? 
Come è ancora possibile risuscitare, reinventare o inventare del 
tutto la nazione italiana? Quella «patria che ancora ci manca» su 
cui si chiudeva «L'identità italiana»? Dichiarandola morta? Ria¬ 
prendo i conti col passato? Riaccendendo negli archivi e nelle 
biblioteche (oltre che sui giornali) la memoria della guerra civile? 
Demolendo l'unica patria - quella della «Costituzione nata dalla 
Resistenza» per l'appunto - che la storia del nostro paese ci ha pure 
imperfettamente e drammaticamente concesso? Abbiamo già sen¬ 
tito l'obiezione: gli storici non hanno il doveredi essere patri otti ci, 
devono semplicemente studiare il passato, senza prestare ascolto 
alle suggestioni dell'ora! Benissimo. E così sia. Del resto lo sapeva 
bene uno che di nazioni se ne intendeva, Ernest Renan. Il quale, 
nella sua celebre conferenza su «Che cos'è una nazione» (1882), 
scriveva con grande pacatezza che «l'oblio, e persino l'errore stori¬ 
co, costituiscono un fattoreessenziale nella creazionedi una nazio¬ 
ne», perché «l'essenza di una nazione sta nel fatto che tutti i suoi 
individui condividano un patrimonio comune, ma anche nel fatto 
che tutti abbiano dimenticato molte altre cose. Nessun cittadino 
francese sa seèBurgundo, Alano, Visigoto; ogni cittadino francese 
deve aver dimenticato Ja notte di San Bartolomeo, i massacri del 
XIII secolo nel Sud». È proprio per questo motivo - aggiungeva 
Renan - «che il progresso degli studi storici rappresenta spesso un 
pericolo per le nazionalità». Ormai il processo è, sia pure imperfet¬ 
tamente, avviato. Una volta riaperti, i conti con il passato non si 
chiudono facilmente. Per quel che ci riguarda, speriamo soltanto 
che, morta realmente la «patria» (s'intende, quella della Costituzio¬ 
ne nata dalla Resistenza), sia già pronta e abitabile la più grande 
patria europea. Affinché ci sia risparmiato di vivere in quella assai 
poco nazionale delle «tre I», in quella ristretta del Dio Po, oppure 
ancora in quella in cui per davvero i vincitori, senza troppi compli¬ 
menti, riscrivono la storia. 
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La campagna di reclutamento delle Br 

Volantini con la stella a cinque punte inviati nelle fabbriche di tutta Italia 
La firma è dei Nuclei antimperialisti. Giallo su uno sparo alla Cgil di Roma 


Ninni Andriolo 


ROMA Puntuale come un orologio. 
La campagna di primavera del nuo¬ 
vo terrorismo rispolvera vecchi co¬ 
pioni irrompendo sulla scena della 
competizione elettorale all'Indoma¬ 
ni della gaffe (?) di Berlusconi sul 
delitto D’Antona. Il 10 aprile l'atten¬ 
tato di via Brunetti, poi la solita ri¬ 
vendicazione, aliatine- ieri - i docu¬ 
menti fatti recapitare alle rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie di fabbriche 
edepositi aziendali di Roma, Taran¬ 
te, Arese, M ilano, Legnano e Porde¬ 
none. 

Leconfederazioni sindacali mila¬ 
nesi parlano di «provocazioni». Pao¬ 
lo Nerozzi, della Cgil, denuncia «un 
attacco al sindacato cominciato con 
l'omicidio D’Antona e che prosegue 
manifestandosi anche con queste ul¬ 
time iniziative». Claudio Sabattini, 
della Fiom, mette in evidenza I' 
«escalation» di un clima già avvele¬ 
nato. La segreteria nazionale della 
Cisl esprime preoccupazione per il 
riemergere del terrorismo «in que¬ 
sta fase pre elettorale». E dalla U il si 
registrano reazioni analoghe. 

I documenti recapitati ieri porta¬ 
no la firma dei Nuclei d'iniziativa 
proletaria rivoluzionaria, la stessa or¬ 
ganizzazione che si attribuì il merito 
della bomba fatta esplodere poche 
settimane fa a due passi da Piazza 
del Popolo. 

I volantini riproducono - in co¬ 
pia corredata dalla stella a cinque 
puntedi brigatisti memoria- lo stes¬ 
so testo della rivendicazione resa 
pubblica dopo l’attentato organizza¬ 
to davanti al la sede del l’Istituto affa¬ 
ri internazionali della Capitale. 

Un copione già visto: prima la 
bomba per attirare l'attenzione sulla 
sigla rivoluzionaria di turno, poi la 
campagna di propaganda orientata 
verso fabbriche, depositi e ospedali. 
Un metodo di lavoro che punta a 
far proseliti tra lesacchedi insoddi- 
sfazionedi realtà dovei conflitti sin¬ 
dacali sono più significativi. 

M a, anche, un messaggio di pre¬ 
senza e un'ostentazione di forza in¬ 
viati ad altre organizzazioni terrori¬ 
stiche e, quindi, alle Br-Pcc. che ri¬ 
vendicarono il delitto D'Antona. 
Un messaggio da leggere anche in 
funzionedei rapporti interni allaga- 
lassia terroristica che ricerca assetti, 
equilibri e federazioni. Attorno a 
questeipotesi, tra loro non contrad¬ 
dittorie, ruotano le interpretazioni 
degli inquirenti sul volantinaggio 
postaledi ieri. Dopo la rivendicazio¬ 
ne del delitto di via Salaria le nuove 
Brigate rosse si sono fatte vive con 
un altro comunicato nell'ottobre 
del 2000. La sigla dei Nipr è apparsa 
per la prima volta nel maggio del¬ 
l'anno scorso, in occasione dell'at¬ 
tentato compiuto a Roma in via Po, 
dove ha sede la Commissione di ga¬ 
ranzia sugli scioperi. 

Dopo la bomba di via Brunetti 
gli inquirenti si attendevano il 
"volantinaggio" che si è verificato 
puntualmenteieri. Tredici copiedel- 
lo stesso documento spedito via po¬ 
sta prioritaria. Busta a sacchetto. 
Mittente: ministero della Sanità, 
piazzale dell’Industria, Roma. Tim¬ 
bro del centro di meccanizzazione 
postale dell'Aeroporto di Fiumici¬ 
no. 

I plichi sarebbero stati spediti 


venerdì scorso erecapitati ieri matti¬ 
na ai depositi Atac di Grottarossa e 
Portonaccio, a Roma. Poi, a seguire, 
alle rappresentanze sindacali unita¬ 
rie della Franco Tosi di Legnano; 
dell' Atm di via ForzeArmatea M ila¬ 
no; dell'Alfa di Arese; dell'l Iva di Ta- 
ranto; della Zanussi grandi impianti 
di Pordenone; della Zanussi Elettro¬ 
nici di Porcia; dell’Aci Informatica; 
dell'ospedale Grassi di Ostia; della 
Electrolux professionale di Vili otta ; 
dell'Atcdi Bologna. 

Una giornata convulsa, quella 
di ieri. La sera prima l'autobomba 
della rapina ad un furgone portava- 
lori esplosa a Roma (per questo epi¬ 
sodio gli inquirenti non escludono 
matrici terroristiche, anche se al mo¬ 
mento non ci sono elementi che av¬ 
valorano questa ipotesi). 

Poi, ieri mattina, il susseguirsi 
di notiziesui ritrovamenti dei volan¬ 
tini N ipr. E, ancora, la busta, corre¬ 
data da proiettile calibro 9, fatta re¬ 
capitare al sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, Rocco Maggi. La "missiva” 
anonima è stata spedita agli uffici di 
via Arenula del ministero. Molti gli 
attestati di solidarietà inviati al¬ 
l’esponente dei Democratici. 

Sempreieri, infine, la notiziadel- 
letraccedi un probabile colpo d'ar¬ 
ma da fuoco rinvenute sulla parete 
esterna della sede nazionale della 
Cgil, in Corso Italia, a Roma. 



che senso ha 


L’ episodio, sul quale indaga la 
Digos, risale ai giorni scorsi. Una 
circolare interna, datata 20 aprile 
2001, invita dipendenti efunzionari 
della Confederazione a mantenere 
alta«l'attenzioneel’impegno neces¬ 
sari in tema di sicurezza». 

«Unafinestra del primo piano- 
spiegava la lettera firmata dal diret¬ 
toregenerale- è stata colpita proba- 
bilmenteda un colpo d'armadafuo- 
co. La polizia ha fatto i necessari 
rilievi enei prossimi giorni dirà con 
precisione di cosa si è trattato. Re¬ 
stiamo in attesa delle sue valutazio¬ 
ni ma non possiamo escludere che 
si sia trattato di un atto intimidato¬ 
rio nei confronti della Cgil». 


“Vedete? Il terrorismo esiste, non lo abbiamo inven¬ 
tato noi”, dice Pier Ferdinando Casini con l’aria di 
constatare una ovvietà. Ritiene di assolvere il suo 
capo-padrone, per le frasi insensate dedicate al delit¬ 
to D’Antona, per l’offesa alla famiglia e agli italiani, 
almeno quelli che ricordano i morti e le circostanze e 
ragioni per cui sono morti. 

Senza rendersene conto Casini ha indicato esatta¬ 
mente la tremenda area di rischio. 

Il terrorismo pensa di alzare la testa perché lo inco¬ 
raggia vedere una rilevante parte politica, accusare 
rabbiosamente l’altra di essere legata ai terroristi. 
Per chi vuole tentare l’avventurismo delle armi, è 
rassicurante sapere che c’è chi prepara la strada 
confondendo i percorsi, accusando le vittime (più ci 
si pensa, più la frase dedicata a D’Antona appare 
grave) e buttando una parte del Paese su un presun¬ 
to banco d’accusa. 

La motivazione può essere modesta, strappare atten¬ 
zione, cercare di guastare la festa all’Ulivo, far dimen¬ 
ticare di non avere detto una sola parola sui program¬ 
mi. Il risultato è comunque gravissimo. Il Paese appa¬ 
re lacerato, la sua classe politica spaccata, una strate¬ 
gia che era già cominciata tentando di spingere indie¬ 
tro i sindacati e di escluderli dal partecipare e dal 
decidere. Se l’avversario è un “nano nazista”, come 
si lascia dire a Bossi, le condizioni di rischio ci sono 
tutte. E si vede bene chi le ha create. 

F.C. 


Il Viminale: da mesi 
siamo in allarme 


ROMA «Da mesi, ormai, l’attenzione del Viminale 
sul problema terrorismo è altissima. Precise diretti¬ 
ve sono state emanate dal ministro dell'Interno per 
innalzare ulteriormente l'attenzione e l'azione delle 
forze del Tordi ne sui controlli e la vigilanza di obietti¬ 
vi ritenuti sensibili». Così il ministero dell'Interno è 
intervenuto ieri sulla vicenda dei volantini di riven¬ 
dicazione dell'attentato di via Brunetti spediti per 
posta in variecittà italiane. 

Il terrorismo, un pericolo che in Italia non si è 
mai completamente sopito. Lo ha fatto presente ieri 
Fabio M ussi : «II paese ha già pagato un caro prezzo, 
con Moro, Bachelet, Ruffilli e anche con uomini 
della sinistra come d'Antona o Guido Rossa. Ma 
una cosa l'abbiamo imparata: il terrorismo si scon¬ 
figge facendo quadrato, non certo trasformandolo 
in materia di scontro elettorale». Però, aggiunge 
M ussi, «qualcuno sembra dimenticarsi di questa ne 
cessità e quando sento certe dichiarazioni, come 
quelle di Berlusconi sull * 1 omicidio D'Antona, mi 
vengono semplicemente i brividi». 

Un pericolo che deve essere «fronteggiato dallo Sta¬ 
to con fermezzaesenzastrumentalizzazioni elettore 
li», anche secondo Massimo D’Alema: «Bisogna 
sempre essere preoccupati perché sappiamo che ci 
sono gruppi che agiscono, eli abbiamo visti all'ope¬ 
ra in questi anni, eci sono stati molti episodi minori 
e quella tragedia che fu l'assassinio di Massimo 
D'Antona». D'Alema ricorda che serve «la vigilanza 
e l'unità delle forze democratiche». «È però molto 
grave-ha aggi unto - la responsabilità di chi ha confu¬ 
so la sinistra con il terrorismo. Adesso hanno chie 
sto scusa, ma non vorrei che partissero con nuove 
strumentalizzazioni». 

Il richiamo all’unità delle forze politiche, e ad 
abbassare i toni elettorali arriva da tutti i leader del 
centrasi n i stra, dal m i n i stro del I a G i u sti zi a e candì da¬ 
to vicepremier, Piero Fassino, dal segretario del Ppi, 
Pierluigi Castagnetti, da Clemente Mastella, dal ca¬ 
pogruppo Dsal Senato Gavino Angius. I Democrati¬ 
ci esprimono solidarietà al loro deputato Rocco 
Maggi per le «oscure minacce» ricevute; Oliviero 
Diliberto, leader dei Comunisti italiani, giudica 
«un'offesa ai lavoratori» la diffusione dei volantini 
Nipr. Fausto Bertinotti accusa: «È indecenteP uso 
strumentaledel terrorismo in campagna elettorale». 

Nel centrodestra invoca unità il leader del Ccd, 
Pier Ferdinando Casini: «Sul terrorismo non ci si 
può dividere» e chiede «una risposta ferma e unita¬ 
ria di tutteleforzepolitiche, comeawenneai tempi 
delle BR» E aggiungeche«ledenuncedi Berlusconi 
non meritavano di essereliquidate con tanta superfi¬ 
cialità». Non abbassa i toni, invece, Umberto Bossi, 
in un discorso delirante: «La bomba è Giove tonan¬ 
te, il potere. Tuona per spaventare i cittadini, per 
indurli acorrerecomepulcini sotto leali della chioc¬ 
cia di chi in questo momento ha il potere. Per dissua¬ 
derli dalla tentazione di cambiare». Così il potere 
che«tuona», secondo il leader della Lega, «fa rispun¬ 
tare le Brigate rosse elettorali». Rocco Buttigliene 
insistesullo stesso tono di questi giorni: cheil terro¬ 
rismo è generato nella sinistra, come, secondo il 
segretario del Cdu, fu negli anni 70: «Oggi come 
allora c'èchi parla a vanvera criminalizzando l'avver¬ 
sario politico che oggi si chiama Berlusconi. In più, 
oggi come allora, c'èun'areadi protesta sociale vio¬ 
lenta legittimata da un settore politico che sta a 
sinistra». E tira fuori le contestazioni romanecontro 
Haider, i centri sociali e il movimento anti-globaliz- 
zazione. 


Il commando che la notte di lunedì ha fatto esplodere un’autobomba e sparato all’impazzata contro i vigilantes (uccidendone uno) ha portato via solo 200 milioni 

Roma, un’azione militare più che una rapina 


Vincenzo Vasile 


ROMA Benvenuti alla Grande Ra¬ 
pina Elettorale, notte di lunedì, a 
Roma, quartiereArdeatino. 

Una di quelle rapine, con il 
morto econ il botto, (grandebot¬ 
to di un'auto stipata di esplosivo 
innescato da telecomando), spa¬ 
ratoria a colpi di Kalashnikov e 
fuga dei banditi su macchina su¬ 
perbi i ndata, che sembra fatta ap¬ 
posta per una «informativa» da 
passareaBerlusconi. Un «vigilan¬ 
te» morto - il caposcorta M assi- 
miliano Ballanti, 47 anni, padre 
di un ragazzo di dodici anni - un 
altro ferito, che ricorda poco o 
nulla. 

E già c'è una signora che, po¬ 
veretta, singhiozza ai microfoni 
di un telegiornale, che «abbiamo 
paura, anzi terrore, e non si può 
più uscire la sera». E poi c'è un 
bambino di undici anni che ieri 
nottes'èsvegliato es'èaffacciato 
allafinestraeadesso - preciso co¬ 
me un telecronista d’aitri tempi - 
mi racconta, appollaiato davanti 
a un videogame, il film che l'altra 
sera è stato messo in onda sul 
balcone di casa sua, giusto qua 
davanti: «H o visto il furgonepor- 


tavalori, la macchina che saltava 
perariain mille pezzi, e poi quel¬ 
li con il passamontagna: uno di 
loro ci ha mostrato il mitra e ci 
ha urlato di scansarci via dalle 
finestre. E poi hanno sparato tra 
loro, colpito la guardia che è ri¬ 
masta stesa lì in fondo accanto 
alla scaletta del supermercato. 
Hanno continuato a fare fuoco 
per due, tre minuti». 

La macchina che esplode con 
un tuono assordante («A me è 
sembrato che fosse un tempora¬ 
le»), poi il sibilo dei proiettili: se¬ 
condo alcuni dei testimoni spara¬ 
ti anche contro coloro che si spor¬ 
gevano alle finestre delle palazzi¬ 
ne anni Settanta color ocra di via 
Nuvolari, via Rigamonti, via 
Ascari che s'affacciano sul cortile 
del grande centro commerciale 
«I Granai». 

Appena duecento milioni il 
bottino: o si son fatti male i con¬ 
ti, senza pensare che il lunedì 
l'ipermercato alimentarePanora- 
ma è chiuso di mattina e quindi 
incassa molto meno, oppure s’è 
trattato di una vera azione «terro¬ 
rista» e bisognava soprattutto 
esprimere la massima potenza 
«militare». 

Sui muri dei palazzi non c’è 
traccia, però, di proiettili. È sicu¬ 
ro, viceversa, che alcuni dei ban¬ 
diti, non tutti con il volto coper¬ 
to, «gridavano - conferma la gen¬ 
te- di star lontani dalle finestre», 
e poi tutto èfinito in un terribile 
silenzio, rotto solo dai lamenti 
della guardia giurata ferita, colpi¬ 


ta a una gamba e allo zigomo. 

Ieri mattina in questo posto 
di Roma che la notte di solito si 
trasforma in un deserto esi ravvi¬ 
va solo negli orari commerciali, 
c'erano ancora la carcassa dell'au- 
tobomba - una Fiat Panda - e 
altredueauto, unaTwingo euna 
Bravo, bruciacchiate dall'esplo¬ 
sione, accanto a tante bai le di car- 
tonedegli imballaggi da riciclare. 

E si vedevano i bossoli dei 
proiettili sull'asfalto, segnati con 
i cerchi in gesso e dai cartellini 
con i numeri progressivi delle 
squadrescientifichedei carabinie¬ 
ri (quelli in nero, pochi, sparati 
dalle guardie, quelli bianchi, fino 
a sessanta, dei rapinatori). 

Due mazzi di fiori attorno a 
una chiazza di rosso sull'asfalto, 
e un biglietto: «I dipendenti dei 
supermercato si stringono ai fa¬ 
miliari...». 

«Ero in cucina, ho sentito che 
si sparava in ogni direzione. Poi, 
ho visto due persone al lontanarsi 
lì giù verso la scuola e salire su 
un'altra auto»: quasi nessuno 
vuol dire il proprio nome al cro¬ 
nista, brutto segno. 

Parla un altro giovane, dispo¬ 
sto a dire di sè soltanto che lavo¬ 
ra come volontario nelTospedale 
Sant'Eugenio: «Ho buttato mia 
madre per terra e l'ho coperta 
con il mio corpo. Poi mi sono 
affacciato: erano almeno sei e 
scappavano verso l'Alfa 164 blin¬ 
data. Quando sono sceso il ferito 
aveva tutti i capelli bruciati. Mi 
chiedeva: come sta Massimilia¬ 


no, l'altro suo collega, il caposcor¬ 
ta, che intanto era già morto». 
Per «scioccare» leguardiegli assa¬ 
litori hanno fatto scoppiare la 
bomba con un telecomando «alla 
colombiana» (una volta si diceva 
anche «alla libanese», ma un ordi¬ 
gno simile è stato usato da una 
banda di delinquenti comuni per 
un'altra, analoga rapina Tanno 
scorso poco distante a Tor Bella 
M onaca), poi s'èscatenata la vio¬ 
lenta sparatoria. Probabilmente 
stavolta c'è scappato il morto per¬ 
ché una delle guardie ha tentato 
di scappare con il furgone della 
compagnia Europol, ed è stata 
freddata dai banditi mentre stava 
al volante. 

«I Granai», uno dei primi e 
più noti centri commerciali «al¬ 
l’americana» sorti nella Capitale 
una decina di anni addietro, è un 
microcosmo a sè stante. 

La gente, molte donne, molti 
anziani ieri mattina continuava a 
salire per lescalemobili, si lascia¬ 
va trascinare dai «tapis rulant», 
parcheggiava decinedi macchine 
nell'autosilos che sovrasta la sce¬ 
na del delitto, il retro del super- 
mercato. 

La gente continuava ad acqui¬ 
stare, e dal l'altra parte dei banco¬ 


ni, a vendere. 

M olti sostengono che la trage¬ 
dia avrebbe potuto essere evitata. 
Giovanni Soldati, 50 anni, uno 
chehaqui un negozio di abbiglia¬ 
mento sin dall'inaugurazione, 
nel '92 - uno dei centotrenta 
«shop» pubblicizzati dal cartelIo- 
nedavanti al complesso commer¬ 
ciale- ricorda il 27 ottobre 1995, 
perché è la data del suo comple¬ 
anno: «Quellavoltai banditi por¬ 
tarono via il furgone con una 
guardia ammanettata, avevano le 
chiavi false, l'avevano preso in 
ostaggio mentregli altri duecari- 
cavano un plico pieno di denaro, 
il bottino fu mezzo miliardo». 

Quella rapina awennedi po¬ 
meriggio. M a da qualche tempo, 
da almeno dueanni comeun oro¬ 
logio, intorno a mezzanotte - in 
deroga a una circolare del capo 
della polizia che vieta prelievi di 
denaro notturni alle compagnie 
di vigilantes - il furgone portava- 
lori arrivava sul retro dei «Gra¬ 
nai» per prendere l'incasso del¬ 
l'ipermercato alimentare. 

«Di solito i metronotte arriva¬ 
no qui dopo un giro lungo, dopo 
aver prelevato altri incassi, ed è 
possibile che i banditi mirassero 
al colpo grosso», ipotizza un cara¬ 
biniere, ma non si riescea sapere 
quanti soldi ci fossero nel furgo¬ 
ne al momento delTassalto, c'è 
chi dice un miliardo. 

Le procedure erano state ri¬ 
spettate: il caposcorta aveva con¬ 
trollato che non ci fosse nessuno 
in giro, nel grande spiazzo di al¬ 


meno cento metri quadri (ei ban¬ 
diti stavano nascosti ad aspettarli 
in un furgoncino con i vetri 
schermati). 

La vita dei Granai ora conti¬ 
nua. «Afflusso di clienti più che 
regolare», garantiscono i custodi 
nel gabbiotto al centro del piano 
terra. Nel seminterrato c’è un 
«M acDonald’s» e nessuno ha 
pensato di proteggere questo che 
sarebbe un obiettivo ideale di 
u n’azi on e terrori sti ca, a d i mostra- 
zione che c'è molto scetticismo 
dei carabinieri per questa «pista». 
Ma chi può escluderla? 

Il ragazzo che ha visto tutto 
dal balcone di casa sua, e che chia¬ 
meremo Giulio, ieri a mezzogior¬ 
no stava al primo piano dei «Gra¬ 
nai» davanti alla macchina di un 
«vi deogam e» eh e si m u I a I a I i bera- 
zione della famiglia del Presiden¬ 
te della Repubblica, rapita e pre 
sa in ostaggio su un furgone da 
un gruppo terrorista. 

Si vincono ventimila punti 
per ciascun bandito abbattuto, la 
macchina ogni volta riproduce 
l'urlo del ferito, è prevista una 
«penalty» per ogni «innocent» 
colpito. Una scritta si premura di 
avvertirei familiari del bambino 
assorto nel gioco che si tratta di 
unasimulazione«lifelike» (simi¬ 
le alla vita reale) e assai violenta. 

E tuttavia quando il giocatore 
ha concluso, un'altra scritta invi¬ 
ta a parteci pare al Ia caccia al l’uo¬ 
mo, a caratteri di scatola: «SE- 
El NG AND BELI EVI NG» (VEDE¬ 
RE PER CREDERE). 
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dossier 


l’Unità 


8 settembre Viene reso noto l'armistizio. Di fronte ai continui rinvìi del governo 
italiano, la notizia viene anticipata nel pomeriggio da Radio Algeri; solo a sera 
Vittorio Emanuele III e Badoglio - in fuga verso Brindisi - fanno diffondere il 
comunicato radiofonico con cui gli italiani vengono informati della firma dell'ar¬ 
mistizio. Alle forze armate e agli apparati amministrativi dello Stato non sono 
date indicazioni di comportamento, se non di cessare in ogni luogo le ostilità 
contro le forze angloamericane e di difendersi dagli attacchi provenienti "da 
qualsiasi parte"; privo di direttive precise l'esercito si sbanda mentre il Paese 
precipitane! caos. In Italia settentrionale i reparti tedeschi cominciano i rastrella¬ 
menti dei soldati italiani e l'occupazione dei punti strategici, delle aree industria¬ 
li e delle vie di comunicazione. Per le truppe italiane fuori dal territorio naziona¬ 
le, incapsulate dai reparti tedeschi, la situazione diventa drammatica. Il 9 
settembre a Roma il Comitato nazionale delle opposizioni, che riunisce PCI, 
PSIUP, PdA, Democrazia del lavoro, DC, PLI, comunica la costituzione del 
Comitato di liberazione nazionale (CLN), lanciando un appello alla lotta e alla 
resistenza e chiedendo la sostituzione del governo in carica, la fine della 
monarchia e l'istituzione della repubblica. 

12 settembre Mussolini viene liberato da un commando di paracadutisti tede¬ 
schi aCampo Imperatoresul Gran Sasso (Aq), dove erastato confinato, e viene 
portato al quartier generale di Hitler. 


D olce, dolce città. Cara città del 
cuore, in quei giorni dell'agosto 
del 1944. Piena di polvere, di an¬ 
goscia, di macerie e di fame. Piena di 
spari edi morti lungo l'Arno, il M ugno- 
ne, nelle zone di Oltrarno, intorno a 
Palazzo Pitti, San Frediano, PiazzaGavi- 
nana. Ognuno, dei giorni della Libera¬ 
zione che ricordiamo tutti nel 25 aprile, 
ha un proprio spaccato, un angolo dal 
quale ha visto e ha capito. Prima Napo¬ 
li, poi Roma, Firenze , Genova, Bolo¬ 
gna, Torino, Milano. Non c'è che da 
tornare in quell'angolo per rivedere tut¬ 
to, sentire in bocca il sapore di quell'ago¬ 
sto, la voglia di bere, di ridere, di urlare, 
di correre fino allo sfinimento, di pian¬ 
gere, di guardare il cielo e le case, di 
abbracciare la gente, di parlare, pariaree 
di gridare vivai partigiani, vivagli allea¬ 
ti, abbasso il fascismo, fuori i nazisti da 
queste bel le strade. Sono nostre, nostre. 

Così uno, con gli anni addosso, pen¬ 
sa in che modo potrà ri usci re a racconta¬ 
re ai nipotini e ai ragazzi le cose di quei 
giorni. Già perchéa una certa età, dietro 
certe lapidi, riaffiorano visi, mani, perso¬ 
ne, luoghi, momenti. A Firenze, allemu- 
ra di Palazzo Vecchio c'è quella lapide 
in pietra serena che dice, più o meno: 
«...N on donata ma riconquistata a prez¬ 
zo di rovinedi torturedi sangue la liber¬ 
tà sola ministra di giustizia sociale per 
insurrezionedi popolo per vittoria degli 
eserciti alleati, in questo palazzo dei pa¬ 
dri più alto sulle macerie dei ponti ha 
ripreso stanza nei secoli...». E io, ogni 
volta che la rileggo, rivedo, in fila, il 
Pallanti, Cecchi il barbi ere dove si anda¬ 
va a sentire radio Londra, rivedo i 
M echini, il venditoredi biciclette!aglia- 
ferri, i Moresi che ci avevano salutato 
per andare in una casa in collina e in 
quella casa cannoneggiata erano tutti 
morti. 

Rivedo Beppe il calzolaio, rivedo la 
fioraia signora Saba (non si è mai capito 
se era la sua amante) e poi i signori 
Vinni con le due figlie e l'uomo miste¬ 
rioso dell'ultimo piano che era una spia 
fascista e che i partigiani, nei giorni del¬ 
la Liberazione, bastonarono di santa ra¬ 
gione. Rivedo il Baggiani, centrato in 
pieno da un colpo di mortaio e, nelle 
ultime ore dell'occupazione, il maestro 
di quinta elementare che si appoggiava 
al bastone e stava in fondo ad una colon¬ 
na di rastrellati dai nazisti affamandosi 
per non rimanere indietro. Sparito, spa¬ 
rito nel nulla per sempre. Come si rac¬ 
contano queste cose? Rivedo Marcella 
M illul, la ragazza ebrea chestava in casa 
con noi e che, ogni volta che qualcuno 
suonava alla porta, andava a nasconder¬ 
si in camera, sotto il letto. Comesi rac¬ 
contano queste cose ai nipoti e ai ragaz¬ 
zi? Se uno ha un po' di pudore si vergo¬ 
gna. Come Primo Levi che si vergogna¬ 
va di essere tornato vivo dai campi di 
sterminio. È proprio difficile. Crederan¬ 
no i ragazzi che le bombe venivano giù 
da tutte le parti? Crederanno che non 
c'era acqua, non c'era luce, non c'era da 
mangiare e che, dopo essere stati mesi 



12 settembre Un primo nucleo di antifascisti, prevalentemente azionisti, guida¬ 
ti da Tancredi (Duccio) Galimberti e Dante Livio Bianco dà inizio alla guerra 
partigiana, sulle montagne sopra Cuneo. 

18 settembre Da Radio Monaco Mussolini annuncia la costituzione del Partito 
fascista repubblicano (PFR) e di una repubblica nell 1 Italia settentrionale occupa¬ 
ta dai tedeschi. 

19 settembre Boves (Cn) Una rappresaglia di SS causa l'incendio del paese. 
Muoiono 23 persone. 

23 settembre Nasce, totalmente subalterno alla Germania, il nuovo Stato 
fascista che il 25 novembre assumerà il nome di Repubblica sociale italiana 
(RSI); la sede del governo sarà posta a Salò (Bs), sul lago di Garda. La RSI 
conta sull'adesione delle frange estreme del fascismo intransigente. 

27 settembre A Napoli scoppia una violenta rivolta antitedesca che infiam ma la 
città per "quattro giornate". Il 1° ottobre le truppe tedesche abbandonano la 
città, prima dell'arrivo degli Alleati. 

13 ottobre II governo Badoglio dichiara guerra alla Germania. Gli angloamerica¬ 
ni non riconoscono all'Italia la condizione di nazione alleata ma solo quella di 
"paese cobelligerante"; la tutela sotto cui viene posta l'Italia indebolisce ulterior¬ 
mente il prestigio della Corona e dell'esercito. 


16 ottobre II ghetto ebraico di Roma viene rastrellato dai nazifascisti. Sono 
deportati in Germania 1024 ebrei. 

novembre Le prime bande partigiane iniziano a organizzarsi in tutta l'Italia 
centrale e settentrionale. A novembre a Milano nascono le brigate Garibaldi, 
comuniste; si costituiscono i Gruppi di azione patriottica (GAP), formazioni 
prevalentemente comuniste che compiranno azioni di guerriglia nelle città. 
Nascono i Gruppi per la difesa della donna e per l'assistenza ai volontari della 
Libertà. 

9 novembre Un primo bando di chiamata alle armi della repubblica di Salò va 
largamente disatteso; gli episodi di renitenza e diserzione aumenteranno e si 
affiancheranno alle fughe per evitare i rastrellamenti tedeschi volti a procurare 
la manodopera necessaria alla produzione bellica. Nella primavera del 1944 
sempre più giovani andranno a ingrossare le file della Resistenza. 

14-16 novembre A Verona si svolge un congresso delle organizzazioni fasciste 
per discutere la costituzione della RSI: viene dichiarata decaduta la monarchia e 
si sottolinea il programma "sociale" della repubblica. Il 15 novembre, in seguito 
all'uccisione del segretario del PFR di Ferrara, Ghisellini, si scatena la violenza 
squadrista contro ebrei, antifascisti e comuni cittadini. Il 19 viene ricostituita la 
Milizia fascista, autonoma dall'esercito repubblichino. 


In alto: Roma 
festeggia la 
Liberazione. Qui a 
fianco un’ immagine 
ripresa per le strade 
di Milano 



La felice baraonda 
che travolse Firenze 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


barri cati nel I e canti ne i n tutta P i azza G a- 
vinana, mezza popolazionefinì all'ospe¬ 
dale ammalata di scabbia perché nessu¬ 
no poteva lavarsi? E crederanno i ragaz¬ 
zi chei medici egli infermieri alleati ci 
infilarono eci arrotolarono dentro gran¬ 
di lenzuoli pieni di zolfo? Come mum¬ 
mie, proprio come mummie. E crede¬ 
ranno che nel viale Donato Giannotti 
c'era una fontanella pubblica dalla qua¬ 
le usciva un piccolo rivolo di acqua spor¬ 
ca eche, intorno a quell'acqua ci raduna¬ 
vamo con fiaschi edamigianeper intere 
giornate fin quando i tedeschi dall'altra 
partedeH’Arno non cominciarono a spa¬ 
rare metodicamente contro chi stava al¬ 


la fontana? In pochi giorni, i morti si 
accatastarono gli uni sugli altri, senza 
che si potessero portare via. Allora, da 
una parte all'altra del viale Giannotti, 
organizzammo una specie di teleferica 
che, con l'aiuto di tutti, funzionò a dove 
re. E poi il giorno della Liberazione. Ec¬ 
co, la Liberazione. Che volle dire? Che 
cosa era per noi di piazza Gavinana, 
quel giorno? Cominciò presto, all'alba. 
Nel palazzo e in casa sentimmo ripetere, 
come un soffio: «La campana suona la 
M artinella di Palazzo Vecchio, correte». 
Un po’ di giorni prima eravamo corsi a 
nasconderci in cantina ancora una vol¬ 
ta. I tedeschi avevano fatto saltare i pon¬ 


ti sull'Arno e le esplosioni erano state 
terrificanti e continue. L'aria, per tutto 
il giorno, era rimasta piena di polveredi 
calcinacci e dell'odore insopportabile 
del la polvere da sparo. Lo conoscevamo 
bene queN’odore. Eccome! Agli angoli 
dellestradeerano stati affissi dei manife¬ 
sti che la gente si accalcava per leggere. 
U no aveva un grandetitolo: «II Comita¬ 
to toscano di Liberazione nazionale». E 
sotto: «H a assunto da oggi tutti i poteri 
di governo provvisorio che gli competo¬ 
no quale unico organo rappresentativo 
del popolo toscano e per delega del go¬ 
verno democratico dell'Italia libera. For¬ 
ze del Ctln hanno fin da stamane occu¬ 


pato la città e schierandosi a sua difesa, 
combattono contro i tedeschi, i fascisti e 
i franchi tiratori. Tutti i cittadini devo¬ 
no contri buirecon tutte le proprieforze 
alla liberazione della città, dare tutto 
l'aiuto morale e materiale ai nostri co¬ 
raggiosi patrioti. Le sofferenze più gravi 
della popolazione stanno per cessare 
con la nostra vittoria. Salutiamo i vitto¬ 
riosi eserciti alleati e prepariamoci ad 
accoglierli con la fraternità che sentia¬ 
mo per tutti i compagni d'arme che 
combattono per la stessa causa. Conqui¬ 
stiamoci il diritto di essere un popolo 
libero combattendo e cadendo per la 
libertà». 


Un altro aggiungeva: «Manifestate 
perciò composti il vostro giubilo per la 
nuova alba di libertà, portate grati il 
vostro saluto alle armate che combatto¬ 
no vittoriosamente per la liberazione 
del mondo, gridate la vostra ammi razio¬ 
ne e la vostra riconoscenza ai gloriosi 
campioni della disobbedienza eroica fi¬ 
no ad ogni sacrifizio...». Sì, la M artinella 
aveva suonato come nei tempi antichi e 
dal nostro palazzo erano subito usciti 
gruppi di uomini con il fazzoletto trico- 
loreo con quello rosso al collo e il mitra 
in braccio. Si erano sentiti spari e raffi¬ 
che. 

P oi la gente aveva cominciato, in una 
incredibile baraonda, a farsi intorno 
a partigiani armati che stavano arri¬ 
vando giù dai monti, per il viale Giannot¬ 
ti. Subito, però, erano finiti sotto il fuoco 
dei franchi tiratori. Il comandante (si chia¬ 
mava Gracco e tutti lo stavano cercando) 
si era infilato in un portonecon una mitra¬ 
gli atri ce e aveva aperto un fuoco d’inferno 
verso alcuni tetti. Tutto durò alcune ore. 
Poi gli spari eleraffichedi mitragliatricesi 
allontanarono verso il centro. E allora tut¬ 
ti fuori a urlare, gridare, abbracciarsi, cor¬ 
rere, sotto un sole grande grande. 

Era un mondo nuovo, certo. Lo crede¬ 
ranno i nipoti e i ragazzi? Ci si poteva 
abbracciare, non c’era più bisogno di infi¬ 
larsi in cantina, si potevano portare via i 
morti vicino alla fontanella e nessuno ti 
avrebbe sparato addosso. M arcella M illul, 
la ragazza ebrea, non si infilava più sotto il 
letto, ma piangeva seduta per terra. Le 
avevano appena detto che i suoi genitori 
non sarebbero tornati mai più. Avevano 
fatto un giro di controllo per vedere chi 
era rimasto vivo echi no. Torme di ragaz¬ 
zini si erano messi intorno al collo fazzolet¬ 
ti rossi esclamavano verso piazzaGavina- 
na. Gli inglesi, con quei buffi elmetti a 
padella, erano arrivati da un po' di ore e 
già ne avevamo trovato qualcuno abbrac¬ 
ciato alle ragazze giù nelle cantine. Alcuni 
partigiani baciavano e baci avano e abbrac¬ 
ciavano altre ragazze: magre come la mor¬ 
te. E magri, scheletrici, erano anche loro. 
M a tutti ridevano e parevano amici e pa¬ 
renti da una vita. Che bello, che gioia, che 
tenerezza. Tutti, dopo tanto odio e tanta 
paura, si volevano bene. I ragazzini con i 
fazzoletti al collo, dopo aver raggiunto le 
rive dell'Arno, si erano azzittiti e avevano 
smesso di correre. C 'erano dueo tre perso¬ 
ne, a due passi che carezzavano il corpo di 
ragazza, stesa vicino a un albero in una 
pozza. Di sangue. Due uomini a pochi 
passi più in là, indicavano leenormi mon- 
tagnedi maceriedei ponti distrutti epian- 
gevano, piangevano. Le lacrime ticchetta¬ 
vano per terra come grosse gocce di piog¬ 
gia. 

Quel piangere e ridere, quel correre, 
quel fareall'amoreebaciarsi in ogni ango¬ 
lo e in ogni anfratto, sarebbe durato per 
mesi. Col trascorrere delle settimane 
avremmo anche scoperto il pane bianco, il 
burro, il caffè vero, lo zucchero e tante 
altre piccole e grandi cose. I più giovani, 
fino ad allora, ne avevano soltanto sentito 
parlare. Lo crederanno i nipoti ei ragazzi? 


N ella sua valenza di festa na¬ 
zionale la ricorrenza del 25 
aprilecomegiorno della Li¬ 
berazione è oggi discussa, se non 
apertamente contestata. Sul pia¬ 
no dell'analisi storica, al centro 
dell'attenzione occorre collocare 
la contraddittoria e ancor poco 
indagata «politica dellafesta» pro¬ 
mossa tanto dalle istituzioni edal- 
Ieclassi dirigenti quanto dallecul- 
ture politiche di massa. 

Le ricerche sulla «politica della 
festa» nell'Italia repubblicana ri¬ 
schiano di enfatizzare un modello 
interpretativo che considera 
l'identità nazionale come una ac¬ 
quisizione data e non come un 
processo storico. In Italia non so¬ 
lo si impose una discontinuità 
con lericorrenzefascisteemonar- 
chiche, ma sia la costruzione di 
un calendario festivo nuovo sia la 
messa in pratica delle ritualità de¬ 
mocratiche risultarono terreni do¬ 
vesubito emerse un forte conflit¬ 
to simbolico. La festa nazionale 
non fu più ciò che era stato lungo 
il ventennio fascista: la rappresen¬ 
tazione artificiale di unacomuni- 


La gestione politica della ricorrenza: dal dopoguerra a oggi la cronologia delle diverse fasi attraversate dalle celebrazioni 

Toma con Ciampi la festa della libertà 

MAURIZIO RIDOLFI 


tà nazionale che espungeva da sé 
gli oppositori e negava foro la cit¬ 
tadinanza italiana. Essa tornò a 
essere l'occasione per affermare 
unadeterminatagerarchiadi valo¬ 
ri nel conflitto simbolico e nella 
costruzione di una memoria cul¬ 
turale nazionale. L'originaria san¬ 
zione della data del 25 aprile co¬ 
me giornata di fe¬ 
sta nazionale risa- 
leaun decreto va¬ 
rato il 22 aprile 
1946 dal governo 
presieduto da Al¬ 
cide De Gasperi. 

In presenza di 
una memoria resi¬ 
stenziale resa indi¬ 


stinta dalla interpretazione omo¬ 
logante del la Resistenza come «se¬ 
condo Risorgimento», le celebra¬ 
zioni degli anni successivi furono 
presto trasformate in riti ripetitivi 
e retorici, depotenziati comun¬ 
que di passioni popolari edi forti 
valori ideali. Al «monumento»ce¬ 
lebrativo e alla mitologia del 25 
apri le si accompa¬ 
gnò la separatezza 
delle cerimonie - 
tra le istituzioni e 
le opposizioni, tra 
le stesse culture 
politiche dell'anti¬ 
fascismo -, non¬ 
ché quella delle 
memorie culturali 


Dopo il ‘48 la festa 
rappresentò 
il baluardo simbolico 
dell’antifascismo 
della sinistra 


contrapposte degli Italiani. 

Grazie agli studi esistenti sui 
programmi radiofonici e televisi¬ 
vi, possiamo delineare una crono¬ 
logia attendibile a proposito sia 
delle diverse fasi registrate dalle 
celebrazioni della festa nazionale 
sia dell'atteggiamento assunto da 
chi era chiamato a darne una «cer¬ 
ta» immagine. 

Spentasi sul nasce¬ 
re la vena creativa 
affiorata nel 1946 
e ancora parzial¬ 
mente nel 1947, 
dopo il 1948 
(quando le cele¬ 
brazioni furono 
sospese dal gover- 


Nel ‘68 rivendicò 
una nuova Resistenza 
Dalla seconda metà 
degli anni 70 decadde 
a routine celebrativa 


no per i timori di rivincitedi piaz¬ 
za da parte delle sinistre uscite 
sconfitte dal voto) il 25 apri le rap¬ 
presentò il baluardo simbolico 
eretto dalle forze della sinistra a 
difesa di uno spazio antifascista e 
resistenziale, riconquistato piena¬ 
mente all'Indomani del 1960 e 
lungo il decennio successivo, 
quando alla legitti¬ 
mazione del 25 
aprile corrispose 
un allargamento 
del discorso stori¬ 
co antifascista ver¬ 
so le generazioni 
più giovani, sull' 
onda del Sessan¬ 
totto coinvolti in 


modo militante nel moto morale 
e culturale che rivendicava una 
«nuova Resistenza». Dalla secon¬ 
da metà degli anni Settanta si im¬ 
posero la routine celebrativa e la 
crescente spettacolarizzazione del¬ 
le manifestazioni del 25 aprile a 
uso econsumo del circuito media- 
tico, con la marginalizzazionedei 
loro contenuti civili e culturali. Il 
ritorno alle grandi mobilitazioni 
popolari registratesi sia nel 1994 
chenel 1995 in ragion e del l'accesa 
contingenza politica - la vittoria 
elettorale di Berlusconi prima e la 
caduta del suo governo poi - non 
sposterà i termini della questione. 
Dopo anni di latitanzaeai calcola¬ 
ti oblii neH'uso politico dei rituali 
pubblici, con Azeglio Ciampi, ab¬ 
biamo invece la fortuna di avere 
un Presidentedella Repubblica ca¬ 
pace di orientare, senza retorica e 
con un forte senso della storia, le 
istituzioni e la classe politica nel 
perseguimento di una rinnovata 
funzione del 25 aprile come gior¬ 
nata, allo stesso tempo, della me¬ 
moria culturale e di festa popola¬ 
re. 
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Berlusconi a mani vuote 

Aveva dettogli programma? Dopo Rutelli, altrimenti mi copia» 

Ieri da Fede (12 minuti) ammette: le nostre proposte sono quelle vecchie 


Mussolini accerchiata dai centri sociali 


Marcella Ciarnelli 


ROM A Chesia proprio quello di oggi 
l'atteso giorno in cui Silvio Berlusco¬ 
ni renderà finalmente noto il pro¬ 
gramma della Casa delle Libertà, 
uno strumento indispensabilein de¬ 
mocrazia per un confronto elettora¬ 
le basato sugli impegni concreti e 
non solo sulle parole altisonanti? 
Che vengano distribuiti a Torino, 
dove questa mattina, parteciperà ad 
una manifestazione al teatro Cari- 
gnano a sostegno del candidato sin¬ 
daco del polo, Roberto Rosso, i pri¬ 
mi libri con il condensato del pro¬ 
gramma della casa delle Libertà. La 
previsione non è azzardata dato che 
lo stesso Cavaliere sabato scorso, nel 
corso del l'ormai famosa conferenza 
stampa con scivolone sulla vicenda 
D'Antona, aveva garantito cheil pro¬ 
gramma era pronto e che lunedì sa¬ 
rebbe stato dato alle stampe. E uno 
cheper la sua attività (anche) di edi¬ 
tore con le tipografie ha sicuramen¬ 
te un rapporto privilegiato, in un 
paio di giorni il prodotto dovrebbe 
averlo bello e confezionato, pronto 
per la distribuzione. D’altra parte lo 
stesso Cavaliere nella medesima se¬ 
de aveva affermato con enfasi: 
«D'ora in poi parlerò solo di pro¬ 
gramma». 

E allora? Non ce lo faccia deside¬ 
rare troppo il Cavaliere questo libro 
che dovrebbe contenere le li nee gu i- 
da del go vern o del I a casa del I e L i ber- 
tà. È vero che Berlusconi non ha 
mancato di darneampieanticipazio- 
ni: «Sono due anni che lo racconto, 


sono andato ad esporlo in tante gior¬ 
nate evento come il tax-day, il so- 
cial-day, lo sport day» ha ricordato 
il Cavaliere. Ma vuoi mettere la lettu¬ 
ra sistematica di proposte e indica¬ 
zioni. La possibilità di valutare un 
programma a cui, peraltro, lo stesso 
leader dà l'importanza che si merita 
tanto da dichiarare al fido Emilio 
Fede che se non riuscirà a realizzar¬ 
lo «rinuncerò alla candidatura nelle 
successive elezioni». Comunquecin- 
que anni a palazzo Chigi è certo di 
starci. Ancheperchésono il minimo 
tempo indispensabile per realizzare 
il famoso programma che da Fede, 
visto che gioca in casa, non si è por¬ 
tato neanche nelle cartelline che al¬ 
tre volte ha esibito. Per lui, d'altron¬ 
de, è «stampato da due anni», anche 
se nessuna copia èstata vista circola¬ 
re. 

Cheda molti mesi ormai il Cava¬ 
liere racconti le sue iniziative per 
l’Italia che vorrebbe, non c'è dub¬ 
bio. Ma gli exploit nell'accogliente 
salotto di Bruno Vespa o davanti a 
questa o quella platea di commer¬ 
cianti o di industriali non sono nul¬ 
la di assimilabile ad un programma 
concreto, in cui si illustrano le cose 
da fare e, quindi, si prendo impegni 
concreti. Nè è sufficiente leggerne 
sui giornali come pure invita a fare 
il principale alleato del Cavaliere, 
Gianfranco Fini, che si sorprende 
dell'insistenza del centrosinistra nel 
volere qualcosa di ufficiale. «Basta 
andare a riprendere tutti i quotidia¬ 
ni -ha detto il presidente di An- per 
vedere che il programma è stato più 
volte pubblicato, magari a puntate». 


Ora, poiché un programma politico 
non è una telenovela, sarebbe prefe- 
ribile averlo nella sua interezza. Di 
questa richiesta se nefa portavoce il 
capogruppo dei Ds alla Camera, Fa¬ 
bio Mussi: «Rivolgiamo una som¬ 
messa preghiera a Berlusconi: le po¬ 
lemiche sono polemiche ma una 
campagna elettorale senza la presen¬ 
tazione ufficiale dei programmi per- 
dedi serietà». L’U livo il suo l'ha pre¬ 
sentato, ora tocca al Cavaliere. 

A lui, comunque, bisogna dar 
atto di non aver perso occasione per 
adeguarsi alla platea ed elencare 
quanto avrebbe fatto per questi o 
per quelli. Dalle affermazioni del 
presidente di volta in volta contadi¬ 
no, operaio, imprenditore si dovreb¬ 
be arrivare al famoso programma. 
Quello delle grandi infrastrutture 
(indimenticabile il disegno ricalcato 
dell’Italia nel primo "Porta a Porta" 
da Bruno Vespa) e sempre sulle in¬ 
frastrutture la presentazione del me¬ 
gatecnico capace di risolvere in po¬ 
co tempo problemi annosi come 
quelli della Salerno-Reggio Calabria 
o della variante di valico. Aumento 
finoaun milione delle pensioni mi¬ 
nime (anche se i conti per riuscirci 
non si comprende come siano stati 
fatti), soldi ai poliziotti che fanno 
scattare più manette pensando di 
ri usci re a contrastare così la crimina¬ 
lità, la pressionefiscale ridotta a sole 
due fasce, l’abolizione della tassa di 
successione, il bonus per la scuola in 
modo da garanti re il diritto a sceglie¬ 
re quale frequentare in conformità 
alle proprie convinzioni religiose, 
morali, culturali ma anche il buono 


NAPOLI Alessandra Mussolini èsta¬ 
ta contestata violentemente da un 
gruppo di giovani dei centri socia¬ 
li, ieri pomeriggio durante una pas¬ 
seggiata elettorale nel centro. 
Arrivata insieme ad altri esponenti 
di An a piazza del Gesù, vicino alla 
sede del centro sociale Ska, la can¬ 
didata vicesindaco di Napoli per il 
Polo è stata ci mondata dai giovani, 
che hanno scandito slogan e le 
hanno impedito di proseguire. So¬ 
lo dopo mezz'ora ha potuto lascia¬ 
re la piazza su un’auto dai carabine¬ 
ri. 

«Erano almeno duecento - raccon¬ 
ta ancora choccata - hanno circon¬ 
dato me e i miei amici di partito, 
insultando e urlando slogan del ti¬ 
po: “Finirai impiccata come tuo 
nonno” e “Vogliamo un nuovo 
piazzale Loreto”. Si trattava solo di 
una passeggiata elettorale non di 
un comizio». Quindi è arrivata sul 
posto senza scorta.. 

Alessandra Mussolini, naturalmen¬ 
te, non ha perso occasione per cer- 


salute per far sì che lediniche priva¬ 
te possano essere usate da tutti. U na 
serie di impegni ed altri ancora ri¬ 
conducibili allecinquemissioni stra¬ 
ordinarie per cambiare l’Italia. 

Sarà per illustrare il programma 
che anche Gianfranco Fini, dopo 
aver annunciato che lui il libro-im- 


care di incassare politicamente 
l’azione dei giovani: «L’iniziativa 
dei centri sociali è figlia della di¬ 
chiarazione che Rosa Russo lervo- 
lino ha fatto alcuni giorni fa: che il 
25 aprile bisognava protestare per¬ 
ché Napoli non avesse un vicesin¬ 
daco che si chiama Mussolini». 

Il ministro dell’Interno, Enzo Bian¬ 
co, ha espresso la sua solidarietà 
alla parlamentare e si è informato 
sullo svolgimento dei fatti per valu¬ 
tare la necessità di assegnarle una 
protezione adeguata durante la 
campagna elettorale. «È fonda- 
mentale - ha detto Bianco - che 
ognuno, come è avvenuto fino ad 
oggi, possa esprimere le proprie 
opinioni liberamente e senza subi¬ 
re minacce o intimidazioni». 

I centri sociali confermano la con¬ 
testazione ma escludono che sia 
stata violenta: « Per noi era una pro¬ 
vocazione alla vigilia del 25 aprile e 
così le abbiamo impedito di prose¬ 
guire il giro ed abbiamo urlato slo¬ 
gan antifascisti». 


maginetta del Cavalierenon lo legge¬ 
rà mai perché è troppo impegnato 
in comizi e a stringere mani, comu¬ 
nica anche che presto la Casa delle 
Libertà farà una grande manifesta¬ 
zione di piazza. Cadono dalle nuvo- 
legli altri alleati, nèconfermearriva¬ 
no dalla Casa madre. Si vedrà. 


I giudici spagnoli: su Berlusconi 
qualcuno ci ha ostacolato 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Lui, il Cavalie¬ 
re, non é atteso. Alle due 
del pomeriggio non siederà 
tra i colleghi della Commis¬ 
sione per il Regolamento e 
le Immunità dell’assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d’Europa. L'«accusato» Sil¬ 
vio Berlusconi, n° 2 di una 
lista di sedici inquisiti per 
l'affare Telecinco, insieme 
all'on. Marcello DeH'Utri e 
al dott. Alfredo M essina, di¬ 
rigenti Fininvest, eal poten¬ 
te magnate dei media tede¬ 
schi, Leo Kirch, non mette¬ 
rà piede al Palaisd’Europe. 
Ha mandato un supplente 
del supplente; il deputato Pi¬ 
no Aleffi che sostituirà l'on. 
Vincenzo Bianchi rimasto a 
Latina, dicono, perchédelu- 
so per non essere stato ri- 
candidato da Forza Italia. 
Sul tavolo della commissio¬ 
ne, la richiesta del giudice 
anticorruzione spagnolo, 
Baltasar Garzón: revocate 
l'immunità al deputato Ber¬ 
lusconi accusato di dieci rea¬ 
ti, quattro contro il Tesoro 
pubblico esei di falso in do¬ 
cumenti pubblici. U n docu¬ 
mento di 43 pagine, giunto 
al presidente dell’assem¬ 
blea, il liberale britannico 
Lord Russell Johnston, at¬ 
traverso la rappresentanza 
di Spagna, e che costituisce 
un doppio record. 

Per la prima volta una 
richiesta di revoca dell'im¬ 
munità verso Berlusconi ap¬ 
proda in una del le tre assi se 
di cui il leader di Forza Ita¬ 
lia fa parte (Camera in Ita¬ 
lia, Parlamento deil’Ueeas- 
semblea di Strasburgo) e, 
nello stesso tempo e per la 
prima volta l’aula del Consi¬ 
glio d'Europa affronta un 
caso del genere in 52 anni 
di attività. 

Ma la vigilia della di¬ 
scussione su «se e quando» 
comeinviareBerlusconi da¬ 
vanti ai giudici di Spagna é 
stata animata da una nuova 
iniziativa della procura anti¬ 
corruzione di M adrid che 
potrebbe portare a sviluppi 
inediti se non clamorosi. Il 
procuratore, indirettamen¬ 
te, ha chiamato in causa la 
responsabilità di Nicole 
Fontaine (Ppe), presidente 
del Parlamento europeo, 
l'assemblea elettiva dell’Ue 
(chiesi riunisceancheaStra¬ 
sburgo ma é un organismo 
distinto da quello del Consi¬ 
glio d'Europa). Il procurato¬ 
re capo Carlos Castresano, 
ha infatti chiesto a Garzón 
di aprireun’indagineper ac¬ 


certare come mai la richie¬ 
sta di revoca dell'immunità 
per Berlusconi, ed anche 
per Marcello DeH'Utri, sia 
rimasta senza risposta. E 
dall’agosto del 2000. In veri¬ 
tà, la richiesta alla presiden¬ 
te Fontaine é giunta, conse¬ 
gnata a mano, da un funzio¬ 
nario della sede distaccata 
del Parlamento nella capita¬ 
le spagnola. 

Il dossier, però, è stato 
rinviato al mittente senza 
comunicarlo all'aula perché 
non risultava chiara l’«auto- 
rità competente» abilitata al¬ 
la consegna. U na trovata, se¬ 
condo il gruppo del Pse, 
per ritardare l'esame delle 
cartedei giudici su Berlusco¬ 
ni eun’eventualeconcessio- 
nedeH’autorizzazionea pro¬ 
cedere. Ora, il procuratore 
Castresano ha ipotizzato 
che qualcuno possa aver 
commesso il reato di «man¬ 
cata assistenza a organo giu¬ 
diziale». L'obiettivo èia pre¬ 
sidente Fontaine oppure 
qualche organismo burocra¬ 
tico del governo spagnolo 
che ha fatto dormire la pra¬ 
tica almeno sino allo scorso 
mese di marzo? Il procura- 
toreCastresano haanchein- 
vitato Garzón a rinnovare 
ufficialmente la richiesta di 
revoca dell'immunità sia at¬ 
traverso il Tribunale supre¬ 
mo spagnolo sia attraverso 
la presidenza del parlamen¬ 
to europeo. 

La riunione di questo 
pomeriggio della commis¬ 
sione parlamentare é stata 
preceduta da una chiamata 
a raccolta fatta dal presiden¬ 
te del gruppo dei popolari 
cui é iscritto Berlusconi. «I 
socialisti - ha scritto in una 
lettera appello - vogliono 
forzare la situazione, siate 
tutti presenti». U na risposta 
l'ha già anticipata l'on. Feli¬ 
ce Besostri, membro della 
commissione e parlamenta¬ 
re Ds: «L’on. Berlusconi stia 
tranquillo. Sono un avvoca¬ 
to garantista e studierò le 
carte con senso di responsa¬ 
bilità. N on mi farò condizio¬ 
nare da pressioni esterne e 
nemmeno dagli attacchi del 
Giornale e di suo fratello». 
Besostri, candidato nel colle 
gio che comprende Arcore, 
é stato messo all'indice dal 
quotidiano di Paolo Berlu¬ 
sconi per aver chiesto di sa- 
perequal è la residenza effet¬ 
tiva del cavaliere Silvio. È la 
villa di Arcoreo lacasadel- 
la madre? 11 Giornale ha gri¬ 
dato allo scandalo: non vo¬ 
gliono far votare Berlusco¬ 
ni, gli vogliono togliere an¬ 
chequesto diritto. 


Il capo della Fiamma è stato più volte chiamato in causa per i suoi rapporti, più o meno chiari, con personaggi che dovevano rispondere di reati gravissimi 

Rauti, l’alleato fascista: col Polo un accordo politico 


Il patto di Avola, un pegno per le Regionali 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Accordarsi con Pino Rauti, 
stringere rapporti con lui e il Movi¬ 
mento sociale -Fiamma tricolore, 
istaurare desistenze, scambio di voti o 
di seggi, significa, in realtà, accordarsi 
con un movimento che ha antichi e 
collaudati rapporti con un gran nume¬ 
ro di « ordinovisti» e neofascisti coin¬ 
volti in lungheedifficili indagini sulla 
strategia della tensione e sullo stragi¬ 
smo. Insomma, diciamolo chiaro e 
tondo, a pochi giorni dal 25 aprile, il 
nomedi Rauti evoca direttamente il 
peggior neofascismo italiano elo stes¬ 
so fascismo repubblichino di Salò. 
Proprio Rauti, in una lettera all'U nità 
di qualche tenmpo fa, rivendicava la 
propria coerenza in materia di fasci¬ 
smo. Coerenza che nessuno ha diffi¬ 
coltà a riconoscere. Si potrebbe dire, 
rileggendo quella lettera: direttamen¬ 
te da Salò e fino al Polo. Costi quel 
che costi. 

Lui, Pino Rauti, in un altra cam¬ 
pagnaelettorale, nellefoto dei manife¬ 
sti, aveva cercato di accreditare l'im¬ 
magine di un candido nonno italiano 
tutto preso dalla figlia e dai nipotini. 
Ma l'immagine del personaggio che 
emerge da tante, troppe carte della 
magistratura, della Commissionestra- 


gi e di altri organismi inquirenti, e' 
davvero un'altra. 

Vediamo le ultime prese di posi¬ 
zione. A favore di Haider, natural¬ 
mente, a favore della Chiesa che non 
parlò durante la guerra « perchè non 
sapeva», a favore del movimento pale¬ 
stinese esclusivamentein funzionean- 
tiebraica( un vizio che non riesce a 
perdere),contro la persecuzione dei 
soldati come Priebke che obbedirono 
soltanto agli ordini. Poi ancora, com¬ 
punto partecipante alle celebrazioni 
per ricordare i « caduti fascisti che 
morirono ad Anzio nella battaglia 
contro gli alleati»,fondazioni di Cen¬ 
tri studi sul « salutare passaggio» del 
fascismo e la definizione di Mussolini 
come un « grande» del ventesimo se¬ 
colo. Tutte cose «legittime» per chi 
sta con Rauti e permesse proprio per¬ 
chè gli uomini come lui persero la 
guerra e ritrovarono la libertà solo 
nella Repubblica democratica, fonda¬ 
ta sull'antifascismo e dall'antifasci¬ 
smo. 

Ma per quanto riguarda Rauti 
non sono le opinioni che contano, 
ma i legami e rapporti, più o meno 
evidenti o chiari, con unaseriedi per¬ 
sonaggi chiamati a risponderedi reati 
gravissimi. 

E' appena del 17 gennaio scorso, 
la notizia dell’interrogatorio , a Bre¬ 



Pino Rauti 


scia, davanti al Gip Francesca M orelli, 
di Carlo Digillo, l'ex «zio Otto» di 
Ordine Nuovo, ascoltato sulla strage 
di Piazza della Loggia del 28 maggio 
1974 che provocò otto morti e più di 
cento feriti. N el corso deil'interrogato- 


ROMA L’accordo in Sicilia fra la 
Ramma Tricolore e il Polo è politi¬ 
co: lo spiega Pino Rauti in perso¬ 
na, rivelando quali sono stati i patti 
stabiliti. L’intesa raggiunta nel col¬ 
legio di Avola, dove si presenta un 
candidato della Ramma, «non sarà 
di enorme rilievo, come dice Rni, 
ma di grande rilievo sì», ha detto 
ieri dai microfoni di Radio Radica¬ 
le, perché per presentare un suo 
uomo «è stato necessario ritirare 
da parte nostra le candidature al 
Senato e in tutta la Sicilia. E questo 
è un accordo politico». 

In realtà, spiega ancora il leader 
dell’Ms-Ramma Tricolore, «noi 
avevamo quasi tutti i candidati con 
le firme disponibili. Non li abbiamo 
fatti presentare in cambio di un ac¬ 
cordo che riguarda le prossime re¬ 


rio di Digillo, ordinato con laformula 
dell'incidente probatorio, sono, anco¬ 
ra una volta, venuti alla lucei nomi di 
Pino Rauti, appunto, di M arcello Sof¬ 
fiati, di un certo Persich, di Guerin 
Serac, francese, direttore della famosa 


gionali, perché in Sicilia si vota il 
24 giugno». Nel dettaglio, si tratta 
di questo, dato che nell’isola si vo¬ 
ta per parlamento regionale: «L’ac¬ 
cordo prevede che noi, con il no¬ 
stro simbolo, avremo un candidato 
nel listino proporzionale e candida¬ 
ti in tutti i collegi regionali. È quindi 
una fase politica». 

Rauti però esclude che si sia creata 
una «desistenza occulta» con il Po¬ 
lo nelle altre regioni, come l’Um¬ 
bria o il Friuli. «Per fare gli accordi 
bisogna essere in due, In Sicilia 
abbiamo accettato l’intesa perché 
era limpida e chiara. Altrove non 
c'è stata questa possibilità». Però 
smentisce che i Ds nel ‘96 lo aiuta¬ 
rono a raccogliere le firme: «È im¬ 
possibile immaginare i comunisti 
che fanno la fila ai nostri gazebo». 


agenzia giornalistica Aginter Press, 
un centro spionistico di Lisbona ai 
tempi di Salazar, e di Maurizio Tre- 
monte. L'anno scorso,in vece, il nome 
di Pino Rauti era venuto fuori, a M ila- 
no, duranteuna lunga deposizione re¬ 


sa davanti ai giudici di Piazza Fontana 
da Angelo Izzo. Il neofascista aveva 
spiegato come, all'epoca, ci fosse aria 
di golpe e come tutti,,negli ambienti 
di destra, riconoscessero in Borghese, 
il capo di un eventuale governo di 
destra. Izzo,aveva spiegato cornei gio¬ 
vani di sinistra erano stati infiltrati e 
come apparisse difficile,invece,«libe¬ 
rarsi dei dirigenti comunisti e dei sin¬ 
dacalisti». Dopo Izzo era stato ascolta¬ 
to Giampaolo Stimamiglio, ex ordino- 
vista veneto che aveva raccontato ai 
giudici div essersi recato in Argentina 
a trovare Giovanni Venura, ai tempi 
della sua latitanza e come lo stesso 
Ventura, aveva spiegato chesu Piazza 
Fontana sapeva tutto Delfo Zorzi, il 
neofascista finito in Giappone. 

Sempre Stimamiglio, aveva ag¬ 
giunto di aver partecipato, comemili¬ 
tante di Ordine Nuovo, ad un campo 
di addestramento,per la « lotta contro 
l'Est». Responsabili del campo era- 
no-sempresecondo il teste- Pino Rau¬ 
ti, Paolo Signorelli eGiulio M acerati- 
ni. Altri personaggi di quel giro risul¬ 
tavano esserei notissimi Elio Massa¬ 
grande, Massimiliano Fachini.Paolo 
Signorelli eClementeGraziani. 

Pino Rauti- come dimenticarlo- 
era stato anche iscritto nel registro 
degli indagati nel corso della terza in¬ 
chiesta sullastragedi Piazza della Log¬ 


gia, insiemead altrequattordici perso¬ 
ne, tra le quali un generaledei carabi¬ 
nieri, all’epoca della stragecomandan- 
te del nucleo dei carabinieri di Bre¬ 
scia. SempreRauti, comesi ricorderà, 
era stato anche interrogato,per quasi 
tre ore, nel corso del nuovo processo, 
a M ilano, per la stragedi Piazza Fonta¬ 
na. Rauti ,alla finedeH'interrogatorio, 
aveva protestato con i giornalisti affer¬ 
mando che, a distanza di quaranta 
anni, non era possibile ricordare con 
esattezza alcuni fatti. Lui, comunque, 
era stato sentito come indagato in un 
procedimeno connesso. Ai tempi del¬ 
ia prima indagine su Piazza Fontana, 
l'ex volontario repubblichino era sta¬ 
to messo sotto accusa, ma poi pro¬ 
sciolto in istruttoria dal giudiceGerar- 
do D'Ambrosio. Nel corso della depo¬ 
sizione a Milano ( 14 giugno 2000) 
Pino Rauti aveva anche ripercorso la 
storia del Centro studi Ordine Nuo¬ 
vo, dal 1956 all'autunno del 1969 
quando venne deciso di rientrare nel- 
l'MSI di Giorgio Almirante. 

Insomma, si può ben dirlo: Rauti 
sempreassolto, ma ascoltato e interro¬ 
gato,negli anni, su tante terribili esan- 
guinose vicende italiane, da almeno 
quattro procure e dodici magistrati. 

Forse gli alleati di questi giorni 
non lo sanno? In realtà,fanno solo fin¬ 
ta di averlo dimenticato. 
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[dossier 


mercoledì 25 aprile 2001 



30 novembre Una circolare della RSI ordina che gli ebrei, "nazione nemica", 
vengano reclusi in campi di concentramento e i loro beni siano sequestrati. 
Dal mese di dicembre vengono creati campi provinciali in Italia; avverranno 
massicce deportazioni verso i lager tedeschi in Germania e Polonia ai danni 
anche di prigionieri politici, cittadini jugoslavi e zingari. 

18 novembre In Italia settentrionale si riapre il fronte degli scioperi nelle 
fabbriche, inaugurato a Torino dagli operai della FIAT Mirafiori. Le agitazioni 
si estendono in Piemonte, Lombardia e Liguria: la controparte è individuata 
nei tedeschi. Un comunicato sugli scioperi del 27 novembre emanato dal 
CLN conferma l'intensificarsi dell'attivismo; le agitazioni si protrarranno fino 
al 1944 e vedranno sempre più coinvolte le forze partigiane. 

28 dicembre I nazisti fucilano a Campegine (RE) i sette fratelli Cervi, organiz¬ 
zatori della Resistenza nella zoja. 


U n sacchetto di tela. U na frase scritta col 
sangue. «Offro miavita per Azionecatto¬ 
lica, per Italia, viva Cristo Re». Queste 
scarne parole furono tracciatene! luglio 
1944 da Gino Pistoni poco prima di morire dis¬ 
sanguato dopo uno scontro tra nazifascisti e par¬ 
tigiani nella valle di Gressoney, in Valle d'Aosta. 
Lavicendadi questo militantedeH'Azionecatto- 
licadi Ivrea, entrato avent'anni nelleformazioni 
partigiane, rappresen¬ 
ta in modo esemplare 
uno dei percorsi segui¬ 
ti dai cattolici italiani 
tra il 1943 e il 1945 e 
segnala la difficoltà di 
racchiudere in un'uni¬ 
ca definizione l'atteg¬ 
giamento assunto dal¬ 
la Chiesa italiana nei 
tragici mesi che porta¬ 
rono alla liberazione 
del paese e alla conclu¬ 
sione della guerra. 

Non è facile indicare 
quanti furono i cattoli¬ 
ci che parteciparono at¬ 
tivamente alla Resisten¬ 
za armata. Risulta ar¬ 
duo distinguere con 
precisione chi furono i 
«partigiani cattolici»: 
coloro che erano stati 
battezzati? Quelli che 
si definivano cattolici? 

Chi frequentava rego¬ 
larmente lefunzioni re¬ 
ligiose?! militanti dell' 

Azione cattolica? Gli 
eredi del Partito popo¬ 
lare di Sturzo ei soste¬ 
nitori della neonata 
Democrazia cristiana? 

Risulta forse più inte¬ 
ressante capi re le moti¬ 
vazioni religiose che 
spinsero alcuni creden¬ 
ti a entrare nelle bande 
parti giane e diventarci 
«resistenti di Dio». 

P er un ventennio, le parrocchie e le asso¬ 
ciazioni cattoliche si erano concentrate 
su una generica formazione religiosa dei 
fedeli, evitando qualsiasi discorso pubblico 
che potesse suonare di dissenso al regime. I 
cattolici italiani e la Santa Sede parteciparono 
al generale clima di consenso verso il fasci¬ 
smo, considerato un solido baluardo contro il 
comuniSmo, e, nonostantealcunefrizioni cau¬ 
sate dalla volontà della Chiesa di conservare 
propri spazi di autonomia neH'educazionedel¬ 
la gioventù, vescovi, sacerdoti efedeli manife¬ 
starono in numerose occasioni ossequio all'au¬ 
torità politica, soprattutto dopo la firma del 
Concordato del 1929. 

Al di là di ristretti gruppi cattolici che, in 
clandestinità, avevano condotto una riflessio¬ 
ne di tipo politico, giungendo alla conclusio- 
nedella inconciliabilità tra cristianesimo e to¬ 
tal i tari smo fasci sta, I a gran de m aggi oran za d è - 
la gerarchia e dei fedeli maturò il proprio 
distacco dal regi me soltanto di fronte alla con¬ 
duzione fallimentare della guerra da parte di 
Mussolini e dopo l'estate del 1943. Questa 
tardiva presa di distanze non impedì alle nu¬ 
merose istituzioni cattoliche di impegnarsi in 



1944 

8 gennaio A Verona ha inizio il processo contro i gerarchi che, nell'ultima 
seduta del Gran consiglio del fascismo, avevano votato a favore delle dimis¬ 
sioni di Mussolini. Il processo si concluderà il 10 gennaio, dopo un dibatti¬ 
mento breve e sommario, con la condanna a morte degli imputati, molti dei 
quali in contumacia. 

22 gennaio Gli Alleati sbarcano ad Anzio. Nel corso della primavera, dopo 
aver infranto le difese tedesche a Cassino, risaliranno la penisola, affiancati 
dai nuclei di resistenza. 

28-29 gennaio A Bari si riunisce il primo congresso dei Comitati di liberazio¬ 
ne nazionale: si sviluppa il dibattito sulla questione istituzionale che vede 
azionisti, comunisti e socialisti schierarsi nettamente a favore di una scelta 
repubblicana; liberali, democristiani e democratici del lavoro restano su 
posizioni possibiliste. La mozione finale propone l'abdicazione di Vittorio 
Emanuele III e il rinvio della scelta istituzionale a un referendum da tenersi a 
liberazione avvenuta. 

31 gennaio Viene costituito il Comitato di liberazione nazionale alta Italia 
(CLNAI), a cui il Comitato centrale di Roma (CCLN) affida la guida politica e 


A destra l’ingresso a Milano delle 
formazioni Valsesiane: le guidano il 
comandante «Bruno» (Albino Caletti) 
e il commissario «Michele» (Mario 
Venanzi). Sotto, Firenze nei giorni 
convulsi prima della Liberazione. 




La scelta dei cattolici 
partigiani oltre la fede 


una capillare e, a volte, pericolosa opera di 
assistenza: conventi, seminari, parrocchie, sin¬ 
goli sacerdoti offrirono ospitalità agli sfollati e 
alle vittime dei bombardamenti, a ebrei in 
fuga, a giovani e uomini che non avevano 
risposto ai bandi di coscrizione militare della 
RSI, a partigiani e a soldati delle truppe allea¬ 
te. Alcuni sacerdoti divennero cappellani del¬ 
le bande partigiane, altri entrarono nei Comi¬ 
tati di liberazione nazionale, altri ancora trova¬ 
rono la morte insiemeai propri fedeli durante 
le rappresaglie dei nazifascisti o furono depor- 


MARTA MARGOTTI 

tati nei campi di concentramento. Per la mag¬ 
gior partedei cattolici furono ragioni religiose 
che provocarono queste scelte: l'esempio di 
Cristo che imponeva di aiutare chi era perse¬ 
guitato e il rifiuto della pretesa totalitaria in 
nomedel superiore potere di Dio erano consi¬ 
derazioni che precedevano e sostituivano al¬ 
tre motivazioni più spiccatamente politiche. 
Si trattava di una posizione non priva di ambi¬ 
guità perché altri militanti cattolici ealtri pre¬ 
ti, fondandosi su motivazioni analogamente 
religiose, approdarono al campo opposto, sce¬ 


gliendo di seguireM ussolini sino al conclusi o- 
nedel la sua fol le impresa. La guerra eia parte- 
cipazionealla Resistenza furono per molti cat¬ 
tolici un'occasionedi straordinaria maturazio- 
nepoliticaedi inedito confronto con persone 
appartenenti a tradizioni culturali differenti: 
la lotta al fascismo obbligò i credenti a consi¬ 
derare la realtà non soltanto esprimendo giu¬ 
dizi di tipo religioso, ma a riflettere sui valori 
del la democrazi a e del Ia I i bertà che rendevano 
possibile la collaborazione con chi si ricono¬ 
sceva in altre fedi e in altre ragioni. 


militare della Resistenza nelle regioni settentrionali per coordinare la lotta 
delle varie formazioni. 

febbraio II Partito d'azione organizza le brigate Giustizia e libertà, mentre i 
socialisti daranno vita alle brigate Matteotti. 

febbraio La RSI persegue il suo progetto social-totalitario. Viene approvata 
una legge che prevede la statalizzazione delle attività industriali e la creazio¬ 
ne di un grande istituto finanziario di gestione e di finanziamento. I bombar¬ 
damenti delle forze alleate e i sabotaggi operai rallentano la produttività e 
ritardano le consegne di macchinari e armamenti alla Germania. Confidando 
nella vittoria angloamericana, il mondo industriale italiano mantiene un 
atteggiamento ambiguo nei confronti dei tedeschi e di sostanziale estraneità 
nei confronti della resistenza antifascista. 

febbraio-marzo Nel Regno Unito Churchill dichiara la sua contrarietà al 
coinvolgimento dei partiti antifascisti nel governo italiano, pronunciandosi a 
favore del mantenimento della monarchia e della prosecuzione del governo 
Badoglio. Roosevelt si dichiara a favore del mantenimento dello status quo 
in Italia. Per prima l'URSS riconoscerà ufficialmente la legittimità del gover¬ 
no Badoglio. 


La zona grigia 


Lotta di liberazione: 

C’ERA ANCHE 
CHI STAVA A GUARDARE 

MARCO PIGNOTTI 

L a Resistenza non può prescinderedalle testimonianze di chi 
in prima persona vi ha partecipato direttamente. Volumi 
come Tutte le strade conducono a Roma di Leo Valiani, 
Alla guida del CLNAI di Alfredo Pizzoni, Guerra senza bandiera 
di Edgardo Sogno, o Storia dell'Italia partigiana di Giorgio Boc¬ 
ca, si rilevano contributi che «uniscono alla freschezza della 
memoria l'impegno a dare degli eventi una prima sistemazione 
che, se non è ancora storiografia, a essa chiaramente tende» (C. 
Pavone). Fra i ricordi di questi protagonisti l'aspetto che risulta 
centrale per la storiografia con-cerne l'atteggiamento della popo¬ 
lazione italiana, la cosiddetta «zona grigia», durante la Resisten¬ 
za. La questione riveste un significato che va oltre alla semplice 
quantificazione del sostegno espresso in favore del movimen-to 
di liberazione. Entra in gioco il problema del dissenso/consenso 
della popolazione italiana di fronte al regi me fasci sta in relazione 
al fenomeno dell'attendismo. 

L'attendismo assunse nel corso della vicenda resistenziale 
connotazioni e sfumature variabili: una gamma di fenomeni che 
variano dal collaborazionismo, alla cooperazione coatta, dalla 
resistenza passiva fino alla stessa resistenza civile, così come 
indica Rusconi nel suo Resistenza e postfascismo. Se da un lato, 
si potrebbesostenereche l'attendismo non ha di certo danneggia¬ 
to l'occupazione nazi-fascista (L. Klinkhammer), allo stesso tem¬ 
po si può affermare che l'assenza di ribellione non può essere 
assimilata a una mera professione di consenso. Dietro questo 
fenomeno si nascondono motivazioni che vanno dalla conniven¬ 
za col regimeallasemplicepreoccupazionedi non voler accresce¬ 
rei costi materiali e umani di una guerra fratricida di fronte alla 
certezza di sicura liberazione a opera degli angloamericani. 

La polemica storiografica sull'attendismo nasconde molte 
insidie dietro la necessità di delineare i confini di un fenomeno 
corale come il comportamento di una popolazione sottoposta a 
una doppia occupazione (nazi-fascista da un lato ealleata dall'al¬ 
tra), poichéil rischio è quello di attribuire un'equivalente paten- 
tedi legittimità all'esperienza resistenziale e a quella repubblichi¬ 
na. Da qui, la necessità di riesaminare noti aspetti del dibattito 
storiografico come la mancata legittimazione della lotta armata, 
la triplice lettura della guerra civile, la valenza rivoluzionaria del 
movimento di liberazione nazionale, per integrarli con fenome¬ 
ni, forse meno noti, come la resistenza pas-siva e il patriottismo 
della conciliazione, ma più direttamente riconducibili a quella 
gran partedellapopolazionechenon aveva reci so completamen¬ 
te il proprio legame con l'esperienza fascista. È un fatto che la 
dissociazione dal regime, pur essendo stata rapida e massiccia da 
parte della società, non si tradusse in aperta adesione al mo-vi- 
mento resistenziale sia per motivi contingenti, come l'elevato 
costo umano della scelta, che per motivi politici. 

Di fronte a un prevalente attendismo diffuso nei ceti medi e 
nel mondo contadino, non può però esseretrascurata l'ondata di 
scioperi del marzo '43 e più ancora quelli del '44, in piena 
occupazione nazifascista. Questi episo-di consentono, infatti, a 
Valiani di ricorrere a espressioni: «Un popolo intero oppose la 
sua resistenza civile collettiva ad un esercito invasore potente- 
mente armato», a dimostrazione di come una consistente parte 
della popo-lazione(più di un milionedi lavoratori) accettassedi 
essere parte attiva di un'azione di protesta a conclusione della 
qualemolti capi fami gli a vennero inviati nei campi di concentra¬ 
mento. 


Senza diritti durante il fascismo le donne s’impegnano nella lotta partigiana fino a ottenere piena cittadinanza nella sfera pubblica 

L’altra metà della Resistenza: l’eroismo delle donne 


D urante il regime fascista 
Pelimi nazione di diritti so¬ 
ciali e civili acquisiti - dall' 
esclusionedaalcuneclassi di con¬ 
corso per l'insegnamento e nel 
pubblico impiego all'espulsione 
della manodopera femminile dal 
mercato del lavoro - si accompa¬ 
gna a una progressiva nazionaliz¬ 
zazione delle donne. La materni¬ 
tà diventa un dovere patriottico, 
l'aborto e la contraccezione sono 
considerati reati contro l'integri¬ 
tà della razza; la trasgressione al 
ruolo familiarecostituisceun pe¬ 
ricolo non solo per l'integrità del¬ 
la famiglia ma per lo stesso Stato. 
E in questo orizzonte che la mobi- 
I i tazi o n e e I a crescente politici zza- 
zione dell'Italia tra '43 e il '45 
coinvolge le donne con un tratto 
specifico. Accanto alle militanti 
politiche, da Camilla RavaaaTe- 
resa Noce a Ada Marchesini Go¬ 
betti, si affiancano percorsi in cui 
la scelta antifascista e la lotta par- 
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ti giana significano mobilità e visi¬ 
bilità sulla scena pubblica, o di 
chi reagisce alla lacerazione del 
tessuto quotidiano compiuto dal¬ 
la guerra e dal fascismo cercando 
di impedì re e contenere la distru¬ 
zione e la violenza. Uno spettro 
di strategie e pratiche di lotta che 
sonostatein parteoffuscate dalle 
cifre uffici ali della Resistenza che 
all'Indomani della guarà conta¬ 
no tralefilefemmimli 70.000 par¬ 
tecipanti ai Gruppi di difesa della 
donna; 35.000 partigiane combat¬ 
tenti; 4.600 arre¬ 
state, torturate, 
condannate; 

2750 deportate in 
Gamani a; 623 fu¬ 
cilate o cadute in 
combattimento; 

512 commissarie 
di formazioni par¬ 
tigiane; 16 meda¬ 


glie d'oro; 17 d'argento. I criteri 
uasi esclusivamente militari che 
etam i narono queste cifre ri pro¬ 
ponevano una divisione del lavo¬ 
ro che tendeva ad affidare alle 
donneruoli logistici edi assisten¬ 
za, eagli uomini lo scontro arma¬ 
to. Le rappresentazioni ufficiali 
fondate sul toposdel cittadino in 
armi collocavano nell'invisibilità 
tutte quelle forme di azione tipi¬ 
che della resistenza civile, che si 
svilupparono, spesso in modo au¬ 
tonomo da partiti e organizzazio¬ 
ni, nella zona di 
confinetra pubbli¬ 
co e privato che il 
fascismo aveva 
cacato ossessiva¬ 
mente di norma¬ 
lizzare e la guarà 
aveva reso più che 
mai fluida. Le 
donne scrivono e 


Agli uomini era 
affidato lo scontro 
armato, alle donne 
ruoli logistici 
e d’assistenza 


ciclostilano in case che sono nel¬ 
lo stesso tempo abitazioni e cen¬ 
tri di resistenza. Si mischiano alle 
altre donne nei mercati e nelle 
code ai negozi facendo insieme 
spesa e propaganda. Trasforma- 
no gli incontri di cortesia in riu¬ 
nioni, i pianaottoli in microsedi 
di agitazione, una militante politi¬ 
ca in una parente sfollata, un ri¬ 
cacato in figlio, marito, aman¬ 
te», ha ricordato Anna Bravo par¬ 
lando, a proposito della mobilita¬ 
zione delle donne all'indomani 
delP8 settembre, di un «matana- 
ge di massa» ed evidenziando il 
valore politico di «un enorme la¬ 
voro ai tutela e trasformazione 
dell'esistente- vite, rapporti, cose 
- chesi contrapponesul piano sia 
mataiale sia spirituale alla tara 
bruciata paseguita dagli occu¬ 
panti». 

La complessità del rapporto tra 


partecipazionepolitica delledon- 
ne e libertà femminile attravasa 
il dibattito che accompagnò l'al¬ 
largamento del diritto di voto al¬ 
le donne del febbraio del 1945 e i 
lavori dell' Assemble Costituen¬ 
te. 

11 testo uscito da quest'ultima de¬ 
finì lecoordinateaeH'accesso del¬ 
le donne a una piena cittadinan¬ 
za nella sfera pubblica, ma non 
riuscì ad accogliae l'affermazio¬ 
ne dei diritti individuali delle 
donne allentano della famiglia; 
riproponendone 
la visione cattoli¬ 
ca come società 
organica enarra¬ 
le, antecedente al¬ 
lo Stato e quindi 
autonoma, lascia¬ 
va pressoché intat¬ 
ta l'inferiorità 
femminilein que¬ 


sta sfaa. «Entrammo in ventuno 
in un'Assemblea molto numao- 
sa e molto prestigiosa, catamen- 
te la più prestigiosa che l'Italia 
abbia mai avuto» ha ricordato 
Nadia Spano «ed è con spaanza 
ed emozione che varcammo la so¬ 
glia di Montecitorio, ma anche 
con un forte senso di responsabi¬ 
lità nei confronti delledonne. 
Avevano votato pa la prima vol¬ 
ta epa la prima volta delle don¬ 
ne le rappresentavano». 

La rottura inedita costituita dalla 
partecipazione delle donne alla 
Libaazione che risuona in que¬ 
ste parole, sugge¬ 
risce ancora oggi 
non solo il ricono¬ 
scimento di un de¬ 
bito di libatà ma 
anche un invito a 
realizzare le po¬ 
tenzialità rimaste 
inevase di quell' 
espaienza. 


T rentacinquemila 
partigiane combattenti 
Più di quattromila 
arrestate e torturate 
Sedici medaglie d’oro 
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Il candidato premier del centrosinistra e il suo vice ieri a Villa Rivabemi che è stata sede, ormai dismessa, del «parlamento padano» 

L’Ulivo nella capitale della Lega 

Rutelli e Fassino a Mantova presentano il piano per il Nord e parlano al «popolo delle partite Iva» 


Carlo Brambilla 


MILANO Villa Rivaberni di Bagnolo 
San Vito, alle porte di M antova, sede 
ormai dismessa del Parlamento pada¬ 
no di bossiana memoria, ieri è stata 
simbolicamente occupata dal candi¬ 
dato premier Francesco Rutelli e dal 
vice Piero Fassino (presenti anche i 
ministri PatriziaToia e Pierluigi Ber- 
sani), che hanno deciso da partire da 
qui per presentare il «manifesto del 
Nord» targato Ulivo. Una precisa 
scelta politica sottolineata dal vice¬ 
premier: «In queste stanze è stata per 
un certo periodo portata avanti 
l'idea della secessione e non del fede¬ 
ralismo. Noi abbiamo un'idea di un 
N ord che non è separato dal resto 
del Paese. Abbiamo l'idea di un 
Nord il cui orgoglio emesso a vantag¬ 
gio di tutto il Paese, l'idea di un 
Nord che per le sue eccellenze è trai¬ 
no di tutta l'Italia». Illustrando il ma¬ 
nifesto con i progetti politici, Fassino 
ha ribadito: «È una piattaforma am¬ 
pia che dimostra che la cultura del 
federalismo sta nel nostro Dna. Qui 
al Nord si combatte una battaglia 
elettorale importante». 

Al centro dell'attenzione ulivista 
c'èdunqueil cosiddetto «popolo del¬ 
le partite Iva», quegli «imprenditori 
di sestessi» chesembrano flirtarepiù 
appassiontamentecol centrodestra e 
in particolare con la Lega. Tuttavia 
Rutelli e Fassino hanno notato l'ini¬ 
zio di un'inversione di tendenza. Il 
candidato premier ne è convinto: 
«Dobbiamo recuperareuna parteim¬ 
portante di elettori che in passato 
hanno votato per la Lega. Vedrete 
che cosi la notte del 13 maggio per 
noi ci sarà una bella sorpresa anche 
al Nord». Niente demonizzazioni di 
chi ha votato Carroccio nelle prece¬ 
denti occasioni, «lo - ha detto Rutelli 
- ho rispetto per tutti quegli elettori 
che in passato hanno legato il loro 
voto alla Lega anche seguendo istan¬ 
zecondivisibili: penso alla lotta con¬ 
tro Tangentopoli, contro il centrali¬ 
smo, per il federalismo e per la ridu¬ 
zione della burocrazia. Tuttavia oggi 
«dobbiamo dimostrare le differenze 
che ci sono tra i nostri candidati, i 
nostri ministri, i nostri leader equelli 
dell'altra parte. Nel centrosinistra c'è 
u n a d asse d i ri gente eh e sa dare ri spo¬ 
ste competenti, appassionate e non 
gridate. Dall'altra parte ci sono diri¬ 
genti, come nel caso della Lega, che 
proprio in queste stanze hanno porta¬ 
to avanti un progetto che poi ha dato 
ben pochi frutti». Ancora sui simpa¬ 
tizzanti leghisti, ora aggiogati a Berlu¬ 
sconi: «Penso - ha detto Rutelli- che 
gli elettori della Lega si troveranno a 
disagio sotto padrone, che impedisce 
addirittura ai candidati di presentare 
la loro faccia». 

Ed ecco le proposte del centrosi¬ 
nistra dirette al «popolo delle partite 
Iva», alle «persone che operano nelle 
imprese grandi e piccole, nel lavoro 
artigiano, nelle imprese no-profit», 
ai «tanti cittadini del Nord» che, a 
prescindere dall'attività svolta, han¬ 
no in comune l'essere «imprenditori 
di se stessi»: sostegno alle imprese: 
mercato del lavoro «aperto»; welfare 
«più moderno, personalizzato», che 
consenta «a ciascuno maggior potere 
di scelta e spesa»; più sicurezza e, 
infine, un «federalismo fondato sull' 
autogoverno locale». Nella proposta 
ulivista si legge: «È compito di chi 
governa sostenere le imprese, in pri¬ 
mo luogo le piccole e medie», quindi 
si tratta di investire in tecnologica, di 
portare al 2,5% del Pii gli investimen- 


«L’orgoglio di 
queste terre deve 
rappresentare 
un vantaggio per 
tutto il paese» 


ti in ricerca, di incentivare «con defi¬ 
scalizzazioni il reinvestimento degli 
utili». Le aziende, poi, devono poter 
contare su finanziamenti più facili: 
per questo viene proposta l'istituzio¬ 
ne di fondi chiusi per le Pmi e lo 
sviluppo di «formedi venturecapita¬ 
le». 

Ancora: il fisco deve essere «più 
leggero»; vanno ridotte le aliquote 
Irpeg e va riformata l'Irap. Inoltre, 
bisogna ridurre «il differenziale tra 
costo lordo del lavoro e salario me¬ 
dio». Impegni precisi vengono presi 
sul fronte infrastrutture: alta velocità 
Torino-Trieste, pedemontana lom¬ 
barda e veneta, Asti-Cuneo, varianti 
di valico, passante di M estre. Inoltre, 
bisogna puntare su «una strategia di 
sistema per l'internazionalizzazio¬ 
ne», vale a dire prevedere «finanzia¬ 
menti e strutture per l'export e fondi 
dedicati alle Pmi per gli investimenti 
esteri». I nsomma èstato spiegato che 
«il Nord è la locomotiva del treno 
Italia. Le tendenze che si manifesta¬ 
no al Nord segnano, dunque, lo svi¬ 
luppo dell' Italia. E dalle ri sposte che 
si daranno alle domande del Nord 
dipenderà il futuro dell'Intero Pae¬ 
se». 

Via anche alle riforme istituzio¬ 
nali. Sottolineata l'esigenza, nella 
prossima legislatura, di trasformare 
il Senato in Camera Federale delle 
Regioni,!' Ulivo ha dato, nel manife¬ 
sto, una spiegazione sulla sua idea di 
federalismo: «Un federalismo che 
non sia solo decentramento di poteri 
dell' amministrazionecentraleaquel- 
le regionali. Non serve un federali¬ 
smo dall'alto che consideri territori 
ed enti locali semplici destinatari pas¬ 
sivi, riproducendo formedi centrali- 


ROM A «Ho tre domande, molto im¬ 
portanti, sul futuro dell’Italia da ri¬ 
volgere a Berlusconi». Francesco 
Rutelli rilancia la sfida al confronto 
pubblico, in tv, che il suo competito¬ 
re ostinatamente rifiuta. E il candida¬ 
to premier dell’Ulivo chiede pubbli¬ 
camente il perché: «È prova di arro¬ 
ganza o di paura? Non deve dare le 
risposte a me, le deve dare agli italia¬ 
ni». 

Rutelli ha riproposto il duello pro¬ 
prio dagli schermi del Tgl, dopo 
aver replicato puntigliosamente alle 
ultime polemiche del Polo. Innanzi¬ 
tutto, sui conti pubblici. Che «sono 
in ordine». Anche se «non dobbia¬ 
mo sottovalutare il rischio che le 
cose siano meno facili del previ¬ 
sto». Ed è contrattacco. «Ecco per¬ 
ché - afferma il leader dell’Ulivo - 
non si può promettere tutto a tutti 
comefanno gli avversari. Noi faccia¬ 
mo delle scelte e diciamo, per esem¬ 
pio, che la riduzione fiscale non può 
andare alle famiglie con un reddito 
sopra i duecento milioni all’anno, 
ma deve andare innanzitutto ai red- 
di medio-bassi». 


Un welfare più 

moderno 

che consente 

a ciascuno 

una maggiore scelta 

smo regionale non meno pervasive 
di quello statale». 

La scelta di Villa Rivaberni non è 
ovviamente passata inosservata alla 
Lega. Roberto M aroni ha così ironiz¬ 
zato: «Rutelli come Craxi, che nel 
1990 fece un appello agli elettori le¬ 
ghisti perchè abbandonassero la Le¬ 
ga e votassero il suo partito. Rutelli ci 
fa ringiovanire 10 anni, hafatto quel¬ 
lo che Bettino fece 11 anni fa e le 
cosenon gli andarono bene». All’iro¬ 
nia leghista il candidato premier ha 
così replicato dai microfoni dei Tg: 
«Il loro problema è quello di una 
classe politica inesistente, che non ha 
prodotto niente. Al Nord si stanno 
accorgendo di questa situazione. In- 
somma quella coalizione non è at¬ 
trezzata per governare il Paese». E c’è 
anche chi ricorda allo «smemorato 
M aroni» che Craxi ha sempre fatto 
parte della famiglia Berlusconi. Non 
solo, ma cheil figlio di Bettino, Bobo 
Craxi, è candidato a Trapani per la 
Casa delle libertà, alleata della Lega. 

La giornata elettoraledi Rutelli si 
è chiusa a Ferrara con una pedalata 
in bici di stampo prodiano. Ancora 
ottimismo: «Ci credo fin dal primo 
giorno: vinceremo leelezioni». In bi¬ 
ci fino al palco del comizio. Al suo 
fianco il «favorite child» ferrarese, il 
sottosegretario alle Riforme Dario 
Franceschini, che lo ha sopravanzato 
nello scatto finale al palco montato 
davanti alla Cattedrale. Obbligatori i 
paragoni ciclistici, eRutelli nehafor- 
niti a volontà. «Berlusconi è come 
quei ciclisti che guadagnano venti mi¬ 
nuti in fuga solitaria, ma a metà gara. 
Alla fine vengono riagguantati dal 
gruppo e perdono in volata. E allora 
nessuno si ricorderà mai di loro». 


Altro botta e risposta con Bossi. 
Che ha definito Rutelli «nemico del 
Nord». Il candidato premier dell'Uli¬ 
vo ribatte: «Più Bossi parla così e 
più gli italiani capiscono con chi 
hanno a che fare. Il Nord chiede più 
infrastrutture, più modernità, più si¬ 
curezza, meno burocrazia». E Rutel¬ 
li utilizza i titoli di credito del centro- 
sinistra: «Abbiamo iniziato un cam¬ 
mino giusto, lo accelereremo nei 
prossimi 5 anni tenendo unita l’Ita¬ 
lia» . 

È alla domanda sull’appello del pre¬ 
sidente della Repubblica a una cam - 
pagna elettorale pacata e centrata 
sui programmi che torna la sfida 
diretta a Berlusconi, «lo - dice, infat¬ 
ti - questo appello l’ho raccolto in 
pieno. Non mi avete mai sentito dire 
parole di odio, di aggressione. Ogni 
giorno sto in mezzo agli italiani e 
parlo di cose concrete. Adesso è il 
momento che anche il mio avversa¬ 
rio accetti il dibattito. Perché fug- 
ge? Avrei tre domande...». Nessuna 
anticipazione, però. «Perché - dice 
Rutelli all’intervistatore - togliere la 
sorpresa al dibattito televisivo?». 


Rutelli: ho tre domande per il capo del Polo 



barbosa 

«Sappiano i musulmani che qui faremo pascolare 
i maiali. Su questo terreno c’è già l’urina dei 
nostri maiali. Questa è terra concimata con sterco 
di porco» 

On. Roberto Calderoli, Lega Nord, 16 ottobre 
2000 

(manifestazione contro la Moschea di Lodi) 

«Bossi era agitato» ricorda Cattaneo (un 
poliziotto svizzero che indaga sulle imprese di 
Berlusconi, n.d.r.) nel suo libro. «Si scagliò 
contro Berlusconi e mi disse: “Mi porti le 
prove”». «Passa qualche giorno e il leghista 
Gualdi si fa vivo. Mi pregò di calcolare il costo 
di un viaggio in Brasile e mi mise in condizione 
di andarci». Cattaneo aggiunge di avere ricevuto, 
dopo l’uscita del libro otto milioni in una busta 
consegnata da Gualdi, vicino al centro 
commerciale Bennet a Como. 

Fausto Cattaneo intervistato da Leo Sisti, 
«L’Espresso», 8 febbraio 2001. 

«Io con Haider non ho nulla da spartire. Haider è 
uno come Rauti.» 

Rutelli dice che lei è più pericoloso. 

« Lo dicono la grande finanza e i suoi alleati 
comunisti. Se fossi in Europa avrei molto più 
paura di Rutelli, uno che nella vita arranca per 
avere un posto, uno che viene dai radicali che 
sono stati messi da parte dall’ONU per sospetto 
appoggio alla pedofilia e sospetto appoggio alla 
droga libera... 

Il pericolo è lì.» 

E’ sicuro che vincerete? 

«Non c’è niente da fare, questi diseredati devono 
perdere e andarsene. Su questo io ho sempre 
avuto idee ben chiare. Fatto l’accordo 
Lega-Forza Italia non c’è più niente da fare per 
nessuno.» 

Umberto Bossi a «La Repubblica», 27 marzo 
2001. 


Il presidente dei Ds a Suzzara ironizza sul programma elettorale delle destre. «Noi pronti anche all’opposizione» 

D’Alema: Berlusconi si autoriduce le tasse 


MILANO Massimo D’Alema mette 
sotto accusa la campagna elettora- 
ledi Silvio Berlusconi: «Improba¬ 
bile e incredibile». Il presidente 
dei Ds, nel corso di una manifesta¬ 
zione elettorale a Suzzara, in pro¬ 
vincia di M antova, ha scelto il regi¬ 
stro dell’ironia per attaccare: «Il 
padrone della Casa delle Libertà si 
è presentato a noi in tutte le salse: 
operaio, imprenditore, casalingo, 
contadino, lo, però, dubito cheab- 
biafatto il contadino perchèanda- 
re a zappare nei campi con quel 
cerone addosso è impossibile, il 
sole lo scioglie. M a a chi hafatto il 
contadino il soledàun altro colo¬ 
re». D'Alema si è interrogato poi 
su quale possa essere la credibilità 
di un Governo guidato dal centro- 
destra «che unisce un curioso as¬ 
semblaggio: da Bossi a Rauti. 
«Questo assemblaggio come può 
veramente governare l'Italia?». 
Del resto quello di Berlusconi, in 
caso di vittoria elettorale, sarebbe 


in fondo nient’altro che un ritor¬ 
no. E per D'Alema quell'esperien¬ 
za del 1994 non rappresenta una 
pagina particolarmente gloriosa: 
«Berlusconi ha già fatto il presi¬ 
dente del Consiglio ed ora dice 
città più sicure. M a quando era al 
Governo ha liberato 2.700 malfat¬ 
tori; ora dicepensioni più dignito¬ 
se, ma allora si dovette scendere in 
piazza per difenderle. Poi grida an¬ 
che meno tasse per tutti...Ebbene 
c'èun cittadino chedurantei sette 
mesi del Governo Berlusconi ha 
risparmiato 243 miliardi di tasse. 
È un cittadino eccezionale. Deve 
essere uno dei tanti Silvio Berlu¬ 
sconi, un omonimo, non so.Jn- 
somma questo è stato il Governo 
della destra in sette mesi. Lascio 
immaginare cosà potrebbe fare in 
cinque anni». 

Masegli italiani dovessero sce¬ 
gliere davvero il centrodestra? 
Niente drammi. Ha spiegato 
D'Alema: «Un campagna elettora¬ 


le non è mai un’ultima spiaggia, 
ma è sempre un atto importante 
per il futuro del Paese. Noi non 
abbiamo il timore di tornare a fa¬ 
re l'opposizione, l'ho fatta per tan¬ 
ti anni, ma la nostra preoccupazio¬ 
ne è per l'avvenire del Paese. An¬ 
ch’io sono deluso avrei voluto fare 
di più, ma ci è toccato governare 
in un periodo dove non c'erano 
soldi ma solo guai. Tuttavia èdiffi- 
ciledimostrarechenoi non abbia¬ 
mo portato avanti questo Paese, 
quando in Italia molti ragionano 
ancora così: quando si tratta di 
sacrifici, tutti, quando si tratta di 
benefici, loro». Certo, esiste una 
qualche preoccupazione per l'au¬ 
mento dell'inflazione. «C'è - ha 
detto D'Alema - preoccupazione 
per I' aumento delle assicurazioni 
edella benzina che hanno portato 
l'inflazione al 3 per cento. Tutta- 
via, non è una inflazione a due 
cifre della quale l'Italia ha sofferto 
per anni». 


Quanto alle sparate ritrattate 
di Berlusconi sul terrorismo e alle 
accuse di strumentalizzazione im¬ 
putate alla sinistra, D'Alema ha di 
nuovo replicato: «Il terrorismo è 
un pericolo che deve essere fron¬ 
teggiato dallo Stato con fermezza, 
senza strumentalizzazioni elettora¬ 
li. Bisogna sempre essere preoccu¬ 
pati, perchè sappiamo che ci sono 
gruppi che operano, che abbiamo 
visto all 1 opera in questi anni. Vi 
sono stati molti episodi minori e 
poi quellatragediachefu l'assassi¬ 
nio di Massimo D'Antona. Credo 
che la presenza di questi gruppi 
sia nota e la vigi lanza e l'unità del- 
leforzedemocratichedeve mante¬ 
nersi di fronte a questo pericolo. 
M a credo anche che si a molto gra¬ 
ve la responsabilità di chi ha confu¬ 
so la sinistra con il terrorismo. 
Adesso Berlusconi ha chiesto scu¬ 
sa, ma non vorrei che partisse con 
n uove stru mental izzazi on i ». 

eh. 


Sono stati tra i primi a schierarsi con l’ex pm ma oggi non lo seguono più. Anche tra i repubblicani fronda contro La Malfa 

Dipietristi bolognesi: votiamo centrosinistra 


Gravissimi ritardi a Bologna. Il segretario della Quercia: colpa deH’amministrazione Guazzata 

Sotto le Due Torri elettori senza scheda 


ROMA I dipietristi bolognesi non di¬ 
geriscono l’equidistanza dai duepo- 
li propugnata dal leader dell’Italia 
dei Valori. Anzi, ritengono «inop¬ 
portuna la scelta individuale opera¬ 
ta da Antonio Di Pietro, pur condi¬ 
videndone le ragioni morali, in 
quanto allo stato attuale indeboli¬ 
sce invece di rafforzare il fronte de¬ 
mocratico contro Berlusconi». Paro- 
ledeH'awocato Orlando Tosi, chea 
Bologna presiede il «Circolo n.l» 
del movimento. Erano stati tra i pio¬ 
nieri, già nel ‘98, e ritengono di ave¬ 
re «tutte le carte in regola» per disat¬ 
tendere le indicazioni del loro lea¬ 
der, anche se la decisione è matura¬ 
ta «con grande sofferenza». Ai ban¬ 


chetti dell’Italia dei Valori i bologne¬ 
si del Circolo raccolsero ben 20mila 
firmeper il referendum sul maggio¬ 
ritario. Oggi ritengono che sia «più 
che mai necessario combattere il 
berlusconismo in tutte le sue mani¬ 
festazioni, in quanto centro di pote¬ 
re e di interessi in contrasto con le 
libertà democratiche». Ne deduco¬ 
no che il tempo della riflessione «é 
stato sostituito da quello della deci¬ 
sione; occorre pertanto, nello spiri¬ 
to dell'Ulivo, un fronte comune di 
tutte le forze sane» per sbarrare la 
strada a Berlusconi. Quel Berlusco¬ 
ni «che lo stesso senatore Di Pietro 
ha per primo individuato come il 
vero vulnus della nostra democra¬ 


zia». Daqui un appello atutti i citta¬ 
dini a dare un voto «neH’ambito del 
centrosinistra per contrastareil ber- 
lusconiano polo delle impunità». 
Oggi Di Pietro sarà a Bologna, per 
presentare i candidati della sua li¬ 
sta. I «ribelli»gli rinnoveranno l'in¬ 
vito «a ravvedersi», almeno nei col¬ 
legi a rischio. 

Venti di ribellione anche tra i 
repubblicani. Sotto tiro é Giorgio 
La Malfa, che proprio in Emilia Ro¬ 
magna si presenta nella lista propor¬ 
zionale di Forza Italia. Particolar¬ 
mente in Romagna la minoranza 
del Pri gode di un certo seguito. E 
proprio il segretario emiliano-roma¬ 
gnolo, Paolo Gambi, ha dichiarato: 


«Non era mai successo che un re 
pubblicano si presentasse nella lista 
di un altro partito. Votare per lui 
significa votare per Forza Italia. La 
candidatura di La M alfa toglie ogni 
vincolo di lealtà dei repubblicani, 
visto che il partito per primo ha 
violato l'autonomia del Pri. Noi au¬ 
spichiamo che la destra venga battu¬ 
ta». Nei giorni scorsi «Riscossa per 
l’autonomia repubblicana», la com¬ 
ponente contraria alla collocazione 
a destra del Pri, aveva chiesto l'im¬ 
mediata convocazione del Consi¬ 
glio nazionale del Pri con all'ordine 
del giorno la proposta di sfiducia e 
di dimissioni del segretario Giorgio 
La M alfa. 


BOLOGNA U n ritardo di sei giorni nel¬ 
la consegna delleschede elettorali.U n 
elettore su tre è ancora senza. E ri¬ 
schiano così di restare senza il docu¬ 
mento essenziale per esercitare il loro 
diritto di voto dai 15mila ai 20mila 
cittadini di Bologna. Non era mai ac¬ 
caduto. Le inefficienze deH'ammini- 
strazioneGuazzaloca hanno provoca¬ 
to un pasticcio difficilmente gestibile. 
«Il ritardo nella consegna dei certifica¬ 
ti elettorali nel Comune di Bologna- 
ha dichiarato il segretario della Fede¬ 
razione della Quercia Salvatore Ca- 
ronna- èun fatto gravissimo. Su que¬ 
stioni di questa natura, chetoccano il 
corretto funzionamento della macchi¬ 
na democratica, non sono ammesse 


negligenze. Non si era mai verificato, 
fino ad oggi, chea Bologna si corrai! 
rischio, per incapacità organizzativa, 
cheun numero elevatissimo di cittadi¬ 
ni (15-20mila) non abbia il certificato 
consegnato a domicilio. E' benechesi 
corra rapidamente ai ripari. E chi ha 
la responsabilità di tutto ciò metta in 
campo tutto quello che è necessario 
per garanti re quel lo cheèprevisto dal¬ 
la legge e quello che è sempre stato 
garantito ai cittadini bolognesi. In ca¬ 
so contrario non saremmo di fronte 
ad una deprecabile brutta figura, che 
conferma lo scadimento amministra¬ 
tivo di questa giunta, ma a qualcosa 
di molto più pesante e inquietante». 

I vigili devono terminareleconse- 


gneentro il 3 maggio, maatutt’oggi è 
stato possibilefareil primo passaggio 
solo per 170 sezioni su 475. La conse¬ 
gna ha riguardato solo i seggi del cen¬ 
tro città. Ci sono intere zone della 
città dove a tre settimane dal voto 
non si è ancora vista una tessera: si 
tratta di San Ruffillo, Lame, San Do¬ 
nato e Mazzini. Il Comune e la ditta 
distributrice contestano le cifre del¬ 
l'Ufficio elettorale. La ditta che ha avu¬ 
to l'incarico della stampa deve conse¬ 
gnare tutto il materiale entro oggi. 
Ma a causa del ponte sarà difficile 
trovare le persone al proprio domici¬ 
lio. Per molti, andare di persona a 
ritirareil certificato può essereun ele¬ 
mento di dissuasione al voto. 
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1° marzo In tutte le regioni sottoposte all'occupazione tedesca ha inizio lo 
sciopero generale promosso dai comunisti, con l'appoggio del CLN. Le agitazio¬ 
ni si protraggono per una settimana e coinvolgono centinaia di migliaia di 
lavoratori industriali e agricoli in tutto il Nord; le produzioni belliche risultano 
completamente bloccate. Le SS tedesche arresteranno centinaia di scioperanti 
(la maggior parte dei quali verrà deportata in Germania). Le agitazioni nelle 
fabbriche si susseguiranno ininterrottamente fino alla fine del conflitto. 

23 marzo A Roma un nucleo dei GAP attacca una colonna tedesca in via Rasella, 
provocando una durissima rappresaglia ai danni della popolazione civile: l'ordi¬ 
ne di passare per le armi dieci ostaggi italiani per ogni tedesco rimasto ucciso, 
porta il 24 marzo all'eccidio, eseguito dagli uomini della Gestapo al comando del 
colonnello Kappler, di 335 detenuti politici, in una cava nei pressi della via 
Ardeatina. La Chiesa condanna il movimento partigiano, accusandolo di essere 
un ulteriore elemento di disordine in una situazione già fortemente deteriorata. 
Tra gli antifascisti si accende una polemica sulle azioni che fanno ricadere sulla 
popolazione civile gli effetti delle feroci rappresaglie tedesche. 

27 marzo Paimiro Togliatti, dopo un lungo esilio in URSS, rientra in Italia. Il 31 
marzo si riunisce a Napoli il consiglio nazionale del Partito comunista italiano 
delle regioni liberate. Togliatti invita le forze antifasciste alla conduzione unitaria 
della guerra contro i tedeschi e propone di rinviare la soluzione della questione 
istituzionale alla conclusione del conflitto, attraverso l'elezione democratica di 


25 aprile del 1945. Dov'era quel gior¬ 
no, come lo ha vissuto e come lo 
ricorda oggi? 

Ero a M Nano. Appartenevo a un grup¬ 
po minoritario della sinistra resistenziale, il 
Partito italiano del lavoro. Andai a Piazzale 
Loreto e ricordo che la mia prima reazione 
fu di pensare che, parte almeno della gente 
che era accorsa, forse non meritasse di assi¬ 
stere alla «punizione del tiranno». Rimasi 
colpito dal distacco che si avvertiva tra chi 
guardava e il senso profondo che si provava 
a trovarsi di fronte a qualcosa di mezzo fra 
un linciaggio postumo equello chepoi Fou¬ 
cault avrebbe chiamato lo «splendore dei 
supplizi». Oggi, sono convinto che, per capi¬ 
re e interpretare queN'evento, accanto alla 
repulsa deH'aspetto macabro dello spettaco¬ 
lo, si deve tenere presente il bisogno di met¬ 
tere in mostra con assoluta certezza che 
qualcosa di tremendo era veramente finito. 
E la dimostrazione veniva data proprio sul 
luogo ove i fascisti avevano lasciato i corpi 
dei partigiani da loro ammazzati. Per il re¬ 
sto, nella memoria di quei giorni ci sono la 
grande gioia della popolazione, la sensazio¬ 
ne che fosse finito un incubo. Il senso di 
dolore, l'angoscia, per la «morte della pa¬ 
tria», cui quei giorni infliggevano il colpo di 
grazia, era un sentimento del tutto estraneo 
alla popolazione. Nessuno pensava che la 
patria fosse morta, anzi, tutti sentivano che 
la patria era risorta, dopo tutti i sacrifici che 
c'erano stati tra l'8 settembre del 1943 e 
quei giorni di primavera del 1945. 

Esiste una relazione tra la sua espe¬ 
rienza di allora e il suo lavoro di 
ricerca storica sulla resistenza? 

Una frase di Bloch nell'Apologià della 
storia, afferma che ogni generazione ha il 
diritto di scrivere per prima la storia degli 
eventi di cui è stata protagonista o anche 
solo testimone. H o sempre polemizzato con 
i nemici della possibilità di scrivere storia 
contemporanea per la mancanza del dovuto 
distacco; ma devo constatare che nel mio 
caso sono dovuti passare un po' di anni. 
Quali sono stati i mutamenti di si¬ 
gnificato che la celebrazione del 25 
aprile ha subito nel corso degli an¬ 
ni, nel progressivo trasformarsi da 
«evento» a contestato «monumen¬ 
to» della memoria collettiva nazio¬ 
nale? 

C'èuna primissimafase(dueo treanni) 
in cui esiste ancora uno spirito unitario, un 
spontanea unità di spiriti liberati da un'os¬ 
sessione che si ritrovavano nel desiderio di 
ricominciare a vivere. Questo periodo pen¬ 
so si chiuda con la rottura dei governi di 
CLN, neH'aprile '47, e con l'insorgere della 
guerra fredda. La cacciata dei comunisti e 
dei socialisti dal governo è una data impor¬ 
tante anche perché in quell'occasione si de¬ 
terminò di fatto un'intesa tra i due leader, 
De Gasperi e Togliatti, per non portare la 
scissionefino al livello della Costituente. Fu 
un modo per riconoscere che esisteva un 
problema costituente, che discendeva dalla 
Liberazione, diverso da quello del governo. 
Questa distinzione, poi banalizzata nellafor- 
muladei «duetavoli», rappresentava invece 
la coscienza che, proprio perché si era diver¬ 
si, bisognava trovareun sistema di regole, di 
accordi che permettesse di convivere civil¬ 
mente. M an mano che si acutizzò la guerra 
fredda, i comunisti accusarono i democri¬ 
stiani di essere i responsabili della rottura. 
Lalineadell'accordo prioritario con i cattoli¬ 
ci nella veste di democristiani durerà fino a 
Berlinguer eal compromesso storico. Essa è 
stata l'assefondamentaledella storia politica 
dell'Italia repubblicana vista dal punto di 
vista comunista. I democristiani, da parte 
loro, non potevano rinunziare del tutto alla 
propria origine resistenziale, un po' perché 
anch'essi avevano partecipato alla Resisten¬ 
za, e ne contendevano (con parsimonia) 
l'eredità ai comunisti; un po' perché questo 
non impedivaloro di utilizzare, sedei caso, i 
voti da neo-fascisti. A questasituazioneera- 
no congrue celebrazioni ufficiali di basso 
profilo, allequali si affiancavano celebrazio¬ 
ni militanti promosse dai partiti edai sinda¬ 
cati di sinistra.Con il cosiddetto disgelo co¬ 
stituzionale dei tardi anni Cinquanta e pri¬ 
mi Sessanta la Resistenza è stata recuperata, 
ma anche ufficializzata e in qualche modo 
imbalsamata. Ai resistenti dava fastidio vede 
recomelacelebrazionedel 25 aprile venisse 
affidata a generali, ad alti ufficiali, anche ai 
vescovi. Era come inglobare la Resistenza 
per depotenziarne il significato storico e po¬ 
litico, che certo era controverso machesicu- 
ramente non era quello rappresentato dai 
generali edalleeccellenze. Recentemente so¬ 



un'assemblea costituente. Più urgente appare la formazione di un nuovo gover¬ 
no di carattere transitorio, in grado di rappresentare le varie componenti dell'anti¬ 
fascismo. Il 2 aprile le tesi approvate dal consiglio del partito (note come "svolta 
di Salerno") vengono rese note dall 1 "Unità". 

18 aprile Viene istituito il Corpo italiano di liberazione (CIL): raccoglie i reparti 
dell'esercito del Sud che affiancano gli Alleati. 

24 aprile A Salerno si insedia il I governo di unità nazionale presieduto da 
Badoglio e comprendente esponenti del CLN. Il 12 aprile, su invito dello stesso 
CLN e degli Alleati, re Vittorio Emanuele Ili aveva lasciato la Corona (12 aprile), 
ottenendo per il figlio Umberto la luogotenenza del Regno. 

20 maggio Inizia nelle campagne emiliane lo sciopero delle mondine, prima 
scintilla di un vasto movimento di lotta. 

4 giugno Roma viene liberata: durante l'occupazione tedesca le forze della 
Resistenza avevano subito gravissime perdite.. 

6 giugno 1944 Le forze alleate sbarcano in Normandia. Il 18 agosto Parigi sarà 
liberata. 

11 giugno In seguito alle dimissioni di Badoglio viene costituito un nuovo 


esecutivo, presieduto da Ivanoe Bonom i, che il 15 luglio si trasferirà a Roma. La 
compagine governativa si trova ad affontare gravi dissensi interni; Bonomi si 
dimetterà il 25 novembre per poi venire riconfermato il 12 dicembre, dopo 
lunghe mediazioni con il CCLN, alla guida di un governo acuì non partecipano il 
PSIUPeil PdA. 

15 giugno A Torino gli operai della FIAT entrano in sciopero: "Né un uomo né 
una macchina in Germania". 

19 giugno Nasce il Corpo volontari della Libertà (CVL) all'interno del CLNAI per 
coordinare le operazioni resistenziali. 

1" luglio Nella RSI il PFR si trasforma definitivamente in struttura militare: nasce 
il Corpo ausiliario delle camicie nere composto dalle squadre d'azione (le brigate 
nere), bande autonome svincolate da ogni potere legittimo, impegnate nella lotta 
antipartigiana e responsabili di crim ini ai danni della popolazione civile. 

luglio Le forze angloamericane tengono il Lazio, l'Abruzzo, l'Umbria e le 
Marche fino ad Ancona e avanzano verso la Toscana. I nazifascisti reagiscono 
mettendo in atto durissime rappresaglie nei confronti della popolazione. Tra la 
fine dell'estate e l'autunno nasceranno quindici repubbliche partigiane, in cui la 
resistenza dà prova di essere ormai un vero e proprio interlocutore politico e 
istituzionale. 


In alto: i partigiani 
della «Arno» 
intonano i loro inni 
prima dello 
scioglimento della 
divisione. A fianco, 
la divisione d’oltre 
Po pavese sfila per 
le vie di Milano dopo 
il 25 aprile 



Pavone: quel giorno capimmo 
che la patria non era morta 


no stati giustamente ricordati, innanzitutto 
dal Presidente della Repubblica, episodi altis¬ 
simi, come quello di Cefalonia, che videro 
protagonisti alcuni reparti del le forze arma¬ 
te. Ma per la maggioranza da resistenti e 
della popolazione l'immagine che i militari 
avevano dato di sé l'8 settembre era quanto 
di peggio si potesse immaginare: i generali 
scappavano, i soldati venivano abbandonati 
alla cattura da parte dei tedeschi. 

Poi è arrivato il '68, che in un primo 
momento si è posto in forte polemica nei 
confronti della Resistenza. «Se l'Italia che a 
noi non piace è nata dalla Resistenza - dice¬ 
vano in sintesi - allora peggio per la Resisten¬ 
za». È comprensibile. Una generazione che 
vuole affermarsi in senso completo sulla sce¬ 
na, deve rompere con il passato. Poi, man 
mano che le cose si sono evolute, che loro 
stessi sono cresciuti, hanno recuperato la 
Resistenza per mezzo della formula «La Resi¬ 
stenza è rossa, non è democristiana». Dal 
punto di vista governativo, continuavano a 
essere promosse celebrazioni ufficiali più o 
meno del vecchio tipo. Forse una svolta si 
verificò quando la sinistra extraparlamenta¬ 
re iniziò la parabola discendente, e uno dei 
suoi rivoli finì nel terrorismo. Gli «anni di 
piombo» contribuirono così a creare un cli¬ 
ma diverso, in cui la Resistenza potè essere 
recuperata anchea livello ufficialein manie¬ 
ra più unitaria e meno apologetica. Arrivia¬ 
mo all'oggi. Affermare oggi che il 25 aprile 
rappresenti una festa estranea al popolo ita¬ 
liano fa parte del tentativo di divulgare un 
senso comune storico di basso livello, tardi¬ 
vamente qualunquistico, che riduce dram¬ 
mi egioiedellastoriaad una opaca omologa¬ 
zione dei suoi protagonisti. E la storia si 
vendica esasperando, anziché smorzando, le 


Dire che il 25 aprile 
è estraneo al popolo 
significa ridurre 
il senso storico 
a qualunquismo 


MADDALENA CARLI e AUGUSTO CHERCHI 

Intervista allo storico 
Il ricordo di quei giorni 
tumultuosi a Milano 
e la ricostruzione delle ragioni 
di entrambi le parti in lotta 


polemiche. Del resto, il fatto stesso che i 
diversi modi di celebrare il 25 aprileoffrano 
alcune spie per una periodizzazione della 
storia dell'Italia repubblicana è la riprova 
che non si tratta di mistificazioni da sma¬ 
scherare. 

Nelle sue ricerche sulla guerra civile 
italiana lei ha dedicato ampio spa¬ 
zio alla profonda differenza etica 
che distinse le scelte dei fascisti da 
quelle degli antifascisti. Quali sono 
le peculiarità di tale differenza? 

Si può rispondere con semplicità: da 
una parte, si combatteva per la libertà e la 
democrazia, e dall'altra si combatteva per 
un regime totalitario e razzista, per mante¬ 
nere e rafforzare u na situazione di mancan¬ 
za di libertà. Mi sembra un dato di fatto 
così elementare che il negarlo mi fa venire 
in mente i negazionisti della Shoah. Basta 
pensare a cosa sarebbe stata l'Europa, e il 
mondo, se avessero vinto gli altri. Penso 
perciò che sia lecito parlare, con tutte le 
riserve e le precisazioni del caso, di «guerra 
civileeuropea»comeuno degli aspetti della 
seconda guerra mondiale. Quello in atto 
era uno scontro di civiltà. Sotto questo pro¬ 
filo la buonao lacattiva fededei partecipan¬ 
ti all'uno o all'altro campo non è criterio 
sufficiente, delicato com'è da maneggiare, 
per spiegare - ad esempio - né le differenze 
néleaffinità dovute allo scatenamento della 


violenza edelledegenerazioni da essa provo¬ 
cate. Di fatto, la quantità di violenti e di 
sadici cheil fascismo eil nazismo seleziona¬ 
rono, portandoli ad alti livelli politici emili- 
tari, fu certo superiore a quella selezionata 
dall'antifascismo e dalla Resistenza. Nessu¬ 
no oggi ha più motivo di negarechesi siano 
verificati fra i partigiani episodi di cruda 
violenza. M a, sia storicamentechecivilmen- 
te, èerrato dedurne l'invito: «Facciamo pari 
e patta e non se ne parla più». Capisco che 
un ex fascista continui a dire «avevamo ra¬ 
gione noi», ha il diritto di dirlo, un diritto 
che gli abbiamo procurato noi, lui certo 
non ci avrebbe concesso lo stesso diritto se 
fossimo usciti soccombenti. Ma sostenere 
che due gruppetti di faziosi combattevano 
sulla testa del buono esano popolo italiano, 
il quale cercava di cavarsela come meglio 
poteva, badando solo al proprio «particola¬ 
re», è una semplificazione, anche un po' 
insultante per il popolo italiano. 

Lei ha recentemente sottolineato co¬ 
me la memorialistica repubblichina 
tendaadimenticarechei fascisti fu¬ 
rono «parte integrante di uno Stato 
che guardava loro le spalle, che ga¬ 
rantiva vitto e alloggio e li faceva 
agenti del potere dominante contro 
i fuorilegge perfidamente dediti alla 
vita clandestina». 

L'esercizio della violenza è una caratteri¬ 


stica che credo si possa ascrivere a tutto il 
movimento fascista. I fascisti erano tuttavia 
dei violenti che sapevano di avere le spalle 
coperte dalleautorità costituite fin dai tem¬ 
pi dello squadrismo: potevano bruciare «L 1 
Avanti», le case del popolo, le Camere del 
lavoro, le sedi delle leghe contadine, e non 
arrivavano mai i carabinieri. Non possiamo 
dire cosa sarebbe successo se avessero bru¬ 
ciato la Confindustria e il «Corriere della 
sera». Quest'idea di una violenza impunita 
è propria del fascismo, il che non significa 
che tra i fascisti non vi siano stati molti ex 
arditi che in guerra avevano dimostrato di 
essere coraggiosi, dei veri «fegatacci». Nelle 
violenze perpetrate contro i civili, però, i 
fascisti non hanno mai dovuto affrontare 
una reazione, se non in pochi casi che sono 
infatti passati alla storia, come quello degli 
Arditi del popolo nell'Oltretorrentedi Par¬ 
ma. Furono comunque dei civili, non la 
forza pubblica, a fermarli. Questa situazio¬ 
ne si ripetè anche durante la Repubblica 
Sociale. Non bisogna dimenticare chelaRe- 
pubblica Sociale era uno Stato, benché ille¬ 
gittimo, che ereditava e gestiva tutto l'appa¬ 
rato dello Stato italiano. Di fronte ai fascisti 
i resistenti erano dei fuori legge. La pubbli¬ 
ca amministrazione, la direzione generale 
di pubblica sicurezza, le carceri, i giudici, 
continuavano a funzionare. I fascisti non 
erano solo «i ragazzi di Salò», erano anche 
vecchie cariatidi del regime, squadristi che 
sognavano un «ritorno alleorigini», oppor¬ 
tunisti che avevano sbagliato indirizzo. E 
come si è parlato di una resistenza passiva, 
credo si possa parlare di un collaborazioni¬ 
smo passivo. Posso ricordare un episodio. 
Le carte di identità dovevano avere stampi¬ 
gliato sul retro il «fascio repubblicano», e 


Se oggi un ex fascista 
continua a parlare 
può farlo di diritto 
E questo lo si deve 
alla democrazia 


bisognava andare in Comune per farsi met¬ 
terei! timbro. Un giorno, passando davanti 
agli uffici competenti, vidi una lunga fila, 
come per sbrigare una qualsiasi noiosa pra¬ 
tica burocratica. Mi misi in fila anch'io, e 
così il mio documento falso - sarebbe inte¬ 
ressante per un diplomatista - ebbe una 
stampigliatura autentica. 

I n che modo è possi bi le affrontare i I 
tema della continuità edella discon¬ 
tinuità istituzionale attraverso le vi¬ 
cende della Resistenza, e restituire 
il nesso Resistenza/Costituzione al 
suo contesto storico? 

La formula della Costituzione nata dal¬ 
la Resistenza è vera ma non esaustiva. Nella 
Costituzione ci sono cose che non c'erano 
nella Resistenza, cose che erano state pensa¬ 
te prima, soprattutto negli anni Trenta, ad 
esempio riguardo alla costituzione di Wei- 
mar;eci sono cosedella Resistenza che non 
sono passate nella Costituzione. Subito do¬ 
po il 25 luglio il maresciallo Badoglio ema¬ 
nò un decreto in cui stabiliva che quattro 
mesi dopo la fine della guerra si sarebbero 
svolte le elezioni per la Camera dei Deputa¬ 
ti. Era il programma dell'antifascismo mo¬ 
derato e monarchico, checoncepiva il mas¬ 
simo di continuità col prefascismo, alla cui 
legislazione, cominciando dallo Statuto, si 
faceva implicito rinvio. Il 2 giugno 1945 si 
tenne il Referendum su Monarchia o Re¬ 
pubblica esi elesse un'Assemblea costituen¬ 
te. Il percorso che unisce un punto di par¬ 
tenza così minimalista a un punto di arrivo 
tanto intenso e più ampio, non sarebbe 
comprensibile senza la Resistenza. 

Che ruolo ha giocato l'esperienza 
della Resistenza nella formazione 
del ceto politico del dopoguerra? E 
quali furono, secondo lei, le caratte¬ 
ristiche più significative di quel ce¬ 
to, anche in confronto a quelli suc¬ 
cessivi? 

Credo che la Resistenza e l'antifascismo 
abbiano avuto un ruolo essenziale. I padri 
costituenti provenivano in larga parte dall' 
antifascismo, di antica data o formatosi du¬ 
rante la Resistenza. Molti dei più giovani 
non avevano avuto un'esperienza militante 
di antifascismo anteriore al 1943, o magari 
erano stati fascisti: cambiarono proprio a 
causa della Resistenza. L'importante è, ap¬ 
punto, sapersi «rivedere». È stata una fortu¬ 
na per la storia d'Italia, che una larga parte 
della gioventù di allora abbia mutato idea, 
sotto la spinta degli eventi. Il problema è 
dunquecomprenderecomeuna parte cospi¬ 
cua della popolazione italiana, giovane e 
anziana, abbia in quel periodo saputo rinno¬ 
varsi. Possiamo solo dolerci chealcuni attos¬ 
sicati fiumi carsici abbiano continuato sot¬ 
terraneamente a scorrere fino a tentare an¬ 
che oggi qualche riemersione. 
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Fabio Fazio è 
ormai certo 
lascia la Rai 
per passare 
alla nuova 
rete 




Mentana ha 
quasi detto sì 
e porterà con 
sé Sposini e 
Cesara 
Buonamici 




Gad Lemer è 
in trattativa. 
Per lui un 
programma di 
approfondi¬ 
mento? 



Alla vigilia delle elezioni politiche si prepara il lancio delle reti televisive cedute dal gruppo Cecchi Gori all’operatore di telecomunicazioni 

Telemontecarlo, manovre per il terzo polo 

II progetto studiato da Telecom-Seat ha come obiettivo finale la conquista della Rai privatizzata 


Angelo Faccinetto 


MILANO Telemontecarlo sulla ram¬ 
pa di lancio. Tra campagna acqui¬ 
sti,definizione del nuovo palinse¬ 
sto - la cui prima parte dovrebbe 
andare in onda già dal 24 giugno - 
e accordo con M tv, la rete musica¬ 
le per i giovani. Per costruirei! ter¬ 
zo polo. 0 giocare la carta Rai, in 
vista di una prassi ma privatizzazio¬ 
ne. 0, ancora, per bàtterà la strada 
di una possibile alleanza con Me- 
diaset. 

Poco importa che il Consiglio 
di stato non si sia ancora pronun¬ 
ciato sul contenzioso tra l'Autorità 
antitrust e Seat Pagine Gialle (lo 
farà il 29 maggio), la partecipata 
Telecom Italia che ha acquistato 
Tmc dal gruppo Cecchi Gori. Ro¬ 
berto Colaninno sta scaldando i 
motori per lanciare la sua sfida. Al¬ 
la grande. «Siamo attori deH'ambi- 
zioso tentativo di portare la compe¬ 
tizione nel mercato televisivo» - ha 
ripetuto qualchegiorno fa il nume¬ 
ro uno di Telecom. Anchese i tem¬ 
pi si sono rivelati più lunghi del 
previsto edopo un anno la questio¬ 
ne non si è ancora risolta. «Spero 
cheCecchi Gori onori i contratti»- 
ha ribadito ieri. 

M a, appunto, con qualeobietti¬ 
vo il nostro colosso delletelecomu- 
nicazioni ha deciso di competere 
in campo televisivo? E, soprattut¬ 
to, con quale obiettivo dopo aver 
dichiarato l'abbandono di fatto di 
Stream, la televisione a pagamento 
detenuta in comproprietà con la 
News Corp di Murdoch - giusto 
ieri convolata a nozze con Telepiù 
- definita estranea al core business 
del gruppo e di pinta come «un so¬ 
gno svanito»?Telecom per l’acqui¬ 
sto di Telemontecarlo ha investito 
millemiliardi di lire. Duecentocin- 
quanta in contanti - già versati - il 
resto in azioni Seat Pagine Gialle, 
ancora da versare. U na somma di 
tutto rispetto. La risposta più sem- 
pliceèchel'investimento siafinaliz- 
zato alla creazionedi un terzo polo 
tv, in grado di rompere le uova nel 
paniere di Rai e M ediaset. Cioè di 
portare la competizione nel setto¬ 
re. Ma è un obiettivo realizzabile? 
Tmc vanta un indice di ascolto - 
secondo i dati Auditel delle ultime 
settimane - che oscilla tra l'l,2-1,3 
e il 2,6-2,8 per cento. Investimenti 
sulla programmazione e una cam¬ 
pagna acquisti ben condotta po¬ 
tranno sicuramentealzarelo share. 
Difficilmente, però, questo potrà 
arrivare,almeno nel breve periodo, 
a superare di molto il muro del 5 
per cento. Tra l'altro resta ancora 
parecchio da fare perché il segnale 
possa arrivare a copri rel'i ntero ter- 
ritorio nazionale. 

Certo, il raggiungimento del- 



II mercato televisivo 
nazionale può 
diventare più 
pluralista con il 
decollo di Tmc 


l'obiettivo può essere in qualche 
misura facilitato da una vittoria di 
Silvio Berlusconi il 13 maggio. A 
quel punto la Casa delle libertà po¬ 
trebbe «contare», oltre che su Ile tre 
reti M ediaset, anchesu una partico¬ 
lare benevolenza di parte Rai. Ave¬ 
re un'emittente nazionalefuori dal 
coro può far gioco. E audience. 
L'operazione Seat Pagine Gialle - 
Tmc, e la decisione con la quale 
Colaninno la sostiene nonostante 
gli intoppi giudiziari, però, può an- 
chesuggerireun'altrachiavedi let¬ 
tura. 

È probabile che prima o poi la 
privatizzazioneddla Rai giunga al¬ 
la fase operativa. 0 attraverso ces¬ 
sione di una parte (tutta da defini¬ 
re) del capitale azionario. 0 attra¬ 


verso la vendita di una parte delle 
reti. E a quel punto potrebbe essere 
giocata un'altra partita. Con Tele¬ 
montecarlo (o La Sette, come si 
dice si chiamerà la nuova emitten¬ 
te), cioè Seat Pagine Gialle, cioè 
Telecom pronte a scendere in cam¬ 
po. Con obiettivi più ambiziosi del¬ 
la «semplice» costruzione un terzo 
polo tv. M a c'è pure una terza via 
possibile. Quella dell’alleanza con 
M ediaset. Chegodedi buona salu¬ 
te, quanto ad ascolti e bilanci. M a 
sconta il peso di un proprietario, 
Silvio Berlusconi, parecchio ingom¬ 
brante. C he sembra desti nato a cre¬ 
are, per il gruppo, gravi problemi 
di sviluppo. Forsecosì si può legge- 
rel'insistenzacon cui di questi tem¬ 
pi il presidente di M ediaset, Fedele 


Confalonieri, sta cercando di met¬ 
tere le mani nel piatto di Telecom. 
Prima affermando di volersi sede¬ 
re, forte della sua partecipazione in 
Olivetti (0,5 per cento), al tavolo 
delle strategie del colosso telefoni¬ 
co. Poi valutando positivamente 
sia la volontà di convergenza indu¬ 
striale tra tv e telecomunicazioni 
che l'ipotesi di un possibile incon¬ 
tro traTelecom e Biscioneavanza¬ 
ta dallo stesso Colaninno. 

Di certo c’èchegli investimen¬ 
ti - sia in termini finanziari che, 
attraverso il management coinvol¬ 
to, in termini di risorse umane - 
programmati da Telecom con de¬ 
stinazione tv sembrano destinati a 
portare importanti novità. E grosse 
capacità di innovazione. 


Baudo: «Dovrà avere un target preciso 
meglio con programmi alla Luttazzi» 




Antonella Marrone 
ROMA Questa è la volta buona. Il terzo 
polo televisivo sta per nascere e si tratta 
di un «vero» concorrente. Non la solita 
boutade. La pensa così Pippo Baudo: 
«Gli altri erano tentativi che potevano 
più o meno riuscire. 

Qui siamo di fronte ad una potenza 
economica vera. Come dire, basta uno 
scatto telefonico...» 

E se dovesse pensarla anche come di¬ 
rettoreartistico non avrebbedubbi: «De¬ 
ve essere una televisione con un target 
preciso, almeno adesso chesta per nasce¬ 
re- dice- enon può che essere un pubbli¬ 
co giovane quello a cui si rivolge» 
Basterà questo per fare la concorrenza 
a Raiuno e a Canale 5? La sfida sembra 
un po' più complessa. 


Raiuno e Canale 5 sono tv generali- 
ste. Questa nuova tei evi sionedeve punta¬ 
re al la temati cita per ottenereun posto al 
sole. Per questo parlo di interesse per i 
giovani. Poi, dopo aver segnato un terri¬ 
torio potrà pensare se e come diventare 
generalista. La sfida vera è essenzialmen¬ 
te tecnologica: arrivare in tutta Italia, ave 
re visibilita, l'illuminazione. A quel pun¬ 
to si devono metterein canti ere e reai izza- 
re buoni programmi. 

Il compito del talk show, della seconda 
serata, sembra destinato a Fabio Fazio, 
l'unico passaggio certo di tutta la squa¬ 
dra ipotizzata. 

La squadra non è ancora fatta ma 
certamente Fabio Fazio ha accettato per¬ 
ché sapeva di poter contare su ottimi 
giocatori, lui compreso. Del resto dai no¬ 


mi che si fanno già si capisce che tipo di 
televisione pensano di fare. L'orienta¬ 
mento, come dicevo, è verso i giovani. 

Gente come Giovalli garantisce una 
scelta. Quanto poi i giovani guardino la 
tv, questo non si sa. Fazio potrà ,sì, fare il 
palinsesto della seconda serata, ma se ci 
sarà anche Lerner credo che al talk show 
ci penseranno almeno in due. 

Se dovesse progettare lei l'ossatura di 
un palinsesto per la nuova tv a che cosa 
penserebbe? 

lo sono più perunatelevisionegenera- 
lista. Qui la programmazione deve essere 
molto timbrata. 

Comunque penserei a programmi co¬ 
me quelli di Luttazzi, per esempio. È un 
ottimo programma che secondo meèin- 
dirizzato a quel pubblico di cui parlavo. 


Santoro smentisce 
«Sto in viale Mazzini 
e voglio restarci» 

ROM A «Sto in Rai e ci resto». An¬ 
che M ichele Santoro smentisce 
l'ipotesi di un suo passaggio alla 
nuova T me di M auri e Peli idoli. 
Eppure non si placa, nel tam tam 
dell'informazione, l'eco delle vod 
che danno ormai per cosa fatta il 
trasloco al terzo polo televisivo di 
Santoro e dello stesso M entana, 
che si andrebbero ad affiancare, 
ognuno con il suo ruolo definito, 
all'ex direttore del Tgl Gad 
Lerner e al conduttore di «Q udii 
che il Calcio», Fabio Fazio. 
Ipotesi, indiscrezioni, interventi 
anonimi di «fonti ben 
informate». T utte che convergono 
sullo stesso punto: M entana e 
Santoro hanno entrambi 
accettato la sfida di costruire una 
nuova testata, il primo con la 
responsabilità ddlenews il 
secondo per le trasmissioni di 
inchiesta. Voci che continuano a 
raccogliere smentite, seppure 
«morbide» dagli interessati. 
«Posso ripetere che sarò io a 
guidare la dirètta per le dazioni 
ddTg5- allarga le braccia 
M entana - E poi si vedrà. 

In questo momento, nd Paese, ci 
sono cose più importanti di 
qudlo che farò io...». 

Dopo le dazioni, dunque Anche 
se «il risultato dd voto - sostiene 
Santoro - non è un problema. 
Lavoriamo indipendentemente 
dai governi e comunque ricordo 
che lo spazio maggiore ci fu dato 
mentreera presidente Letizia 
Moratti e con i governi 
Berlusconi eDini. È con l'Ulivo - 
sottolinea - che passai a 
M ediaset. Quindi la decisione 
dipenderà dall' atteggamento 
ddl'azienda Rai nd nostri 
confronti enon dai governi». 
Qudlo che è certo, intanto, òche 
il nome ddla rinnovata Tme 
ruoterà intorno al Sette, il 
numero dd tasto dd tdecomando 
sui cui quasi tutti hanno 
memorizzato l'ex tdevisione di 
Cecchi Gori. Il più probabile 
sostengono i ben informati 
dovrebbe essere «L a Sette», ma 
non è escluso anche un 
«Sette.com» che strizzi l'occhio 
all'epoca di Internet e quindi ai 
più giovani. Già. Perchè un'altra 
certezza, sostengono nd corridoi 
ddla Balduina, è che il nuovo tg 
dovrà avere caratteristiche tali da 
«acchiappare» la fascia giovane 
dd pubblico, tra i 15 e i 35 anni. 


Fabio Fazio ha firmato. Gad Lemer ci pensa, ma non abbandona la carta stampata. I giornalisti del Tg5 chiedono spiegazioni a Mentana 

La campagna acquisti di star, comici e ballerine 


Maria Novella Oppo 


Telemontecarlo prepara l'arrivo di 
molte star che vengono da Rai e M e- 
diaset. M a la tv è per eccellenza un 
mondo di «ex», almeno da quando 
esiste la concorrenza. Quando non 
esisteva la concorrenza e la Rai era 
tutta la tv possibile, poteva succede¬ 
re che M ina venisse cancellata per 
anni dal mondo dei televedenti. Og¬ 
gi nessuno chesappiafareil suo me¬ 
stiere può essere escluso e tutti (a 
parteCesareCadeo) possono far cir¬ 
colare la voce che qualcun altro li 
vuole per alzare le loro quotazioni. 
A fare per soldi il gran rifiuto, inve¬ 
ce, è stato Paolo Bonolis, che se ne è 
rimasto in M ediaset, anche se la Rai 
lo voleva per Fantastico, per Sanre¬ 
mo eforse anche per la M essa dome 
nicale. M a non lo voleva abbastanza 
da dargli quanto pretendeva in lire, 
anzi euro, nonché «tette e culi» di 
complemento. 


Ora, per riempirei ranghi della 
nuova Telemontecarlo si parla di 
professionisti che sono attratti an¬ 
che dalla possibilità di sperimentare 
una televisione davvero diversa da 
quello che sono diventate Rai e M e- 
diaset, uguali nella lotta. Si sa per 
esempio di Fabio Fazio, al quale la 
Rai ha dato tutto in questi anni, tran¬ 
ne quello che ora chiedeva: una fa¬ 
scia serale nella quale rinnovare la 
formula del talk show, affrontando 
da pari a pari i nani e le ballerine di 
«Porta a porta» e la inaffondabile 
nave piena piena di parolecomanda- 
tada Maurizio Costanzo. Ma se Bru¬ 
no Vespa non vuole, mamma Rai 
nemmeno. E così il più bravo con¬ 


duttore della sua generazione, quel¬ 
lo che solo eredita la forza autorale 
di Pippo Baudo e la leggerezza (ma 
sì, diciamolo) di Mike Bongiorno, 
oggi va verso Telemontecarlo come 
un pellegrino alla Mecca. Per ritro¬ 
vare un senso nel suo lavoro fuori 
dalla babele bizantina della Rai edai 
pericoli della sua berlusconizzazio- 
ne reale, mentre procede la berlusco- 
nizzazione presunta. 

Insieme a Fazio emigreranno 
probabilmente in Tmc anche i colla¬ 
boratori più stretti ed essenziali, 
ben accolti dal direttore Roberto 
Giovalli,che naturalmente è anche 
lui un ex, avendo diretto tutti etrei 
palinsesti allora Fininvest. Un ex 


che si vanta di essere l'unico ad aver 
avuto il coraggio di sbattere la porta 
in faccia a Berlusconi. Anche se poi 
tornò, dopo un periodo di viaggio 
intorno al mondo e di introspezio¬ 
ne attorno a se stesso, per dirigere la 
sola Italia 1, la rete più giovanile e 
sfiziosa. 

Ora è pensabile cheGiovalli vo¬ 
glia togliersi qualche altra soddisfa¬ 
zione. E non lo farà certamente rical¬ 
cando i passi di Rai e M ediaset. Se 
vuole aprirsi uno spazio tra i due 
M oloch, deve soprattutto differen¬ 
ziarsi, senza paura. Anche perché 
non ha da perdere che le catene del 
2 % e, prima ancora di dare avvio 
al le danze, ha già vinto alcune batta¬ 


glie che si chiamano, oltre a Fazio, 
Enrico M entana e Gad Lerner. 

Gli altri verranno. Per intanto 
l'informazione è assicurata. M enta¬ 
na ricomincia da zero, anzi dal 2 %, 
e, per fare buon peso, si porta ap¬ 
presso ancheLamberto Sposini eCe- 
sara Buonamici, due volti da tg. 
M entreGad Lerner, in quanto a tg, 
dice di avere già dato, pur conser¬ 
vando un buon ricordo della espe¬ 
rienza al Tgl. «Sono stati 3 mesi 
appassionanti, nei quali mi ricono¬ 
sco. M i resta l'idea che si può fare 
un tg affilato, vivace, fresco, che ho 
firmato molto volentieri». 

Quanto al futuro impegno su 
Telemontecarlo, Lerner sostiene che 


èancora «tutto sulle nuvole». Anche 
se si tratta di una trattativa con per¬ 
sone che «fanno sul serio». E, men¬ 
tre non pensa proprio di abbando¬ 
nare la carta stampata (cioè, oggi, il 
«Corriere della sera») affronta con 
entusiasmo una nuova esperienza 
che lo vedefinalmente riunito a due 
grandi amici. «Mentana - racconta- 
è mio amico da quando eravamo 
studenti e Fazio è stato mio compa¬ 
gno di banco in Rai». 

E quale sarà il ruolo di Lerner? 
«Stiamo ragionando su quali tipi di 
intervento si possono fare in una tv 
innovativa che vuole rompere le re- 
goledel duopolio eil blocco del mer¬ 
cato televisivo». Insomma un ruolo 


che si a coerente con il passato televi¬ 
sivo di Lerner, capace di approfondi¬ 
re e sottolineare i fenomeni nuovi e 
imprevisti, leemergenze sociali epo- 
litiche che si segnalano sotto le luci 
delletelecamere. Sequesto obiettivo 
sarà raggiunto, è probabile che altri 
busseranno alleportedi Tme, siatra 
i professionisti dell'Informazione 
che tra quelli di un intrattenimento 
televisivo che, a parterareeeeezioni, 
non esce dal reciproco gioco degli 
specchi. Per ora tra i nomi nuovi si 
segnala quello della «iena» Fabio Vo¬ 
lo, ma non è detto che non arrivi 
anche qualche signora stufa di in¬ 
quadrature anatomiche e di ruoli a 
tutta natica. Giovalli promette una 
programmazione leggera ma pen¬ 
sante, ricca di incontri veloci ecapa- 
ci di creare nuove abitudini. Tanti 
auguri a chiunque cerchi di mettere 
scompiglio negli appuntamenti del¬ 
la nostra giornata televisiva, piena 
di vizi dai quali non sappiamo più 
redimerci. 
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11 agosto II CLN toscano impartisce l'ordine dell'Insurrezione generale nella 
città di Firenze, raggiuntai! 4 agosto dalle avanguardie alleate, assumendone 

governo con la nomina a sindaco del socialista Gaetano Pieraccini. La 
battaglia, che vede combattere insieme Alleati, formazioni partigiane cittadine 
ebrigate azioniste e comuniste provenienti dalle campagne, durerà fino al 1" 
settembre. 

12 agosto Strage nazista a Sant'Anna di Stazzema, in Versilia. Le vittime sono 
560. 

28 settembre Strage di Marzabotto. Il paese è distrutto, 1836 i morti. 

9 ottobre A Mosca Stalin incontra Churchill: si pongono le basi per la futura 
sistemazione politica dell'Europa e con essa il processo di emarginazione 
delle sinistre partigiane in Italia, Francia e Grecia. 

27 ottobre L'iniziativa degli AlJkti si blocca sul fronte della linea gotica 


13 novembre II generale britannico Alexander, comandante delle forze alleate 
in Italia, nell'imminenza dell'Inverno impartisce radiofonicamente alle forma¬ 
zioni partigiane l'ordine di “cessare le operazione organizzate in vasta scala", 
per porsi in atteggiamento di difensiva. Nel movimento partigiano il "procla¬ 
ma Alexander" ha un effetto scoraggiante; il 2 dicembre il Corpo dei volontari 
per la libertà diramerà delle Istruzioni per la campagna invernale, scongiuran¬ 
do lo smantellamento delle formazioni partigiane combattenti. I nazifascisti 
riprendono l'iniziativa. Finisce l'esperienza delle repubbliche partigiane. 

7 dicembre Una missione del CLNAI, composta da Alfredo Pizzoni, Ferruccio 
Parri, Gian Carlo Pajetta ed Edgardo Sogno, firma a Roma un accordo con il 
comando delle forze alleate: ai partigiani viene offerto sostegno militare e 
finanziario in cambio della sottomissione alle direttive degli alleati, dell'assicu¬ 
razione dello smantellamento delle bande armate a liberazione avvenuta e del 
riconoscimento dell'autorità degli Alleati e del governo da essi avallato. 

26 dicembre II governo italiano riconosce il CLNAI come "organo dei partiti 
antifascisti nel territorio occupato dal nemico". 

1945 

4-11 febbraio Si tiene la conferenza di Jalta, in Crimea, tra Roosevelt, 
Churchill e Stalin nel corso della quale si delinea il futuro quadro politico 
europeo. 


C onosciamo dagli studi di Collotti, 
AndraeeKIinkhammer i caratteri e 
i risultati del furorteutonicuse dello 
stragismo messo in operadaSSeWehrma- 
chtin Italia. La domanda tuttavia pone una 
questione centrale per la nostra storia e per 
la nostra stessa identità nazionale, Non è 
forse vero che si è affermata neH'opinione 
pubblica la teoria della violenza e del terrore 
perpetrati esclusivamente dagli uomini del 
Terzo Reich? In questo modo si riversa sul 
«nemico esterno» ogni responsabilità degli 
omicidi edei massacri, i quali, come italiani, 
non ci riguarderebbero o, meglio, ci riguar¬ 
derebbero in quanto vittime e non come 
autori-esecutori-responsabili, Vedereil tede¬ 
sco come summa di nequizia e concentrato 
di ogni malehacomeconseguenzail raffor¬ 
zarsi del mito deM'«italiano brava gente», 

Di fatto non possiamo eludere la questione 
del fascismo e della Rsi edelle responsabilità 
tutte italiane nel legittimare la presenza del- 
letruppedel Terzo Reich e la loro attività in 
Italia, Non possiamodimenticarelacollabo- 
razione offerta dalla burocrazia italiana ai 
vari livelli della scala gerarchica riguardo a 
deportazioni, rastrellamenti, predisposizio- 
nq^li carceri, campi di concentramento. 

E il caso di ricordare ai distratti che a 
capo della Rsi si collocò Benito M us- 
solini e che si riconfermò il partito 
fascista come unico partito consentito. 
Con molti distinguo e anche discordanze 
interne. Ma alla fine quella fu la realtà. 

La memoria degli adolescenti di Salò può 
dimenticarequesti aspetti che l'analisi stori¬ 
ca non può invece trascurare. Quella me 
moria pone altre questioni che rinviano 
alla complessità del fascismo e al suo ruolo 
nella nostra vicenda nazionale 
È vero quanto scriveva Renzo De Felice, sia 
in Rosso eNero sia nell'ultimo volumedel- 
la biografia di M ussolini, a proposito delle 
difficoltà di scrivere la storia di Salò. Per i 
caratteri dellefonti coeve, innanzitutto. M a 
anche, e questo lo ricordava F.W. Deakin, 
per il sovrapporsi di memorie e per l'inva¬ 
sione dei mass-media, che hanno «finito 
con lo scoraggiacela seria attenzionedovu¬ 
ta a questi avvenimenti». 

Comunque, se a Salò si ritrovano anime 
diverse, non si possono eludere né la pre¬ 
senza di Mussolini - nella condizione di 
duce di un paese «alleato-occupato», non 
giàdi mero «occupato»- néquelladel parti¬ 
to fascista come partito unico, nonché la 
volontà da parte di una larga componente 
di riottenere il consenso attorno al fasci¬ 
smo, al suo capo, alla sua guerra. Con qual¬ 
siasi mezzo, compresa la violenza e il terrò- 


I giorni tristi 
dei ragazzi di Salò 


re. 

Chedire delleprovedocumen tarieinconfu- 
tabili che mostrano un attivismo di tipo 
squadristi co dopo l'8 settembre 1943? Che 
dire poi se troviamo che questo attivismo 
fu ostacolato dai comandi tedeschi che lo 
giudicavano improduttivo al conseguimen¬ 
to «della leggeedeH'ordinedi guerra» nelle 
zone lontane dal fronte e ormai soggiogate 
e controllate militarmente? 

Qui si parla di aree non a ridosso del fronte 
(lequali invece conobbero nello stesso peri¬ 
odo lo stragismo tedesco). Areein cui si era 
debellata, anche con il massacro, ogni im¬ 
mediata ribellione aperta alla conquista 
dell'occupante. Fu in diversedi questezone 
che si scatenò uno squadrismo vendicativo 
nei confronti di antifascisti o di fascisti pas¬ 
sati a Badoglio o di quanti non sosteneva¬ 
no «come dovevano» la guerra fascista. A 
Roma, dove Gino Bardi aveva assunto le 
redini del partito fascista, furono i tedeschi 
a sollecitare la sua rimozionedi frontea un 
M ussolini recalcitrante. Troviamo compor¬ 
tamenti analoghi in Lombardia, in Piemon¬ 
te, in Emilia, in Toscana, in Liguria. Anche 
in questezonefurono i comandi tedeschi a 
chiedere la chiusura dell'attivismo squadri- 
stico. Di fronte alla strage di Ferrara della 
notte sul 15 novembre 1943- dovei fascisti 
misero in stato d'assedio la città, penetraro¬ 
no nelle case, nel le carceri e alla fine uccise¬ 
ro 11 uomini - quel comando tedesco stig¬ 
matizzò un'azione che contraddiceva alla 
logica di guerra del Terzo Reich in quel 
frangente nel Centro Nord. 

La logica della componente squadrista 
non coincideva con la logica tedesca «dell' 
ordine e della disciplina». Questuiti ma in¬ 
fatti non faceva questione di colore politi¬ 
co: l'importante era di ottenere l'obbedien¬ 
za. Il partito squadrista reclamava invece 
un consenso, una partecipazione attiva alla 
guerra fascista e chiunque vi contrawenis- 


DANIELA GAGLIANI 
se era un nemico. 

Certamente non tutti i fascisti concordava¬ 
no con i metodi del partito squadrista e 
non tutte lestrutturetedesche interpretava¬ 
no allo stesso modo la direttiva della «con¬ 
servazione delTordine e della disciplina». 

È tuttavia ben presenteaSalò la componen¬ 
te totalitaria di tipo squadrista, la quale 
avrebbe ricevuto un nuovo impulso nell' 


estate 1944 con la creazione del corpo delle 
Brigate nere, valea direcon la trasformazio¬ 
ne del partito in partito armato. 
Prescindere da questa componente può 
senza dubbio risultare comodo per non 
analizzare e comprendere il nostro fasci¬ 
smo nazionale: non solo quello storico, ma 
anche quello che, non elaborato, continua 
a permanere fra noi. 


In alto, una curiosa 
espressione di 
Mussolini mentre 
ascolta le parole di 
Hitler. 

L’immagine ispirò 
Charlie Chaplin 
per il suo film «Il 
grande dittatore» 


febbraio-marzo II movimento partigiano nel Nord Italia riprende l'iniziativa 
con straordinario vigore ("vento del Nord"); nelle fabbriche si riaccendono le 
agitazioni, che culmineranno nello sciopero generale di aprile. Le forze fasci¬ 
ste e tedesche danno segni di cedimento e si preparano alla smobilitazione; 
emissari delle SS a Lugano trattano la capitolazione delle forze tedesche in 
Italia con agenti dei servizi segreti elvetico ed americano. Il 13 marzo è lo 
stesso Mussolini che attraverso l'arcivescovo di Milano Schuster fa pervenire 
ai comandi alleati a Roma una proposta di resa che garantisca l'incolumità 
personale per i membri della RSI. 

29 marzo II CLNAI, Il CVL e il governo Bonomi si accordano per l'avvio di una 
vasta operazione insurrezionale concordata con il Comando alleato. 

5 aprile L'offensiva alleata ha inizio nel settore tirrenico. Lungo la Linea 
gotica entrano in azione i reparti partigiani. Il 9 aprile l'attacco verrà portato 
sul fronte adriatico. 

13 aprile II generale americano Clark, nuovo comandante degli Alleati in 
Italia, rinvia ulteriormente l'iniziativa insurrezionale. Togliatti preme per l'av¬ 
vio della sollevazione popolare nelle regioni settentrionali. 


La repressione 


Delazioni e torture: 

LA STAGIONE INFAME 
DELLE SQUADRE SPECIAL] 

MIMMO FRANZINELLI 

L a genesi della Repubblica sociale italiana si riverbera 
sull'apparato repressivoneofascista. L'elementopiù si¬ 
gnificativo, sul piano militare, è l'assoluta preponde¬ 
ranza dello sforzo repressi voanti partigiano ri spetto al l'im¬ 
piego al fronte. La lotta controi «ribelli»s'accompagnò alla 
guerra contro le popolazioni sospettatedi favoreggiamento, 
condotta con parti col are feroci a da piccole formazioni auto- 
nomeeda <<controbande»legatepiù ai tedeschi chealleauto- 
rità repubblicane. Questodato è ignorato dalle autorappre¬ 
sentazioni di tanti «ragazzi in camicia nera»che- da Pisano 
in avanti - in numerosepubblicazioni a sfondo memori al isti- 
coein collane di videocassettefilonaziste presenti in edicole 
elibrerie, punta a farsi sensocomune, riecheggiandonostal- 
gicamentelemitologieelaboratenel 1943-45dalla macchina 
propagandistica della RSI. Lostudiodel dispiegarsi dei tan¬ 
ti «corpi separati » del I e poi i zi e speci al i neofasciste (le bande 
capitanateda personaggi quali Mario Carità, PietroKoch, 
MarioFinizio, GinoBardi, GuglielmoPollastrini, Ferdinan- 
doBossi)fornisceprezioseinformazioni sullemodalità colIa- 
borazionistichedi chi si battevacoi camerati tedeschi «per la 
fedeltà e per l'onore». 

La monografia La «Banda Koch»(M. Griner, Bollati Borin- 
ghieri,2000),seguel'arcooperativodi questorepartospecia- 
ledi polizia, attivoa Roma ad inizio 1944equindi trasferito¬ 
si a Milano. Torture e comportamenti sadici eranofunziona- 
li a una lucida strategia politico-investigativa mirante al 
cedimentopsichico delle vittime, per ottenernela piena con¬ 
fessi onee coinvolgere il prigioniero nella caccia ai suoi com¬ 
pagni. Altro gruppo di punta della repressioneantifascista 
fu il «Repartospecialedi sicurezza»costituitoa Firenzedopo 
l'armistizio dall'ex maggiore del le camicie nere Mario Cari¬ 
tà, fortedi circa 200 uomini dediti ad arresti arbitrari, tortu¬ 
re, sequestri ed esecuzioni capitai i. 

La storia degli apparati restituì scesolo in parteestensi onee 
caratteri del l'i nterventorepressivo,al i mentatoda i formato¬ 
ri civili chepassavanonotiziein cambiodi concreti vantaggi 
o per adesione ideologica. Il fenomeno del la delazione, inco¬ 
raggiato lungo tutto il corso degli anni Trenta dal regime, 
checostrinsei portinai egli osti al lo spionaggio contro «mor¬ 
moratori» antifascisti, colpì duramentegli ebrei ei partigia¬ 
ni.Tipica la triangolazionespioni-miIiti fascisti-polizia tede¬ 
sca: civili emilitari italiani concordavano la cattura di vitti¬ 
me designate, derubate e poi consegnate agli occupanti. La 
caccia agli ebrei non era condotta soltanto da poliziotti cor¬ 
rotti eda cittadini avidi di denaro; lestrutturemiIitari della 
RSI aderì rono voi onterosamenteal le esigenzepoliti che dell' 
alleatogermanico. Gli archivi conservanorelazioni compila- 
tedagli allievi ufficiali a finecorso: documenti impressionan¬ 
ti dell'avversionemortalenutritada giovani quadri dell'eser¬ 
cito fascista, convinti di dover «stroncare... ogni tentativodi 
ostacolare la marcia verso le pure origini del nostro san¬ 
gue.. .»(in P. Ferrari, A scuola di razzismo. Il corso allievi 
ufficiali della GNR di Fontanellato, «Italia contemporanea», 
giugno 1998). Lo studio del l'azione repressiva condotta dalla 
RSI riveladinamicheeretroterradi tanteoperazioni avvolte 
ancora oggi nel mistero, la cui conoscenza è importante per 
acquisire piena consapevolezza del Culti ma sanguinosa sta- 
gionedel fascismomussoliniano. 


Tra il ‘43 e il ‘45 l’apparato di polizia della RSI svolse un molo decisivo nella deportazione verso i campi di sterminio tedeschi 

Una macchina antisemita che parlava italiano 


Tra l'8 settembre 1943 e il 25 aprile 1945 
ci rea 40.000 esseri umani sono deportati dall' 
Italia nei campi di sterminio nazisti. Appena 
il 10% soprawive. Nel Terzo Reich al sistema 
dei Konzentrationslager (KL) avviatosi nel 
1933aDachau per eliminaregli oppositori, si 
aggiungenel 1941 il sistema dei Vernichtung- 
slager (VL), creati per sterminare gli ebrei e 
gli zingari. Anche per l'Italia vanno distinti i 
circa 10.000 deportati ebrei (in gran parte 
mandati nel VL di Auschwitz; ne tornano 
meno di 450), e gli altri 30.000 resistenti ed 
antifascisti finiti nei KL di Dachau, Mauthau- 
sen, Buchenwald, Ravensbrùck, Flossenburg. 

Dall'Italia partono 123 trasporti diretti 
verso la rete concentrazionaria nazista. Tra 
essi, 44 (il 36%) deportano ebrei. Chi li arre¬ 
sta? Certezze ci sono solo per 4.699 ebrei: il 
53% è catturato da forze tedesche, il 40% da 
unità italiane, il restante7% da italiani e tede- 
schi assieme. Un'immagine impressionante 
dell'apporto della RSI allo sterminio. Ben 70 
convogli (il 57%) partono daTrieste, doveha 
sede un Lager, la Risiera di San Sabba, che 


BRUNELLO MANTELLI 


unisce le caratteristiche di campo di transito, 
KL e VL; 13 da Bolzano, dove da agosto 1944 
ha sede un campo di transito per ebrei e 
politici; 7 da Fossoli di Carpi (Modena), che 
da dicembre 1943 a marzo 1944 è Lager per 
ebrei sotto la giurisdizione della RSI, poi fino 
a luglio 1944 sotto controllo tedesco; 6 da 
Verona, 5 da M ilano, 3 da Roma eTorino, gli 
altri da Firenze (2), Gorizia (2), Bergamo, 
Borgo San Dalmazzo, Cairo M ontenotte, Ge¬ 
nova, Mantova, Merano, Monfalcone, Novi 
Ligure, Peschiera del Garda, Pola, Atene (de¬ 
porta gli ebrei di Rodi e del Dodecaneso), 
Sulmona. 

I primi trasporti diretti oltre Brennero 
sono il risultato di retate a carattere locale 
attuateda unità tedesche; la prima razzia pia¬ 
nificata su ordinedi Berlino colpisce gli ebrei 
di Roma nei giorni 16 e 17 ottobre 1943. 
1.023 furono i deportati ad Auschwitz, solo 
17 i sopravvissuti. Guida l'azione il capitano 
SSTheodor Dannecker, a capo di una decina 


di quadri SS. Egli nulla sa di Roma e dell'Ita¬ 
lia, ma si serve della schedatura degli ebrei 
attuata dal 1938 dall'Italia monarchico-fasci¬ 
sta e della collaborazione di una squadra di 
agenti diretti dal commissario Gennaro Cap¬ 
pa della questura romana, che gli prepara un 
indirizzario completo. In seguito Dannecker 
organizza retate a Firenze, Siena, Bologna, 
M ontecatini Terme, Torino, M ilano, Genova 
e lungo la Riviera ligure, appoggiandosi alla 
polizia italiana, che arresta levittimedesigna- 
te. Il 14 novembre 1943 il congresso di Vero¬ 
na del Partito fascista repubblicano dichiara 
che gli ebrei "appartengono a nazionalità ne¬ 
mica". 

Il 30successivo il ministero degli Interni 
Buffarini Guidi dispone che gli ebrei siano 
"concentrati [... ]in campi di concentramen¬ 
to provinciali in attesa di essere riuniti in 
campi di concentramento speciali apposita¬ 
mente attrezzati". L'apparato di polizia della 
RSI ètrasformato in una macchina antisemi¬ 


ta finalizzata allo sterminio.Vengono realizza¬ 
ti 23 campi: Aosta, Asti, Calvari di Chiavari, 
Borgo San Dalmazzo, Ferrara, Bagno a Ripo¬ 
li, Forlì, Roccatederighi, Bagni a Lucca, Civi- 
tellaVal di Chiana, Urbisaglia, Mantova, Vò 
Vecchio, Scipione di Salsomaggiore, Monti- 
celli Terme, Perugia, Reggio Emilia, Sondrio, 
Teramo, Vercelli, Verona, Piani di Tonezza, 
Servi gli ano M arche. Il 5 novembre è aperto il 
"campo di concentramento speciale" di Fos¬ 
soli. Intanto le questure danno il via a retate 
ai danni degli ebrei scampati a Dannecker. 
1945 Arresti in massa si hanno a Venezia, 
Asti, Reggio Emilia, Firenze, Parma, Berga¬ 
mo, Forlì, Livorno, Lucca, M ilano, Pistoia. 

Tutti saranno deportati ad Auschwitz. I n 
sintesi, in tutta l'Italia occupata dalla Wehr- 
macht il contributo degli apparati fascisti re- 
pubblicani alla deportazionedi ebrei eantifa- 
scisti nei campi di sterminio nazisti fu essen- 
zialeedecisivo. Tra ciò che i "ragazzi di Salò" 
difendevano c'erano pure le camere a gas e i 
forni crematori di Auschwitz, Mauthausen 
Dachau e Ravensbrùck. 
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la politica 


l’Unità 


Rutelli: l’Italia ha i conti a posto 


ROMA / conti pubblici dell'Italia 
«sono a posto», ma la fiammata 
dell'inflazione mostra che per il 
futuro le cose siano «meno faci¬ 
li», ha detto il candidato premier 
dell'Ulivo, Francesco Rutelli, in 
un'intervista al Tgl. 

«/ conti sono in ordine - ha détto 
Rutelli - però non bisogna sottova¬ 
lutare il rischio che le cose siamo 
meno facili di quanto si pensi». 
Per questo, ha proseguito:«non si 
può promettere tutto a tutti, come 
fanno i nostri avversari». 

In tal senso «la riduzione fiscale 
non può ri guardare i redditi oltre i 
200 milioni, ma i redditi me¬ 
dio-bassi». 

«Per favore non parliamo di scala 
mobile è già stata bocciata con 
un referendum dai cittadini e non 
torniamo indietro». Il ministro de 
gli esteri Lamberto Di ni boccia la 
proposta del presidentedei deputa¬ 
ti di Ri fondazione, Franco Giorda¬ 
no, di istituire una nuova scala 
mobile per combattere il pericolo 
di una crescita dèi' inflazione. 
«Per adeguare i salari ad un even¬ 


tuale aumento del costo della vita 
- ha detto Dini - gli strumenti ci 
sono già e sono la contrattazione 
eia concertazione». 

Qualche preoccupazione per l'au¬ 
mento dell' inflazione è stata 
espressa dal presidente dei Ds, 
MassimoD'Alema,cheieri a Suz- 
zara ha preso parte ad una mani¬ 
festazione elettorale dé partito. 
«C'è - ha detto D'Alema - qual¬ 
che preoccupazione per I' aumen¬ 
to delle assicurazioni e del la ben¬ 
zina chehanno portato l'inflazio¬ 
ne al 3 per cento. Tuttavia, non è 
una inflazione a due cifre déla 
quale /' Italia ha sofferto per an¬ 
ni». Secondo Pezzotta,Cisl «an¬ 
che il bilancio dello stato ha trat¬ 
to vantaggio dall'aumento di prez¬ 
zi e tariffe in questi settori poiché 
il prelievo fiscale è stato maggio¬ 
re». Il segretario generale sottoli¬ 
nea che «la Ci si chiede con forza 
allo stato di restituire alle fami¬ 
glie tali maggiori entrate, per ri¬ 
spettare la politica da redditi eia 
coerenza degli accordi contrattua¬ 
li». 



Confindustria replica fredda all’appello del premier: non si tratta di una operazione contabile. Salvi: fate finta di non capire 

Amato: rinnovate presto i contratti 

«Ilpericolo non è l’inflazione, ma 5 milioni di lavoratori con meno soldi da spendere» 



Metalmeccanici 

Decise 10 ore di sciopero 
Le prime 4 il 18 maggio 


Felicia Masocco 


ROMA I metalmeccanici si mobilitano, i primi scioperi 
sono già scattati nelle principali aziende del M ilanese e 
di Torino Ovest. Culmineranno nello sciopero naziona¬ 
le di 4 ore e con le manifestazioni provinciali che gli 
esecutivi unitari di Fiom, Firn eUilm hanno fissato perii 
18 maggio, cinquegiorni dopo la chiusura delle urne. Di 
nuovo in piazza, adueanni dall’ultima protesta naziona¬ 
le. Sono in tutto dieci le ore di astensione dal lavoro 
previste: oltre alle due da impegnare in assemblee negli 
stabilimenti, ce nesono altrequattro che verranno utiliz- 
zatea livello locale. È stato anchedeciso lo sciopero degli 
straordinari, compresi quelli «comandati». 

Dalla trattativa alla linea dura, come accadde per il 
contratto precedente, allora furono 36 le ore di protesta 
indette e praticate e ci sono buone probabilità che si 
replichi visto l’andamento del negoziato. Le trattative 
per il rinnovo del biennio economico delle tute blu si 
sono interrotte la settimana scorsa dopo I' offerta della 
Federmeccanicadi un aumento salariale medio di 85mi- 
la lire al meseafrontedi una richiesta di 135mila lire. 

In un comunicato diffuso dopo la riunione degli 
esecutivi Fiom, Firn eUilm hanno definito la proposta 
della Federmeccanica non solo «quantitativamenteinac- 
cettabile», ma anche pericolosa perché «rivela un dise¬ 
gno di messa in discussione dei due livelli contrattuali». 


«Sparisce completamente- dicono i sindacati - oltre alla 
richiesta sul settore, il diritto a un recupero del differen¬ 
ziale di inflazione e con ciò il fondamentale obiettivo 
dell'accordo di luglio che è la tutela del potered' acqui¬ 
sto delle retribuzioni». Fiom, Firn eUilm hanno annun¬ 
ciato anche che proseguiranno il confronto al tavolo 
della Confapi perché la proposta (98.000 lire) se pure 
insufficiente «supera almeno l'inflazione programma¬ 
ta». 

Contro l’erosionedei salari, i sindacati sono pronti a 
far valere anche il fattore tempo: se entro giugno il 
contratto non sarà firmato, gli aumenti richiesti divente¬ 
ranno più consistenti. Lo ha annunciato Claudio Sabatti - 
ni, leader della Fiom. «La piattaforma è relativa ai tempi 
di conclusione- ha detto Sabattini - nei casi in cui non 
fosse possibile raggiungere un accordo entro il nuovo 
Dpef, sarebbe inevitabile un adeguamento della richie¬ 
ste. Ciò significa che al posto di incrementi collegati al 
2,9 (1,7 per il 2001 e 1,2 per il 2002), dell' inflazione 
programmata chiederemo la nuova percentuale che sarà 
inserita nel Documento. L'adeguamento della piattafor¬ 
ma naturalmente sarà fatto dopo giugno». Sabattini ha 
ricordato che il contratto «avrebbe dovuto già essere 
stato fatto». «In tutti i casi - ha proseguito - puntiamo a 
farlo rapidamente ma le risposte degli industriali sono 
tal mente ultimative che non fanno prevedere uno scena¬ 
rio breve». 

Rispostedi Federmeccanica che suonano come una 
«provocazione», per il segretario generaledella Uil Luigi 
Angeletti, per il quale lo sciopero indetto «è semplice- 
mente un atto di difesa da parte del sindacato e dei 
lavoratori». Lariunionedegli esecutivi unitari ha espres¬ 
so ieri preoccupazione anche per l'aumento dell' infla¬ 
zione reale (al 3,1% a aprile contro I' 1,7% di inflazione 
programmata per il 2001) «che rende ancora più necessa¬ 
rio un accordo di pieno recupero». Sulla dinamica dei 
prezzi Fiom, Firn e Uilm giudicano «insufficiente» I' 
azione del Governo. «L 1 inflazione - affermano - è stata 
trascinata negli ultimi mesi da prezzi interni in gran 
parte amministrati o amministrabili». 


ROMA Chiuderesubitoi contratti an¬ 
cora aperti. Hail sapore dell'appello 
quello che Giuliano Amato dichiara 
all'uscita del consiglio dei ministri il 
giorno dopo la «bufera» inflazione 
oltre il 3%. Per il premier «la preoc¬ 
cupazione maggiore» non è tanto 
l'indice dei prezzi («tra il 2 ed il 3%, 
quindi non allarmante»), quanto «la 
seriedi categorie, in tutto cinquemi- 
lioni di lavoratori e le loro famiglie, i 
cui redditi non hanno ancora benefi¬ 
ciato degli aumenti che i contratti 
avrebbero dovuto portare loro». 
Cioè «almeno» il recupero dell'Infla¬ 
zione programmata. «I metalmecca¬ 
nici sono il caso più noto - aggiunge 
il premier - ma ci sono anche altre 
categorie». Appello con stoccata fina¬ 
le: sei rinnovi sono allo stallo «non è 
certo per responsabilità dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori». Come dire: 
la colpa è dei datori di lavoro. 

M a davanti a gente che «di soldi 
ne guadagna già pochi» il governo 
non può stare fermo. «C’èun accor¬ 
do fatto nel '93 - conclude Amato - 
Vedremo quello che ci consente di 
fare». 

Parole come macigni lanciati da 
Palazzo Chigi su Viale dell'Astrono¬ 
mia. Dove si risponde al fuoco con 
un aplomb anglosassone. «Condivi¬ 
diamo l’invito del presidentedei con¬ 
siglio - si legge in una nota emanata 
da Guidalberto Guidi - a procedere 
al rinnovo in linea con l'inflazione 
programmata. Naturalmente tutto 
ciò tenendo conto delle modalità e 
delle tempistiche inevitabili quando 
si tratta di rinnovo della parteecono¬ 
mica di un contratto nazionale di 
lavoro e non di una mera operazio¬ 
necontabile». Insomma, per Confin¬ 
dustria cinque milioni di persone in 
attesa di un salario che recuperi pote¬ 
re di acquisto portrebbero essere 
scambiati per un affare contabile. 
Quindi, attenzione alla tempistica, 
per carità (tradotto: ci prendiamo 
tutto il tempo che ci serve). E non è 
finita qui. Per Viale deH'Astronomia 
«non è opportuno» che il governo 
intervenga in questa materia, in cui 


leparti sociali «sono in grado di eser¬ 
citare il proprio ruolo». Traduciamo 
anche questo. Ognuno stia al suo 
posto : imprenditori a prender tem¬ 
po, sindacati ad aspettare e famiglie 
a casa con pochi soldi. Stop. 

Caro Guidi,non far finta di non 
capire. Così, senza mezzi termini, il 
ministro del Lavoro Cesare Salvi ha 
replicato alla «nota formale» dirama¬ 
ta da Viale dell'Astronomia. E tanto 
per evitare possibili fraintendimenti, 


Salvi è sceso nel dettaglio. « Il presi¬ 
dente del consiglio non ha affatto 
detto che ai lavoratori spetta solo 
l'inflazione programmata ma che 
neppure questa viene loro attribuita 
in assenza di rinnovi contrattuali». 
Quanto all'intervento del governo, 
questo «è garante del l'accordo del 23 
luglio '93 - continua Salvi - che si 
basa sul principio che è diritto dei 
lavoratori avere un adeguamento 
dei salari rispetto all'inflazione». 


Principio finora disatteso, con ritar¬ 
di di mesi, ed in un caso, quello delle 
impresedi pulizie, di anni. 

Sul fronte sindacale, arriva subi¬ 
to l’apprezzamento della Cgil per le 
paroledel premier. 11 segretario con¬ 
federale Walter Cerfeda conferma: 
«Sono i datori di lavoro a non volere 
l'intesa del 23 luglio. Quando Fe¬ 
dermeccanica offre 85mila liredi au¬ 
mento straccia proprio quell'accor¬ 
do». 


I rappresentanti dei metalmecca¬ 
nici hanno fatto quadrato attorno al 
premier. Impegnati in una lunga (e 
turbolenta) trattativa sul rinnovo 
della parte economica del contratto, 
Fiom, Firn e Uilm, che proprio ieri 
hanno deciso 10 ore di sciopero, 
non nascondono preoccupazione 
per il livello dei prezzi. Perleconfede- 
razioni se non si dovesse riuscire a 
trovare un accordo entro l'approva¬ 
zione del Dpef le richieste salariali 


saranno aggiornate sulla base dei 
nuovi tassi di inflazioneprogramma¬ 
ta. Il segretario Fiom, Claudio Sabat¬ 
tini, èsecco: «Amato fa il suo mestie¬ 
re a preoccuparsi dei contratti». 
«Amato sfonda una porta aperta», 
ha aggiunto il numero uno della 
Uilm Tonino Regazzi, mentre Gior¬ 
gio Caprioli della Firn ha sottolinea¬ 
to come la decisione sullo sciopero 
vada contro l'attendismo datoriale. 

b. di g. 


Contratti a termine 
La Cgil apre 
alla Confapi 

ROMA La Cgil si dice disponibile 
a riprenderei! confronto con 
Cisl, Uil e Confapi per il 
recepimento della direttiva 
europea sui contratti a termine. 
È quanto rende noto la 
segretari a co nfederal e C ari a 
Cantone che rispondendo alla 
richiesta della Confapi di una 
ripresa della trattativa, giudica 
«positivo il metodo corretto» 
della confederazione delle 
piccole imprese. 

Disponibili ancheCisi e Uil. Ma 
i due segretari confederali, 
rispettivamente Raffaele 
Bonanni e Fabio Canapa 
precisano che il tavolo con 
Confapi non si è mai interrotto. 
«La trattativa era conclusa ed 
era completa», affermano. 

Per la Confesercenti, sui 
contratti a termine 
bisognerebbe «evitare 
spaccature pericolose e 
controproducenti». 

Il presidentedei!' associazione, 
Marco Venturi, respinge alcune 
critiche sulle «tentazioni 
politiche» delle organizzazioni 
imprenditoriali nel gestire la 
difficile trattativa. «Il richiamo 
alla strumentalizzazione politica 
non è nuovo in questa 
campagna elettorale - afferma 
Venturi - ma imputare all' 
appartenenza politica la scelta 
di alcune organizzazioni 
imprenditoriali, tra le quali 
Confesercenti, di ricercare una 
più ampia intesa al tavolo della 
contrattazione sembra davvero 
una forzatura». 

Per Venturi, quindi, «I 1 
atteggiamento che abbiamo 
deciso di assumere in questa 
vicenda è quello di evitare che 
tra le organizzazioni 
imprenditoriali in primo luogo 
etra leparti sociali in generale 
si creino spaccature 
controproducenti e pericolose. 

Una strada in grado di garantire 
I' unità prima di tutto nel 
mondo delle piccole e medie 
imprese. Soltanto a queste 
condizioni - condudeVenturi - 
siamo disposti ad apporre la 
nostra firma». 

U n incontro per riesaminare le 
questioni affrontate con la Cisl 
e la U il sui contratti a termine, 
il giorno prima l'incontro 
ufficiale fissato per il 27 aprile. 

È quanto chiede la 
Confcommercio alle altre 16 
associazioni datoriali. Secondo 
la Confcommercio «la prassi 
negozialefin qui seguita lascia 
emergere un'ipotesi di testo che 
manifesta una non sufficiente 
valutazione giuridica». Sono in 
pratica necessari 
approfondimenti di «questioni 
tecniche tuttora irrisolte». 

E la Confcommercio sottolinea 
«il rischio che l'apparente 
apertura verso la 
liberalizzazione dello strumento 
possa tramutarsi in un'alea 
eccessiva riguardo alla 
discrezionalità dei giudici nella 
valutazione della legittimità 
neil'apposizionedel termine al 
rapporto di lavoro». Altri 
approfondimenti inoltre 
riguardano la stagionalità, il 
rinvio alla contrattazione di 
settore e del diritto di 
precedenza. 

Da qui l'invito a una riunione 
che preceda l'incontro del 27 
aprile, per il 26 presso la sede 
della Confcommercio, alle ore 
10 . 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ancora sette giorni per scrivere 
il decreto. Sulla questione Re auto il 
governo si prende un po' di tempo, e 
rimanda al 2 maggio. Segno che la 
strada verso una soluzione definitiva è 
ancora in salita. A quanto pare ieri in 
consiglio dei ministri avrebbe ripreso 
forza il «partito»del blocco delletarif- 
fe, rinvigorito dalle stime allarmanti 
chearrivano dagli ultimi dati sull'infla¬ 
zione. Risultato: uno scontro tra chi 
(Salvi, Nesi, Micheli) vuole tornare a 
prezzi amministrati, echi, Letta in te¬ 
sta, considera chiuso il capitolo bloc¬ 
co, non foss’altro perché porterebbe 
dritti dritti alla procedura d'infrazio¬ 
ne dell'U e. 

Il fatto èche per sciogliere il nodo 
Re auto occorre, per così dire, un com¬ 
binato disposto. Da una parte urge un 
intervento di sistema, che riformi il 
settore. Su questo Letta ha le idee chia¬ 
re, e proposte forti già messe in cam¬ 
po (in primis la campagna informati¬ 
va). Ma un intervento di questo tipo 


La decisione sulle tariffe arriverà il 2 maggio. Il ministro dell’Industria intenzionato a seguire la via dell’agevolazione fiscale 


Re auto, governo in dubbio tra bonus e blocco 


ha bisogno inevitabilmente di tempi 
lunghi, offrendo il fianco a un perico¬ 
loso riscaldamento dei prezzi, che in¬ 
vece va fermato subito. Insomma, con 
una mano bisogna stendere le basi per 
nuovi rapporti di forza all'interno del 
comparto assicurativo (senza lasciare 
tutto il potere nelle mani dellecompa- 
gnie), con l'altra occorre attivare m isu- 
re a effetto immediato. La miscela tra 
queste due operazioni non è faci le, ed 
è proprio quello su cui stanno lavoran¬ 
do i tecnici per giungere alla stesura 
del decreto. Il percorso è stretto, tanto 
che Letta parla di «complesso interven¬ 
to finanziario», ma se la via d'uscita 
non si trova l'ultima spiaggia restereb¬ 
be solo il blocco. 

E' stato lo stesso titolare del l'I ndu- 
stria all'uscita dal consiglio dei mini¬ 



stri a fornire alcuni elementi sulle li¬ 
nee del decreto a cui si sta lavorando. 
Niente blocco delletariffe- specifica- 
ma delle misure destinate ad agevola¬ 
re la concorrenza, punire gli aumenti 
ingiustificati e introdurre una forma 
di restituzione fiscale agli automobili¬ 
sti. Questi i tre punti-chiave del prov¬ 
vedimento che «sarà tempestivo». La 
restituzione, in forma di bonus, sareb¬ 
be finanziata dal maggior gettito che 
lo Stato ha a seguito degli aumenti, 
una cifra che si aggira attorno ai 600 
miliardi. E' assai probabile che il bo- 
nusvada a beneficio delletrecategorie 
che risultano più svantaggiate dopo lo 
screening dei nuovi prezzi liberi. Vale 
a dire dei giovani neo-assicurati, dei 
proprietari dei ciclomotori da 50 cc 
(che pagano cifre spropositate in con¬ 


fronto al valoredel mezzo) egli assicu¬ 
rati della Campania, doveanchei buo¬ 
ni guidatori sono costretti a tariffe sala¬ 
te per il fatto di risiedere in una zona 
ad alta densità di sinistri. Nel capoluo¬ 
go campano l'Isvap sta attuando una 
verifica a tappeto sulle tariffe propo¬ 
ste, è sono già partite 16 ispezioni. 
Quanto ai 700 miliardi della ma¬ 
xi-multa comminata dall'Antitrust al¬ 
le compagnie, che i consumatori (e 
Letta) vogliono che tornino ai cittadi¬ 
ni, per il momento sono in stand-by, 
in attesa dell'esito del ricorso al Consi¬ 
glio di Stato. 

Il titolare dell'Industria non ha 
mancato di tracciare le «finalità di in¬ 
tervento» del provvedimento che sarà 
pronto il 2 maggio. Il decreto legge, 
secondo il ministro, sarà coerente 


«con il lavoro svolto in questi mesi dal 
governo per far sì che il meccanismo 
della concorrenza faccia scendere i 
prezzi» ed evitare situazioni di rincari 
abnormi. Nei prossimi giorni, ha ricor¬ 
dato Letta, la campagna informativa 
sulle polizze Re auto sarà «più visibile 
e incisiva», ed all'operazione contri¬ 
buirà anche la presidenza del consi¬ 
glio. Oltre ai profili già pubblicati sul 
sito del ministero dell'Industria, che 
riguardano soltato automobilisti uo¬ 
mini, saranno immesse anche letarif- 
fe proposte alle donne. 

Intanto ieri alcune compagnie 
hanno replicato al fuoco di fila spara¬ 
to dai consumatori l'altro ieri. Per 
l'Ania letariffe Re auto pesano sull’in¬ 
dice d'inflazione «solo» per lo 0,42%. 
Lapidario Roberto Gavazzi, ammini¬ 
stratoredelegato di Fondiaria: «In Eu¬ 
ropa non c'è nessun altro paese dove 
leassicurazioni siano espostea pubbli¬ 
co ludibrio come in Italia; inoltre c'è 
una tendenza della magistratura a pa¬ 
gare i danni in modo sproporzionato, 
chealzadi molto i costi dei risarcimen¬ 
ti». 
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l’Unità 


14 aprile A Gargnano, sul Lago di Garda, Mussolini e i vertici nazifascisti della 
RSI discutono l'eventualità di trasferire le restanti forze in Valtellina per organiz¬ 
zare una strenua resistenza. Il 18 aprile Mussolini e il suo entourage, scortati 
dalle SS, si stabiliranno a Milano nel palazzo della prefettura. Il 21 aprile verrà 
ritenuto inutile qualsiasi tentativo di resistenza. 

18 aprile Torino è paralizzata da uno sciopero generale preinsurrezionale che si 
estende in tutta la regione. Il 25 aprile le formazioni partigiane entreranno in 
azione. Gli alleati faranno il loro ingresso in città il 1 0 maggio. 

21 aprile A Bologna entrano le avanguardie alleate. I partigiani combattono in 
città già da un paio di giorni. 

23 aprile Gli alleati attraversano il Po. Genova insorge: i partigiani attaccano le 
forze nazifasciste in città, difendono il porto e catturano 6000 tedeschi; gli 
angloamericani arriveranno il 28. 

24 aprile Cuneo insorge. La cruenta battagliatra partigiani e nazifascisti termine¬ 
rà il 29. 

25 aprile 1945 II CLNAI impartisce l'ordine di insurrezione generale, assumen¬ 
do i pieni poteri civili e militari. Nelle città confluiscono i reparti partigiani, 
fabbriche, prefetture, caserme vengono occupate. In una Milano bloccata dallo 
sciopero generale e invasa dai partigiani, nella sede arcivescovile, avviene un 


j» bbiamo distrutto tutto, da ci- 
///\ ma a fondo, senza risparmiare 
' vi gli innocenti. Uccidiamo fami¬ 
glie intere, ogni notte, a furia di colpi o 
con le armi. Se cercano soltanto di muo¬ 
versi, tiriamo senza pietà, e chi muore 
muore». Così scriveva ai familiari un sol¬ 
dato della provincia di Firenze, raccontan¬ 
do la sua esperienza di occupante in Jugo¬ 
slavia, impegnato in azioni antipartigiane. 
Saccheggi e incendi di villaggi, esecuzioni 
sommarie, torture della polizia, deporta¬ 
zione di popolazioni civili, campi di con¬ 
centramento. Sistemi repressivi in tutto 
simili a quelli messi in atto dai tedeschi. Le 
«guerredi M ussolini» ebbero questo volto 
efferato, nei territori jugoslavi comein Al¬ 
bania, in Grecia e ancor prima in Libia e 
in Etiopia. Responsabili di tante sofferen- 
zenon furono solo esaltati fascisti in cami¬ 
cia nera ma anche, anzi in massima parte, 
«i gioviali soldati del civile esercito italia¬ 
no» (E. Kocbek). 

Per le atrocità commesse, furono più 
di millegli italiani denunciati dopo il 1945 
come criminali di guerra dai paesi vittime 
del fascismo. Oltre 700 furono richiesti 
dalla J ugoslavia, circa 150 rispettivamente 
dalla Grecia e dall'Albania, 12 dall'U nione 
Sovietica, molti dall'Etiopia con in prima 
fi la Badogl io e G razi ani, ci rea u na trenti na 
dalla Francia. Il governo italiano, che potè 
contare sul l'appoggi o britannico estatuni- 
tense, riuscì a evitarne la consegna. Roma 
rivendicò il diritto di giudicare in Italia i 
presunti criminali e istituì a questo scopo 
unacommissioned'inchiesta. Nessuno pe¬ 
rò fu mai chiamato a pagare per i misfatti 
compiuti. 

Nel corso degli anni le istituzioni sono 
state sempre molto reticenti a proposito 
dei crimini di guerra italiani. Nel 1989 la 
Farnesina ha protestato con la BBC ingle¬ 
se per un documentario, intitolato Fascist 
Legacy, sui crimini italiani in Africa e nei 
Balcani. Acquistato successivamente dalla 
RAI, il programma non è ancora andato 
in onda. Emblematica anche la vicenda 
del libro sui crimini italiani dello storico 
americano M ichael Palumbo: annunciato 
in pubblicazione dalla Rizzoli nel 1992 col 
titolo L'olocausto rimosso, il volume non 
ha mai visto la luce. Solo nel febbraio 
1996 il Ministero della Difesa ha ammesso 
l'utilizzo dei gas in Africa da parte italiana. 

D al dopoguerra a oggi la verità sui 
crimini di guerra del fascismo ha 
dunque stentato a farsi strada. Nel¬ 
la coscienza collettiva ha predominato 
l'immagine autoassolutoria degli «italiani 
brava gente»: vittime anch'essi delle guer¬ 
re volute da M ussolini, pronti a solidariz¬ 
zare con le popolazioni dei paesi invasi, 
salvatori di ebrei, tanto più umani ecom- 
passionevoli in raffronto ai «cattivi tede¬ 
schi» , sui quali è stato scaricato tutto il 
peso del male. Si tratta di un'immagine 
edulcorata, non priva di un fondo di veri¬ 
tà, ma al contempo distorta e fuorviante, 
legata alla raffigurazione assai diffusa del 


Dove nasce 
la tragedia 
delle Foibe 

Dopo l'8 settembre, crollate le strutture del¬ 
lo Stato italiano, l'I stria divenne terra di nes¬ 
suno. Il vuoto di potere venne colmato dal 
movimento di liberazione jugoslavo. Subito 
cominciarono gli arresti. Accanto a squadri¬ 
sti e gerarchi locali vennero prelevati i rap¬ 
presentanti dello Stato: un segno - come 
scrisse Raoul Pupo suini nità dello scorso 10 
aprile - della diffusa volontà di spazzare via 
chiunque ricordasse l'odiata amministrazio¬ 
ne iatliana. Ben presto il campo delle violen¬ 
ze si allargò fino a coinvolgere tutte lefigure 
più rappresentative delle comunità italiane 
(medici, avvocati). Nel castello di Pisino, do¬ 
ve fu creato un tribunale rivoluzionario, fu 
concentrata la maggior parte degli arrestati. 
Molti furono condannati e giustiziati nelle 
successive settimane, molti altri vennero eli¬ 
minati in massa ai primi di ottobre quando, 
di fronte a un'offensiva tedesca, le autorità 
popolari decisero di liberarsi di tutti i prigio¬ 
nieri. N ella maggior partedei casi, i corpi dei 
fucilati vennero gettati nelle foibe, altri di¬ 
spersi in mare, ma talvolta negli abissi venne¬ 
ro lanciate persone ancora vive. 


In primo piano 
Mussolini vestito da 
minatore: è solo una 
delle tante pose in 
cui l’iconografia 
ufficiale presentava 
il dittatore. 
A fianco i generali 
dietro il duce e 
Storace a passo di 
corsa. 
Sotto una delle 
cartoline esaltatorie 
diffuse nel ‘42. La 
didascalia 
dice:« Muoversi, 
agire, se occorre 
anche morire». 



incontro, voluto dal cardinale Schuster, tra Mussolini e i capi del CLNAI, a cui 
non partecipano i comunisti; viene chiesta la resa incondizionata di tutti i fascisti 
e militari della repubblica di Salò, con un ultimatum di due ore per far pervenire 
la risposta. In serata M ussolini con il suo entourage, scortato da una squadra di 
SS, lascia la città dirigendosi verso Como. 

27 aprile L'auto su cui viaggia Mussolini, accompagnata da una colonna di 
automezzi tedeschi diretti verso la Svizzera, viene fermata dai partigiani nei 
pressi di Dongo (Co). 

28 aprile Mussolini, con alcuni gerarchi al suo seguito e Clara Petacci, viene 
fucilato da un plotone di esecuzione agli ordini della resistenza milanese; il 
giorno dopo i loro corpi, appesi per i piedi, verranno esposti a Milano, in piazzale 
Loreto. 

6 maggio Milano festeggia spontaneamente la fine della guerra: centinaia di 
partigiani scesi dalle valli alpine, armati e in uniforme, sfilano per le vie della 
città. In tutti i più importanti centri urbani del Nord Italia sono le forze della 
Resistenza ad annunciare alla popolazione la fine della guerra e l'avvenuta 
liberazione; il CLNAI si pone come guida delle popolazioni e come interlocutore 
autorevole nel passaggio di poteri all'amministrazione alleata. 

12 giugno Ivanoe Bonomi rassegna le dimissioni del suo governo. Il maggior 


peso acquistato con la liberazione del Nord porta il CCLN ad avanzare la candida¬ 
tura di Ferruccio Parri, leader del Partito d'Azione ed ex capo supremo delle 
forze partigiane. 

21 giugno Si insedia il nuovo governo a cui partecipano PCI, DC, PSIUP, Partito 
liberale e Democrazia del lavoro. Parri tenterà di avviare la ricostruzione del 
paese ispirandosi agli ideali di rinnovamento sociale e politico che avevano 
animato la Resistenza, ma si scontrerà con le tendenze moderate presenti 
aH'interno della coalizione, che porteranno a una situazione di paralisi politica. 

24 novembre In seguito all'uscita dalla compagine governativa del PLI e della 
DC, Ferruccio Parri presenta le dimissioni dal governo; in una conferenza stam¬ 
pa, convocata alla presenza dei membri del CCLN e CLNAI, il leader del PdA 
difende l'operato del suo governo, denunciando l'involuzione in senso antidemo¬ 
cratico che si sta verificando in Italia. 

10 dicembre De Gasperi forma il nuovo governo. La DC sostenuta dalla destra e 
dagli anglo-americani, otterrà il rinvio della soluzione della questione istituziona¬ 
le, indicendo le elezioni amministrative prima di quelle politiche per la Costituen¬ 
te. Dal 1 0 gennaio 1946, con il passaggio della giurisdizione sulle regioni setten¬ 
trionali dagli Alleati al governo italiano, decadranno le cariche di tutto il persona¬ 
le del CLN insediatosi subito dopo la liberazione. 

a cura di Enrico Manera 




Le guerre crudeli di Mussolini 
Cade il mito del bravo italiano 


fascismo come regime «all'acqua di rose», 
retorico e velleitario. Vari i fattori alla sua 
origine: gli interessi di vasti settori militari 
e burocratici compromessi col fascismo e 
contrari ad una resa dei conti; la «rimozio¬ 
ne terapeutica» (M. Franzinelli) operata 
da un paese che voleva lasciarsi rapida¬ 
mente alle spalle l'esperienza della dittatu¬ 
ra; infine, leresponsabilità della stessa clas¬ 
se dirigente antifascista. Per legittimarsi 
sul piano interno, l'antifascismo evitò in¬ 
fatti di rimproverare agli italiani il loro 


FILIPPO FOCARDI 

passato e sostenne l'immagine del popolo 
italiano vittima del fascismo. Inoltre, per 
tutelare gli interessi nazionali messi a re¬ 
pentaglio dalla sconfitta, sottolineò i meri¬ 
ti dell'Italia cobelligerante e partigiana 
piuttosto che le colpe dell'Italia fascista, 
mettendo in risalto le differenze rispetto 
alla Germania, macchiatasi di crimini or¬ 
rendi, incapacedi sollevarsi contro il nazi¬ 
smo. 

I crimini tedeschi hanno fornito un como¬ 
do alibi alla coscienza degli italiani. Ades¬ 


so sarebbe il momento di stringere un 
«patto con la verità» (B. Spinelli). I tede¬ 
schi, pur a fatica, hanno tentato di farlo. 
N oi non ancora. 11 giusto richiamo ai valo¬ 
ri della Resistenza si deve sposare con il 
riconosci mento del le col pe del l'I tal i a fasci¬ 
sta. È la strada perseguita dal presidente 
Ciampi. Visitando Cefalonia, egii ha ricor¬ 
dato il gesto della guarnigione italiana sa¬ 
crificatasi contro i nazisti ma al contempo 
ha condannato l'aggressione italiana della 
Grecia. È un primo passo importante. 




A lato, i corpi dei 
soldati italiani in 
Grecia. 
In alto, una 
cartolina del '42 


La pulizia etnica 


Oltre centomila 

GLI JUGOSLAVI 
NEI CAMPI FASCISTI 

CARLO SPARTACO CAPOGRECO 


A rbe, 1430 internati morti; Melada, 700 morti; Gonars, 
440 morti; M onigo 230 morti; Renicci, 160 morti. Sono 
solo alcuni nomi ealcunecifre, appressi mate per difet¬ 
to, di una vicenda che stenta ancora a entrare compiutamen¬ 
te nella storia e nel sentirecomunedegli italiani; oltre cento- 
mila civili jugoslavi strappati alle 
I oro terre e al le I oro case e i nterna- 
ti nei campi di concentramento 
fascisti. Gestito quasi completa- 
mentedal Regio Esercito (in parti- 
colaredallall Armata), questo ti¬ 
po di internamento costituì l'anel¬ 
lo terminale delle frequenti cam¬ 
pagne di rastrellamento di civili 
realizzate nei territori del Regno 
di Jugoslavia, occupati o annessi 
all'Italia in seguito all'invasione 
nazifascista del 6 aprile 1941. N el 
quadro di un'occupazioneviolen- 
ta e razzista, l'Italia fece ricorso 
non di rado a metodi ritenuti tipi¬ 
camente nazisti, quali l'incendio 
di villaggi, la fucilazione di ostag¬ 
gi civili, eia deportazione in mas¬ 
sa della popolazione in speciali 
campi di concentramento. Il prov¬ 
vedimento d'internamento, oltre 
all'obiettivo di allontanare nuclei 
consistenti di civili suscettibili di 
aiutare i partigiani o di prendere 
le armi contro gli italiani, perseguiva quello della cosiddetta 
"sbalcanizzazione" dei territori. Era questo un vecchio propo¬ 
sito fascista (che oggi potremmo definire di pulizia etnica) 
che, nella Slovenia occupata eannessa all'Italia come "Provin¬ 
cia", si pensò di realizzare attraverso la 'sostituzione' delle 
popolazioni autoctonecon coloni italiani. Nel Montenegro le 
deportazioni dei civili vennero avviate sin dal luglio 1941. 
Nelle altre zone della Jugoslavia, ciò avvenne in misura ap¬ 
prezzabile a partire dal gennaio 1942, momento in cui il 
potere dell'esercito divenne pressoché assoluto, ei suoi vertici 
indicarono Pinternamento totalitario" dellepopolazioni loca¬ 
li. I campi per "slavi" allestiti in Jugosla¬ 
via, Albania e Italia costringevano gli 
internati a un sistema di detenzione 
rigoroso e dalle infime condizioni di 
vita: la morte per la fame e per le terri¬ 
bili condizioni igienico-sanitarie, fece 
partedello scenario quotidiano. La col¬ 
locazione extra legem di tali strutture 
di concentramento risulta del tutto evi¬ 
dente, se si considera che ai civili jugo¬ 
slavi internati - in gran parte definiti 
"italiani per diritto di annessione" - 
l'Italia negò lo status di sudditi nemici 
(come, in gran parte, negò quello di 
prigionieri di guerra ai componenti 
del disciolto esercito jugoslavo, rastrel¬ 
lati dopo la condusionedelleoperazio- 
ni belliche vere e proprie), privandoli 
così del supporto umanitario. Soltanto 
il 19 agosto 1943 il M mistero degli Af¬ 
fari Esteri concesse al Comitato Inter¬ 
nazionale della Croce Rossa la possibi¬ 
lità di assisterei civili exjugoslavi inter¬ 
nati in Italia,acondizionechetaleatto 
non avesse "carattere ufficiale de jure, 
ma soltanto di pratica ed umanitaria 
azione di soccorso". 

Dopo il 25 luglio 1943 il governo 
Badoglio dispose la liberazione degli 
internati di nazionalità italiana, con 
l'esdusionedi alcunecategoriedi "poli¬ 
tici" e degli "allogeni" della Venezia 
Giulia. Soltanto dopo l'8 settembre 
1943 fu disposto anche il rilascio degli 
stranieri; l'atto giunse a destinazione 
quando ormai molti campi di concen¬ 
tramento erano caduti sotto il control¬ 
lo germanico. Gli internati stranieri ca¬ 
duti in mano ai tedeschi, vennero in 
parte avviati in Germania; fra quelli 
che riuscirono a guadagnarsi la libertà, 
molti si unirono ai nostri partigiani, 
scrivendo alcune pagine eroiche della 
Resistenza italiana. Si è dovuti giunge¬ 
re al febbraio 2000 perché, per la pri¬ 
ma volta, la Repubblica italiana rendesse omaggio ai deporta¬ 
ti jugoslavi deceduti in uno dei campi di concentramento 
fascisti. Un gesto, promosso da Ciampi, non di poco conto, 
se si pensa che, appena dieci anni prima, il presidente Cossi- 
ga, durante una visita in Germania nel 1990, aveva potuto 
affermare: "Noi italiani non abbiamo conosciuto gli orrori 
dei campi di concentramento". 
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Dipendenza da fumo 
colpa di un gene 

Se le avete provate tutte, ma 
non siete riusciti a smettere di 
fumare, la colpa potrebbe esse¬ 
re di un gene. 0 meglio, della 
particolare configurazione di un 
gene che rende chi la presenta, 
più vulnerabile alle bionde, con¬ 
dannando all'insuccesso i tenta¬ 
tivi di chiudere per sempre con 
pacchetti e accendino. È uno 
studio condotto dai ricercatori 
dell'M.D. Anderson Cancer Cen¬ 
ter di Houston, in Texas, a mo¬ 
strare, per la prima volta, l'in¬ 
fluenza esercitata sulla propen¬ 
sione a fumare dal DRD2, gene 
già noto perchè associato alla 
dipendenza dall'alcol e dalle dro¬ 
ghe. Lo studio è stato presenta¬ 
to a un convegno promosso dall' 
American Cancer Society a Da¬ 
na Point, in California. 

Il DRD2 è il più studiato recetto¬ 
re della dopamina, neurotra¬ 
smettitore che influenza la co¬ 
municazione fra le cellule del 
cervello. 



Milano, la tragica storia di un giovane equadoregno. Era caduto sul lavoro, hanno simulato un incidente d’autc 

Clandestino anche da morto 


Bruno Cavagnola 


MILANO Clandestino nella vita, han¬ 
no cercato di farlo morireancheda 
clandestino. Negandogli la sua 
morte di «caduto sul lavoro» per 
camuffarla in un banale incidente 
stradale provocato da un pi rata del¬ 
la strada. L'avventura italiana di 
Gomez N unez Segundo M aria, un 
ecuadoregno di 37anni, si ècondu- 
sa domenica notte al pronto soc¬ 
corso dell’Ospedale Fatebenefratel- 
li di M ilano, dove era stato trasferi¬ 
to venerdì in gravissime condizio¬ 
ni dall’ospedale di Vimercate. 

Nel nosocomio della cittadina 
alleportedi M ilanoGomez era sta¬ 
to portato da due uomini, che ave 
vano dichiarato di averlo trovato 
agonizzante ai bordi di una strada 
con accanto una bicicletta. In real¬ 
tà l'uomo si era ferito cadendo dal¬ 
l'impalcatura di un canti ere edile e 
i due uomini che lo avevano soc¬ 


corso altro non erano che i due 
titolari dell’Impresa per cui lavora¬ 
va in nero. Che ora sono stati de 
nunciati per violazione delle nor- 
meperlaprevenzionedegli infortu¬ 
ni e per l'utilizzo di manodopera 
clandestina. 

A far sospettare i carabinieri di 
V i mercate che si trattasse reai men¬ 
te di un incidente stradale è stato 
innanzitutto il fatto che non si riu¬ 
sciva a individuare il luogo in cui 
l'ecuadoregno era stato ritrovato. 
Due giorni di ricerche, ma nessuna 
traccia di quella strada che unisce 
Vimercate a 0reno di cui avevano 
parlato i due soccorritori. Poi le 
domande ai compagni di lavoro 
che erano andati a trovarlo in ospe¬ 
dale hanno fatto il resto. 

Uno dei suoi due soccorritori, 
risentito sabato scorso dai carabi¬ 
nieri, aliatine ha raccontato la veri¬ 
tà di cui si vergognava. Gomez la¬ 
vorava nel suo cantiere edile, «ov¬ 
viamente» in nero essendo senza 


permesso di soggiorno; venerdì 
mattina alle9 era caduto da un'im¬ 
palcatura elesuecondizioni erano 
apparse subito gravi. Lo avevano 
quindi caricato sul furgone del l’im¬ 
presa e trasportato al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale di Vimercate, 
raccontando ai medici e ai carabi¬ 
nieri la storia dell'incidente strada¬ 
le. 

Agli edili della Camera del lavo¬ 
ro della Brianza la notizia della 
morte è arrivata solo con i giornali, 
perché il mondo dei clandestini 
che lavorano nei cantieri è presso¬ 
ché impenetrabile. Vanno alla Ca¬ 
mera del lavoro per chiedere aiuto, 
quando i padroni dopo un mese di 
lavoro gli mettono in mano 
400.000 lire e gli dicono: «se ti va 
bene è così, se no vai via». 

M a intervenire è difficile, per¬ 
ché i clandestini non possono fare 
denunce. Sono facilmente ricattabi¬ 
li esi adattano a fare di tutto pur di 
poter guadagnare qualcosa. Più 


che di lavoro nero - dicono alla 
Cgil - bisognerebbe cominciare a 
parlare di vero e proprio schiavi¬ 
smo: si tratta di persone di una 
debolezza assoluta che vengono 
sfruttate al massimo. 

E il sindacato continua a fare 
denunce, a dire quello che tutti ve¬ 
dono e conoscono. M a non si muo¬ 
ve nulla. Un anno fa hanno fatto 
una denuncia per sospetti appalti 
non corretti al Palazzetto dello 
sport di Monza, hanno portato la 
documentazione al Palazzo di giu¬ 
stizia; ma non sono ancora nemme¬ 
no stati sentiti dal magistrato. 
L’AsI di M onza ha inoltre6 miliar¬ 
di adisposizioneper interventi sul¬ 
la prevenzione del lavoro, ma non 
ci sono i progetti operativi e da un 
anno e mezzo i soldi rimangono 
inutilizzati. 

E intanto nei cantieri gli inci¬ 
denti non si fermano esi continua 
a morire. Non importa se regolari 
o clandestini. 


La denuncia del rapporto Enav: atterraggi e decolli ogni giorno si sfiora l’incidente 

In Italia voli ad alto rischio 


Maura Gualco 


ROMA Un salto nel buio. Ogni 
giorno, negli aeroporti italiani, 
atterraggi e decolli possono di¬ 
ventare una vera e propria scom¬ 
messa. Gli impianti luminosi po¬ 
sti lungo le piste, infatti, oltre ad 
essere fuori norma, sono in con¬ 
dizioni tali da risultare pericolo¬ 
si per le manovre dei piloti eper 
lo stesso personale di terra. 

È quanto emergeda una rela¬ 
zione stilata alcuni mesi fa dal¬ 
l'ufficio Prevenzionee Protezio¬ 
ne dell'Enav (Ente nazionale di 
assistenza al volo), preposto a 
verificare le condizioni di sicu¬ 
rezza, relazione di cui lo stesso 
personale tecnico assicura l'im¬ 
mutata attualità per il perdurare 
della situazione precaria. 

A duegiorni dai risultati del¬ 
l'Indagine effettuata dall'Ansv 
sulle mancate collisioni dello 
scorso dicembre, arriva a l’Uni¬ 
tà un rapporto poco rassicuran¬ 
te, che gettando ulteriori ombre 
sul panorama dei trasporti ae¬ 
rei, lo rende ancora meno invi¬ 
tante. Illuminazione della pista, 
segnali incassati, cavi di collega¬ 
mento, regolatori di tensione, 
circuiti elettrici e cavi dotti. Tut¬ 
to pericoloso e non conforme ai 
regolamenti internazionali. «Un 
ulteriore aspetto della criticità 
degli impianti - spiega la relazio¬ 
ne - si riscontra nella carenza 
dei circuiti denominati "serie", 
finalizzati alla sicurezza del fun¬ 
zionamento dell'intero sistema 
in caso di una possibile interru¬ 
zione di corrente durante l'im¬ 
piego operativo della pista di vo¬ 
lo». Si tratta di un «percorso elet¬ 
trico» di luci alternate, così che, 
nel caso si guasti un circuito, c'è 
sempre la possibilità d'illumina¬ 
zione da parte dell'altro. Un si¬ 
stema di sicurezza che, obbliga¬ 
torio fin dal 1983, èstato dimen¬ 
ticato negli aeroporti di Bolo¬ 
gna, Catania e Pescara, dove la 
mancata erogazione di energia 
elettrica del «regolatore a corren¬ 
te costante», unica sorgente 
d'energia, non lascia spazio a so¬ 
luzioni alternative: è immediato 


Aerei, venerdì giornata difficile 
Sciopero dei piltoti Alitalia 

ROMA II 27 aprile sarà una giornata difficile per chi 
intende volare con Alitalia: scioperano infatti per quat¬ 
tro ore i piloti di Alitalia e Alitalia Team che aderisco¬ 
no alle sigle sindacali più rappresentative, Anpac, Up, 
Filt Cgil, Fit Cisl e Ugl. L 1 ANPAC in una nota rileva che 
«è estremamente preoccupata dal perdurare di que¬ 
sto stato di incertezza del Gruppo Alitalia, la cui mani¬ 
festazione più recente è data dalle insostenibili e con¬ 
traddittorie notizie apparse sulla stampa nazionale in 
questi giorni». 

Pur continuando nelle previste procedure di raf¬ 
freddamento della vertenza, I' Anpac ribadisce che 
non è disponibile a far operare gli aeromobili B 767 di 
Eurofly, la compagnia charter del gruppo sulle linee 
Alitalia in assenza di tutte quelle cautele e garanzie 
ritenute necessarie per questa operazione. Le voci 
contraddittorie riguardano le future alleanze della 
compagnia di bandiera, che rimbalza un giorno con la 
Air France, un altro con la Swiss air. Per non parlare 
del fallito matrimonio con l’olandese Klm. 

Dal ministero dei Trasporti si sottolinea che da 
parte della Commissione di Garanzia non è pervenuta 
alcuna segnalazione indispensabile ai fini di un inter¬ 
vento del ministro Bersani. 

Gli scioperi di venerdì prossimo sono così artico¬ 
lati: piloti Alitalia Team (Unione Piloti, Filt Cigl, Fit 
Cisl, Ugl) dalle ore 11.30 alle 15.30; assistenti di volo 
Alitalia Team aderenti al Sulta dalle 11.30 del 27 alle 
11.29 del 28 aprile. «L'operativo dei voli Alitalia - 
informa la compagnia di bandiera in una nota - potrà 
subire cancellazioni e ritardi. Alitalia invita pertanto la 
propria clientela a contattare il numero verde 800 
650055 per maggiori più dettagliate informazioni». 



black out. 

Nel l'aeroporto di Pescara, in 
particolare, i cavi dei circuiti di 
alimentazioneelettrica che si tro¬ 
vano sul prato, sono senza prote¬ 
zione, ei pali sui quali sono in¬ 
stallati i fari di avvicinamento 
sono in ferro (fuori norma). Un 
po' in tutti gli aeroporti, poi, i 
cavi adottati per il trasporto 
d'energia ai «fuochi di pista», 
non dispongono dello schermo 
metallico di protezione sotto la 
guaina, imposto dalle norme a 
causa della enorme tensione di 
migliaia di volt a cui i cavi stessi 
sono sottoposti. L'Enavha, inve¬ 
ce, pensato bene di acquistare 


centinaia di chilometri di cavo 
privo di schermo efuori norma¬ 
tiva Cei. Per quel che riguarda 
invece i regolatori di tensione, 
dispositivi che consentono la 
giusta intensità d'illuminazione, 
«l'Enav ha finora acquistato e 
continua ad acquistare- si legge 
nella relazione - regolatori che 
hanno il tempo d'intervento di 
ci rea 5 secondi, ovvero dieci vol¬ 
te più grande» del tempo massi¬ 
mo d'intervento prescritto dalle 
nuove normative che è di 0,5 
secondi. E quattro secondi e 
mezzo sono più che sufficienti, 
nel bel mezzo di un atterraggio 
notturno, a provocare la trage¬ 


dia. Ma non ètutto. I cavi d’ali¬ 
mentazione devono essere per 
legge posizionati in apposite ca- 
nalette o in cavidotti a tenuta 
d'acqua, malacondizionein cui 
si trovano ètutt'altra. Sono, in¬ 
fatti, appoggiati «sul terreno tal¬ 
volta in veri e propri acquitrini, 
sottoposti alle intemperie e in 
particolare all'acqua piovana 
che compie notevoli guasti». Le 
situazioni più drammatiche?Pe¬ 
scara, Palermo, Lampedusa eCa- 
tania dove i cavi sono spesso la¬ 
sciati a terra «con possibilità di 
tranci amento da parte dellemac- 
chine edili nel corso dei vari la¬ 
vori aeroportuali oppure allo 


scoperto ad altezza d'uomo (vie¬ 
tata) e fissati a tralicci di como¬ 
do». 

L'autoredel documento con¬ 
clude, infine, l'inquietantequan- 
to illuminante relazione, puntan¬ 
do il dito sull'inutilità di «una 
percentuale non indifferentedel- 
le spese sostenute per i sistemi 
di illuminazione», sottolinean¬ 
do come un'attenta gestione le 
avrebbe dovute evitare e consi¬ 
gliando la direzione dell’Enav di 
ri m uovere u rgentemente I e con¬ 
dizioni pericolose in cui versano 
gli aeroporti italiani per «limita¬ 
re i rischi di una verifica ester¬ 
na». 


MEDICINA 

Scoperto il segreto 
che scatena le allergie 

È un microscopico ma potentissimo lucchetto molecolare il 
segreto che scatena le allergie e rende sensibili a polline, polvere 
o fragole. La scoperta, pubblicata su N ature Strudurai Biology, 
dimostra cheil lucchetto può essere scardi nato e apre la strada a 
nuove cure contro le allergie. Allo studio, coordinato 
dall'americano David Cowburn, hanno collaborato l'università 
statunitense Rockefeller il King's College di Londra. La ricerca ha 
dimostrato cheil lucchetto tieneinsiemesaldamenteledue 
molecole complici individuate da tempo come le principali 
responsabili delle allergie: l'immunoglobulina E (IgE) e il suo 
recettore, che si trova sulla superficie delle cellule immunitarie. 
Quando la IgE e il suo recettore si legano l'uno all'altra 
diventano una coppia invincibile, capace di costringere la cellula 
immunitaria a reagire immediatamente. 


AMBIENTE 

L’aria delle città italiane 
è la peggiore d’Europa 

N elle città italiane si respira l'aria peggiore d'Europa e una delle 
più inquinate al mondo. A lanciare l'allarme per i nostri polmoni 
a causa dei livelli di inquinanti atmosferici frai più elevati nei 
paesi industrializzati e non, è un Rapporto del Center for 
International Earth Science Information Network della 
Columbia University di New York. Dallo studio risulta che in 
Italia la qualità dell'aria, misurata nelle grandi aree urbane, è 
migliore solo di quella della Bulgaria. Scorrendo la classifica dei 
trentacinque Paesi europei monitorati si nota che l'Italia è al 34 
esimo posto per qualità deH'aria. 


FIRENZE 

Fiamme in corsia al Careggi 
forse è un incendio doloso 

Fiamme in corsia al Careggi, il maggiore ospedale della Toscana. 
Si sono incendiati quattro armadietti dello spogliatoio degli 
infermieri collocato nel sotterraneo del reparto di chirurgia 
generale. I motivi dell' incendio non sono chiari e per questo, 
dalle prime indagini si sospettano cause dolose o colpose. 
Lefiammesono divampatene! pomeriggio di ieri distruggendo 
gli abiti chiusi negli stipetti ed annerendo gli ambienti 
circostanti. A causa del fumo acre sono stati trasferiti 
temporaneamente in sale vicine, a scopo precauzionale, una 
decina di malati ricoverati al pronto soccorso posto al piano 
superiore. 


Da oggi fino al primo maggio sulla banchina del lungomare l’appuntamento per gli appassionati della nautica: 120 espositori, 30 barche e corsi con skipper famosi 


A Viareggio si alza il sipario sul salone della vela 


Federica di Spilimbergo 


LUCCA Si alza quest'oggi, allel2.00, il 
sipario sul Vela Show, l'unica fie¬ 
ra-spettacolo interamente dedicata 
alla vela, che durerà fino al primo 
maggio, facendo diventare Viareg¬ 
gio, la «capitale» della vela in Italia. 

Per una settimana, infatti, sulla 
banchina del lungomare viareggino, 
i velisti, gli appassionati, i curiosi e 
tutti i nuovi fans di uno sport in 
continua crescita avranno modo di 
vedere sia gli ospiti già annunciati 
come Roussel Coutts, Pasquale De 
Gregorio, Simone Bianchetti, la me¬ 
daglia d'oro nella specialità del wind¬ 


surf a Sidney, Alessandra Sensini, Eie- 
naCaputo eil mitico «M oro di Vene¬ 
zia», che - a sorpresa - tutto il team 
di «M ascalzoneLatino», guidato dall' 
imprenditoreVincenzo Onorato. 

Questa mattina, alle 13, verrà, 
poi, consegnato il «Premio Vela 
show 2001» a Russel C routts, mentre 
- semprechelecondizioni del tempo 
lo consentano - nel pomeriggio 
avranno inizio le lezioni di vela, che 
avranno comeinsegnantedi eccezio¬ 
ne, lo skipper oceanico Silvio Dell'Ac¬ 
cio. La giornata inaugurale di questa 
importante manifestazione veristica 
vedrà anche la regata-spettacolo che 
avrà come grande protagonista il ti¬ 
moniere neozelandese, impegnato 



contro alcuni dei più promettenti ve¬ 
listi azzurri, tra cui Paolo Cian e Va¬ 
sco Vascotto, tattico del pozzetto pro¬ 
prio della nuova barca italiana che 
sarà in regata neU'Hauraki Gulf di 
Auckland. 

Nel corso dei 7 giorni della ker¬ 
messe, oltre a visitare il salone con 
120 espositori, 30 barche in banchi¬ 
na, prodotti e accessori della nautica, 
i visitatori potranno anche uscire in 
barca con skipper famosi, effettuare 
corsi di vela e seguirei talk show con 
grandi protagonisti del mare. Il Vela 
Show dà la straordinaria possibilità 
di visitare «Il Moro di Venezia», la 
barca sogno della Coppa America 
del 1992, e incontrare la medaglia 


d'oro di Sydney Alessandra Sensini, i 
navigatori oceanici di The Race, co¬ 
me Stefano Rizzi (Club Med), Skip 
Novak ed Elena Caputo (Innovation 
Explorer), e i solitari della Vendee 
Globe, comeSimoneBianchetti ePa- 
squale De Gregorio. Ogni giorno, 
inoltre, viene organizzata per i bam¬ 
bini un'area di intrattenimento egio¬ 
chi, che si trova proprio all'ingresso 
della banchina del molo. 11 giorno di 
maggiore attrattiva per il pubblico, 
probabilmente, sarà domenica, quan¬ 
do «Quelli cheil calcio» monopoliz¬ 
zeranno la giornata esi cimenteran¬ 
no loro stessi con lo sport della vela. 
Saranno, infatti, a Viareggio, Enzo 
lachetti, GiobbeCovatta e Francesco 


Paolantoni che dovranno misurarsi 
in una regata di tre ore su barche 
d'altura, sempre mantenendo il colle¬ 
gamento con lo studio dove Fabio 
Fazio commenterà l'impresa. Stessa 
sorte toccherà ad altri due navigatori 
d'eccezione, l'allenatore Marcello 
Lippi e l'arbitro Pierluigi Collina, 
che, tutti edue viareggini, prenderan¬ 
no parte a questa regata. 

Sempre nella mattinata di dome¬ 
nica, il pubblico potrà seguire dalla 
tribuna posta sulla spiaggia all'inter¬ 
no dell'area espositiva del Vela 
Show, un altro spettacolo straordina¬ 
rio: l'esercitazione di un salvataggio 
effettuato da mezzi aeronavali della 
Guardia Costiera. 
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l’Unità 


[dossier 


Con coraggio davanti al plotone 
l’addio prima di morire 


S truggenti, bellissime, semplici, 
sgrammaticate e a volte un po' 
sommersedall'enfasi edai ricordi 
delle grandi figure del Risorgimento e 
della prima guerra mondiale. In altre, 
ci sono le semplici indicazioni sulle 
piccole cose della vita: un cappotto da 
recuperare, il corpo da seppellire nel 
paesello d'origine, i parenti egli amici 
da salutare, la fede in Gesù e l'essere 
sicuri di ritrovarsi poi, tutti insieme, 
in cielo. E ancora la giustizia, la pace, 
la lotta accanto ai compagni. E gran¬ 
de, grande, prima di morire, il pensie¬ 
ro per la famiglia, i figli, la mamma, i 
fratelli, le nonne, i nonni e l'immenso 
doloredi dare dolore. E la Patria, l'Ita¬ 
lia dal cielo azzurro, dal mare bellissi¬ 
mo, dai boschi splendidi. E ancora, la 
sofferenza e la tragedia del Paese, l'or¬ 
rore della guerra. 

Ecco, la Patria... Dio mio, ma chi ha 
detto che l'8 settembre, la Patria morì, 
scomparve, si dissolse. Invece la Patria 
èli, in tutte le lettere dei condannati a 
morte della Resistenza. Viene fuori e 
diventa grande a volte con una battu¬ 
ta, una parola, un sogno appena accen¬ 
nato. Ed è una Patria umanissima, 
buona, grande, una Patria amata dai 
figli che riama. Loro stanno per anda¬ 
re a morire e lo faranno in cambio di 
un futuro, per chi rimane, più dolce, 
più giusto, più solidale, più umano. 
C'è, in tutte le lettere, una grande de¬ 
terminazione, una grande umanità, 
un grande coraggio. Subito, leggendo 
le lettere scritte prima di morire, si 
affollano alla mente e al cuore mille 
interrogativi. La Patria di tutti questi 
morti è la Patria giusta? È quella che 
loro avrebbero voluto? 

Tra le lettere dei condannati a morte 
della Resistenza quelledi ragazzi giova¬ 
nissimi sono la maggioranza. Aveva¬ 
no, quando furono massacrati, dician¬ 
nove, venti, diciotto, venticinque an¬ 
ni. Ragazzi, solo ragazzi, che avevano 
affrontato scelte difficilissime con co¬ 
raggio, linearità, con consapevolezza. 
Ragazzi che dalla Patria avevano avu¬ 
to, prima di tutto, una guerra atroce e 
poi il poco che tutti gli italiani degli 
anni 1939-1940 avevano avuto da un 
Paese povero, gonfio solo di chiacchie¬ 
re e di retorica, ma con poco da man¬ 
giare, pochi spazi di vita individuale, e 
poco tempo da dedicare al semplice 
fatto di essere giovani, al gioco, allo 
sporto all'amore. 

Eppure combatterono e andarono a 
morire. Lefrasi, le considerazioni del¬ 
le loro lettere, gli addii, le dediche, 
rimangono davvero nel cuore. Arturo 


Gatto scrive alla figlia: «Topolino mio 
caro, è il tuo papà che ti scrive, il tuo 
papà cheti ha voluto tanto beneanche 
se qualche volta è stato severo. Non 
mi vedrai più M ary ma non dimenti¬ 
carmi. Ricordami spesso e con orgo¬ 
glio. È la politica che mi uccide, ma 
tuo papà non è stato ladro né assassi¬ 
no. Vogli bene alla mamma, te la rac¬ 
comando. Studia e fatti onore. I miei 
compagni non ti abbandoneranno». 
Gino e Ugo Genre, di 20 e 18 anni: 
«...Moriremo con la testa alta. Cara 
mamma, cerca di farti forza perché 
hai ancora duefigli in terra da allevare 
e istruire nella giusta via...»; e ancora 
Giovanni Mambrini: «M ia adoratissi¬ 
ma mamma e fratei I i, non datevi pen¬ 
siero per la mia mancanza in famiglia. 

I signori fascisti mi hanno condanna¬ 


to alla morte ma non preoccupatevi 
per me pensate a stare tranquilli in 
famiglia e pregate qualche volta per 
me...»; e poi Ugo M achieraldo: «Atten¬ 
do con altri due patrioti di passare a 
miglior vita. Sono perfettamente sere¬ 
no nel l'adempiere il mio dovere verso 
la Patria, che ho sempre servito da 
soldato senza macchia e senza paura, 
sino in fondo...». E ancora Giuseppe 
Pelosi: «Non ho rimpianti nel lasciare 
questa mia vita perché coscientemen¬ 
te l'ho offerta per questa terra che im¬ 
mensamente ho amato, e anche ora 
offro questo mio ultimo istante per la 
pace del mondo, e soprattutto per la 
mia diletta Patria...». E Paolo Vasario: 
«...Diana cara, la vita che doveva co- 
minciareèterminata per meanzitem- 
po. Ma durerà nel ricordo. Ti amo 


Diana, il tuo compagno se ne va. Sene 
va dopo avere amato libertà e giusti¬ 
zia...». C'è da aggiungere che tra le 
lettere dei condannati a morte della 
Resistenza recuperate dopo la guerra, 
non ce ne sono delle migliaia di parti¬ 
giani impiccati, fucilati esepolti in fos¬ 
se comuni. Non ebbero il tempo di 
scrivere. Le lettere degli antifascisti e 
antinazisti (quelle che pubblichiamo 
sono trattedall'opera «Letteredei con¬ 
dannati a mortedella Resistenza italia¬ 
na» edite per la prima volta nel 1952 
da Einaudi, a cura di Piero Malvezzi e 
Giovanni Pirelli) suscitarono emozio¬ 
ne e commozione in tutta Italia. I più 
anziani lo ricordano. Ora l'Unità le 
riproponeai giovani che non lehanno 
mai lette. 

w.s. 


B La lettera di Pagano 


Ma l’Italia resiste 
ogni UOMO 
TORNERÀ UOMO 

G iuseppe Pogatschnig Pagano nasce a Parenzo, in Istria nei 
1896, da famiglia irredentista. Volontario nell'esercito ita¬ 
liano del 15-18, parteapa alla marcia su Fi urne e aderisce 
al partito fascista, dei quale dirigerà la sezione artistica della 
Scuola mistica. Architetto e urbanista, diffusore delle avanguar¬ 
die europee dal 1928 svolge un'intensa attività pubblicistica, 
dirigendo le riviste «Casabella» e «Domus». Né 1942 si diméte 
da ogni incarico di partito. Richiamato allearmi, entra in contat¬ 
to con l'antifascismo clandestino. 

Arrestato né novembre 1943, rifiuta di arruolarsi nél’eserci- 
to repubblichino in cambio déla scarcerazione e viene sottoposto 
a carcerazione e tortura. A wiato a M athausen, vi muore di 
broncopolmonitetraumatica il 22 aprilel945. Il testo che pubbli¬ 
chiamo è tratto da una lettera all'amico Sandro Bini (24 maggio 
1943). 

Non serve la presunzione di un falso patriottismo che 
ancora si aggrappa agli ultimi brandelli di una propaganda 
assurda. Ma l'Italia resiste. Si sbarazzerà, chissà come e in 
quale misura, dalle pastoie che credette necessarie. Tutto an¬ 
drà all'aria ed ogni uomo tornerà uomo e dovrà lottare con la 
realtà, con lavitaecon i veri bisogni... Aver fede nel prossimo, 
credere nel bene, volere la felicità degli altri e nostra, rispettare 
la legge, che crediamo necessaria, sono cose che fan l’uomo 
civile. 

Mail mondo checi circonda non è civile. Se tu soffri, ègià 
un buon segno. Ma devi soffrire di schifo per questa gente 
venduta sporca immorale affamata di potenza boriosa che ci 
ha illusi in una tentazione vergognosa, nostro malgrado, con¬ 


tro tuttelevoci della nostra coscienza di uomini, di cittadini, 
di artisti. Questa è la strada buona: dobbiamo dire forte mea 
culpa esputarefuori il fiele che ci faceva amare l’esistenza. Se 
fai questo passo e consideri il nostro regimecosì com'è: un'ul¬ 
tima banda... che cercava di asservirci a una assurda schiavitù 
economica politica e morale: allora vedrai che tutto ti si farà 
più chiaro e che conoscerai il vero odio liberatore e vedrai la 
via unica e sola che ti porterà alla riconquista di te stesso. 
Quella di Garibaldi, di M azzini, di Cavour: la libertà! 

La vera libertà di amare la patria senza odiare le altre, la 
libertà di pensiero di parola, dei bisogni. Educato in un mon¬ 
do falso scopri oggi la falsità cheti circondava e che credevi di 
poter tergere come la noia di un sudore di chi lavora... 

Ci riscatteremo da noi, imparando a poco a poco ad 
essereliberi, a viveredagentecivile, ad usaredel nostro diritto 
di uomini, a distinguere per esperienze dirette e personali, il 
bene dal male, il giusto dall’Ingiusto, il vero ed il falso, il bello 
ed il brutto. 

Ma così non può più andare avanti. Bisogna fare piazza 
pulita e ricominciareda capo. Decidere per tutta la vita nuova 
chesi prepara a farla finita con ogni nostalgia. Le stellette non 
servono a questo. Servono di più le letture di gente morale, e 
serena e saggia. Servono più quegli atti di coraggio che si 
chiamano «esamedi coscienza» o «conversioni». Scopriremo 
forse che tutto ciò sia provvidenziale... che questo sfacelo è 
forse quel guasto che la rivoluzione avrebbe dovuto fare 
ventanni fa se la nostra rivoluzione non si fosse trasformata- 
in un colpo di Stato e non avesse fiaccato a pugnalate ogni 
dissidente innamorato della verità e della giustizia... 

M a quello che è assolutamente urgente per te e per quei 
giovani che ancora valgono ed hanno un'anima ed hanno 
bisogno di credere in qualcosa di sicuro: quello che è urgente 
per teèdi tagliarei ponti con la scuola di M isti ca, con lagente 
ipocrita... Denunciatelo ancora una volta e liberatevi da ogni 
compromesso con la vostra coscienza. Vedrai allora come 
starai bene. Libero! Finalmente Libero! E vedrai gli avveni¬ 
menti con un occhio nuovo e scoprirai finalmente certi fili 
logici e certe ragioni storiche e certe occasioni benedette e 
certe speranze di vittorie morali ecivili che prima non potevi 
capire perché volevi conciliare l'inconciliabile ed eri partigia¬ 
no di una causa immoraleedi una tirannia insostenibile. 



«Il tuo compagno se ne va. Se ne va dopo aver amato libertà e giustizia» 


Gesuino Manca (Figaro), 21 anni, cuoco, 
nato a Terralba (Oristano). Sergente dé 
Bersaglieri, si unisceal Battaglione «Val M e- 
duna», 4a Brigata, I DivisionedéleForma- 
zioni Osoppo-Friuli, in cui milita con il gra¬ 
do di commissario di Compagnia. Cattura¬ 
to né gennaio 1945 a Cavasse N uovo (Udi¬ 
ne), in seguito ad azione di rastrélamento 
di reparto tedesco. Processato il 2 febbraio 
1945 dal TribunaleM ilitareTerritorialete- 
desco di Udine. Fucilato alle ore 6 dél'll 
febbraio 1945, contro il muro di cinta dé 
cimitero di Udine. 

Udine, 10 febbraio 1945 
Mia carissima moglie, 

oggi sono stato condannato a morte, 
lo del male non ne ho fatto a nessuno; 
se qualcuno crede che io gliene abbia fat¬ 
to, mi perdoni, lo ho sempre sperato e 
pregato il Signore, e anche tu pregalo per 
me. Prega Dio chela nostra bambina cre¬ 
sca buona e sana e che ricordi sempre il 
suo papà che le voleva tanto bene come 
alla sua mamma, alla nonna e a tutti i 
familiari. 

Fides mia carissima, quando ti sarà 
possibile, farai sapere ai miei cari il mio 
destino. 

lo muoio giovane, ma nella serenità 
del Signore, rassegnato, contento e sere¬ 
no. 

Tieni conto di questa mia lettera fino 
all'ultimo respiro della tua vita. 

Quando ti sarà possibile, portami un 
mazzo di fiori ed io ti sarò presente e 
risentirò la tua cara voce. 

Mando, in questo momento estremo 
particolarmente a te e 
alla piccola una molti¬ 
tudine di basi, grandi 
comelaterraeil mare. 

Addio Fides, fatti 
coraggio, tuo per sem¬ 
pre 

Gesuino 
P.S. Tutti i compa¬ 
gni di Cavasso seguo¬ 


no la stessa mia sorte. 

TommasoM asi, 19 anni, contadino, na¬ 
to a C asténuovo Berardenga (Siena). Bersa- 
glieredé 5° Reggimento di stanza a Siena, il 
12 gennaio 1944 abbandona il reparto, si 
unisce ad un distaccamento déla Divisone 
d'Assalto Garibaldi «Spartaco Lavagnini». 
Fucilato alleorel8 dé 13 marzo 1944, néla 
Caserma Lamarmora di Siena, con Renato 
Bindi. 

Cari genitori e famiglia, 

giorno 14 mi trovo in questa situazio¬ 
ne oggi stessa mi hanno fatto il processo e 
mi hanno condannato a morte ormai ho 
dovuto farmi di questa convinzione non 
ci sarebbe stato cavassela ma ormai mi 
sono messo il cuore verso questa grassia 
ma dopo attutto ho fatto la Confessione 
Comunione. 

Cari genitori, 

datevi coraggio perché ormai mi era 
destinata non si scancella io vi chiedo per¬ 
dono cherimarretedispiacenti. 

Cari genitori oravi dico addio ci rive¬ 
dremo in paradiso ora baci a tutti in fami¬ 
glia per fortuna mi a sistito mio Capellano 

Il vostro figliolo 

T ommaso M asi 

Giovanni M ecca Ferrovia, 18 anni, éé- 
tricista, nato a Mathi (Torino). Partigiano 
dél'80ma Brigata Garibaldi IV Divisone. 
Fucilato, dopo un processo sommario, l'8 
ottobrel944 al poligono nazionaledé M ar¬ 
tinetto di Torino, inseme a Luigi Coméli, 
M ario Giardini e Claudio Zucca. 


Io del male non ho 
fatto a nessuno 
Se qualcuno 
lo crede gli 
chiedo perdono 


Dal carcere, 
7.10.1944 
Caro amico, 
spero ti ricorderai 
quando eravamo a 
scuola insiemeequan- 
do eravamo in monta¬ 
gna. Oraci siamo rivi¬ 
sti in infermeria, pri¬ 


gionieri tutti edue. Quando ho saputo del 
tuo cambio sono rimasto molto contento: 
così almeno tu sei salvo epotrai così vendi¬ 
carmi. Il mio destino è stato questo: mi 
hanno denunciato al Tribunalepiù schifo¬ 
so che esista; ti narro un po' il processo. 
M i portarono via dalle carceri legato co¬ 
me un delinquente, sbattendomi sul ban¬ 
co degli accusati. I giudici sono tutti assas¬ 
sini edelinquenti: non mi hanno nemme¬ 
no fatto parlare. Chiesero la mia condan¬ 
na a morte col sorriso sulle labbra ed han¬ 
no pronunciato la mia condanna ridendo 
sguaiatamente come se avessero assistito 
ad una rappresentazione comica. 

Spero che noi saremo le ultime vitti¬ 
me di questi assassini: ma voi che restate 
dovete vendicarci duramente. M uoio con¬ 
tento di aver servito la mia causa fino al¬ 
l'ultimo. Vuol dire che quello che non 
faccio più io, lo faranno gli altri. 

Ti ho scritto queste parole dieci ore 
prima di essere fucilato, lo sono tranquil¬ 
lo econtento comequando eravamo insie¬ 
me nei partigiani. 

Addio! 

Giovanni 

GiuseppePéosi (Peppino), 24 anni, studen¬ 
te di ingegneria, nato a Brescia. Sottotenen¬ 
te di fanteria. Nél'autunno dé 1943 orga¬ 
nizza leprime formazioni néleValliTrom- 
pia eCamonica. Con un gruppo di partigia¬ 
ni da lui comandati scende a Gardone e, 
alla «Beretta», si impadroniscedi armi appe¬ 
na fabbricate. Arrestato dai fascisti, viene 
torturato a lungo. Processato dal tribunale 
tedesco di Verona e fucilato il 16 marzo 
1944 al Forte Procolo di 
Verona. 

Verona, 16 marzo 
1944 

M amma, papà, so- 
relline adorate, 

ho appena salutato 
la mamma ed ora alle 
ore 15.30 mi hanno da¬ 


to la notizia chestassera avverrà l'esecuzio¬ 
ne della mia condanna e queste sono le 
mie ultime volontà. Nel nomedi Dio Pa¬ 
dre che mi ha creato, nel nome di Gesù 
suo figlio che mi ha redento, nel nome 
dello Spirito Santo che mio malgrado tan¬ 
te grazie mi ha elargito, nel nome della 
Trinità Augusta santissima nella quale ho 
sempre fermamente creduto, mamma, pa¬ 
pà, Maria, Rosa, chiudo questa mia vita 
serenamente. Non ho rimpianti nel lascia¬ 
re questa mia vita perché coscientemente 
l'ho offerta per questa terra che immensa¬ 
mente ho amato, e anche ora offro questo 
mio ultimo istante per la pace del mondo, 
e soprattutto per la mia diletta Patria, alla 
qualeauguro figli più degni eun avvenire 
splendente. 

M amma carissima, ecco io ti precedo 
e lassù dove spero andare guarderò a te in 
particolare modo affinché tu abbia la for¬ 
za di sopportare il dolore della dipartita. 
M amma carissima, perdonami ogni offesa 
che io ti ho arrecato, ogni dolore che dal 
mio nascere ti ho dato ma soprattutto que¬ 
sto. Addio Mamma. 

Papà carissimo, ancheatechiedo per¬ 
dono per ogni offesa, per ogni dolore che 
ti ho dato e sicuro del tuo perdono ti 
accerto della mia fervida preghiera sem¬ 
pre nella mia vita di là da venire. 

M aria, che sempre ho amato di un 
amore particolare - perdonami, se alcun¬ 
ché di male ti ho fatto e ricevi l’ultimo 
abbraccio fraterno, un abbraccio cheti sia 
d’augurio nella tua vita - un abbraccio ed 
un augurio che faccio anche a Giuseppe 
tuo marito, per me nuovo fratello ed alla 
dilettissima Anna Ma¬ 
ria che bacio nel ricor¬ 
do con infinita tenerez¬ 
za. 

Rosa, Rosellina ca¬ 
rissima, ogni istante ri¬ 
vedo della nostra vita 
e nel chiederti perdo¬ 
no di tutto ecco ti ba¬ 
cio e abbracci otenera- 


Ho saputo del tuo 
cambio, sono felice 
Così almeno 
tu sei salvo 
e potrai vendicarmi 


mente, fraternamente. E il mio abbraccio 
ti sia foriero di bene, ti sia l'augurio per un 
avvenire migliore: un bacio ed un abbrac¬ 
cio ad Angelo, mille bacioni a M ario. 

A tutti i parenti chiedo perdono se li 
ho offesi e nell'abbraccio in cui tutti li 
avvolgo, li prego di ricordarsi di me: io li 
ricorderò particolarmente. 

A tutti i conoscenti, il mio saluto affet¬ 
tuoso. 

Mamma, papà, sorelline a Dio, real¬ 
mente a Dio dove spero ritrovarmi stasse- 
ra. 

M amma, papà, sorelline ricordatevi di 
me, io sarò semprecon voi, per tutta l'eter¬ 
nità. 

A Dio - Vostro 

Peppino 

Infiniti bacioni 

PaoloVasario (Diano) 33 anni, medi¬ 
co condotto di Luserna San Giovanni 
(Torino. Tenente medico dell'eserci¬ 
to. È tra i primi organizzatori di for¬ 
mazioni partigiane in provincia di To¬ 
rino. M edico della 105° brigata Gari¬ 
baldi «C.Pisacane». Catturato una 
prima volta viene rilasciato. VCattu- 
rato una seconda volta e processato 
da militari nazisti e fucilato il 22 
luglio 1944 sul campo di aviazione di 
Airasca (Torino). 

12 luglio 1944 
Diana cara, 

la vita che doveva cominciare è ter¬ 
minata per me anzitempo. M a dure¬ 
rà nel ricordo. 

Ti amo, Diana. Il tuo compagno se 
ne va. 

Se ne va dopo aver 
amato libertà, giu¬ 
stizia. 

Se ne va dopo aver 
amato te tanto, tan¬ 
to. 

M a tu devi vivere... 

Ti sarò comunque 
vicino, lo so e lo 


sento. Vicino a te ed a tutte le perso¬ 
ne care. 

M uoio in piedi. 

Sappilo e ricordami così. 

Ti amo tanto. 

Paolo 

Luciano Pradolin (Goffredo), 23 an¬ 
ni, insegnante e studente di lingue a 
Ca' Foscari di Venezia. Nel 1944 si 
unisce alle formazioni dell'Udinese. 
Comanda il Battaglione «Val Medu- 
na della 4 Brigata I Divisione Osop¬ 
po-Friuli. Catturato il 5 gennaio 
1945. Processato da un tribunale tede¬ 
sco per appartenenza alle formazioni 
partigiane. Fucilato TU febbraio 
1945 presso il cimitero di Udine, con 
altri ventidue partigiani. 

10 febbraio 1945 

Carissima mamma, 
ho pregato e sperato fino a questo 
momento, ma la mia sorte ha segna¬ 
to diversamente. Il tribunale tedesco 
mi ha condannato alla pena capitale 
assieme ad altri 23, tra i quali molti 
di quelli che fu il mio Btg. Ti prego 
di farti coraggio e pensare che un 
giorno ci ritroveremo tutti tra le 
braccia di Dio. La mia coscienza è 
pulita, non mi hanno accusato che 
di aver indossato la divisa dei parti¬ 
giani. Forse ho anche pianto. Ora 
non piango più. C'è stato concesso 
di chiedere la grazia, ma non spero 
molto... 

Tante cose vorrei dirti, ma ho una 
grande confusione 
in testa.I miei com¬ 
pagni si danno ab¬ 
bastanza coraggio. 
Ti bacio e ti prego 
di non piangere tan¬ 
to. Saluta tutti i 
miei amici. 

T uo 

Luciano 


Carissima mamma 
ti scrivo col cuore 
Mi faccio coraggio 
ma mi dispiace 
di lasciare la vita 
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Nino Laudicina, che guida una giunta di centro destra, è accusato di corruzione e falso per aver truccato gli appalti 

Tangenti, arrestato il sindaco di Trapani 


Marzio Tristano 


TRAPANI Sirene delle volanti spente, 
poliziotti cortesi ma decisi, uffici co¬ 
munali e segreterie politiche perquisi- 
teda cima a fondo enotiziedi matti¬ 
na ai giornalisti con il contagocce: 
felpato, come spesso accade contro 
indagati potenti, a Trapani il ciclone 
giudiziario atteso da qualche settima¬ 
na ha colpito ieri mattina, decapitan¬ 
do l'amministrazione comunale di 
centrodestra. Una vigilia elettorale 
scossa dalle manette scattate ai polsi 
del sindaco, di due ex assessori, di 
duefunzionari comunali e del presi¬ 
dente di una coop: ma sulla nuova 
Tangentopoli siciliana grava, ancora 
una volta, l'ombra della mafia. Punta¬ 
ti sugli appalti del comune i riflettori 
delle indagini hanno illuminato il 
ruolo di uno dei padroni di Trapani, 
il deputato regionaleFrancesco Cani¬ 
no, ex De, ora CCd, eletto all'Ars in 
una lista fai da te e indagato a Paler¬ 


mo per concorso in associazione ma- 
fiosa. Lo hanno chiamato in causa 
dueex assessori, uno finito in carcere 
nell'ottobre scorso, l'altro adesso so¬ 
lo avvisato grazie alla sua collabora¬ 
zione: «emerge- scrive il gip nell'or¬ 
dinanza di custodia cautelare- in ma¬ 
niera inconfutabile dalla situazione 
descritta dagli ex esponenti della 
giunta il quasi totale asservimento 
dell' organo di governo ai deliberata 
dell' on. Canino». 

Una bufera per Canino forse 
non del tutto inattesa: due mesi fa, a 
sorpresa ed alla vigilia della stagione 
elettorale, il deputato, già coinvolto 
nel processo sulla loggia massonica 
Scontrino, centro trapanese di pote¬ 
re occulto, aveva annunciato il suo 
ritiro dalla politica attiva. 

Ieri è finito nella maglie di una 
storia di appalti con un tentativo 
grossolano di camuffare una delibera 
fatta male, forse troppo: assegnava 
ad una cooperativa per 600 milioni 
la gestione di alcuni asili nido. Senza 


gare d'appalto o trattative private. 
Così, ad personam. E ad personam 
erano state assunte nella coop cogna¬ 
te, cugine, esorelledi funzionari, am¬ 
ministratori e consiglieri comunali, 
di destra e sinistra. In carcereèfinito 
il sindaco di Trapani, Nino Laudici¬ 
na, dentista cinquantacinquenne, de¬ 
mocristiano da sempre fino a sei me¬ 
si nel Ppi, adesso a capo di una giun¬ 
ta benedetta dal senatore Tonino 
D'Ali, Forza Italia, e da Canino, E 
proprio attorno a Canino ruotano le 
indagini, che hanno scoperchiato 
una parte, dicono gli investigatori, 
dell'intreccio politico affaristico di 
Trapani. Le porte del carcere di San 
Giuliano si sono aperte anche per il 
suo uomo più fidato, il consigliere 
comunale Mario Toscano (Ccd), 
considerato il regista dell'operazio¬ 
ne, e per gli ex assessori al Bilancio 
Sai vato reBonfiglio (An) eall'urbani- 
stica, GiuseppeScalabrino (Fi), per il 
segretario comunale Antonio Galfa- 
no, per il funzionario Pippo Sparla e 


per Claudio Meloni, presidente della 
coop inquisita. 

La tempesta giudiziaria di ieri è il 
primo sbocco di un'inchiesta a tap¬ 
pe, iniziata il 17 ottobre scorso, quan¬ 
do la polizia sorprese con una maz¬ 
zetta da cinquemilioni l'assessore all' 
ambientedi T rapani Vito Conti cello, 
di Forza Italia. Agli agenti disse che 
la tangente era per il partito, che pe¬ 
ro' doveva ancora essere avvertito. I 
vertici di Forza Italia lo scaricarono e 
lui cominciò a parlare, raccontando i 
retroscena affaristici del comune. E 
quando iniziarono leprimevisitede 
gli investigatori in municipio ammi¬ 
nistratori e funzionari pensarono di 
correreai ripari, anticipando i tempi: 
il segretario comunaleandò in procu¬ 
ra a denunciare la falsificazione della 
delibera, che assegnava l'appalto ad 
personam. Lesuccessiveindagini eie 
dichiarazioni di Giacomo Candela, 
ex assessore ai servizi socuali che fir¬ 
mò quella delibera, consentirono di 
scoprire l'imbroglio. 



Torino, tredicenne toma 
dalla scuola e si impicca 

Non un suicidio, ma, con ogni probabilità, il tragi¬ 
co epilogo di un gioco. Sarebbe questa, secondo 
i carabinieri della Compagnia torinese di Mirafio- 
ri, la spiegazione più attendibile dell'atroce morte 
di B.D. che avrebbe compiuto 14 anni a giugno e 
che abitava con la madre casalinga, il padre im¬ 
piegato e la sorella più piccola. Attorno al collo 
del ragazzino i carabinieri hanno trovato una cor¬ 
da per saltare il cui capo opposto era stato legato 
alla maniglia della porta della sua cameretta. «For¬ 
se il ragazzo si è stretto la gola per gioco - dicono 
i carabinieri - ma ai primi sintomi di soffocamen¬ 
to si è accasciato. E la corda troppo corta lo ha 
strangolato». 

A quell'ora, le 2,15 del pomeriggio, in casa non 
c'era nessuno. La madre era uscita per compere 
e al suo rientro ha trovato il figlio che dava anco¬ 
ra deboli segni di vita. La donna ha subito chiesto 
aiuto ad un medico, suo vicino di casa, che ha 
iniettato a B.D. una dose di adrenalina per riani¬ 
marlo. Nel frattempo è arrivata l'ambulanza, ma 
per il ragazzino non c'era più nulla da fare. 

B.D. frequentava la terza media e, spiegano i 
carabinieri, a scuola non aveva problemi. «Una 
famiglia serena, un ragazzo tranquillo», hanno 
riferito agli investigatori parenti e am ici della vitti¬ 
ma. 


Nuovo sopralluogo dei carabinieri: forse abbiamo trovato qualcosa. Ma l’assassino insiste: ad ucciderla sono stati due albanesi 

Bologna in lutto per l’addio a Sara 

Questa mattina i funerali a spese del Comune. Più vicino il processo allo slavo 



Manette al chirurgo 
estetico dei boss 

Al boss latitante procurò parrucchi- 
no e lenti a contatto, ma ebbe so¬ 
prattutto un ruolo determinante 
neM'organizzazione di due interven¬ 
ti eseguiti da un chirurgo estetico 
sudamericano in case di cura priva¬ 
te. Con l'accusa di aver aiutato il 
capoclan Ferdinando Cesarano a 
mutare aspetto mentre si nascon¬ 
deva, i carabinieri hanno arrestato 
un medico napoletano, Mario De 
Donato. Il professionista, che se¬ 
condo quanto accertato dagli inqui¬ 
renti opera in numerose casa di 
cura cittadine oltre che in un Cen¬ 
tro medico con sede nella city di 
Napoli, è destinatario di una delle 
ordinanze di custodia cautelare 
emesse dal gip a carico di esponen¬ 
ti del clan Cesarano (57 sono state 
eseguite l’altro ieri). Il provvedi¬ 
mento a suo carico è stato esegui¬ 
to dai carabinieri del nucleo operati¬ 
vo di Castello di Cisterna. Dalle in¬ 
dagini è emerso che, in cambio del 
suo intervento, il medico si avvalse 
della capacità di intimidazione del 
clan per ottenere un forte scontro 
per una Mercedes del valore di 100 
milioni. L'inchiesta - è spiegato in 
una nota della Procura della Repub- 
blicadi Napoli, firmata dal procura¬ 
tore Agostino Cordova - ha consen¬ 
tito di individuare in Mario De Do¬ 
nato colui che era stato incaricato 
di m utare le caratteristiche somati¬ 
che di Cesarano. 


BOLOGNA L'addio alla piccola Sara Jay 
sarà questa mattina. Alle 10,30 si svol¬ 
geranno i funerali, a carico del Comu¬ 
ne, che ha proclamato il lutto cittadi¬ 
no. A salutare la vittima di una atroce 
violenza sarà così la città intera, insie¬ 
me con quella infinità di persone che 
in queste ore l'hanno pianta. Sabato 
prossimo, nellaBasilicadei Santi Barto¬ 
lomeo e Gaetano, i cori della Chiesa 
Awentistadi Bologna (quella frequen¬ 
tata dai familiari di Sara) e di Milano 
lededicheranno un concerto, a lei e «a 
tut±e Ie vitti me i n nocenti, per afferma¬ 
re la speranza certa della vittoria della 
vita sulla morte». 

Lo strazio della morte sembra pe¬ 
rò acuirsi piuttosto che spegnersi di 
fronteall'evolversi di una indagineche 
deve ricostruire tutto, nei minimi det¬ 
tagli, per accertarefino in fondo la veri¬ 
tà. Negli interrogatori dell'altro ieri, in 
cui aveva ritrattato, M ilan N icolic ave¬ 
va accusato anche un secondo albane¬ 
se, che a suo dire, avrebbe agito insie¬ 
me all 1 altro connazionale, con un soli¬ 
do alibi accertato. «Ovvi amente sappia¬ 
mo anche di questo secondo albanese 
- hanno spiegato in Procura - e non 
sposta nulla». M ilan, appena si era se¬ 


duto al tavolo della saletta del carcere 
della Dozza dove è stato interrogato, 
aveva premesso: «Ritratto tutto». Poi 
aveva spiegato: «Temevo ritorsioni nei 
confronti della mia famiglia e quindi 
mi sono assunto la responsabilità dell' 
omicidio. I due albanesi mi avevano 
minacciato di morte, lo non c' entro: 
la bambina I' hanno ridotta cosi affin¬ 
chè sapessi che poi sarebbe toccata a 
me». N icolic avrebbe anche riferito di 
aver raccontato giovedì sera - il giorno 
dell'omicidio- ajenny, sua compagna 
e sorella di Sara J ay, di quello che, se¬ 
condo la sua versione, era successo: 
cioè che gli albanesi avevano seviziato 
e ucciso la bambina. Un racconto che 
diceva di aver fatto quando Jenny era 
rincasata. La versione è apparsa subito 
molto debole: innanzitutto per la con¬ 
sistenza dell'alibi del primo albanese 
da lui accusato, che nel le ore del delit¬ 
to stava lavorando nel cantieredel non¬ 
no di Sara Jay. Tra I' altro il giovane, 
ora in Albania per una vacanza pro¬ 
grammata, prima di parti re aveva chie¬ 
sto il permesso agli investigatori e ave- 
va previsto: «Sono sicuro che Milan 
mi darà altri fastidi». Poi un omicidio 
con una violenza così straziante non 


sembra compatibile con un debito di 
300 mila lire. In secondo luogo c' è la 
circostanza che il corpo della piccola 
vittima è stato lavato prima di essere 
occultato in cantina: una circostanza 
che non sembra in linea con una ven¬ 
detta. 

Durante gli interrogatori fatti dal 


Procuratore aggiunto Italo Materia e 
dai sostituti Valter Giovannini e Luca 
Tampieri, Milan aveva dato l'impres¬ 
sione di essere una persona scaltra, se 
non intelligente. Quando aveva visto 
le foto con lo strazio del corpo di Sara 
più che piangere- secondo quanto si è 
appreso - aveva avuto una reazione 


emotiva. In certi momenti era parso 
quasi offeso: comequando aveva rispo¬ 
sto indignato ad un Pm che gli aveva 
chiesto se gli piaceva la bambina. 

Intanto ieri Milan Nicolic è stato 
visitato in carcere dallo psichiatra Vit¬ 
torio Melega, incaricato dalla Procura 
di una consulenza psichiatrica per ac¬ 
certare l'imputabilità. M ilan sarà pure 
sottoposto al test del Dna. Lui ha già 
dato la sua disponibilità. Sarà necessa- 
riotrovareil campionedi comparazio¬ 
ne. Parechesotto leunghiedella bam¬ 
bina, almeno apparentemente, non sia 
stato trovato nulla (la piccola avrebbe 
graffiato M ilan, cheportasegni sul vol¬ 
to e sul corpo). Sono stati sequestrati 
anche alcuni asciugamani della casa di 
via Mitelli dove sarebbe avvenuto I' 
omicidio oltre ad alcuni indumenti di 
Milan: potrebbero esserci macchie di 
sangue. Nella casa di Milan hanno 
compiuto un sopralluogo anchei cara¬ 
binieri del Risdi Parma. Nulla ovvia¬ 
mente è stato comunicato: solo, pare, 
che nel la casa non sarebbero state ritro¬ 
vate tracce di sangue. Al sopralluogo 
hanno partecipato anche gli avvocati 
difensori Zaccarelli e Bellogi (insieme 
con l'avvocato di parte civile France¬ 


sco Antonio M aisano). L’avvocato Bel¬ 
logi (che aveva difeso anche Giogliola 
Guerinoni, la cosiddetta «Mantide di 
Cairo M ontenotte») hadenunciato mi¬ 
nacce e insulti telefonici. «Vorrei che 
fossechiarocheil cambio di rotta con 
la ritrattazione - ha precisato Bellogi - 
appartiene a M ilan e non è una nostra 
scelta difensiva, lo faccio solo il mio 
dovere di avvocato. Come uomo pro¬ 
vo un immenso dolore. Anch'io ho 
perso un figlio e so cosa si prova. Nel 
nostro mestiere non possiamo sceglie¬ 
re i delinquenti buoni e i delinquenti 
cattivi». La morte della piccola è stata 
provocata da una sorta di stringa stret¬ 
ta con un cappio attorno alla gola. Nel¬ 
la casa di via M itelli verrà cercata una 
scarpa con la quale la stringa possa 
essere eventualmente compatibile. Per 
quanto riguarda la violenza straziante 
subita dalla piccola, quasi un quadro 
da sfregio, sembra possa essere escluso 
che sia stata prodotta meccanicamen¬ 
te. Il medico legale che ha eseguito I' 
autopsia, la dottoressa Anna Vercelli, 
ha detto che tende ad escluderlo, an¬ 
che se per aver un esito definitivo sarà 
necessario avereiI risultato degli esami 
istologici. 


Protestano i redattori dopo il titolo nei tre giornali di Riffeser sulla bambina uccisa a Bologna 

Pena di morte? Sciopera il Giorno 


M ILA NO «La pena di morte? Sì, sì, 
sì». Era il titolo di domenica scor¬ 
sa, in prima pagina, dei giornali 
del gruppo Riffeser, Giorno, Re¬ 
sto del Carlino, Nazione. I redat¬ 
tori del le tre testate avevano subi¬ 
to protestato, proclamando lo sta¬ 
to di agitazione. E ieri quelli del 
Giorno di Milano hanno deciso 
lo sciopero: «Profondamente indi¬ 
gnata per titolo inneggiante alla 
pena di morte... l'assemblea dei 
redattori de II Giorno proclama 
una giornata di sciopero... Con 
questa decisione i giornalisti dell 
Giorno, da troppo tempo vittime 
di una struttura sinergica che li 
lega a N azione e Resto del Carli¬ 
no con un rapporto sbilanciato, 
chedi fatto lì escludedallafattura 
edal controllo del fascicolo nazio¬ 
nale, intendono riaffermare i 
principi di libertà e democrazia ai 
quali le recenti scelte editoriali 
hanno attentato». E avvertono i 
lettori: se dovessero trovare in edi¬ 
cola un prodotto confezionato e 
impaginato da altre strutture del 
Gruppo, presentato con la testata 
del Giorno, nonostante lo sciope¬ 
ro dei redattori, «chiediamo di 
non acquistare il giornale in se¬ 
gno di appoggio al la battagli a ci vi¬ 
le che stiamo portando avanti...». 
E ancora: quel titolo «rappresen¬ 
ta una profonda ferita nella storia 
del giornalismo italiano echeme- 
rita una risposta adeguata al di là 
di ogni coinvenienza diplomati¬ 
ca, tatticismo sindacale o perver¬ 
sa logica di Gruppo». L'assem¬ 
blea dei redattori del Giorno ha 
dato anche mandato agli avvocati 
della Associazione Lombarda 


Giornalisti di veri fi care ogni pos¬ 
sibile profilo penale e civile per i 
danni morali e di immagine cau¬ 
sati dal titolo. Titolo provocato- 
rio, s'erano giustificati i direttori 
del gruppo Riffeser, per «dare vo¬ 
ce all 1 esasperazione della gente». 

Al titolo che invocava la pena 
di morte, avevano risposto già in 
molti, trai tanti Walter Veltroni e 
una organizzazione come Amne- 
sty International: «Proviamo 


Venti miliardi per il restauro del 
tratto di Mura Aureliane crollate la 
sera del 15 aprile scorso, proprio 
il giorno di Pasqua. I soldi sono 
stati stanziati dalla commissione 
per Roma Capitale su proposta 
del commissario straordinario del 
comune di Roma Enzo Mosino. 
Subito dopo il crollo di circa venti- 
quattro metri di Mura, nel tratto 
compreso tra Porta Ardeatina e 
Porta San Sebastiano, si è iniziato 
a installare il cantiere per effettua¬ 
re il recupero del materiale -matto¬ 
ni e materiale pregiato come un 1 
insegna ed una targa marmorea- e 
si procederà anche a puntellare cir¬ 
ca ventiquattro metri di mura, adia¬ 
centi alla zona del crollo, conside¬ 
rate a rischio. 

Tra le cause del crollo gli archeolo¬ 
gi indicarono da subito le infiltra¬ 
zioni d'acqua, responsabili del dila¬ 
vamento del riempimento interno 
delle mura costituito soprattutto 
da terriccio. Inoltre si indicò an- 


emozioni di affetto ed empatia 
per le vitti me e per i loro parenti, 
vorremmo essere loro vicini. Pro¬ 
viamo rabbia nei confronti di un 
assassino cheèstato capacedi ac¬ 
canirsi contro una piccola bambi¬ 
na. M a proviamo anche disgusto 
all'idea di uno stato chesi trasfor¬ 
ma in assassino, perchè incapace 
di dare altre risposte». 

Ergastolo «senza possibilità di 
sconti di pena per il responsabile 


che, come possibile causa, l'ecces¬ 
sivo peso del cemento usato nell' 
unico restauro eseguito nel '75 
per «ammorsare» il rivestimento 
in cortina al terriccio. Un peso 
che, venuto meno il sostegno del 
riempimento interno, ha trascina¬ 
to giù i venti metri di struttura mu¬ 
raria. 

Il restauro completo del tratto crol¬ 
lato è previsto entro la fine dell'an¬ 
no. 

È già iniziato, invece, il puntella- 
mento del tratto di mura Aureliane 
immediatam enteadiacente aquel- 
lo crollato domenica scorsa. Il la¬ 
voro, spiega il subcommissario ai 
lavori pubblici del Comune di Ro¬ 
ma Stefano Landi che presiede la 
commissione, si concluderà nel gi¬ 
ro di pochi giorni. Ad essere pun¬ 
tellato sarà il tratto di mura com¬ 
preso tra la via Cristoforo Colom¬ 
bo e porta San Sebastiano, dove 
in particolare sono stati individuati 
due punti a rischio di crollo. 


ddl’assasinio della piccola Sara 
chiede invece Aurelia Passaseo, 
presidentedel Coordinamento in¬ 
ternazionale delle associazioni 
per la tutela dei diritti dei minori, 
secondo cui «mostri e persone 
ignobili come Milan Nicolic, che 
approfittando della ingenuità tipi¬ 
ca dei bambini compiono orren¬ 
di ed atroci crimini, non possono 
godere dei loro diritti e di quelli 
chela legge concede. In altri paesi 
tipo la Francia quanti commetto¬ 
no crimini e atti di pedofilia sono 
condannati a vita ai lavori forzati, 
da noi gli si consente di tornare 
magari presto liberi o di finire in 
manicomi criminali...». 

A strumentalizzare la tragica 
vicenda di Bologna, non ha sapu¬ 
to rinunciare Maurizio Gasparri, 
capolista di An a Reggio Calabria: 
«Alla luce di quanto sta accaden¬ 
do nel nostro Paese- ha sentenzia¬ 
to- la sinistra dovrebbe chiederci 
scusa, perchè ieri ci ha accusato 
di alimentare paure per quanto 
riguarda la criminalità». E ha invi¬ 
tato «Rutelli eViolantea riflettere 
su quello che sta accadendo in 
Italia. La sinistra non dovrebbe 
soltanto chiedere scusa a noi ma 
anche agli italiani per aver lascia¬ 
to l'Italia dal nord al sud in una 
condizione pessima di fronte all' 
aggressione criminale». Il leghista 
Giacomo Chiappori non ha volu¬ 
to essere da meno: accusando il 
centrosinistra al governo di lassi¬ 
smo, ha ricordato la sua proposta 
di legge per l’introduzione della 
castrazione chimica, proposta ca¬ 
duta per «l'inerzia del governo e 
della maggioranza». 


Venti miliardi per le Mura Aureliane 
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Cresce la popolazione dello Stato ebraico 


L’ufficio centrale di statistica israe¬ 
liano ha pubblicato ieri i nuovi dati 
annuali sulla popolazione israelia¬ 
na. Un rapporto estremamente inte¬ 
ressante e utile per com prendere le 
profonde mutazioni nella composi¬ 
zione etnica dello Stato ebraico. La 
popolazione israeliana è salita a 
6,4 milioni, di cui 5,2 milioni sono 
ebrei (ovvero 1*81% della popola¬ 
zione) e 1,2 milioni sono arabi. Il 
tasso di crescita dell’ultimo anno è 
stato del 2,4%, di molto superiore 
ai livelli dei Paesi europei che si 
aggirano intorno all’1% e a volte, 
come per l’Italia, registrano addirit¬ 
tura tassi di crescita negativi. Tra la 
popolazione araba, l’82% sono mu¬ 
sulmani mentre il 10% è di religio¬ 
ne cristiana. La percentuale della 
popolazione cristiana risulta in con¬ 
tinua diminuzione dal 1948, anno 
di fondazione dello Stato ebraico, 
in cui i cristiani erano il 21% della 
popolazione araba. Accanto a que¬ 
sti dati ve ne è un altro di indubbio 
interesse: lo sviluppo di Israele, fre¬ 


nato in questi ultimi sette mesi per 
via della nuova Intifada, non attira 
tanto l’immigrazione ebraica quan¬ 
to quella dei cosiddetti lavoratori 
stranieri (la cifra si aggira attorno 
alle 150-130mila persone). Altro 
dato indicativo riguarda l’aumento 
della popolazione israeliana negli 
insediamenti. Secondo l’ultimo rile¬ 
vamento, i coloni insediati ion Ci- 
sgiordania e nella Striscia di Gaza 
hanno raggiunto le 220mila unità. 
Attorno ai rilevamenti statistici si è 
subito sviluppata una riflessione 
politica che riguarda le tendenze di 
fondo della società israeliana. Che 
sempre più rischia di polarizzarsi: 
l’aumento demografico, infatti, ri¬ 
guarda soprattutto la popolazione 
otodossa e la comunità araba. In 
queste due realtà l’incremento de¬ 
mografico acquista anche una fun¬ 
zione politica che, comunque la si 
guardi, ha delle forti ricadute sui 
caratteri futuri dello Stato di Israele 
e sulla sua coesione interna, sem¬ 
pre più messa a rischio. 



Stato di massima allerta per il rischio di nuovi attentati. Ancora scontri nei Territori, folla ai funerali del bambino ucciso 

Incubo kamikaze su Tel Aviv 


Non si fema la trattativa. Tra israeliani e palestinesi primo accordo sul casinò di Gerico 


Umberto De Giovannangeli 


La rabbia e la disperazione di un 
intero popolo si danno appunta¬ 
mento nel misero campo profughi 
di Khan Yunis, nella Striscia di Ga¬ 
za. Si ritrovano per dare l'ultimo 
saluto al piccolo M uhammad M ha- 
reb, il bambino di 11 anni ucciso 
l'altro ieri a Gaza dai soldati israelia¬ 
ni, colpito alla testa da un proiettile 
durante le esequie di un ufficiale 
palestinese morto in scontri con i 
militari dello Stato ebraico. Sono in 
migliaia ai funerali del piccolo 
M uhammad, la commozione ha il 
sopravvento, almeno per qualche 
ora, sul desiderio di vendetta. 
«M uhammad era andato a scuola e 
non è più tornato - racconta in lacri¬ 
me la madre, attorniata da altre 
donne-. Era bravo - ripete- a scuo¬ 
la andava molto bene. Mi aveva 
chiesto di comprargli una bicicletta, 
ma ora non potrà più giocare...». 
Ma nessuno a Khan Yunis ha più 
voglia di giocare. Qui la «normali¬ 
tà» sono i colpi di cannone con cui 
artiglieria e carri armati israeliani 
rispondono ai tiri di mortaio, alme¬ 
no tre, che dopo pochi giorni di 
tregua sono caduti nelle serre del¬ 
l'insediamento di Gadid, senza pro¬ 
vocare vitti mesi contro gli insedia¬ 
menti ebraici. La rabbia di Khan 
Yunis, la paura di Israele. In tutto lo 
Stato ebraico è scattato l’allarme 
per un «kamikaze» palestinese che, 
secondo gli 007 israeliani, si appre¬ 
sterebbe a colpire a Tel Aviv. Nel 
frattempo, due ordigni sono stati 
neutralizzati a Gerusalemme e a 
Qalqilya. Maacontarei morti sono 
ancora i palestinesi. Nel nord della 
Striscia di Gaza, i soldati israeliani 
hanno ucciso un palestinese di una 
quarantina d'anni che avrebbe cer¬ 
cato di infiltrarsi in Israele. In Ci- 
sgiordania, un altro palestinese, 

I yad Tashon, 27 anni è stato ucciso 
dal fuoco israeliano a Qalqilya, do¬ 
ve è anche rimasto gravemente feri¬ 
to un bambino di 11 anni. Ed è in 
questo scenario di guerra chelsrae- 
lesi appresta a celebrare la Giornata 
dei caduti in guerra, che lo Stato 
ebraico ricorderà oggi ma in memo- 


riadei quali lesirenesono già risuo¬ 
nate ieri sera in tutto il Paese. La 
memoria delletante guerre chehan- 
no costellato la giovane vita dello 
Stato di Israele s'intreccia con un 
presente che sembra aver bandito 
ogni speranza di pace. Il presente 
sono i dueordigni scoperti in altret¬ 
tanti distributori di benzina, uno 
alla periferia nord di Gerusalemme 
e l’altro in un villaggio israeliano 
vicino a Qalqilya. Le bombe sono 
state fatte detonare senza conse¬ 
guenze. Mala psicosi del terrore ha 
scelto stavolta come sua «capitale» 
la laica, gioiosa Tel Aviv, Attorno 
alla città sono stati istituiti, sin dalle 
prime ore dell'alba, numerosi posti 
di blocco, che col passare del tempo 
hanno provocato giganteschi ingor¬ 
ghi stradali, dopo cheloShin Bet (il 
servizio di sicurezza interno) ha lan¬ 
ciato l'allarme per una probabile 
presenza di un attentatore suicida 
pronto ad entrare in azione con il 
suo carico di morte. E che il perico¬ 
lo sia immanente lo conferma la de¬ 
cisione delle autorità israeliane di 
«sigillare» completamente i territo¬ 
ri palestinesi a partire da ieri sera e 
fino alleduedel mattino di venerdì. 
L'allarme, oltre che all’attentato di 
tregiorni faaKfarSaba (duemorti, 
il «kamikaze» e un medico israelia¬ 
no, 53 feriti) fa seguito anche alla 
nuova riunionetra responsabili del¬ 
la sicurezza israeliani e palestinesi, 
svoltasi l'altra sera nella residenza a 
nord di Tel Aviv dell’ambasciatore 
Usa Martin Indyk. La «diplomazia 
segreta» starebbe dunque dando 
dei primi risultati, commenta da 
Washington il segretario di Stato 
UsaColin Powell, edopo quella tra 
i capi dei servizi di sicurezza, una 
nuova riunione- questa volta a livel¬ 
lo di comandanti locali - è in pro¬ 
gramma per venerdì. E a indiretta 
conferma del cauto ottimismo di 
Powell, il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Shimon Peres ha annunciato 
che Israele non si opporrebbe alla 
riapertura del casinò palestinese di 
Gerico in cambio di un cessate il 
fuoco di fatto nella Valledel Giorda¬ 
no. Ipotesi subito bollata come «ver¬ 
gognosa» dall'ultradestra ebraica e 
dai suoi esponenti al governo. 


Gli 007 israeliani 
hanno lanciato 
Pallarme. I Territori 
chiusi fino a venerdì 
Ma Peres tratta 


Bambini palestinesi 
in un campo 
profughi 



Summit a Teheran per sostenere l’Intifada. L’Ayatollah Khamenei nega l’Olocausto: «cifre esagerate» 

L’Iran lancia la guerra santa contro Israele 


Il «gotha» dell'Integralismo islamico si è dato 
appuntamento a Teheran. Per rilanciare la sua 
sfida al Grande (gli Usa) e al piccolo (Israele) 
Satana. La sfida èchiara in tutti i suoi aspetti sin 
dalle prime battute della Conferenza sull'lntifa- 
da. A dare la linea è la Guida spirituale iraniana, 
l’ayatollah Ali Khamenei. In cosa consista il soste¬ 
gno alla rivolta palestineselo chiarisce, all’apertu¬ 
ra dei lavori, il leader dell'ala radicale del regime 
iraniano: «Circondare il regime sionista usurpa¬ 
tore (lo Stato ebraico, ndr.), isolandolo dall'am¬ 
biente circostante e privandolo delle condizioni 
economiche e politiche vitali», e «fornire ogni 
aiuto alla resistenza e alla lotta palestinese fino 
alla vittoria». Il linguaggio della diplomazia non 
ha diritto di cittadinanza al raduno dell’IsIam 
radicale. L’attacco alla «politica criminale» di 
Israele ha anche una sua deriva «negazionista». 
Da leader religioso a storico (revisionista): nel 
suo intervento, l'ayatollah Khamenei ha infatti 
proposto una revisitazione storica degli avveni¬ 
menti del secolo scorso, affermando che«i sioni¬ 
sti ei nazisti tedeschi avevano strette relazioni». I 
dati numerici sull'Olocausto, ha aggiunto la Gui¬ 
da spirituale iraniana, aderendo in toto alle tesi 
di David Irving, sono stati «esagerati» equesto al 
finedi «attirare la simpatia dell’opinione pubbli¬ 
ca, per preparare il terreno per l'occupazione 


della Palestina e per giustificare i crimini sioni¬ 
sti». Dopo Khamenei, prende la parola il presi¬ 
dente Mohammad Khatami, espressione della 
componente «moderata» e riformatrice del regi¬ 
me iraniano. Khatami si muove sul terreno della 
politica e invita tutti i Paesi islamici ad approva¬ 
re sanzioni contro I sraele e a «sostenere l'I ntifa- 
da come mezzo legale contro l’occupazione. In 
aggiunta, Khatami propone l'istituzione di un 
TribunaledelIeN azioni Unite che giudichi i «cri¬ 
mini di guerra» commessi dagli israeliani. 

Invitati d’onore alla Conferenza (alla quale 
prendono parte delegazioni di deputati di 34 
Paesi e oltre 250 intellettuali) sono i leader dei 
movimenti impegnati in prima fila nella lotta al 
«nemico sionista». A loro vanno gli applausi più 
convinti. Il più apprezzato èsheik Hassan Nasral- 
lah, segretario generale di «Hezbollah», il Partito 
di Dio libanese. Quella di Nasrallah è una vera e 
propria dichiarazione di guerra: Israele, avverte, 
deve aspettarsi nuovi attacchi «in tutti i posti a 
cui pensateein quelli acui non pensate». In altri 
termini, ogni obiettivo ebraico nel mondo può 
entrare nel mirino dei «soldati di Allah». «La 
resistenza è l’unica soluzione», scandisce tra le 
ovazioni il leader di «Hezbollah», aggiungendo 
che il primo ministro israeliano Ariel Sharon 
«gusterà il sapore amore della sconfitta». Sulla 


stessa lunghezza d’onda si muove l’intervento di 
Khaled Mashal, uno dei capi politici di «Ha- 
mas». Quello che lancia dalla tribuna di Tehe¬ 
ran, èun messaggio chehaduedestinatari: Sha¬ 
ron eArafat. «Siamo fermamente contrari a ogni 
tavolo delle trattative - tuona Mashal - e non 
crediamo in nessun negoziato di paceo compro¬ 
messo». Insomma, non c’è altra via che quella 
della «jihad», la guerra santa contro lo Stato sio¬ 
nista. Una guerra senza quartiere, senza pietà. 
«La lotta ha raggiunto un punto di non ritorno - 
scandisce Ramezan Abdullah, esponente della 
Jihad islamica palestinese- vinceremo o morire¬ 
mo». E per vincere si ricorre anche al sostegno 
del superterrorista Osama Bin Laden. L'altro ie¬ 
ri, rivela il quotidiano di Tel Aviv «Maariv», al 
valico di Erez (fra l'Egitto e la Striscia di Gaza), 
agenti speciali del «Shin Bet», il servizio di sicu¬ 
rezza interno israeliano, hanno arrestato un 
emissario del miliardario saudita «incaricato di 
creare nei Territori infrastrutture terroristiche». 
Da mesi, sostengono dirigenti deH’intelligence 
israeliana citati dal quotidiano «Haaretz», a Gaza 
operano emissari di «Hezbollah» di «al-Qaida» 
di Osama Bin Laden, con il compito di accresce¬ 
re la capacità operativa dei gruppi integralisti 
palestinesi. Un’alleanza del terrore che ha già 
dato i suoi primi, sanguinosi, frutti. u.d.g. 


Il presidente 
ucraino rischia 
Fimpeachment 

MOSCA II governo ucraino è a un 
passo dalla caduta, mentre è stato 
richiesto Timpeachment per il 
presidenteLeonid Kuchma. In 
Parlamento si registrano scontri 
fisici tra deputati di opposte 
fazioni. È di nuovo esplosa la 
crisi in Ucraina dove 
filoccidentali efilorussi si sono di 
nuovo fronteggiati nell'aula e in 
piazza. Dopo serrate discussioni 
tra i partiti, il Parlamento ha 
rinviato di due giorni il voto sulla 
fiducia al governo. Sarà messa ai 
voti anche la possibileapertura 
della procedura di impeachment 
del presidente Leonid Kuchma, 
da mesi contestato dalle 
opposizioni. 

Con ogni probabilità la richiesta 
di esonero del presidente sarà 
bocciata perché la costituzione 
ucraina richiede il voto dei tre 
quarti dei deputati. L'assemblea 
parlamentare tornerà ad 
affrontare la questione della 
fiducia e Timpeachment domani, 
data che coincide con il 15° 
anniversario della catastrofe 
nucleare di Cernobyl. 

La commemorazione della più 
grave sciagura della storia civile 
dell'energia nucleare potrà far 
passare in secondo piano il voto 
sul governo e sul futuro del 
premier Viktor luschenko che dai 
sondaggi appare come il leader 
politico più popolare 
delTUcraina. «Vogliono bloccare 
le riforme», ha commentato 
luschenko ad Atene dove si trova 
in visita, riferisce l'agenzia 
I nterfax. 

Con una popolazione di circa 50 
milioni di abitanti e un territorio 
vasto quanto quello della Francia, 
l'Ucraina è- dopo la Russia - la 
seconda più importante 
repubblica dell'ex Urss. La 
temuta crisi politica avviene a 
poche settimane dalla storica 
visita del papa. 

I lavori del parlamento erano 
stati bloccati ieri dai sostenitori 
del premier che avevano 
occupato la tribuna degli oratori. 
La nuova crisi ucraina è nata il 10 
aprile scorso quando il Partito 
comunista, i socialisti progressisti 
e altri gruppi centristi avevano 
posto la questione della fiducia al 
governo. Gli oppositori accusano 
luschenko di condurre una 
politica filoccidentale che rende 
l'Ucraina dipendente dal Fondo 
monetario internazionale e dagli 
Stati Uniti. Per l'opposizione, il 
partner principaledi Kiev deve 
essere la Russia. 11 premier è 
sostenuto dal movimento 
nazionalista «Rukh», dal partito 
«Patria» guidato dall'ex vice 
premierJuliaTimoshenko eda 
altre formazioni minori. 

La riunificazione dei sistemi 
dell'energia elettrica di Russia e 
U crai na ha fatto da detonatore 
alla crisi, luschenko la osteggia 
perchè la riunificazione 
soburdinerebbe ulteriormente 
Kiev a Mosca, Kuchma la 
sostiene. Oltre ai dissensi 
sull'energia, Kuchma e luschenko 
hanno visioni diverse sulla 
collocazione internazionale 
delTUcraina. Kuchma fronteggia 
dal dicembre scorso una violenta 
campagna scatenata dagli 
oppositori che lo accusano di 
corruzione e del coinvolgimento 
neH'uccisionedel giornalista 
Gheorghi Gongadze. Il principale 
accusatore è la sua ex guardia del 
corpo M ikola M elnychenko che 
nei giorni scorsi ha trovato asilo 
politico negli Usa assieme alla 
vedova del giornalista ucciso. 


Montenegro, forse a luglio il referendum 


In Istria reazioni indignate della minoranza italiana contro la sospensione dello statuto che riconosceva pari dignità alle due lingue 

Bilinguismo, la Farnesina convoca Fambasciatore croato 


Giuseppe Muslin 


TRIESTE L'I stria ètornata nuovamen¬ 
te dalla ribalta ed è subito tempesta. 
Dopo sei anni, da quando Tallora pre¬ 
sidente Franjo Tudjman aveva nega¬ 
to alla regione istriana ogni possibile 
autonomia nello stato croato, ora, pa¬ 
radossalmente Ivica Racan, socialde¬ 
mocratico, e a capo del governo di 
centro sinistra, ha congelato la parifi¬ 
cazione della lingua italiana a quella 
croata. Entro un mese, infatti, laCor- 
tecostituzionaledi Zagabria, su ricor¬ 
so del ministro della Giustizia Stje 
pan Ivanisevic dovrà stabilire se le 
norme contestate dello statuto della 


regione istriana siano o meno legitti¬ 
me. Sulla questione la Farnesina ha 
convocato l'ambasciatore croato in 
Italia per eprimere la preoccupazio¬ 
ne di Roma sulla sospensione delle 
norme sul bilinguismo. 

Il nodo dei dubbi di Zagabria ri¬ 
guarda la possibilità che altre mino¬ 
ranze (leggi quella ungherese e mu¬ 
sulmana), potrebbero seguire la stra¬ 
da istriana. Il punto vero è il timore 
che la grossa comunità serba, per 
quanto falcidiata dalla guerra e dal 
conseguente esodo dal territorio 
croato, potrebbe avanzare rivendica¬ 
zioni analoghevanificando di fatto la 
pulizia etnica perseguita a suo tempo 
da Franjo Tudjman. Il tutto mentre 


delezioni amministrative in Croazia 
sono alleporteela coalizionedi cen¬ 
tro sinistra teme di offrire fiato alla 
destra nazionalista. 

Franto Fonovic, presidente dell 1 
Unione cristiano-democratica 
(HKDU) istriana, qualche settimana 
fa, aveva affermato a chiare lettere 
che lo statuto «caccia nuovamente i 
croati dall'lstria» in quanto il bilin¬ 
guismo toccava direttamentegli inte¬ 
ressi della maggioranza croata. Fono¬ 
vic, infatti, dopo aver fatto presente 
cheduranteil fascismo decinedi mi¬ 
gliaia di croati e sloveni sono stati 
costretti ad emigrare a causa della 
violenta italianizzazione operata dal 
regime, «la lingua italiana èdiventata 


simbolo di questo terrore». Destra 
scatenata, s'è detto, e non a caso, all' 
indomani delTapprovazione dello 
statuto, l'Associazione per la tutela 
dell'Identità e della prosperità croata 
(HIP) presieduta da M iroslavTudj¬ 
man, figlio del defunto presidente 
croato, non ha dubbi nel ritenereche 
si tratti di «un primo passo verso 
l'autonomia dell'lstria» preludio «al¬ 
la federalizzazione della C roazia». 

Sul fronte opposto lo «Jutarnji- 
List», a proposito delle polemiche 
che avevano preceduto la decisione 
di Zagabria di sospendere l'efficacia 
dello statuto, aveva ricordato che «il 
63% dei cittadini istriani, più o me¬ 
no llOmila persone, vi ve in aree nel¬ 


le quali gli italiani sono radicati da 
secoli» e secondo alcune stime «il 
90% dei cittadini istriani si servireb¬ 
be anche della lingua italiana». Co¬ 
me hanno reagito gli esponenti dell' 
Unione italiana (Ui)? Per Maurizio 
Tremul, presidente della giunta dell' 
Ui «la decisionepresa da un ministro 
socialdemocratico è in perfetto stile 
accadizetiano», valea diredel trascor¬ 
so regime di destra caratterizzato dal 
predominio dell'Hdz, il partito fon¬ 
dato daTujdman, mentre per il vice 
presidente della Dieta democratica 
istriana, Damir Kajin «il no allo statu¬ 
to èfrutto delle pressioni operateda- 
gli altri cinque partiti di governo», se 
si esclude il sesto,cioè la DDL 


L'Unione europea ha ribadito la 
sua opposizione all'indipendenza 
del Montenegro. La troika dell'Ue, 
in visita a Podgorica sotto la guida 
del ministro degli esteri svedese, 
Sven Olaf Peterson, ha invitato i 
leader dei partiti secessionisti, usci¬ 
ti vincitori dalle elezioni di domeni¬ 
ca scorsa, ad astenersi da «azioni 
precipitose». A riportare la posizio¬ 
ne dell 1 Ue è stato il leader di « Insie¬ 
me per la Jugoslvaia», la coalizio¬ 
ne di partiti che lotta per restare 
nella federazione balcanica sotto il 
motto «un Montenegro democrati¬ 
co in una Jugoslavia democratri- 
ca». 

Il referendum sull'indipendenza 
del Montenegro dalla Serbiasi svol¬ 
gerà entro la metà di luglio. Ad an¬ 
nunciarlo è stato il consigliere del 


presidente montenegrino Milo 
Djukanovic, Miodrag Vukovic, in 
un'intervista al giornale ungherese 
«Nepsabadsag». Una data possibi¬ 
le, ha affermato, è quella del 30 
maggio, ma in ogni caso la consul¬ 
tazione non verrà fatta slittare oltre 
il 13 luglio, data della festa naziona¬ 
le. La vittoria alle elezioni di dome¬ 
nica scorsa della coalizione filo-in¬ 
dipendentista, ha poi osservato 
Vukovic nell'intervista, si ripeterà 
in sede di referendum: «Il Montene¬ 
gro è già ora indipendente e funzio¬ 
na senza la Serbia. Quello che man¬ 
ca ora è che la comunità internazio¬ 
nale riconosca questo fatto». Il con¬ 
sigliere di Djukanovic ha poi esclu¬ 
so il rischio di disordini o di scon¬ 
tri: l'unico problema è costituito 
dall'estremismo serbo. 
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Spazio, oggi Ciampi parlerà con Guidoni 


Due astronauti sono usciti ieri dal¬ 
lo shuttle Endeavour per ultimare il 
montaggio di un braccio robot gi¬ 
gante sulla base orbitante Alpha. 
Su questa intanto, diretti da Umber¬ 
to Guidoni, i colleghi scaricano dal 
modulo cargo italiano Raffaello ma¬ 
teriali e provviste di vitale im portan¬ 
za per la stazione spaziale e il suo 
equipaggio. 

Il presidente della Repubblica Car¬ 
lo Azeglio Ciampi vuole parlare con 
l'astronauta italiano dell 1 Esa Um¬ 
berto Guidoni. Il collegamento tra 
Ciampi e Guidoni, che da lunedì si 
trova sulla stazione spaziale inter¬ 
nazionale, avverrà oggi pomerig¬ 


gio dalla tenuta di Castel Porziano 
alle ore 16.50. Al collegamento è 
prevista anche la presenza del pre¬ 
sidente dell'Agenzia spaziale italia¬ 
na (Asi) Sergio De Julio. L'evento 
andrà in onda su Raitre. 

È la seconda volta che il canadese 
Chris Hadfield e l'americano Scott 
Parazynsky escono per una passeg¬ 
giata spaziale nella missione di 11 
giorni cominciata giovedì scorso. 
Nelle sette ore filate di lavoro nel 
vuoto a 386.000 chilometri dalla 
Terra, i due devono fissare in mo¬ 
do definitivo il braccio robot gigan¬ 
te, lungo quasi 20 metri, montato 
domenica scorsa su Alpha. 



Navi e aerei 
americani e 
giapponesi 
durante una 
recente 
esercitazione 
nell’Oceano 
Pacifico 


Washington difende la scelta: «saggia e appropriata». La Cina minaccia ritorsioni ma i due colossi non vogliono arrivare allo scontro 

Bush dice mezzo sì sulle armi a Taiwan 

Gli Usa venderanno aerei, sommergibili e cacciatorpediniere ma non i super radar. Pechino protesta 



Cento giorni dopo 
il 63% degli americani 
approva il presidente 


Gli americani promuovono i primi cento giorni di GeorgeW. 
Bush alla Casa Bianca, cheverranno festeggiati lunedì prossimo 
con un pranzo al qualesono stati invitati tutti i 535 membri del 
Congresso. Secondo un sondaggio condotto dal «Washington 
Post»edallatelevisioneAbc, il 63 per cento degli interpellati ha 
detto di approvare il modo in cui si è comportato il nuovo 
presidente americano dal 20 gennaio , contro il 32 per cento 
chesi èdichiarato insoddisfatto. 

Dal sondaggio risulta anche che l'indice di gradimento per 
Bush è più alto di quello ottenuto nello stesso periodo dal 
democratico Bill Clinton, ma più basso di quello dei repubblica¬ 
ni Ronald Reagan e Bush senior. 


L'elettorato sembra aver gradito in particolar modo la sua 
gestione degli affari internazionali (62 per cento), grazieanche 
all'esito della crisi con la Cina, e i primi passi fatti nel settore 
dell'educazione (60 per cento), considerato una delle priorità 
del suo mandato. 1155 per cento del campione, inoltre, avalla la 
conduzione dell'economia attuata dalla amministrazione re¬ 
pubblicana; e, a riprova, in percentuale quasi identica afferma 
di non nutrire particolari timori di recessione. 

I problemi per Bush vengono dall'ambiente: solo il 47 per 
cento degli interpellati approva la sua posizione, anche alla luce 
del ritiro americano dal protocollo di Kyoto. 

In generale, comunque, nonostante il contestato processo 
elettorale e i problemi in Florida, il presidente sembra aver 
fatto agli americani una buona impressione e soprattutto ha 
dimostrato di essereun leader nel quale avere f i d u ci a in occasio¬ 
ni di crisi comequellacon Pechino sull'aereo spia americano, a 
dispetto della sua scarsa preparazione in politica estera. 

11.350interpellati dal «Washington Post»edall'Abcconte 
stano però al presidente di non capire troppo i problemi della 
gente comune e di essere più vicino agli interessi delle classi 
alte: alla domanda se «il presidente comprende i problemi della 
gente come voi», il 51 per cento ha risposto in modo negativo, 
contro il 47 per cento di quelli che ha risposto positivamente. E 
non basta. Oltreil 60 per cento degli interpellati, infatti, osserva¬ 
no come il presidente appaia più interessato a ridimensionare 
la «macchina» della burocrazia statale, tagliando un po' indiscri¬ 
minatamente a destra e a manca, piuttosto che ad assicurare 
alla popolazione la fornitura degli indispensabili servizi. 


I presidente americano Bush 


Schnabel irritato per la nomina congelata. Spera l’italoamericano Gargano. Potrebbe spuntare un terzo candidato 

Ma chi sarà l’ambasciatore Usa in Italia? 


Bruno Marolo 


WASHINGTON CinaeStati Uniti con¬ 
tinuano il gioco delleparti. Si scam¬ 
biano dispetti e parole dure, ma 
stanno attenti a non esagerare, ad 
evitare la rottura dei rapporti. I cine¬ 
si hanno protestato ieri, come era 
prevedibile, contro la decisione del 
presidenteGeorge Bush, che ha pro¬ 
messo una fornitura consistente di 
armi a Taiwan. Per la verità, Bush 
ha rifiutato di vendere i radar anti- 
missile«Aegis»cheTaiwan avrebbe 
voluto per mettersi al riparo dagli 
appetiti del potente vi ci no. 

Ha confezionato però un bel 
pacchetto, con otto sommergibili, 
quattro cacciatorpediniere della 
classe «Kidd» e una decina di aerei 
antisommergibile «Orion». Una li¬ 
sta del valoredi parecchi miliardi di 
dollari: non si sa quando le armi 
saranno disponibili, né come 
Taiwan potrà pagare. «La Cina - ha 
dichiarato a Pechino Zhang 
Qiyoue, portavoce del ministro de¬ 
gli Esteri - ha appreso la notizia con 
preoccupazione e si riserva il com¬ 
pleto diritto di reagire». La Casa 
Bianca ha risposto a distanza: «È 
stata una decisione saggia e appro¬ 
priata». 

Washington ePechino sono an¬ 
cora ai ferri corti per la vicenda dell 1 
aereo spia, anche se il ritorno in 
patri a del l'equ i paggi o americano ha 
evitato una immediata prova di for¬ 
za. Gli americani sono decisi a ri¬ 
prenderei voli dei ricognitori lungo 
la costa cinese, a costo di farli scorta¬ 
re da cacciabombardieri. Non sem¬ 
bra però che questa situazione ab¬ 
bia influito sulla decisione di Geor¬ 
ge Bush. 

Il problema era acuto anche pri¬ 
ma. La Cina considera Taiwan una 
provincia ribelle, eminacciadi inva¬ 
derla se si azzardasse a proclamare 
l'indipendenza, o se le trattati ve per 
la riunificazione andassero troppo 
per la lunghe. 

Gli americani agiscono come 
Ponzio Pilato. Si dichiarano in linea 
di principio favorevoli all'unificazio¬ 
ne, ma contrari a un colpo di forza 
dei cinesi. I radar antimissile «Ae- 
gis» avrebbero assicurato a Taiwan 
uno scudo formidabile, ma la Cina, 
che aveva diffidato gli Stati Uniti 
dal venderli, sarebbe stata costretta 
a reagire, e non soltanto a protesta¬ 
re. 

Per una volta, il ministro della 
difesa Ronald Rumsfield eil segreta¬ 
rio di stato Colin Powell si sono 
trovati d'accordo. Tutti e due han¬ 


no suggerito a Bush una linea di 
relativa prudenza. 

Con otto sottomarini in più la 
flotta di Taiwan farà un salto di qua¬ 
lità. Per molto meno la Cina richia¬ 
mò l'ambasciatore dall'Olanda nel 
1981.1 n quell'anno gli olandesi ven¬ 
dettero a Taiwan due sommergibili 
a nafta della classe «Zwaardvis». Fu 
lo scoppio di una crisi internaziona¬ 
le: Pechino riprese i rapporti diplo¬ 
matici soltanto nel 1984, in cambio 
della promessa che gli olandesi non 
avrebbero mai più venduto armi ai 
«ribelli». 

La flotta ci nese ha ci rea 70 sotto- 
marini, in gran parte vecchi einser- 
vibili. Nessuno è a propulsione ato¬ 
mica. I più temibili sono quattro 
esemplari della classe «Kilo», dal 
motore diesel silenzioso, comprati 
dalla Russia a peso d'oro. Otto sotto- 
marini diesel non cambierebbero il 
rapporto di forze, ma avrebbero un 
certo effetto dissuasivo. Il fatto è 
che negli Stati Uniti, da molti anni, 
si producono soltanto sottomarini 
a propulsione atomica. Chi fabbri¬ 
cherà quelli promessi a Taiwan? La 
Casa Bianca èevasiva, ma una fonte 


militare ha spiegato che l'America 
intende comprarli in Europa per 
conto di Taiwan. Si tratterebbe di 
macchinari progettati in Olanda, co¬ 
struiti in Germania e modernizzati 
con strumenti elettronici america- 
ni. 

È facile prevedere che la Cina 
protesterà anche contro i paesi euro¬ 
pei, anche se questi potranno soste¬ 
nere che il loro cliente è l'America, 
non Taiwan. «A parole - ha com¬ 
mentato Philip Yang, docentedi stu¬ 
di strategici a Taiwan - George Bu¬ 
sh si è mostrato molto generoso ma 
ho i miei dubbi che gli europei sa¬ 
ranno disposti a fabbri care otto sot¬ 
tomarini». 

In ogni caso passeranno anni 
prima che i contratti siano conclusi 
ei sottomarini siano messi in cantie¬ 
re. Nel frattempo, Washington e a 
Pechino i governi continueranno a 
scambiarsi rimproveri, i militari a 
spiarsi a vicenda e gli industriali a 
fare affari d'oro con un commercio 
in crescita costante. Dal punto di 
vista politico, i rapporti non sono 
buoni. M a nessuna delle due parti 
ha interessea un peggioramento. 


WASHINGTON Tra Italia estati Uniti 
sono in corso misteriose manovre, 
degne di un libro giallo, con qual¬ 
che risvolto comico. Una poltrona 
sfilata di sotto a un ambasciatore. 
Un candidato bocciato che aspetta 
l'esame di riparazione. Due mogli 
in ambasce. E il rischio, sempre più 
forte, cheil presidente George Bush 
si presenti in luglio al G8 di Genova 
senza l'assistenza di un ambasciato¬ 
reaccreditato a Roma. Rockwell An¬ 
thony Schnabel, il finanziere califor¬ 
niano in un primo tempo scelto da 
Bush, è irritato. «Non ha nulla da 
dichiarare - si schermisce al telefo¬ 
no la sua segretaria - ma vi invita a 
ehiederespiegazioni alla Casa Bian¬ 
ca». Charles Gargano, l'italo ameri¬ 
cano che cerca di portargli via il 
posto, è di ottimo umore. «Sta pre¬ 
parando il trasloco - confida una 
persona che gli è vicina - e aspetta 
da un giorno all'altro chela nomina 
venga confermata». M a forse le sor¬ 
prese non sono finite, e tra i due 
litiganti un terzo potrebbe godere. 

«Nessuna designazione- dichia¬ 
ra una portavoce della Casa Bianca 
- è stata annunciata ufficialmente. 


Quando il presidente avrà deciso 
diffonderemo un comunicato». L'at¬ 
teggiamento della portavoce confer¬ 
ma chedietrolequintesi litiga anco¬ 
ra. Altrimenti, perché tanto miste¬ 
ro? È vero che Schnabel non è mai 
stato nominato ufficialmente amba¬ 
sciatore a Roma. M a è vero anche 
che il 20 marzo la Casa Bianca ha 
interpellato il governo italiano sulla 
scelta, edopo soli tregiorni l'amba¬ 
sciatore a Washington Ferdinando 
Salleo ha comunicato il gradimen¬ 
to. L'annuncio ufficiale era previsto 
per la prima settimana di aprile, in 
modo che Schnabel ottenesse la rati¬ 
fica del Senato e presentasse le cre¬ 
denziali a Roma in tempo per il G8. 
Invece, sulla sua candidatura è sce¬ 
so un silenzio sempre più imbaraz¬ 
zante. È stata fatta circolare la voce 
che Schnabel non andrebbe più a 
Roma, ma a Bruxelles, come amba¬ 
sciatore presso l'Unione Europea. 
Un posto in teoria altrettanto im¬ 
portante, ma molto meno ambito. 
Gli Stati Uniti hanno sempre preso 
sottogamba l'Europa unita, privile¬ 
giando invece i rapporti bilaterali 
con i paesi membri. E poi, l'amba¬ 


sciata di villa Taverna, in via Vene¬ 
to, garantisce un soggiorno presti¬ 
gioso egradevole insieme: vieneda- 
ta spesso in premio ai grandi finan¬ 
ziatori dellecampagneelettorali. Fu 
cosi per l'ambasciatrice CI ai re Luce 
e avrebbe dovuto essere così anche 
per Rockwell Schnabel, che ha versa¬ 
to moltedecinedi migliaia di dolla¬ 
ri nelle casse della famiglia Bush, 
per fare eleggere prima il padre e 
poi il figlio. La moglie Marna, di 
origine italiana, stava già facendo 
progetti per il nuovo arredamento 
dei saloni di via Veneto. Bruxelles 
sarebbeun magro premio di conso¬ 
lazione, e infatti Schnabel non è 
contento. Gargano, ministro dello 
sviluppo dello Stato di New York, è 
di casa in Italia, dove ha una tale 
retedi amicizie e rapporti di affari 
da suscitare qualche riserva al Di¬ 
partimento di stato sull'opportuni¬ 
tà della sua nomina. È sostenuto dal 
governatore di New York George 
Pataki, dall'ex senatore Alphonse 
D'Amato, ancora influentenel parti¬ 
to repubblicano, edalla N iaf, la lob¬ 
by italo americana. M a lo era anche 
primachefossechiesto il gradimen¬ 


to per Schnabel. Che cosa è cambia¬ 
to? George Bush figlio, a differenza 
del padre, non sembrava finora par¬ 
ticolarmente sensibile alle sollecita¬ 
zioni degli italo americani. Ha addi¬ 
rittura snobbato nello scorso otto¬ 
bre l'invito al gala della Niaf, dove 
presidenti e candidati in genere so¬ 
no ben lieti di cenare al tavolo 
d'onore. Si temeva forse che gli ita¬ 
lo americani avrebbero contrastato 
la ratifica di Schnabel al senato? 
Quando si cerca a tutti i costi qual¬ 
che scheletro nell'armadio, si fini¬ 
sce per trovarlo. Nel 1992 Schnabel 
ha avuto un problema di confitto di 
interesse. Come sottosegretario al 
commercio, ha scritto a un collega 
una lettera di raccomandazione per 
accelerare la concessione di un ap¬ 
palto al suocero. Per evitare il rin¬ 
vio a giudizio ha accettato un'am¬ 
menda di 5 mila dollari. «Non ricor¬ 
reremo mai - assicura però un diri¬ 
gente della N iaf - a una tattica del 
genere». 

I duecandidati, messi l'uno con¬ 
tro l'altro, rischiano però di bruciar¬ 
si a vicenda. Forse Bush prepara un 
colpo di scena. b.m. 


Il progetto di dare via libera ai petrolieri ha trovato nemici anche nelle file dei repubblicani. Presto un’altra polemica ambientalista si aprirà in Florida 

Trivelle nel parco dell’Alaska, La Casa Bianca ci ripensa 


WASHINGTON Si mette male per George Bush. Il 
suo progetto di sventrare il parco nazionale dell' 
Alaska per estrarre petrolio gli ha procurato mol- 
tecriticheemolti nemici per niente. Orasi scopre 
che non si può fare. La Casa Bianca si è resa conto 
che non otterrebbe l'approvazione del senato, e 
sta cercando di salvare la faccia. U n portavoce di 
Bush ha assicurato che la posizione ufficiale del 
governo non è cambiata, esponendo a una nuova 
brutta figura il ministro dell'Ambiente Christine 
Whitman, che si era già dovuta rimangiare la 
promessa di rispettare il trattato di Kyoto contro 
l'effetto serra. «II piano energetico chesarà annun¬ 
ciato dal governo - aveva dichiarato domenica la 
signora Whitman - non raccomanda esplicita- 
mentedi triveilarel'Alaska. Per fare questo occor¬ 
rerebbe un voto del congresso, e sarebbe diffici¬ 
le». Ari Fleisher, il portavocedella Casa Bianca, ha 


cercato di correre ai ripari. «Il presidente Bush - 
ha precisato - crede che possiamo e dobbiamo 
aprire alle trivelle una piccola porzione del parco 
naturale, fatto salvo il rispetto dell'ambiente». U n 
alto funzionario del governo ha però lasciato capi¬ 
reche Bush vorrebbe un accomodamento. 

Sembra che Bush sia stato disarcionato dal 
suo stesso cavallo di battaglia. Nella campagna 
elettoralesi era detto deciso ad aprireai petrolieri 
una bella fetta del parco nazionale. 11 prezzo della 
benzina negli Stati Uniti èraddoppiato, le bollette 
del gas e dell'elettricità sono alle stelle, il brusco 
rincaro dell'energia mette in difficoltà le indu¬ 
strie. E invece, sullespalledel presidente petrolie¬ 
re è caduta una batosta che nessuno si aspettava. 
Il siluro lanciato da Bush contro il trattato di 
Kyoto ha suscitato lefuriose proteste degli alleati 
europei. La stampa americana ha denunciato altri 


passi falsi del governo, come l'aumento delle 
quantità di arsenico tollerate nell'acqua potabile. 
Gli esperti hanno fatto notare che i giacimenti 
deil'Alaska non basterebbero a limitare la dipen¬ 
denza dell'America dal petrolio del Medio Orien¬ 
te. Uno degli ultimi paradisi sarebbe rovinato per 
nulla. 

11 primo a capireda che partesoffiava il vento 
è stato Karl Rove, lo stratega elettorale che ha 
organizzato la scalata di George Bush alla Casa 
Bianca e che oggi è il suo consigliere politico. In 
un articolo pubblicato su «Time», Rove ha rivela¬ 
to che 8 senatori sui 50 del partito repubblicano 
sono decisi a votare contro la trivellazione del 
parco nazionale. Il presidente Bush dunque «ri¬ 
nuncia a spingere» per un progetto morto prima 
di nascere. Naturalmente altri personaggi del go¬ 
verno si sono affrettati a spiegare che Karl Rove 


non voleva dire quello che ha detto. Rimane il 
fatto che al Senato i repubblicani hanno soltanto 
50 voti su cento, e nemmeno se fossero compatti 
riuscirebbero a superare l'ostruzionismo del parti¬ 
to democratico. Per il momento, l'Alaska è salva. 
Bush lo sa benissimo, e si prepara a presentare 
senza clamori una proposta destinata alla boccia¬ 
tura. 

Ma se ha trovato il gelo in Alaska, dovrà 
affrontare un dilemma scottante in Florida. La 
compagnia petrolifera Chevron insiste per estrar¬ 
re più petrolio dal Golfo del Messico. La Casa 
Bianca sembra propensa a dire di sì, ma Bush ha 
un problema familiare. Suo fratello Jeb, governa¬ 
tore della Florida, perderebbe sicuramente le ele¬ 
zioni se la marea nera minacciasse le spiagge di 
uno stato che vive di turismo. 

b. m. 


Alabama, processo al Ku Klux Klan per Fattentato del ‘63 


Si aperto ieri il processo ad uomo 
del Ku Klux Klan, accusato di un 
attentato ad una chiesa dell’Alaba- 
ma nel 1963, nel quale sono rima¬ 
ste uccise quattro ragazzine nere. 
La giuria, composta da dieci bian¬ 
chi e sei neri, dovrà pronunciarsi 
sul caso. 

Thomas Blanton Jr., 62 anni, ha 
sempre ripetuto nel corso degli an¬ 
ni di essere innocente, di non esse¬ 
re coinvolto nell'esplosione che il 
15 settembre 1963 devastò una 
chiesa battista sulla sedicesima 
strada di Birmingham. Ma secon¬ 
do l'accusa l'uomo (insieme ad al¬ 
tri 3 complici) farebbe parte di un 1 
organizzazione del Ku Klux Klan, 
colpevole di aver fatto esplodere 
l'ordigno per intimidire i neri, che 
chiedevano la fine delle leggi sulla 


segregazione razziale. La chiesa, in¬ 
fatti, era il luogo in cui i dimostranti 
neri organizzavano le loro proteste. 
Nell'esplosione morirono una bam¬ 
bina di 11 anni, e tre di quattordici. 
L'attentato avvenne qualche mese 
dopo il discorso d'insediamento 
con cui il governatore dell'Alabama 
George Wallace si dichiarò a favore 
della «segregazione per sempre». I 
federali identificarono i quattro so¬ 
spetti nel giro di una settimana, ma 
l'unico a finire in prigione fu Ro¬ 
bert Chambliss detto Bob Dinami¬ 
te, condannato nel 77 e morto in 
prigione qualche anno dopo. Un al¬ 
tro morì senza mai finire alla sbar¬ 
ra. Il quarto uomo doveva essere 
giudicato al fianco di Blanton, ma è 
stato giudicato incapace di intende¬ 
re e di volere. 
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Dopo gli scioperi Jospin vara un pacchetto di misure contro i tagli. Raddoppiata l’indennità di disoccupazione 

Francia, licenziare costerà di più 


PARIGI Su uno sfondo sociale in¬ 
quieto, contrassegnato da scioperi 
non-stop eda drastiche ristruttura¬ 
zioni aziendali, il governo Jospin 
ha varato ieri un pacchetto di robu¬ 
ste misure anti-licenziamento: in 
Francia diventerà più costoso epiù 
complicato per le aziende buttar 
fuori i dipendenti in esubero. 

Il premier socialista Lionel Jo¬ 
spin e la sua maggioranza di sini¬ 
stra hanno deciso il giro di vite in 
polemica aperta con i tagli di perso¬ 
naledecisi a marzo dal gruppo ali¬ 
mentare «Danone» e dalla catena 
di grandi magazzini «Marks and 
Spencer». Basta con il capitalismo 
a briglia sciolta: la «gauche» non 
accetta che i salariati paghino sulla 
propria pelle ristrutturazioni con 
lequali società in attivo accrescono 
i margini di profitto a esclusivo be¬ 
neficio degli azionisti. 

I nuovi paletti anti-licenzia¬ 


mento sono stati annunciati ieri all 1 
Assemblea Nazionale da Elisabeth 
Guigou - ministro del Lavoro edel- 
la Solidarietà - sotto forma di 
emendamenti ad un progetto di 
legge sulla «modernizzazionesocia- 
le». 

N umero due del governo della 
«gaucheplurielle», Guigou ha indi¬ 
cato che sarà innanzitutto raddop¬ 
piata l'entità delle indennità previ- 
stein caso di licenziamento. Grazie 
a norme più severe i lavoratori 
estromessi avranno poi «un diritto 
effettivo»ad una riconversione pro¬ 
fessionale. Particolari salvaguardie 
proteggeranno i lavoratori con ol¬ 
tre 50 anni d'età, quelli per i quali 
un reinserimento nel mondo del 
lavoro è più difficile se non impos¬ 
sibile. 

Il ministro ha anche annuncia¬ 
to che le rappresentanze sindacali e 
l'amministrazione pubblica avran¬ 


no maggi ore voce in capitolo quan¬ 
do un'azienda presenterà piani di 
ristrutturazione. Le aziende non 
avranno più carta bianca: potran¬ 
no procedere ai licenziamenti sol¬ 
tanto se terranno conto dell'impat¬ 
to «sociale e territoriale» e si impe¬ 
gneranno alla «reindustrializzazio¬ 
ne» dei siti chiusi o ridimensionati. 

La confi ndustri a francese - sem¬ 
pre più in rotta di collisione con il 
governo Jospin - ha reagito in mo¬ 
do molto critico ai provvedimenti 
e ha avvertito che avrà un effetto 
boomerang: i gruppi stranieri sa¬ 
ranno ancor più riluttanti a investi¬ 
re in un paese dove è già in vigore 
la penalizzante legge che limita a 
35 le ore settimanali di lavoro. 

Sul versante opposto nemme¬ 
no i comunisti del PCF sono però 
contenti del «pacchetto Guigou»: 
hanno invano fatto pressione per 
una legge che vieti tout court i li¬ 


cenziamenti da parte di aziende in 
attivo, comeappunto èil caso della 
«Danone». 

Le misure anti-licenziamento 
annunciate ieri sono ad ogni modo 
in linea con gli umori deH'opinio- 
nepubblica: in un sondaggio i fran¬ 
cesi si sono pronunciati al riguar¬ 
do. Risultato: nove francesi su die¬ 
ci hanno definito «inaccettabile» il 
fatto che aziende «in nero» metta¬ 
no sulla strada i dipendenti. 

In una Francia dove da oltre 
un mese scioperi a getto continuo 
paralizzano i trasporti pubblici è 
diventata una causa celebre la sorte 
di 570 dipendenti di un biscottifi¬ 
cio di Calais che la «Danone» ha 
condannato alla chiusura. Le mae¬ 
stranze licenziate hanno ribattezza¬ 
to lo stabilimento «centro mondia- 
ledi resistenza al capitalismo globa¬ 
le» e gran parte del paese sembra 
solidale con la loro lotta. 


Con 298 voti eletto alla guida del partito liberaldemocratico. Domani la camera dei deputati lo nominerà nuovo premier 

Il Giappone nelle mani di Koizumi 

II successore di Mori promette una rivoluzione: risanerò il paese, l’Italia è un esempio da seguire 


Junichiro Koizumi ce l'ha fatta. 
Con 298 voti a favore è stato eletto 
ieri alla presidenza del Partito libe¬ 
raldemocratico (Pld) giapponese 
da un'assemblea di grandi elettori, 
composta per un terzo da delegati 
della base e per il resto dai parla¬ 
mentari del partito. 11 quorum del 
cinquanta per cento, cioè244 voti, 
è stato abbondamentemente supe¬ 
rato, e Koizumi ha evitato l'insidia 
di un ballottaggio. 

Nettamente battuto (155 voti) 
colui diesino a pochi giorni fa era 
considerato il sicuro vincitore di 
una gara truccata, Ryutaro H ashi- 
moto, ex-premier e leader della 
corrente più forte. Invece è stata 
una competizione vera, a comin¬ 
ciare dalle primarie svoltesi nelle 
47 ripartizioni organizzative (una 
per ciascuna prefettura), dove 
Koizumi ha fatto il pieno (ben 123 
su 141 delegati), lasciando ai tre 
avversari, Hashimoto compreso, 
solo le briciole. Evidentemente i 
quadri ed i militanti locali si sono 
ribellati alla tradizionale irreggi- 
mentazione del voto su base cor- 
rentizia, ed hanno deciso in liber¬ 
tà. Koizumi ha ribaltato i pronosti- 
ci grazie alla popolarità delle sue 
promessedi radicale ristrutturazio¬ 
ne della vita interna del partito e 
della politica economica naziona¬ 
le. Ma al successo ha contribuito 
una certa dosedi elasticità, che, sul 
filo di lana, lo ha spinto ad accetta¬ 
re l'appoggio dell'ex-rivale 
Shizuka Kamei. Quest'ultimo ha 
fatto confluire su Koizumi il sì dei 
cinquanta deputati a lui fedeli. 
Ma, comesi può immaginare, ha 
chiesto dellecontropartite. E infat¬ 
ti, tra le dichiarazioni del Koizumi 
candidato alla leadership e quelle 
del Koizumi leader eletto, si nota¬ 
no alcunediscrepanze. D'altra par¬ 
te Kamei è noto per le sue ricette 
anti-crisi basate sull'incremento 
degli interventi finanziari statali, 
mentre Koizumi per mesi non ha 
fatto che ripetere il contrario, chie¬ 
dendo al paese di stringere la cin¬ 
ghia per un paio d'anni, edi accet¬ 
tare fallimenti di banche passive e 
tagli alla spesa pubblica, in cambio 
di profonde riforme per un benes¬ 
serefuturo. 

Da un lato, ieri, con un accen¬ 
no che è sembrato un segnale di 
dialogo verso l'opposizione del 
Partito democratico, ha accennato 
alla positiva esperienza italiana nel 
risanamento dei conti pubblici. I 
democratici fanno infatti sovente 
riferimento alle politiche dell'Uli¬ 
vo come ad un modello valido an¬ 
che per Tokyo. Dall'altro, è parso 
ammiccare alla destra conservatri¬ 
ce, quando ha definito «naturale il 
fatto che le forze d'autodifesa nip¬ 
poniche siano trasformate in un 
vero e proprio esercito», senza na¬ 
scondere che ciò implicherebbe 
una revisione costituzionale e su- 
sciterebbeinquietudinefra quei pa¬ 
esi vicini che conobbero l'invasio¬ 
ne o il dominio coloniale del Sol 
levante. Domani è prevista la sua 
elezione a premier da parte della 
Camera dei deputati. Per lui do¬ 
vrebbero schierarsi il Pld egli allea¬ 
ti: Nuovo partito conservatore e 
Komeito (buddista). 

Ga.B. 



Il ribelle 

CHE AMA IL ROCK 

e Puccini 

Gabriel Bertinetto 

S travagante». Questa etichetta oramai 
non gliela togliepiù nessuno. Nè lui, J u- 
nichiro Koizumi, fa nulla per apparire 
grigio, formai e e compassato, come la grande mag¬ 
gioranza dei politici giapponesi. Ha 59 anni, ma 
adora il rock duro come un adolescente, salvo poi 
andare matto per Verdi e Puccini, quasi fosse un 
attempatomelomanelatino. Ha la chioma fluente, 
accompagna l'eloquio con una mimica imperiosa, e 
soprattutto pari a chiaro. Caratteri sticheassai po¬ 
co nazional i, o per Io meno estraneeal Io stereoti po 
cliché nipponico. E Koizumi non si èsmentitonella 
sua prima conferenza stampa da leader liberalde¬ 
mocratico, eda ormai sicuro neo-primo ministro. 
Molti temevano, e i dubbi non sono ancora fugati 
del tutto per la verità, che fra il Koizumi della 
scalata al potere, e quello insediato al verticedel 
partito(nonchéda domani alla guida del paese),si 
frapponesseil diavolotentatoredell'opportunismo. 
Perora hafattocapolinosoloun ri fi esso pragmati¬ 
co, che lo ha indotto a smussare, ma non a rinnega¬ 
re, certe asprezze radicali dei mesi passati. Aveva 
avuto il coraggio di promettereai compatrioti due 
anni di recessione,come pegno per l'avvio di rifor¬ 
mestrutturali che sottraessero!'economi a del pae- 
seall'angoscia di un sempreincombentecrollodel- 
lefinanze pubbliche. Ieri ha ammorbidito i toni: 
«Non voglio affatto di re che io mi accinga a spinge¬ 
re il paese verso una crescita negativa. Dico solo 
che se le riforme decollano, si potrebbeanche arri¬ 
vare a quel passaggio. E tuttavia la nostra econo¬ 
mia ha ancora un certovigore» 

Non è passato inosservato nemmeno il rinvio del la 
privatizzazionea lui più cara, quella dellecassedi 
risparmio postali, proponendola qualesi era scon- 
tratocon quasi tuttala dirigenza liberaldemocrati- 


ca. E vi dentementequal che compromesso ha dovu¬ 
to farlo anche lui, il ribelle Koizumi. Il grande 
baizo compiutosu11a spinta del Ia grande popolari- 
tà nella base del partito e nella società, rischiava 
forse di finire in un tonfo se non avesse cercato 
sponde negli apparati di quella macchina burocra¬ 
tica, chepure, lo ha ribadito ancora ieri, lui vorreb¬ 
be smantellare: «Manterrò la promessa di non far¬ 
mi condizionare dalle indicazioni delle correnti, 
cheintendoabolire» Un progettochiaro, rispettoal 
qualeil Koizumi di lottaequellodi governocomba- 
ciano perfettamente.In quel modo, ha assicurato, 
senza cedimenti a manovre e patteggi amenti, «sce¬ 
glierò il segretario generai e del partitoegli altri 
due massi mi dirigenti» 

Una figura complessa, Koizumi. Oggi dà vocealla 
voglia di cambiamentochesalein un'organizzazio- 
nelogorata da un poteretrentennalequasi ininter¬ 
rotto, dalla corruzione dilagante, dal l'incapacità 
di farefronteai problemi economici senon ripropo¬ 
nendo! consueti escamotage dei sussidi edei sal¬ 
vataggi alle banche indebitate ed alle aziende de¬ 
cotte. Ma la correntedi provenienza è la stessadel 
dimissionario premierYoshiroMori, quella più di 
destra, pervasa da pulsioni nazionaliste. Non èca- 
suale il modo in cui Koizumi ha affrontato ieri 
questioni delicate come il ruolo del leforzearmatee 
i conti del Sol levantecon il proprio passato impe¬ 
riale. La Costituzionegiapponeseconsentel'esisten- 
za di forze di autodifesa, ma non di un esercito. 
Koizumi ha detto che vorrebbe cambiarla. E non 
intenderinunciarea rendereomaggioai caduti di 
guerra nel tempioshintoista Yasukuni, un rituale 
chei democratici giapponesi ei popoli asiatici vici¬ 
ni considerano una esibizione di revanscismo no¬ 
stalgico. «Tutti i paesi normali hanno un veroeser- 
cito per difendersi -ha dichiarato- e venerano la 
memoria dei caduti. Ma voglio far capire ai paesi 
vicini cheleintenzioni sono sol oquestee non altre, 
legatea periodi diversi» Il nuovo leader liberalde¬ 
mocratico è fi gl io d'arte. Il nonno fu ministrodelle 
poste, il padre ministro del la Difesa. Laureatali 1 
università Keiodi Tokyonel 1967 econ al le spai le 
un periodo di studio universitario a Londra, fu 
elettoal parlamentola prima volta nel 1972 all'età 
di 30anni. Fu ministrodella sanità negli anni '80 
e'90 e ministro del le poste e telecomunicazioni dal 
dicembre 1992 al l'agosto 1993. 


Sotto osservazione tre persone che potrebbero aver contratto il virus. L’epidemia epizootica ha registrato 1500 focolai 

Londra, allarme per casi sospetti di afta umana 


LONDRA Due nuovi casi sospetti di 
afta umana sono sotto esame da 
parte della autorità sanitarie britan¬ 
niche. Lunedì fonti governative ave¬ 
vano annunciato che si stava inda¬ 
gando su un primo caso segnalato 
in Cumbria, la regione più interes¬ 
sata dall'epidemia. Questi duenuo¬ 
vi episodi proverrebbero da aree di¬ 
verse. 

«Vi sono molti sintomi chefan- 
no pensare al l'afta» ha detto un por¬ 
tavoce dei laboratori dove si stanno 
facendo le analisi, ma le notizie di 
ieri assieme alla segnalazione di lu¬ 
nedì hanno fatto improvvisamente 
alzare il livello di allarme. 

Le autorità sanitarie ribadisco¬ 
no che «è estremamente difficile 
che l'uomo possa contrarre dagli 
animali l'afta che, per diffondersi, 
ha bisogno di contatti diretti con 
materialefluido infetto». Anche un 
portavocedi DowningStreet, inter¬ 
venendo sul caso denunciato, ha 
detto alle agenzie che «non vi è un 
rischio sanitario per la popolazio¬ 
ne». Si cerca intanto di capire come 


possa essere avvenuta questa conta- 
minazione. 

Perii caso segnalato dallaCum- 
bria è stata fatta un'ipotesi racca¬ 
pricciante. Una carcassa in via di 
decomposizionedi un animalema¬ 
lato di afta epizooptica potrebbe es¬ 
sere esplosa vicino all'addetto allo 
smaltimento delle bestie uccise. I 
resti dell'animale avrebbero conta¬ 
giato la bocca dell'uomo che è ora 
in attesa di conoscerei risultati del- 
leanalisi in corso. È stato un porta¬ 
voce del primo ministro Tony Blair 
a fornire alla stampa questa ipotesi 
sottolineando anchecheil caso po- 
trebbe i11ustrarequanto siano «inu¬ 
suali» le circostanze che sarebbero 
all'origine del contagio. 

Leduenuovesegnalazioni si in¬ 
seriscono invece nel quadro com¬ 
plesso della lotta contro l'epidemia 
di afta epizootica che registra fino¬ 
ra oltre 1500 focolai dichiarati. 

Da un lato il dato epidemiologi¬ 
co conferma un andamento calante 
dei nuovi casi, ieri ne erano stati 
segnalati 13, da un altro emergono 


enormi problemi di smaltimento 
delle carcasse, di sanità pubblica e 
di crescente impatto sull'Intero ter¬ 
ritorio nazionale del blocco della 
attività agricole e del forte rallenta¬ 
mento di quellecommerciali eturi- 
stiche. 

I n questo quadro un segnale po¬ 
sitivo arriva dalla decisione gover¬ 
nativa di allentarci vincoli elelimi- 
tazioni al movimento degli animali 
in alcune aree meno a rischio. 

Nel Devon,anorddi Hatherlei- 
gh, si stanno frattanto costruendo 
enormi fosse destinate a contenere 
circa 500 mila carcasse. I lavori so¬ 
no in corso ma le autorità si sono 
trovate davanti al rifiuto della popo¬ 
lazione locale di autorizzare l'uso 
delle vie ordinarie, per cui è stato 
necessario costruire una strada ex 
novo per consentire ai camion di 
depositare le bestie. 

Anche il sistema di inceneri¬ 
mento con lepireèoggetto di aspre 
critiche e il governo sta verificando 
la denuncia fatta da un giornale se¬ 
condo il quale vi sarebbero dati che 


dimostrano l'alta pericolosità di 
questo metodo. 

In sei settimane, nel corso delle 
quali sono stati bruciati circa mez¬ 
zo milione di animali, sarebbero 
stati sprigionati anche 63 grammi 
di diossina cheè riconosciuta avere 
effetti altamente canceroni e che 
viene trasportata dall'aria. 

Si sta pensando anche all'uso 
del napalm chepotrebbedistrugge- 
re decine di migliaia di carcasse in 
poche ore ed inoltre non rilascia 
vapori neH'ambiente. 

M a l'afta continua ad avere an¬ 
che conseguenze sulle più diverse 
attività. Le gare motociclistiche del 
TouristTrophy che si corrono nell' 
isola di Man sono infatti l'ultima 
vittima dellepidemia. 

La kermesse, una dellepiù anti¬ 
che ed amate dagli sportivi britanni¬ 
ci delle due ruote a motore, doveva 
cominciare il 28 maggio per durare 
circaduesettimane. Il governo loca¬ 
le, a causa dei rischi di diffusione 
dell'afta, ha deciso ieri di sospende¬ 
re la manifestazione. 


Arresto per Estrada 
Tensione 
nelle Filippine 

MANILATensone alle stelle ieri 
notte a M ani la, nel quartiere dei 
vip in cui si trova la villa del 
deposto presidenteJoseph 
Estrada. M entresi attendeva da 
un momento all'altro che il 
tribunale anticorruzione ne 
decretasse l'arresto, i sostenitori 
di Estrada hanno erètto un muro 
umano lungo una delle strade 
che portano alla residenza dell'ex 
capo dello Stato. Lo scopo era 
impedi re che l'ex divo 
cinematografico venisse 
consegnato alla giustizia. Erano 
circa seimila persone, 
ammassatesi a 300 metri dalla 
villa, che è protetta da un alto 
muro di cinta. M assiccio anche lo 
schieramento delle forze 
dèi 1 ordine. Tremila, fra agenti e 
soldati, compresi reparti 
dell'antiterrorismo, erano pronti 
ad intervenire per far rispettare 
l'eventuale ordine di cattura. Per 
l'operazione di arresto, le forze 
del Tordi ne avevano a 
disposizione anche tre elicotteri. 
Dalla villa, in cui era 
asserragliato insieme ai suoi 
avvocati e agli uomini della 
guardia del corpo, compresi 
alcuni militari, Estrada ha 
rivolto un accorato appello ai 
suoi sostenitori perchè lo 
aiutassero nella battaglia per il 
trionfo della giustizia. «Chiedo 
alla nostra gente di difendere la 
nostra costituzione perchè essa è 
più importante di tutte le altre 
istituzioni. Essa è più importante 
del presidente e della stessa corte 
suprema», ha affermato l'ex 
presdente. Estrada è accusato di 
aver saccheggiato le casse dello 
stato (si sarebbe impadronito di 4 
miliardi di pesos, circa 160 
miliardi di dollari né 31 mesi 
rimasti in carica), un reato che 
può essere punito con la 
condanna a morte, ripristinata 
ndleFilippinealcuni anni fa. «È 
la gente - ha sottolineato - che 
deve decidere, lo non posso 
fermarla.» 

Gli avvocati dél'ex presidente 
hanno chiesto al tribunale 
anti-corruzionedi 
Sandiganbayan di sospendere un 
eventuale ordine d'arresto. 
L'obiettivo da legali èqud/o di 
far respingere le accuse di 
appropriazione indebita di fondi 
pubblici per dare a Estrada il 
tempo di preparare una memoria 
difensiva. La libertà provvisoria 
su cauzione non rappresenta 
un'alternativa per questo genere 
di reato, ed Estrada nega 
ovviamente ogni responsabilità 
nd merito. Se il tribunale 
rifiutasse la richiesta di 
sospensione, il team da difensori, 
guidato da Pacifico Agabin, ha 
richiesto che il mandato d'arresto 
sia ritardato di almeno 10 giorni 
per avere il tempo di appdlara 
alla Corte Su prema. 

Secondo Agabin, il difensore 
civico Desi erto non avrebbe 
fornito a Estrada alcuna 
possibilità di rispondere alle 
accuse. Se la corte dovesse 
riconoscerlo colpevole, Estrada 
sarebbe il primo capo di Stato 
ddleFilippineafinirein carcere. 



Il premier francese Jospin 
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2001, CRESCONO LE ESPORTAZIONI 


! 



+ 1,03% 



28.018 



Londra 



$ 26,75 



0,897 

(lire 2.157) 



Prosegue la frenata del deficit della bilancia commercia¬ 
le a febbraio: secondo i dati diffusi dall'lstat, nel perio¬ 
do gennaio-febbraio 2001, il saldo complessivo risulta 
in rosso per 2.001 miliardi, lievemente migliorato ri¬ 
spetto ai 2.222 miliardi di lire conseguiti nello stesso 
periodo dell'anno scorso. 

In particolare il saldo commerciale di febbraio è 
risultato positivo per 171 miliardi afrontedei 33 miliar¬ 
di registrati nello stesso mese del 2000 e ciò grazie a 
esportazioni cresciute deil'11,1% rispetto a febbraio 
2000 (+10,8% l'import). Che vi sia una tendenza al 
miglioramento è confermato dall'interscambio di feb¬ 
braio con i soli paesi UE chesegnano un saldo negativo 
di soli 97 miliardi molto più contenuto dei 363 miliardi 
registrati nello stesso mesedel 2000. N el periodo genna¬ 


io-febbraio 2001 il saldo èstato negativo per 310 miliar¬ 
di rispetto ad un valore negativo di 1.336 miliardi di 
lire per lo stesso periodo del 2000. 

Peggiora invece il saldo del commercio con i paesi 
extra LI E: un valore positivo di 984 miliardi a marzo 
2001 da confrontarsi però con i 1.740 miliardi registrati 
a marzo 2000. Nel periodo gennaio-marzo 2001 il sal¬ 
do è stato negativo per 708 miliardi a fronte di un 
valore positivo di 854 miliardi nello stesso periodo del 
2000. 

Sempre a febbraio 2001, la dinamica delle esporta¬ 
zioni, misurata in termini tendenziali, èstata lievemen¬ 
te superiore a quella delle importazioni. Il saldo com¬ 
merciale è risultato positivo per 171 miliardi, a fronte 
di un saldo positivo di 33 miliardi nel febbraio 2000. 
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Ancora licenziamenti e crisi aziendali 

Le famiglie americane 
smarriscono la fiducia 
sulla salute dell’economia 


Vivendi e Murdoch raggiungono l’accordo, ma Colaninno attende l’offerta: «Non ho ancora firmato nulla» 

In casa un solo decoder tv 

Al via l’accordo Stream-Telepiù. Telecom: 5000 miliardi per Internet 


NEW YORK Lefamiglieamericanenon sono contente. Continua¬ 
no a soffri re per le brutte notizie che l’economia producequoti- 
dionamente: licenziamenti, ristrutturazioni aziendali, crolli di 
Borsa. Nemmeno la sorprendente e per molti osservatori spre¬ 
giudicata riduzionedei tassi di interessepraticatadaquel geniac¬ 
cio di Alan Greenspan la scorsa settimana èservita a risollevare 
il morale dei cittadini e a migliorare il clima del mondo degli 
affari. 

Ieri è arrivata un'altra conferma chelecose negli Stati Uniti 
non vanno bene. L’indicedellafiducia dei consumatori america¬ 
ni in aprile è calato di circa 8 punti a 109,2 rispetto ai 116,9 di 
marzo. La flessione, comunicata dal Conference Board, è supe¬ 
riore alle previsioni degli economisti e degli analisti che, negli 
ultimi giorni, avevano ipotizzato un calo più contenuto, attor¬ 
no ai 112 punti. 

Su questa pesante riduzione, che indica un peggioramento 
degli umori delle famiglie, hanno certamente pesato le brutte 
notizie che arrivano quotidianamente dal mondo delle aziende 
eil deterioramento del mercato del lavoro. Secondo leargomen- 
tazioni del Consumer Research Center, il dato di aprile dimo¬ 
stra in modo inequivocabilecomei consumatori siano preoccu¬ 
pati soprattutto per l’andamento dell’occupazione, dopo anni 
di continua crescita dei posti di lavoro e delle opportunità di 
cambiamento. 

Le famiglie hanno una visione molto meno postiva del 
futuro, sia per il forte ri basso di Borsa dell’ultimo anno, sia per 
la moltiplicazione di annunci di esuberi e riorganizzazioni da 
parte di molte imprese tradizionali e della New Economy. ieri, 
ad esempio, Jds Uniphase, un colosso nel campo delle fibre 
ottiche, ha comunicato il peggioramento dei risultati di bilancio 
e un piano di licenziamento di 5000 dipendenti, cioè il 20% 
della forza lavoro globale. Jds è una delle imprese leader nell’in¬ 
dustria delle tecnologie legatea Internet, alcune voci indicano 
anche che starebbe per comprare la divisione cavi di Lucent, 
un'altra grande impresa amerucana di telecomunicazioni, in 
concorrenza con il gruppo Pirelli, interessato all’operazione. 

Non è finita. Sempre ieri anche M otorola, un nome presti¬ 
gioso dell'industria mondiale delle telecomunicazioni, ha con¬ 
fermato di attraversare una congiuntura molto delicata e ha 
deciso di chiuderelo stabilimento di Bathgatein Scozia, lascian¬ 
do a casa 3100 dipendenti. La causa di questa decisione è la 
flessione della domanda nel settore della telefonia mobile a 
livello internazionale. Si vendono meno telefonini e quindi le 
imprese tagliano la produzione. Taglia la Ericsson, che stringe 
un'alleanza con Sony, riduce N okia, si ristruttura Siemens, N es- 
suno può pernettersi di stare fermo. 

La chiusura dell’impianto scozzese, che segue il taglio an¬ 
nunciato di circa 20.000 adfdetti nel gruppo M otorola, sta di¬ 
ventando anche un caso politico tra le due sponde dell'Atlanti¬ 
co. Il governo britannico, nella persona dello stesso primo 
ministro Tony Blair, aveva invitato Motorola a recedere dal suo 
progetto per ewitaretensioni sociali. Ieri, invece, la società ameri¬ 
cana ha confermato il piano. L’invito di Blair, a quanto pare, è 
caduto nel vuoto. 



Una verifica dell’Ue sull’intesa 
potrebbe durare anche quattro mesi 

BRUXELLES «Seci sarà unafusionefraStream eTele+ dovrà esserecon 
tutta probabilità notificata alla Commissione U e» perchè questa possa 
valutarei' eventualeformazionedi posizioni dominanti sul mercato: è 
quanto rileva una portavoce del commissario alla concorrenza M ario 
M onti, che non entra nel dettaglio delle possibili decisioni di Bruxel¬ 
les. 

Altre fonti comunitarie, interpellate al riguardo, si sono limitate a 
ricordare che un' operazione con caratteristiche analoghe, quella fra i 
gruppi Bertelsmann e Kirch nel digitale, fu bocciata nel maggio 1998. 
M a non è affatto detto che la vicenda debba ripetersi. 

Appare verosimile invece che la fusione Stream-Tele+ possa richiede¬ 
re un' indagine approfondita da parte della direzione generale per la 
Concorrenza della Commissione Ue: in sostanza, per arrivare al via 
libera potrebbero non esseresufficienti i 30 giorni previsti per l'esame 
nella procedura semplificata. 

In tal caso, scatterebbe la seconda fase di inchiesta sui riflessi dell' 
operazione nel settore interessato, che può durare fino a 4 mesi. L' 
indicazione venuta ieri dal presidente di Vivendi, Jean-M arie Messier 
- secondo il qualel' approvazionedi Bruxellesèattesaentro 4-5 mesi - 
sembra sottintendere un percorso del genere. 

Insomma, l’accordo potrebbe piacere al mercato, come già è successo 
ieri, ma tra cinque mesi potrebbe avere uno stopdall’Unioneeuropea. 
Un doppio piano di interessi di cui le parte sono avvertite. 


Laura Matteucci 


MILAN0 Accordo fatto tra Stream e 
Telepiù. E nelle case italiane entro 
cinque mesi ci sarà un solo decoder. 
La notizia ufficiale della fusione tra 
le due piattaforme finora concor¬ 
renti arriva da Parigi: Canal Plus, 
controllata da Vivendi Universal, ca¬ 
pogruppo di Telepiù, avrà i dueter- 
zi (66%) della nuova società - che 
infatti continuerà a chiamarsi Tele¬ 
più- mentre il resto sarà del la News 
Corporation di Rupert Murdoch, 
azionista al 50% di Stream. Peral¬ 
tro, Murdoch ha un'opzione per 
portare la sua quota azionaria al 
50% entro 18 mesi al prezzo di mer¬ 
cato. Secondo leindiscrezioni finan- 
ziariecircolate, il magnate australia¬ 
no, una volta riacquistata la quota 
del 50% in Stream di Telecom Ita¬ 
lia, verserebbe 500 milioni di dolla¬ 
ri per portare la sua partecipazione 
nella nuovaTelepiù al 50%. L'accor¬ 
do tra le due pay-tv dovrebbe ri usci¬ 
re a salvare entrambe dall'indebita¬ 
mento, dovuto soprattutto agli one¬ 
rosi costi di gestioneeall'acquisizio- 
nedei diritti, calcistici in primo luo¬ 
go. Quanto a perdite, infatti, l'anno 
scorso Telepiù ha registrato oltre 
400 miliardi, e Stream il doppio. 

A completare il quadro, manca 
ancora l'uscita di scena ufficiale di 
Telecom, chefino a questo momen¬ 
to detiene la metà delle quote di 
Stream, e che dovrebbe cederle a 
NewsCorp. Ma per raggiungere un' 
intesa soddisfacente sembra solo sia 
questione di giorni. Ancora ieri, in¬ 
fatti, il presidenteTelecom Roberto 
Colaninno ha ribadito la sua posi¬ 
zione: «lo non ho firmato nulla - ha 
detto - Comunque siamo convinti 
che in Italia non ci sia spazio per 
due operatori della pay-tv. Stream 
non rappresenta un punto strategi¬ 
co nei nostri piani di sviluppo. 
Quindi siamo disponibili ad agevo- 
larequesta operazione, cheoltretut- 
to va nel l'interesse di chi lavora per 
Stream eTelepiù». 


Secondo quanto affermato dal 
presidente di Vivendi Universal, 
Jean M arieMessier, superati i severi 
controlli deil'antitrust italiano e eu¬ 
ropeo, la fusione si effettuerà a tap¬ 
pe. La prima è proprio l'uscita di 
scena di Telecom, dopodichèsi pro¬ 
cederà tenendo conto delle rispetti¬ 
ve quote di mercato delle due 
pay-tv (Telepiù conta 1,8 milioni di 
abbonati contro gli 800mila di Stre¬ 
am). La nuovaTelepiù, al cui verti¬ 
ce dovrebbe esserci Emanuel Gout 
(attuale presidente) partirà quindi 
con unabasedi 2,6 milioni di abbo¬ 
nati. Per la cronaca, e per mettere a 
tacere le polemiche dei giorni scor¬ 
si, il primo esperimento-simulazio¬ 
ne di decoder unico ha pienamente 
funzionato. 

Positive le prime reazioni all'ac¬ 
cordo. «Può rappresentare un'occa- 


sioneutilepersuperareun potenzia¬ 
le stato di impasse della tv a paga¬ 
mento», dice Vincenzo Vita, sotto- 
segretario alle Comunicazioni, se¬ 
condo il quale l'importante è che la 
maggioranza della nuova pay-tv re 
sti in mani italiane ed europee. An¬ 
cora: «In un quadro difficile come 
quello attuale - continua - mi pare 
che quello in atto sia un processo 
da leggere positivamente. Vi sono 
comunque alcuni aspetti da consi¬ 
derare: il ruolo eil peso della News 
Corp e quindi di M urdoch da un 
lato, mentre dal l'altro sarà indispen¬ 
sabile il parere delle autorità anti¬ 
trust italiane ed europee». Pare non 
scomporsi anche Roberto Zaccaria, 
presidente Rai (che detiene il 2% di 
Telepiù): «Nessun turbamento - 
commenta - il mercato chesi muo¬ 
ve è sempre un elemento di vitali¬ 


tà». Giudizio positivo ancheda par¬ 
te dellaFederconsumatori: «Il nuo¬ 
vo soggetto - si legge in una nota - 
dovrà abbattere i costi di abbona¬ 
mento e consolidare una linea di 
programmazione che consenta all' 
utente di pagare solo per ciò che 
consuma». 

M entretenta di sfilarsi da Stre¬ 
am e dall’operazioneTelepiù, Tele¬ 
com torna al core business e mette 
sul piatto 5mila miliardi per la ban¬ 
da larga. L’investimento per il trien¬ 
nio 2001-2003 è mirato ad una pla¬ 
tea di circa 5 milioni di famiglie 
multimediali, con almeno un utiliz¬ 
zatore di Internet ed una bolletta 
media mensile (tra fisso, mobile e 
web) di 180-240mila lire. La BB.B 
(chenulla haachefarecon Brigitte 
Bardot, ma che sta per broad band 
box), presentata ieri, consente infat¬ 


ti il collegamento a Internet 24 ore 
su 24 ad una velocità fino a 5 volte 
superiore alla rete normale, e può 
essere portata a 8 megabit al secon¬ 
do direttamente dalla centrale. La 
BB.B consentirà, ad esempio, di sca¬ 
ricare dal Web un brano musicale 
in 3 minuti, al posto dei 20 minuti 
attuali, i file di immagini saranno 
fluidi e nitidi, e sarà pure possibile 
controllarea distanza la propria abi¬ 
tazione attraverso una webcam. Pri¬ 
mi consumatori di riferimento, il 
popolo degli "internauti" (circa 
700-800mila, con un traffico mensi¬ 
le superiore alle 20 ore). Da incre¬ 
mentare, ovvio. In quest’ottica, Te¬ 
lecom ha anticipato allafinedi que¬ 
st’anno l’obiettivo di portarela ban¬ 
da larga in 600 città (dalle 165 di 
oggi), superando cosi l’80% della 
popolazione italiana. 


Intervista a Fammoni, segretario della Sic Cgil: Colaninno deve tornare a investire. Se si porrà il problema, il controllo delle tv di Berlusconi è meglio che resti in Italia 

Telecom-Mediaset, un’utile sinergia nelle comunicazioni 


Gildo Campesato 


ROMA Non c’è solo Roberto Co¬ 
laninno a guardare con atten- 
zioneaU’assembleadegli azioni¬ 
sti chiamata il tre maggio a con¬ 
verti re le azioni Telecom rispar¬ 
mio in ordinarie. A dirsi «atten¬ 
to e preoccupato» è anche Ful¬ 
vio Fammoni, segretario genera- 
ledello Sic Cgil, il sindacato del¬ 
le comunicazioni. «Non perché 
tifiamo Colaninno - spiega - 
ma perché una Telecom finan¬ 
ziariamente pesantefa pochi in¬ 
vestimenti, non guarda al futu¬ 
ro, si arrabatta come può». 

Ma molto è stato fatto dalla 


scalata di Olivetti. 

Dismissioni: basta ricordare 
l'uscita dell'intero settore mani¬ 
fatturiero, da Sirti a Italtel, o la 
cessione degli immobili. E poi 
si sono ridotti i costi: sia quelli 
di gestione, sia quelli diretti con 
l'espulsione di 13.000 lavorato¬ 
ri oltrequelli dismessi. Ma que¬ 
sto non è basta a far quadrare i 
conti. 

Colaninno dicedi puntare al¬ 
lo sviluppo. 

Per rimanere competitiva 
Telecom ha bisogno di risorse 
da investire nei settori tradizio¬ 
nali ed innovativi. Ci auguria¬ 
mo che i tempi di riequilibrio 
finanziario siano rapidi, altri¬ 


menti i problemi rischiano di 
diventare seri. 

Checosavi preoccupa di più? 

L'incertezza sul futuro della 
telefonia fissa. Ci si preoccupa 
più della diminuzione dei costi 
che non della qualità: guasti, 
tempestività del servizio al clien¬ 
te, assistenza tecnica sono spes¬ 
so assenti dai quadri di riferi¬ 
mento. Ci vuole qualità. Anche 
nella rete, un bene dell'azienda 
e del Paese. 

Che significa? 

Significa che la rete ha biso¬ 
gno non solo di interventi sui 
costi, ma di investimenti: sia in¬ 
novativi come la banda larga, 
sia di riqualificazione dell'esi¬ 


stente. Il quadro industriale è 
ancora troppo gravato dai pro¬ 
blemi di assetto finanziario. 
Veramente, l'assetto indu¬ 
striale della nuova Telecom 
pare disegnato. 

Non si vogliono cedere le at¬ 
tività sudamericane, cosa che il 
sindacato ha sempre considera¬ 
to un errore. Ed è giusto raffor¬ 
zare la presenza in un'Europa. 
Sono entrate nuove attività co¬ 
me Seat e Tmc accettando il 
principio della convergenza fra 
informatica, produzione di con¬ 
tenuti e tic. 

Telecom sta uscendo da Stre¬ 
am. 

A pagare certi errori non de¬ 


vono essere i lavoratori. Noi lo 
abbiamo sempre detto che in 
Italia non cè spazio per due 
piattaforme digitali: il che non 
significa che ci debba essere 
una sola offerta di contenuti. 

Si parla di una grande intesa 

Telecom e Mediaset. 

Sareb be u n a si n ergi a i m po r- 
tante che rafforza il ruolo del¬ 
l'Italia nell'industria dell'audio¬ 
visivo. M a siamo un paese cu¬ 
rioso: quando si è parlato del¬ 
l'integrazione Telecom-Tmc si 
è sollevato un polverone su re 
gole e antitrust. In ogni caso, se 
si porrà il problema del futuro 
di Mediaset,èmegliocheil con¬ 
trollo rimanga in Italia. 


Informatica e spazio: forse 

non sono più strategiche. 

U na dichiarazione che pre¬ 
occupa. È cambiato qualcosa?È 
meglio cercare sinergie e non 
alimentare continue voci di 
uscita di un pezzo strategico 
per il Paese: Finsiel è ormai 
l'unica realtà informatica a con¬ 
trollo italiano. M a c'è un gran¬ 
de assente nelle esternazioni di 
Colaninno. 

Quale? 

Il lavoro. Occorrono segnali 
nuovi su condizioni di lavoro e 
qualificazione professionale. In 
azienda c'è un evidente skill 
shortage. E che fi ne hanno fatto 
le 6.200 assunzioni promesse? 





























IL 15 FEBBRAIO IL FUTURO 
HA ROVESCIATO IL PASSATO 
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NIENTE PIÙ CANONE, E PUOI FINALMENTE SCEGLIERE WIND PER TUTTA LA TUA TELEFONIA. 

L’ultima barriera, la più dura da superare, è stata rovesciata. Cade così l’ultimo canone che si doveva pagare. 
Dal 15 febbraio 2001 i primi utenti hanno potuto staccarsi dall’Operatore telefonico che finora ha gestito la telefonia 
fissa in Italia e collegarsi direttamente a Wind. Tra non molto anche tu potrai farlo e potrai entrare nel mondo Wind 
per tutta la tua comunicazione: fissa, mobile e Internet. In un mondo che non è più quello di una volta, Wind è già lì. 
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FERRARI 

Accordo azienda-sindacati 
sul contratto integrativo 

Ferrari Auto e sindacati hanno raggiunto l'ipotesi di accordo 
per il contratto integrativo aziendale. L'intesa, che arriva a 
dieci mesi dalla presentazione del la piattaforma, riguarda circa 
1.800 lavoratori. Fra i punti principali, i programmi 
produttivi, la flessibilità, il calendario delleferie. In particolare 
sono stati concordati investimenti per 60 miliardi per i 
prossimi tre anni, mentre viene confermato il meccanismo del 
premio di risultato definito dall' accordo del ‘95 con I' 
aggiunta di un nuovo indicatore. Ora la parola passa ai 
lavoratori, che nei prossimi giorni dovranno esprimersi nelle 
assembleeenei referendum sull' ipotesi di accordo aziendale. 


SCUOLA 

Proposta di Bassanini 
per il personale tecnico 

Il ministro della Funzione pubblica Franco Bassanini ha 
inviato ai ministri del Tesoro e della Pubblica istruzione una 
nota, indicando alcune proposte operative che «consentono di 
risolvere definitivamente» la complessa vicenda del personale 
tecnico e amministrativo (Ata) della scuola. «Si può 
condividere o meno la scelta effettuata nel 1999 dal legislatore 
- afferma Bassanini - ma oggi la leggec'èe va rispettata ed 
attuata garantendo ai circa 75mila dipendenti Ata, transitati 
dagli enti locali allo Stato, la tutela dei loro diritti equindi la 
conservazione del trattamento economico precedentemente 
percepito». 


LEONARDO MONDADORI 

Approvato il bilancio 2000 
Resca (McDonald’s) nel cda 

L’assemblea della Leonardo M ondadori ha approvato il 
bilancio della capogruppo, che si èchiuso con utile netto di 
137,3 miliardi, e la distribuzionedi un dividendo unitario di 
400 lire per ogni azione ordinaria. L'assemblea ha inoltre 
nominato Mario Resca nuovo consigliere di amministrazione. 


ACEA 

Vento: Titolo condizionato 
dai mercati perturbati 

Il titolo Acea «ha risentito delle perturbazioni dei mercati 
internazionali, dove il trend decrescente ha riguardato tutti i 
titoli». Lo ha detto il presidente della multi utility romana 
Fulvio Vento. A penalizzare le Utilities, e Acea in particolare, «è 
anche la situazione di stallo nella scelta tra mercato e non 
mercato». 

Per Vento, infatti, «in Italia non è stata scelta decisamente la 
via delle liberalizzazioni». Per l'amministratore delegato Paolo 
Cuccia sull'andamento del titolo incide anche il fatto che 
«l'Aceanon è un'azienda scalabile». 


SAI 

Aumenta la raccolta premi 
anche nel “ramo danni” 

Utilenetto di 48,3 milioni di euro (75,5 milioni di euro nel '99, 
risultato influenzato dal beneficio non ripetibiledel 
trattamento contabi le delle imposte differite attive per 24,5 
milioni di euro) ed una raccolta premi di 2.509,4 milioni di 
euro (2.305,6 nel '99 con una crescita deH'8,8%) Questi i 
risultati del gruppo Sai nell'anno 2000. Nel ramo danni, la 
raccolta complessiva ammonta a 2.041,7 milioni di euro con 
una crescita deH'll,6% (1.829 milioni di euro nel '99). Nel 
rami vita la raccolta del lavoro diretto è stata pari a 421 milioni 
di euro con un incremento del 2,3% (411,4 nel ’99). 


SAIPEM 

Record mondiale 
di perforazione in mare 

Saipem 10000 sta perforando al largo della costa del Gabon un 
pozzo esplorativo a 2.791 metri di profondità d'acqua che 
rappresenta il record mondialedi perforazione offshore. M ai 
fino ad oggi è stata raggiunta una tale profondità d'acqua. 
Saipem 10000 è la innovativa nave di perforazione della 
Saipem, società deU'Eni, i cui sofisticati sistemi tecnologici 
consentono la ricerca di idrocarburi in acque profonde, una 
delle frontiere più avanzatene! campo delle attività petrolifere. 


Rapporto di «Rassegna sindacale» sugli occupati nelle nuove tecnologie. CofFerati: esploderà un problema di diritti 

Felici da net economy, meno per il sindacato 


Felicia Masocco 


ROMA Appagati nell'essere autonomi, 
pochissimo attratti dal lavoro subordi¬ 
nato, estremamente mobili, Sono insod¬ 
disfatti del sindacato e lo sfidano a rap¬ 
presentarli. E, soprattutto, indicano nel¬ 
la formazione un passpartout, la pas¬ 
sword per minimizzare il rischio del 
precariato e per rafforzare la propria 
identità di avamposti nel mondo della 
produzione Formazionequalesurroga- 
to delleformetradizionali di tutela: c'è 
anche questa tra le coordinate dei lavo¬ 
ratori della net economy così come 
emergono dalIa ricerca che Rassegna sin¬ 
dacale, il settimanaledellaCgil, ha com¬ 
missionato alla società Demetra e che 
apre lo speciale- giovani in occasione 
del Primo maggio, interamente focaliz¬ 
zato sul lavoro nell'era di Internet. 

Autonomia e formazione. Intorno 
al bisogno di nuovi saperi e conoscenze 
si snodano le opinioni fornite da un 
campione di 1022 lavoratori tra i 19 e i 


40 anni (solo il 17% le donne). Sono 
stati scelti dal le stesse aziende in base al 
criterio delle elevate competenze tecni¬ 
co-scientifiche Le aziende, a loro volta, 
sono state selezionate dalle pagine gial¬ 
le: un elenco, una banca dati infatti non 
esiste per attingereinformazioni sul pia¬ 
neta della networked digitai economy. 

L'elevato bisogno di formazione (il 
53% degli intervistati ha partecipato a 
corsi extrascolastici, la maggioranza per 
iniziativa personale) è un'esigenza a più 
facce. Viene reclamata per affrancarsi 
dalla precarietà, per migliorare lecondi- 
zioni di lavoro, per fronteggiare meglio 
chi il lavoro lo dà o per liquidarlo del 
tutto passando tra le fila degli autono¬ 
mi. La formazione che non c'è, inoltre, 
è argomento di recriminazione verso il 
sindacato: solo il 22% si sente rappre¬ 
sentato, una dichiarazione di sfiducia 
che non fa distinzioni con leassociazio- 
ni datoriali. Una parte del campione (il 
24%) è infatti rappresentato da impren¬ 
ditori. Per il resto si contempla il 37% 
di lavoratori subordinati a tempo inde- 



Un laboratorio informatico 


terminato, il 24% con partita Iva, il 4% 
con contratti a termine, l'll% è «para 
autonomo», l'ultimo ibrido tra lefigure 
atipiche, particolarmente frequente nel 
Nord-est: sono , in pratica, autono- 
mi-contoterzisti, Tra tutti, solo il 27% è 
interessato ad un lavoro dipendente. «II 
passaggio al tempo indeterminato - 
spiega il sociologo di Demetra, Tiziano 
Davanzo - vienevissuto comelaconqui- 
stadi una tutela, ma anche come l'arre¬ 
sto della capacità di crescita», 

Un potenziale che il campioneindi¬ 
vidua invecenellaformazione: per l'uti¬ 
lità di quella permanente si èespresso il 
90%, i percorsi scolastici vengono boc¬ 
ciati, solo il 29% li giudica soddisfacen¬ 
ti, Un intervistato su quattro, inoltre 
valuta positivamentei crediti formativi. 
Quanto all'autonomia, il 59% dice di 
goderne di ampia rispetto al datore di 
lavoro. Il binomio autonomia-forma¬ 
zione, legato alla decrescente identifica¬ 
zione con il datoredi lavoro, è indicato 
dal livello di mobilità (quasi il 40%) e 
dallenuove modalità di accesso al lavo¬ 


ro: non ci si rivolge più ad amici e pa¬ 
renti e neanche si cercano clientele. Ci 
si affida al curriculum: l'autopresenta¬ 
zione, il lavoratore net economy ha una 
percezione di sé molto marcata. È un 
altro segnale dell'individualismo che 
pervadeun po' tutte le risposte. E che si 
fa evidentein quel 78% die non si sente 
rappresentato dai sindacati: perché tra¬ 
scura i nuovi settori (il 37%), perché 
non comprende gli atipici (il 19%). Nes¬ 
suna pregiudiziale ideologica, però: 
piuttosto una sfida che il sindacalismo 
dovrebbe raccogliere. Sergio Cofferati 
ne è consapevole e guarda oltre il qua¬ 
dro attuale: «Oggi ci sono figure molto 
forti che almeno inizialmente sono in 
grado di costruirsi un rapporto con 
l'impresa. Il loro potere negoziale può 
spuntare condizioni retributive più al¬ 
te, ma senza tutele. Quando l'offerta 
per queste figure professionali sarà più 
alta, esploderà anche per loro il proble- 
madei diritti». Sarà allora chelavorato¬ 
ri e imprese scopriranno l'utilità della 
rappresentanza collettiva. 


I ministri dell’Industria e del Lavoro, sindacati e Federmeccanica studiano un progetto per contratti a tempo indeterminato 

Lavoro al Nord con casa e istruzione 

Sessanta imprese offrono circa 3000posti. Incentivi economici ai trasferimenti 



Al Nord le imprese si rubano i dipendenti specializzati 


Il gruppo Camozzi acquista 
il ramo Energia di Ansaldo 

MILANO Ansaldo Energia (Finmeccanica) e il gruppo 
Camozzi hanno concluso un accordo per la cessione 
del ramo d’azienda Ansaldo Csm (Componenti speciali 
Milano). Come l’Unità ha anticipato, passa dunque 
nella proprietà del gruppo bresciano l’unità produttiva 
di viale Sarca specializzata nella componentistica nu¬ 
cleare di grandi dimensioni e nelle strutture dei più 
avanzati telescopi. La divisione nucleare di Ansaldo 
Energia collaborerà in futuro con Aesc per sviluppare 
le sinergie e per rafforzare le attività di progettazione, 
realizzazione e Service di impianti nucleari. L’operazio¬ 
ne costa circa 50 miliardi di lire ed ha lo scopo - hanno 
precisato ieri Attilio Camozzi ed il figlio Lodovico - di 
consolidare il gruppo nel panorama industriale italiano 
e mondiale con un fatturato annuo di 100 miliardi. I 
dipendenti sono 210, tutti altamente specializzati. 

Il gruppo Camozzi (un bilancio consolidato per il 2000 
di 475 miliardi di lire) intende dominare la produzione 
di generatori di energia, mirando così ad una diversifi¬ 
cazione della produzione. Attualmente è attivo nella 
produzione di componenti pneumatici per l’automazio¬ 
ne, macchine utensili e macchine tessili. L’intesa pre¬ 
vede anche I’ acquisizione degli stabilimenti milanesi 
di Ansaldo Componenti Speciali, un’area coperta di 
16.000 metri quadrati e un’area totale di 50.000 metri 
quadrati. 

Camozzi sta pensando anche all’approdo in Borsa ma 
per il momento non c’è ancora nulla di deciso: «Ci 
stiamo pensando - ha detto Ludovico Camozzi - ma 
per ora la crescita del nostro gruppo ce la stiamo 
finanziando da soli». 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 T rasferi re al Sud la forma- 
zioneper creare posti di lavoro certi 
e, ciò che più conta, a tempo inde¬ 
terminato. Un'idea geniale che, ne 
gli uffici del ministero dell'Indu¬ 
stria, un pool di esperti (consulenti 
del ministro Letta, sindacalisti efun- 
zionari di Federmeccanica) sta stu¬ 
diando con l'intento di rispondere 
all'emergenza del Nord, la mancan¬ 
za di manodopera alla quale molte 
imprese suppliscono con una caccia 
accanita ma disorganizzata che ha 
già fatto trasmigrare in tutto il 
Nord, in ordine sparso, un esercito 
di 160 mila volonterosi, per lo più 
giovani diplomati e laureati sulle 
traccedi un sogno grande ma incer¬ 
to quanto l’ingaggio, cheèsemprea 
scadenza fissa. 

Incoraggiato dal sindacato e da 
agenzie professionali come Ricon- 
versider, il tentativo innovativo per 
ora è solo una bozza, o meglio una 
«ipotesi di protocollo» che però ha 
già riscosso vasti consensi, a comin¬ 
ciare dai ministri Letta e Salvi. An¬ 
che Federmeccanica avrebbe dato il 
benestare, ma per ora solo tecnico e 
«di massima», in attesa del nulla 
osta politico che - si teme - potreb¬ 
be incrociare il veto confindustria¬ 
le, una marcia indietro che tuttavia 
cozzerebbe contro gli stessi impren¬ 
ditori. M aurizio Zipponi, leader del¬ 
la Fiom lombarda coarteficedel pro¬ 
getto, ha infatti tralemani un nutri¬ 
to elenco di imprese: «Una sessanti¬ 
na, tra cui le grandi industrie, ma 
anche numerose medie e gruppi di 
piccole, per un totale di tremila po¬ 
sti di lavoro. Chiedono concretezza, 
fatti erapiditàedichiarano che non 
avrebbero interesse, invece, qualora 
l’iniziativa fosse solo un'ipotesi per 
convegni». N iente nomi per ora, fi¬ 
no al taglio dei nastri. 

Il progetto sposta le «tensioni 
del Nord» al Sud, dove prenderan¬ 
no il via le «missioni» di ricerca, 
progettazioneeformazione. Alla ri¬ 
chiesta di braccia specializzate, è 
previsto che al Sud scattino pronta- 
mentestruttureepersonaledi speci¬ 
fici corsi di formazione. Conclusa la 


fase di istruzione, il lavoratore che 
si trasferisce al Nord ha diritto per 
tre anni ad un supplemento di sala¬ 
rio pari al canone per la casa (la 
somma gli viene assegnata dietro 
esibizione del contratto d’affitto), 
un costo che le aziende recuperano 
sia con gli incentivi in auge, sia con 
ulteriori agevolazioni che il proto¬ 
collo mette in campo per disinne¬ 
scare il problema-alloggio, uno dei 
principali disincentivi al la trasferta. 
Per chi completa la formazione e si 
sposta al Nord, èprevi sta l'assunzio¬ 
ne a tempo indeterminato. 

L'esperimento èpronto al decol¬ 
lo, coordinato dall’«osservatorio 
economico»: introdotto dal contrat¬ 


to dei metalmeccanici, l'osservato¬ 
rio è l’anello che, mettendo a contat¬ 
to domanda e offerta, fa scattare il 
«triangolo virtuoso» tra l'impresa 
chechiede, il lavoratore che rispon¬ 
de, e le istituzioni del Sud preposte 
alla formazione con gli strumenti 
messi a disposizione dal governo: 
una svolta radicale delle politiche 
del mercato del lavoro il cui princi¬ 
pale pregio, secondo Zipponi, è «la 
conferma del valore universale del 
contratto nazionale, con il ruolo at¬ 
tivo dell'osservatorio». M a elementi 
qualificanti - prosegue il sindacali¬ 
sta- sono anche «il contratto a tem¬ 
po indeterminato e il sostegno alla 
casa, che calmiera i costi proibitivi 


della trasferta». L’intervento, si è 
detto, fornisce risposte radicali alla 
affannosa ricerca, che è in atto, di 
manodopera acculturata ma gestita 
nella totale anarchia che impedisce 
persino al sindacato di tutelare la 
massa anonima di emigrati schiac¬ 
ciati dai ricatto e sballottati qua e là 
per l’Italia. Zipponi: «La filosofia 
del meccanismo che vogliamo intro¬ 
durre non è certo in sintonia con 
chi predilige la flessibilità selvaggia. 
Alla Confindustria non piacerà, ma 
solo per il prevai ere del la spinta ide¬ 
ologica che però cozzerebbe contro 
le aziende. La loro adesione al pro¬ 
getto, cheèstata immediata, indica 
chiaramente che esse credono nella 


sua capacità di rispondere concreta¬ 
mente anche alle loro esigenze». 

Si dissolversi la polemica della 
ex Franco Tosi di Legnano che lo 
scorso inverno ha fatto esplodere il 
problema, all'epoca agitato in mo¬ 
do strumentaledalla Lega. Sel'espe- 
rimento funziona, si potrebbe tra 
l'altro apri re una ulteriore prospetti¬ 
va sul fronte dello sviluppo occupa¬ 
zionale del Mezzogiorno: oltre alla 
richiesta di braccia per lesostituzio- 
ni o per saturare gli impianti, èinfat- 
ti verosimile che prenderà consi¬ 
stenza anche l’esigenza di ampliare 
la produzione e, in tal caso, più 
d’una impresa potrà ritenere van¬ 
taggioso investire al Sud. 


Improvviso stop di alcuni importanti imprenditori al progetto di cambiamento del vertice del Sole 24 Ore Si rinnova il patto di sindacato. Esce anche la belga Bkc. Rainer Masera il presidente 

Congelato il piano D’Amato per l’editoria Sanpaolo-imi, fuori Mps e Santander 


MILANO Alt, fermi tutti, fermate le 
macchine. Il progetto di riorganizza- 
zionedel Sole-24 Ore che aveva pen¬ 
sato il presidente della Confindu¬ 
stria, Antonio D'Amato, per ora è 
stato congelato. N on senefa nulla, al 
momento. A quanto riferiscono auto¬ 
revoli ambienti industriali non ci do¬ 
vrebbe essere alcun cambiamento 
per sopraggiunte novità che poi ve¬ 
dremo. A breve non ci saranno sosti¬ 
tuzioni. Non cambieranno, dunque, 
il direttore, nèl'amministratoredele- 
gato. E, tantomeno, almeno per ora, 
verrà tirato fuori dal cassetto il piano 
di quotazione del gruppo editoriale 
in Borsa, una strana idea che aveva 
avuto Giogio Fossa, perchè qualcuno 


si ricordasse della sua presidenza. 

Che cosa è successo? Perchè 
D'Amato non è riuscito a mettere 
mano al giocattolo più ricco e, forse, 
potente della corona Confindustria¬ 
le? 11 presidentedegli industriali ave¬ 
va studiato tutto bene. Passato un 
anno dal suo insediamento aveva 
progettato di "promuovere” il diret¬ 
tore del Sole 24 Ore, Ernesto Auci, 
quale amministratore delegato dei 
gruppo in sostituzione di Maurizio 
Galluzzo che sarebbe stato salutato e 
ringraziato calorosamente con una 
bella bicchierata per i formidabili ri¬ 
sultati conseguiti. 

Il posto di Auci era destinato a 
Guido Gentili, editorialista del Cor¬ 


riere della sera, già direttore de II 
M ondo, giornalista in perfetta sinto¬ 
nia con D’Amato che, per la verità, 
aveva anche qualche altro nome da 
spendere. 

Il cambiamento era previsto nel bre¬ 
ve termine, all'inizio di maggio. Ma, 
nell'ultima settimana, deve essere 
successo qualche cosa di importante 
perchèiI progetto èstato almeno con¬ 
gelato. Se ne parlerà più avanti, maga¬ 
ri benedopo leelezioni,forsein esta¬ 
te. Chissà i tempi della Confindu¬ 
stria sono indeterminati, cornei con¬ 
tratti che D’Amato non vuole più 
firmare. 

M a che cosa è successo? Pare che 
alcuni grandi industriali, alcuni pez¬ 


zi da N ovanta, abbiano fatto presen¬ 
te a D'Amato che il suo piano poteva 
darel'impressione- un sospetto pro¬ 
babilmente sbagliato - di una norma- 
lizzazionedel più importante giorna¬ 
leeconomico italiano, comeseil pre¬ 
sidente della Confindustria rivendi¬ 
casse a sè il potere di nomina dei 
vertici del gruppo editoriale io cui 
consiglio di amministrazione, tra l'al¬ 
tro, è presieduto da M arco Tronchet¬ 
ti Proverà che, per la direzione del 
Sole 24 Ore, forse ha in mente altri 
candidati. 

Comunque, per il momento, Au¬ 
ci eGalluzzo stanno tranquilli ai loro 
posti esi godono i risultati del giorna¬ 
le. 


MILANO II patto stellarechegoverna 
il Sanpaolo-imi è stato rinnovato, 
ma si è un po' rimpicciolito. Fuori 
dall'accordo sono rimasti il Banco 
Santander (7,02% della banca), la 
belga Kbc (1,16%) e Mps (5%). Il 
patto è stato quindi rinnovato da 
compagnia di Sanpaolo (16,13%), 
Ifi-lfil (4,99%) e Reale mutua 
(2,06%). La Compagnia di Sanpao¬ 
lo ha stipulato con Ifi-lfil e con la 
Società Reale M utua di Assicurazio¬ 
ni il nuovo patto di consultazione. 
Per il momento l'accordo non com¬ 
prende gli spagnoli del Banco San¬ 
tander Central H ispano (Bsch). 

Tuttavia, la Compagnia potreb¬ 
be stipulare analoghi accordi con 


altri azionisti della Banca. 

In baseatali accordi aguidareil 
SanPaolo Imi sarà chiamato Rainer 
M asera in qualità di presidente, En¬ 
rico Salza vicepresidente, Enrico 
Maranzana e Alfonso lozzo ammi¬ 
nistratori delegati. 

Per l'intera durata dell'accordo 
stipulato ieri - si legge in una nota 
della compagnia di Sanpaolo - è pre¬ 
visto l'obbligo per ciascun aderente 
di non modificare la propria parteci¬ 
pazione al capitale della banca, sal¬ 
vo limitate eccezioni quali quelle 
connesse a trasferimenti infragrup- 
po, attività di trading, gestione di 
tesoreria. 

Sarebbe proprio questa clauso¬ 


la, secondo fonti finanziarie torine¬ 
si, a vedere l'opposizione degli spa¬ 
gnoli del Santander che chiedevano 
invecemano libera sulla quota dete¬ 
nuta o, in alternativa, una presenza 
maggiore nella gestione dell'istituto 
di credito. Gli accordi di ieri - prose¬ 
gue la nota- avranno durata fino al 
quindicesimo giorno precedente 
l'assemblea degli azionisti per l'ap¬ 
provazione del bilancio relativo al 
2003, salvo scioglimento anticipato 
in caso di cessazione dalla carica 
dell'intero Cda. La compagnia, co¬ 
munque, si è riservata la facoltà di 
stipulare analoghi accordi di consul- 
tazionecon altri azionisti della ban¬ 
ca. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,897 dollari 

■0,003 

1 euro 

109,140 yen 

-0,570 

1 euro 

0,623 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,528 fra svi. 

-0,003 

dollaro 

2.157,884 lire 

+6,952 

yen 

17,741 lire 

+0,092 

sterlina 

3.104,987 lire 

+4,971 

franco svi. 

1.267,026 lire 

+2,400 

zloty poi. 

534,394 lire 

+2,481 
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BOT 

Bota 3 mesi 

99,44 

LO 

CO 

Bota 6 mesi 

97,86 

4,00 

Bota 12 mesi 

95,77 

co 

co 

co 


Bota 12 mesi 


96,05 


4,06 


Borsa 


Wall Street legge il dato 
sulla fiducia dei consuma¬ 
tori Usa in calo ad aprile 
in chiave positiva, ipotiz¬ 
zando un nuovo taglio dei 
tassi: gii indici virano rapi¬ 
damente al rialzo e ridan¬ 
no ossigeno anche all'Euro¬ 
pa. Milano, chea metà se¬ 
duta dimezzava i guada¬ 
gni, si rafforza e termina 
con Mibtel eMib30in rial¬ 
zo superiore all'1%, il pri¬ 
mo recuperando i 28 mila 
punti e il secondo quota 
40 mila. Un risultato che 
non ci fa sfigurare in Euro¬ 
pa, pur se Francoforte è 
migliore. 

La seduta, tutta trascorsa 
in terreno positivo, ha be¬ 
neficiato del recupero dei 
Tmt con l'eccezione però 
di Seat PG. Il titolo, infat¬ 
ti, ha fallito il rimbalzo av¬ 
viato in mattinata e, anco¬ 
ra ogetto di forti vendite, 
ha lasciato sul terreno il 
3,50% a 1,241 euro. 


Nasce ufficialmente il colosso bancario frutto della fusione. Dal 2 maggio «sparirà» la Commerciale 

IntesaBci, la banca più grande 


MI LA N 0 N asce uffi ci al mente I n tesaB- 
ci: i presidenti di Banca Intesa e di 
Banca Commerciale, Giovanni Ba¬ 
zoli e Luigi Lucchini hanno firmato 
l'atto di fusione per incorporazione 
della Comit in Banca I ntesa. 

L'atto, la cui efficacia giuridica 
decorrerà dal prossimo primo mag¬ 
gio, porterà alla costituzione della 
maggiore Banca italiana, la cui deno¬ 
minazione sociale di prevalente uti¬ 
lizzo di IntesaBci. Conseguentemen¬ 
te il titolo Comit sarà cancellato dal 
listino della Borsa Valori di M ilano 
dal prossimo 2 maggio. 

Sulla basedel bilancio consolida¬ 
to al 31 dicembre scorso l'utile netto 
del nuovo Gruppo IntesaBci si atte¬ 
sta a 2.829 con un aumento del 
34,2%; il margine di intermediazio¬ 
ne si attesta a 23.320 miliardi, con 
un aumento del 13,4%. 

I crediti verso clientela raggiun¬ 
gono i 363.098 miliardi in aumento 
del 14,3%, la raccolta diretta è salita 
del 7,3% a 369.726 miliardi con un 


incremento del 7,3%. La raccolta in¬ 
di retta si è attestata a 628.688 m i I i ar¬ 
di, con un aumento del 9,3%. 

Con i suoi 12 milioni di clienti e 
i 4.400sportelli distribuiti su tutto il 
territorio nazionaleein oltre 40 pae¬ 
si all'estero, IntesaBci è il maggior 
gruppo creditizio per grandezze pa¬ 
trimoniali, volumi intermediati eri¬ 
cavi, nonché una delle maggiori ban¬ 
che europee nel settore retaiI. Ma 
certo fa impressione non trovarsi 
più tra pochi giorni i simboli e le 
effigi di una delle più antiche ban¬ 
che italiane, la Banca commerciale. 
E questo avviene per uno di quei 
processi di concentrazione bancaria 
tanto invisi al Governatore, Anto¬ 
nio Fazio. 

Il consiglio di amministrazione 
di Banca Intesa ha esaminato ed ap- 
provatoanche l'offerta definitiva vin¬ 
colante di Banca Carige per l'acqui¬ 
sto di 41 sportelli del gruppo, ubica¬ 
ti in Lombardia, Piemonte, Sicilia, 
Emilia Romagna, Puglia, Veneto e 


Lazio. 

L'avviamento riconosciuto da 
Banca Carige per gli sportelli che 
saranno ceduti è pari ad oltre 350 
miliardi sulla base dei dati al 30 giu¬ 
gno 2000. 

Il prezzo definitivo complessivo 
di cessione sarà determinato in base 
alla sommatoria dello sbilancio pa¬ 
trimoniale più l'avviamento dei ra¬ 
mi aziendali oggetto di trasferimen¬ 
to alla data del 30 settembre 2001. 
La cessione avrà efficacia dal primo 
ottobre 2001. 

Al 30 giugno 2000, i volumi in¬ 
termediati con la clientela degli spor¬ 
telli oggetto della cessione erano di 
665 miliardi di raccolta diretta, 
1.185 miliardi di raccolta indiretta e 
590 miliardi di impieghi. 

Il cda ha inoltre approvato il re¬ 
golamento attuativo del Piano trien- 
nale2001-2003di stockoption eda- 
to corso al primo ciclo di assegnazio¬ 
ne, nell'ambito delle linee approvate 
dall'assemblea dello scorso 1 marzo. 


L’Espresso in perdita nel 2001 
di 14 miliardi. Pesa Kataweb 


ROMA L'Espresso ha chiuso con una 
perdita netta consolidata di 14,2 
mlddi lire(4,4 quella pro-forma nel 
2000) i I pri mo tri mestre 2001.11 da¬ 
to tiene conto delle imposte teori¬ 
che e delle quote di competenza di 
terzi. L'utile ante imposte consolida¬ 
to è stato pari a 700 min rispetto ai 
17,3 mld dell'analogo dato pro-for- 
ma del 2000. La flessione è dovuta 
principalmente al peggioramento 
generale del mercato pubblicitario. 

A pesare negativamente - si leg¬ 
ge nella nota del gruppo editoriale - 
è stato anche l'andamento negativo 
su scala mondiale del settore inter¬ 
net, l'aumento del prezzo della car¬ 
ta, i costi connessi con l'avvio di 
nuove iniziative come dj tveleper- 
ditedi Kataweb edellesuecontrolla- 
te(22,6 mld) «chesi ridurranno dra¬ 
sticamente nei prossimi trimestri 
per effetto di azioni per ridurre la 
forbì ce costi-ricavi ». L'internet com¬ 
pany del gruppo ha «riprogettato il 
proprio modello di businessasegui- 


todellemutateprospettivedi merca¬ 
to dopo la rapida crescita del 2000. 
Sono già stati chiusi Zi vago e Ka¬ 
taweb Spagna nel mese di aprile». 
L'Espresso ha «conseguentemente 
esaminato i piani di interventi per la 
riduzione dei costi già adottati e da 
adottare. Il fatturato nel primo tri¬ 
mestre è salito del 4,1% a 439,6 mld 
mentre la posizione finanziaria net¬ 
ta presentava un indebitamento di 
84,6 mld, in diminuzione dai 118,7 
mld di fine 2000 e dai 172,8 mld del 
primo trimestre 2000. L'organico 
complessivo è di 3.533 persone (35 
in più rispetto alla fine del 2000) 
«non avendo ancora avuto effetti le 
azioni di contenimento avviate». In 
crescita nei primi tre mesi del 2001 
la diffusione di tutte le testate del 
gruppo: Repubblica e i quotidiani 
locali hanno raggiunto rispettiva¬ 
mente 660 mila (+1,6%) e480mila 
copie medie giornaliere (+1,1%). 
L'Espresso si è attestato a 498 mila 
copiemediead uscita(+12,2%). 
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Quantità 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 
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uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

682 

0,35 

0,36 

5,35 

41,35 

1085 

0,24 

0,40 

0,0207 

136,10 | 

0 

GABETTI 

7228 

3,73 

3,71 

-0,43 

10,84 

47 

3,11 

4,89 

0,0465 

119,46 

A.S. ROMA 

12541 

6,48 

6,47 

-0,87 

6,46 

72 

5,81 

6,65 


336,80 1 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 

-3,34 

-12,39 

i 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 

ACEA 

20546 

10,61 

10,66 

2,31 

-13,25 

152 

9,79 

12,54 

0,2665 

2259,77 


GEFRAN 

8829 

4,56 

4,54 

-0,26 

-0,72 

5 

4,42 

5,58 

0,0258 

82,08 

ACEGAS 

18629 

9,62 

9,58 

-1,00 


22 

9,62 

10,49 


151,51 


GEMINA 

2190 

1,13 

1,14 

0,53 

-16,47 

417 

1,01 

1,38 

0,0103 

412,22 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 

2,18 

-2,50 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,40 


GEMINA RNC 

3115 

1,61 

1,61 


-16,59 

0 

1,36 

2,13 

0,0155 

6,05 

ACQUE POTAB 

12086 

6,24 

6,30 

5,18 

5,26 

5 

5,65 

6,49 

0,0568 

71,24 


GENERALI 

67189 

34,70 

34,95 

1,92 

-17,18 

13729 

34,11 

42,11 

0,2376 43479,03 

ACSM 

5780 

2,98 

2,98 

-0,60 

-22,47 

21 

2,92 

3,96 

0,0516 

111,04 


GEWISS 

9372 

4,84 

4,82 

-1,83 

-25,61 

55 

4,84 

6,75 

0,0500 

580,80 

ADF 

35151 

18,15 

17,90 

-1,82 

9,47 

14 

12,47 

18,68 


164,02 


GILDEMEISTER 

7919 

4,09 

4,05 

0,50 

2,00 

1 

3,88 

4,15 

0,1033 

118,65 

AEDES 

6483 

3,35 

3,32 

-0,96 

-21,37 

26 

3,13 

4,26 

0,0723 

123,04 


GIM 

2080 

1,07 

1,08 

0,65 

-9,82 

74 

1,02 

1,24 

0,0258 

159,65 

AEDESRNC 

6446 

3,33 

3,31 

-1,34 

-21,43 

6 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,98 


GIM RNC 

2881 

1,49 

1,49 

0,13 

5,91 

15 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,33 

AEM 

5354 

2,77 

2,78 

1,46 

-11,09 

1599 

2,41 

3,13 

0,0594 

4977,13 


GIUGIARO 

12868 

6,65 

6,65 

0,17 

-12,23 

18 

6,55 

7,57 

0,2686 

332,30 

AEMTO 

5073 

2,62 

2,62 

-1,35 

-18,68 

336 

2,43 

3,22 


907,32 


GRANDI NAVI 

4635 

2,39 

2,40 

1,05 

-8,49 

13 

2,19 

2,71 

0,0671 

155,61 

ALITALIA 

3431 

1,77 

1,74 

-1,08 

-7,08 

1925 

1,54 

2,08 

0,0413 

2743,84 


GRANDI VIAGG 

1580 

0,82 

0,82 

1,11 

-5,87 

9 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,72 

ALLEANZA 

26467 

13,67 

13,85 

2,11 

-17,91 

3505 

13,10 

17,55 

0,1147 

9769,70 


GRUPPO COIN 

26649 

13,76 

13,80 

2,24 

-1,12 

64 

12,74 

15,32 


899,56 

ALLEANZA RNC 

16147 

8,34 

8,33 

0,59 

-16,93 

295 

7,96 

10,63 

0,1394 

1097,48 













ALLIANZSUB 

25559 

13,20 

13,20 


1,54 

1 

13,00 

14,28 

0,4390 

540,02 1 

m 

HDP 

8005 

4,13 

4,18 

2,98 

-17,45 

1282 

3,38 

5,02 

0,0103 

3022,82 

AMGA 

3148 

1,63 

1,61 

-0,06 

-10,81 

63 

1,34 

1,82 

0,0232 

530,09 

HDPRNC 

5807 

3,00 

2,98 

-0,20 

-25,53 

22 

2,50 

4,03 

0,0155 

88,02 

ANSALDO TRAS 

1689 

0,87 

0,87 

0,18 

-3,42 

130 

0,76 

0,90 

0,0785 

86,70 













ARQUATI 

1626 

0,84 

0,83 

-5,17 

-4,34 

20 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,67 | 

1 1 

IDRA PRESSE 

4192 

2,17 

2,15 


3,10 

2 

1,89 

2,17 

0,0516 

32,48 

AUTOTO MI 

26813 

13,85 

14,02 

2,07 

-13,14 

151 

12,53 

15,94 

0,1808 

1218,62 


IFI PRIV 

65601 

33,88 

34,07 

-0,06 

-11,93 

14 

30,23 

39,10 

1,1400 

1046,05 

AUTOGRILL 

24215 

12,51 

12,52 

0,17 

-2,94 

216 

10,53 

13,77 

0,0413 

3181,53 


IFIL 

13620 

7,03 

7,00 

-0,11 

-20,35 

205 

6,58 

8,87 

0,1700 

1812,35 

AUTOSTRADE 

13604 

7,03 

7,00 

-0,78 

0,72 

1930 

6,68 

7,29 

0,1601 

8312,34 


IFILRNC 

9408 

4,86 

4,85 

-0,43 

-5,98 

58 

4,19 

5,33 

0,1907 

894,46 













IM LOMB 03 W 

72 

0,04 

0,04 

-2,63 

-32,12 

123 

0,03 

0,05 



BAGRMANTOV 

18755 

9,69 

9,71 

-1,02 

5,03 

219 

8,92 

11,03 

0,3099 

1300,85 


IM LOMBARDA 

369 

0,19 

0,19 

0,85 

-25,15 

495 

0,16 

0,25 


114,26 

B DES-BR RNC 

4306 

2,22 

2,22 

-1,02 

12,27 

9 

1,98 

2,72 

0,0682 

28,80 


IM METANOP 

3795 

1,96 

1,96 

0,10 

1,55 

61 

1,86 

1,96 

0,1770 

822,67 

B DESIO-BR 

7203 

3,72 

3,69 

-1,31 

-6,44 

39 

3,53 

4,54 

0,0568 

435,24 


IMA 

15140 

7,82 

7,81 

-0,13 

-0,95 

1 

7,71 

8,88 

0,1963 

282,27 

B FIDEURAM 

24244 

12,52 

12,66 

2,27 

-12,11 

1984 

10,13 

15,68 

0,0930 11384,79 


IMMSI 

1369 

0,71 

0,71 

-0,56 

-27,64 

88 

0,71 

0,98 


155,58 

B INTESA 

8144 

4,21 

4,23 

0,98 

-17,93 

12493 

4,08 

5,44 

0,0930 21229,48 


IMPREGIL RNC 

1266 

0,65 

0,66 

1,23 

-4,15 

15 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,56 

B INTESA R W 

1061 

0,55 

0,55 

-0,26 

-12,04 

429 

0,44 

0,73 




IMPREGIL W01 

111 

0,06 

0,06 

-1,21 

-48,57 

150 

0,05 

0,12 



B INTESA RNC 

5112 

2,64 

2,65 

0,34 

-14,98 

2750 

2,48 

3,42 

0,1033 

2082,61 


IMPREGILO 

1019 

0,53 

0,53 

3,17 

-9,26 

507 

0,47 

0,62 

0,0098 

379,93 

B INTESA W 

1702 

0,88 

0,89 

1,71 

-19,85 

21 

0,79 

1,22 




INA 

5727 

2,96 

2,94 

-0,47 

-14,66 

403 

2,87 

3,47 

0,0465 10667,54 

B LEGNANO 

29879 

15,43 

15,44 


1,05 

60 

15,27 

15,71 

0,2066 

772,32 


INTEK 

1179 

0,61 

0,62 


-22,70 

0 

0,60 

0,79 

0,0258 

56,53 

B LOMBARDA 

20412 

10,54 

10,50 

-0,92 

-3,71 

50 

10,41 

11,60 

0,2841 

3016,46 


INTEK RNC 

988 

0,51 

0,51 

-1,92 

-14,86 

10 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,70 

B NAPOLI 

2982 

1,54 

1,54 


1,72 

50 

1,51 

1,54 

0,0181 

2870,71 


INTERBANCA 

28694 

14,82 

14,80 

1,34 

4,79 

58 

13,75 

14,82 

0,3615 

734,73 

B NAPOLI RNC 

2440 

1,26 

1,26 

-0,24 

3,79 

471 

1,20 

1,37 

0,0413 

161,38 


INTERPUMP 

8001 

4,13 

4,13 

-0,93 

-3,50 

202 

3,86 

4,31 

0,0775 

339,33 

BROMA 

2304 

1,19 

1,19 

1,97 

1,45 

26449 

1,08 

1,31 

0,0129 

6501,22 


INTESA-BCIW 

3055 

1,58 

1,56 

-2,57 

73,27 

441 

0,69 

1,83 



B SANTANDER 

20854 

10,77 

10,60 

-3,64 

-1,64 

1 

10,05 

12,00 

0,0661 49127,75 


INV IMM LOMB 

7852 

4,05 

4,10 

-0,05 

-35,59 

1 

3,93 

6,30 


40,55 

BSARDEG RNC 

25487 

13,16 

13,16 

-0,27 

-12,62 

3 

13,02 

16,25 

0,2970 

86,88 


IPI 

8278 

4,28 

4,29 

-0,49 

-5,57 

16 

4,03 

4,56 

0,1750 

174,35 

BTOSCANA 

8152 

4,21 

4,31 

2,64 

9,84 

272 

3,83 

4,57 

0,0620 

1337,30 


IRCE 

6595 

3,41 

3,41 

-0,09 

-8,44 

12 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,80 

BASICNET 

2978 

1,54 

1,56 

1,56 

-22,01 

5 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,19 


IT HOLDING 

7580 

3,92 

3,82 

-4,57 

3,35 

86 

3,72 

4,48 

0,0258 

783,51 

BASSETTI 

9920 

5,12 

5,11 

1,79 

-13,55 

2 

5,09 

5,93 

0,2298 

133,20 


ITALCEM 

18327 

9,46 

9,47 

1,06 

5,70 

247 

8,72 

10,27 

0,1394 

1676,42 

BASTOGI 

415 

0,21 

0,22 

2,23 

-9,66 

600 

0,20 

0,26 


144,72 


ITALCEM RNC 

8616 

4,45 

4,48 

0,31 

6,92 

276 

4,11 

4,84 

0,1704 

469,17 

BAYER 

95187 

49,16 

49,25 

1,61 

-13,33 

0 

45,86 

56,72 

1,3000 



ITALFOND 

12200 

6,30 

6,32 

0,93 

14,56 

22 

5,32 

6,30 

0,2066 

85,06 

BAYERISCHE 

22081 

11,40 

11,50 

1,77 

-8,14 

9 

11,34 

13,76 

0,0516 

855,30 


ITALGAS 

20182 

10,42 

10,39 

0,05 

-2,00 

1312 

9,37 

11,66 

0,0878 

3632,15 

BCA CARIGE 

18046 

9,32 

9,33 

0,39 

1,02 

12 

8,96 

9,36 

0,3615 

1836,20 


ITALMOB 

63819 

32,96 

32,95 

-0,15 

9,68 

23 

30,05 

34,89 

0,7230 

731,14 

BCA PROFILO 

9257 

4,78 

4,79 

4,06 

-18,65 

591 

3,11 

5,88 


579,82 


ITALMOB RNC 

35670 

18,42 

18,41 

0,46 

11,01 

16 

16,43 

18,73 

0,8005 

301,07 

BCO BILBAO 

28657 

14,80 

14,80 

-1,33 

-7,50 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 47298,61 













BCO CHIAVARI 

11989 

6,19 

6,18 

-0,02 

3,41 

47 

4,81 

6,98 

0,1756 

433,44 | 

n 

JOLLY HOTELS 

13507 

6,98 

7,02 

1,01 

3,93 

17 

6,41 

7,00 

0,1033 

139,21 

BEGHELLI 

2691 

1,39 

1,39 

-0,36 

-26,26 

30 

1,37 

1,89 

0,0258 

278,00 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,00 

0,1808 

0,31 

BENETTON 

3197 

1,65 

1,69 

3,67 

-26,46 

2995 

1,61 

2,25 

0,1033 

2997,54 













BENI STABILI 

1098 

0,57 

0,56 

-0,09 

10,05 

2652 

0,51 

0,59 

0,0248 

948,43 | 

H 

LA DORIA 

4299 

2,22 

2,23 

0,45 

0,18 

20 

2,14 

2,31 

0,1094 

68,82 

BIM 

15965 

8,24 

8,32 

1,40 

-18,51 

11 

7,05 

10,12 

0,3099 

1026,73 


LA GAIANA 

7590 

3,92 

4,00 

9,59 

3,16 

4 

3,07 

3,92 

0,0413 

23,46 

BIM04W 

2705 

1,40 

1,40 

1,45 

-31,65 

9 

1,01 

2,04 




LAVORWASH 

8194 

4,23 

4,34 

2,60 

-10,96 

4 

4,04 

4,75 


56,43 

BIPOP-CARIRE 

10795 

5,58 

5,56 

-0,16 

-19,73 

9577 

4,68 

7,70 

0,5165 10765,09 


LAZIO 

6204 

3,20 

3,21 

-2,91 

-4,01 

172 

2,62 

3,66 


296,17 

BNL 

6916 

3,57 

3,58 

0,11 

9,37 

15713 

3,19 

3,89 

0,0589 

7541,38 


LINIFIC RNC 

2941 

1,52 

1,52 

-0,65 

2,29 

5 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,52 

BNLRNC 

5892 

3,04 

3,05 

0,76 

5,48 

29 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,59 


LINIFICIO 

3203 

1,65 

1,66 

-0,60 

-3,27 

4 

1,62 

1,84 

0,0400 

19,65 

BOERO 

18588 

9,60 

9,60 


3,23 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

41,67 


LOCAT 

1440 

0,74 

0,74 

-1,74 

-8,67 

87 

0,74 

0,83 

0,0325 

401,56 

BON FERRAR 

20331 

10,50 

10,50 

0,78 

-4,19 

1 

9,85 

11,72 

0,1937 

52,50 


LUXOTTICA 

29311 

15,14 

15,12 

-1,83 

0,19 

98 

14,31 

17,13 


6840,64 

BONAPARTE 

601 

0 31 

0 31 

-0 35 

-9 90 

155 

0 31 

0 36 

0 0015 

113,01 





















EQ 












BONAPARTE R 

587 

0,30 

0,30 

0,33 

-2,88 

10 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,77 

MAFFEI 

2515 

1,30 

1,30 

0,31 

1,88 

2 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,97 

BREMBO 

19694 

10,17 

10,14 

-0,60 

9,55 

10 

9,10 

10,57 

0,1033 

566,56 


MANULI RUB 

2825 

1,46 

1,47 

-0,34 

-17,06 

38 

1,40 

1,77 

0,0393 

134,44 

BRIOSCHI 

512 

0,26 

0,26 

-1,93 

-22,81 

130 

0,25 

0,35 

0,4132 

127,35 


MARANGONI 

5789 

2,99 

2,98 


-17,40 

0 

2,87 

3,69 

0,1549 

59,80 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

-0,86 

-17,63 

110 

0,06 

0,07 




MARCOLIN 

3026 

1,56 

1,56 

-0,64 

-4,35 

15 

1,52 

1,68 

0,0250 

70,93 

BUFFETTI 

26415 

13,64 

13,64 

-0,07 

10,18 

4 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,03 


MARZOTTO 

24194 

12,49 

12,63 

0,33 

0,39 

270 

11,63 

14,54 

0,2195 

827,63 

BULGARI 

23876 

12,33 

12,41 

1,08 

-4,99 

441 

10,58 

13,37 

0,0568 

3608,96 


MARZOTTO RIS 

24378 

12,59 

12,59 

2,03 

-8,27 

0 

12,03 

13,72 

0,2402 

43,55 

BURANI F.G. 

14514 

7,50 

7,48 

0,86 

8,54 

242 

6,45 

7,50 


209,89 


MARZOTTO RNC 

16451 

8,50 

8,54 

1,67 

6,19 

2 

7,90 

8,53 

0,2799 

21,18 

BUZZI UNIC 

19769 

10,21 

10,18 

0,89 

11,09 

267 

9,05 

10,78 

0,1549 

1298,80 


MEDIASET 

22896 

11,82 

11,89 

2,20 

-5,07 

3549 

9,95 

13,92 

0,1833 13968,02 

BUZZI UNIC R 

12005 

6,20 

6,20 

0,49 

9,48 

6 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,03 


MEDIOBANCA 

22174 

11,45 

11,30 

-0,76 

-4,42 

1960 

9,85 

12,40 

0,1291 

7354,06 













MEDIOLANUM 

25396 

13,12 

13,25 

1,87 

0,43 

1785 

9,64 

15,53 

0,0697 

9508,71 

C LATTE TO 

8549 

4,42 

4,43 

-0,45 

-19,86 

1 

4,00 

5,51 


44,15 


MELIORBANCA 

11149 

5,76 

5,80 

2,60 

-10,34 

88 

5,33 

6,75 


422,47 

CALP 

5367 

2,77 

2,77 

-1,07 

0,65 

13 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,44 


MERLONI 

8876 

4,58 

4,60 

1,10 

-4,58 

32 

4,49 

5,21 

0,0702 

419,47 

CALTAG EDIT 

22149 

11,44 

11,46 

1,34 

2,50 

18 

10,84 

13,77 


1429,88 


MERLONI RNC 

5414 

2,80 

2,79 

-0,25 

18,83 

42 

2,28 

2,86 

0,0806 

58,83 

CALTAGIR RNC 

5267 

2,72 

2,72 


4,62 

0 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,76 


MILASS 

7687 

3,97 

4,00 

1,70 

5,42 

616 

3,43 

4,04 

0,1808 

1346,08 

CALTAGIRONE 

4759 

2,46 

2,52 

2,11 

-5,10 

72 

2,34 

2,72 

0,0232 

511,88 


MILASSRNC 

7373 

3,81 

3,83 

0,55 

7,48 

126 

3,44 

3,82 

0,1963 

117,06 

CAMFIN 

9383 

4,85 

4,83 

-0,27 

-0,06 

11 

4,62 

5,51 

0,0516 

370,88 


MILASS W02 

393 

0,20 

0,21 

2,09 

-28,24 

6 

0,20 

0,30 



CARRARO 

5185 

2,68 

2,69 

0,75 

-10,34 

20 

2,57 

3,10 

0,1549 

112,48 


MIRATO 

10235 

5,29 

5,32 

1,31 

-11,66 

10 

5,14 

5,98 

0,2357 

90,92 

CATTOLICA AS 

59618 

30,79 

30,76 

-0,06 

-8,28 

9 

29,25 

34,90 


1326,53 


MITTEL 

7067 

3,65 

3,66 

2,75 

-3,69 

27 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,35 

CEMBRE 

4709 

2,43 

2,44 


3,58 

0 

2,14 

2,51 

0,0826 

41,34 













CEMENTIR 

3272 

1,69 

1,70 

1,55 

9,17 

313 

1,54 

1,71 

0,0207 

517,14 













CENTENAR ZIN 

3476 

1,80 

1,80 

1,99 

-2,45 

1 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,58 













CIR 

3907 

2,02 

2,00 

-1,09 

-25,94 

1722 

1,71 

2,86 

0,0413 

1554,61 













CIRIO FIN 

324 

0,17 

0,17 

2,78 

-18,47 

700 

0,14 

0,21 

0,0129 

247,95 

NUOVO MERCATO 











CLASS EDIT 

20962 

10,83 

10,88 

1,84 

-5,74 

321 

9,29 

12,45 

0,0362 

988,24 













CMI 

3098 

1,60 

1,60 

0,31 

7,38 

4 

1,39 

2,05 

0,0207 

81,60 













COFIDE 

1956 

1,01 

1,01 

1,30 

-34,88 

445 

0,86 

1,55 

0,0207 

571,99 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

COFIDE RNC 

2041 

1,05 

1,06 

0,76 

-8,19 

510 

0,81 

1,21 

0,0362 

161,14 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

COMIT 

11804 

6,10 

6,12 

0,25 

-16,34 

1870 

5,97 

7,77 

0,1808 10926,26 | 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

COMIT RNC 

11908 

6,15 

6,15 


-14,35 

0 

5,90 

7,60 

0,1963 

63,92 













CR ARTIGIANO 

5906 

3,05 

3,04 

-1,55 

-0,68 

12 

2,99 

3,18 

0,1162 

314,80 


ACOTEL GROUP 

197500 

102,00 

102,14 

0,50 

-1,33 

2 

98,18 

121,31 


424,93 

CR BERGAM 

36766 

18,99 

19,00 

2,08 

5,17 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1172,07 


AISOFTWARE 

33800 

17,46 

17,37 

-0,06 

37,00 

10 

11,04 

27,10 


116,76 

CR FIRENZE 

2327 

1,20 

1,21 

-0,25 

-2,83 

130 

1,12 

1,24 


1280,57 


ART'E' 

79368 

40,99 

40,91 

0,96 

5,29 

5 

36,56 

44,07 


118,05 

CR VALT 01 W 

4881 

2,52 

2,50 

-5,05 

-14,74 

31 

2,38 

3,16 




BB BIOTECH 

1512072 

780,92 

789,37 

1,98 

-30,93 

0 

613,74 

1130,57 


2170,96 

CR VALTEL 

17587 

9,08 

9,07 

-0,32 

0,24 

16 

8,76 

9,14 

0,3615 

429,61 


BIOSEARCH IT 

49627 

25,63 

25,33 

-0,74 

-40,23 

22 

24,32 

52,47 


311,67 

CREDEM 

6632 

3,42 

3,42 

0,38 

-24,33 

969 

3,34 

4,93 

0,0620 

1795,07 


CAD IT 

64110 

33,11 

33,25 

0,51 

31,81 

5 

20,28 

35,79 


297,33 

CREMONINI 

3119 

1,61 

1,61 

-0,12 

-24,90 

110 

1,36 

2,20 

0,0582 

228,37 


CAIRO COMMUN 

76831 

39,68 

39,70 

0,43 

7,77 

3 

29,24 

52,86 


307,52 

CRESPI 

2686 

1,39 

1,36 

-2,52 

8,11 

42 

1,25 

1,39 

0,0671 

83,22 


CDB WEB TECH 

12450 

6,43 

6,37 

-1,18 

-27,74 

81 

6,43 

10,42 


648,14 

CSP 

7170 

3,70 

3,70 

-1,07 

-13,90 

8 

3,00 

4,33 

0,0516 

90,72 


CDC 

48775 

25,19 

25,15 

-0,40 

-10,23 

0 

24,79 

36,52 


308,86 

CUCIRINI 

2486 

1,28 

1,33 

7,97 

-10,83 

11 

1,13 

1,50 

0,0516 

15,41 


CHL 

43295 

22,36 

22,29 

-0,13 

-28,95 

2 

21,10 

33,68 


129,65 













CTO 

37116 

19,17 

19,07 

4,11 

-44,45 

39 

17,74 

34,68 

0,2453 

191,69 

DALMINE 

603 

0,31 

0,31 

-1,27 

-5,09 

905 

0,30 

0,37 

0,0023 

360,42 


DADA 

42830 

22,12 

22,22 

0,50 

-21,95 

32 

21,89 

33,43 


263,78 

DANIELI 

7993 

4,13 

4,14 

0,24 

-9,31 

2 

4,07 

4,67 

0,0723 

168,75 


DATA SERVICE 

90037 

46,50 

46,18 

-0,26 

13,44 

0 

35,53 

52,18 


209,68 

DANIELI RNC 

4293 

2,22 

2,20 

-1,52 

-9,91 

49 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,62 


DATALOGIC 

35451 

18,31 

18,30 

0,15 


8 

18,31 

20,77 


210,62 

DANIELI W03 

568 

0,29 

0,30 

2,41 

-20,31 

6 

0,29 

0,39 




DATAMAT 

22827 

11,79 

11,80 

0,08 

-10,74 

12 

11,48 

16,78 


314,97 

DEFERR RNC 

6492 

3,35 

3,35 

-1,47 

-3,90 

9 

3,35 

3,60 

0,0826 

50,51 


DIGITAL BROS 

22298 

11,52 

11,41 

-0,05 

-17,68 

25 

11,24 

18,97 


143,95 

DE FERRARI 

10921 

5,64 

5,78 


-7,04 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

126,21 


DMAIL.IT 

27633 

14,27 

14,29 

-0,52 

-14,13 

4 

13,12 

17,82 


92,05 

DUCATI 

3414 

1,76 

1,75 

-0,57 

-4,86 

269 

1,68 

2,22 


279,03 


E.BISCOM 

176104 

90,95 

91,33 

-0,40 

-10,49 

36 

84,52 

127,72 


4406,53 













EL.EN. 

38158 

19,71 

19,56 

-0,08 

-8,81 

29 

19,71 

25,86 


90,65 

EDISON 

20662 

10,67 

10,59 

0,36 

-7,66 

1600 

9,28 

11,56 

0,1296 

6766,82 


ENGINEERING 

76463 

39,49 

39,50 

1,23 

-1,25 

3 

38,45 

49,22 


493,63 

EMAK 

4395 

2,27 

2,27 

-0,39 

10,84 

18 

1,99 

2,27 

0,0775 

62,77 


EPLANET 

48717 

25,16 

25,02 

-2,80 

-6,92 

15 

23,41 

40,50 


188,70 

ENEL 

7176 

3,71 

3,70 

1,45 

-9,12 

16984 

3,41 

4,09 

0,1198 44939,51 


EUPHON 

71158 

36,75 

36,91 


-36,46 

5 

34,34 

57,84 


174,93 

ENI 

14760 

7,62 

7,64 

2,37 

11,33 

40300 

6,68 

7,62 

0,1808 61000,78 


FIDI A 

22225 

11,48 

11,38 

-0,02 

-8,90 

1 

11,36 

14,01 


53,95 

ERG 

8028 

4,15 

4,19 

3,84 

15,62 

1541 

3,43 

4,15 

0,0620 

666,10 


FINMATICA 

47206 

24,38 

24,39 

0,41 

-36,38 

45 

24,09 

44,07 


1084,91 

ERICSSON 

69144 

35,71 

35,76 

2,82 

-28,75 

37 

32,87 

51,29 

0,2272 

919,18 


FREEDOMLAND 

47865 

24,72 

24,63 

-1,12 

14,71 

20 

19,35 

47,50 


356,24 

ESAOTE 

6045 

3,12 

3,14 

0,90 

-12,33 

13 

2,88 

3,82 

0,0413 

144,50 


GANDALF 

112885 

58,30 

57,76 

-1,80 

-12,44 

3 

46,64 

87,06 


66,93 

ESPRESSO 

11879 

6,13 

6,09 

-0,20 

-30,95 

2185 

5,80 

10,08 

0,0930 

2641,88 


I.NET 

356758 

184,25 

183,80 

0,54 

-20,97 

1 

175,60 

263,11 


755,42 













INFERENZA 

70403 

36,36 

37,19 

1,56 

-18,07 

5 

35,18 

60,26 


149,08 

FALCK 

24376 

12,59 

12,52 

-2,21 

13,17 

3 

10,94 

13,80 

0,1291 

1454,07 


MONDOTV 

138424 

71,49 

71,75 

-0,39 

-24,74 

0 

67,01 

94,99 


273,09 

FALCK RIS 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 


NOVUSPHARMA 

64788 

33,46 

32,72 

-2,12 

-24,40 

11 

31,67 

58,81 


219,71 

FERRETTI 

7410 

3,83 

3,85 

0,68 

-12,94 

233 

3,50 

4,40 


593,18 


ON BANCA 

120765 

62,37 

62,01 

-0,78 

-24,27 

1 

61,94 

89,79 


161,05 

FIAT 

46548 

24,04 

24,15 


-8,24 

1105 

22,39 

27,55 

0,6200 

8832,29 


OPENGATE 

56733 

29,30 

29,35 

-0,10 

2,27 

5 

25,44 

42,76 

0,2066 

241,70 

FIAT PRIV 

29768 

15,37 

15,51 

0,23 

-12,03 

184 

14,99 

18,34 

0,6200 

1588,02 


PCU ITALIA 

21843 

11,28 

11,21 

-0,70 


43 

10,39 

16,61 


58,32 

FIAT RNC 

28575 

14,76 

14,80 

-0,20 

-2,67 

30 

13,98 

15,61 

0,7750 

1179,35 


POLIGRAF S F 

138966 

71,77 

71,56 

-0,22 

-9,31 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

64,59 

FIL POLLONE 

3162 

1,63 

1,63 

-2,80 

-10,18 

23 

1,51 

1,85 

0,0930 

17,39 


PRIMA INDUST 

179550 

92,73 

92,84 

0,89 

-4,16 

0 

88,36 

104,12 


83,46 

FIN PART 

2982 

1,54 

1,54 

0,52 

-17,60 

97 

1,47 

1,87 

0,0168 

357,37 


REPLY 

29811 

15,40 

15,47 

-1,21 

19,32 

8 

11,78 

21,56 


125,67 

FIN PART W 

477 

0,25 

0,25 

-1,98 

-37,63 

152 

0,22 

0,41 




TAS 

122217 

63,12 

63,16 

0,81 

-10,00 

1 

60,45 

81,10 


108,35 

FIN ARTE ASTE 

4618 

2,38 

2,40 

-5,20 

-18,29 

220 

2,29 

3,06 

0,0362 

59,62 


TC SISTEMA 

55377 

28,60 

28,45 

0,07 

-32,00 

2 

27,78 

47,93 


123,55 

FINCASA 

848 

0,44 

0,44 

1,79 

-16,45 

70 

0,42 

0,54 

0,0258 

74,40 


TECNODIFFUS 

70132 

36,22 

36,00 

1,21 

26,87 

3 

26,03 

44,68 


178,75 

FINMECCANICA 

2258 

1,17 

1,16 

0,87 

-2,35 

8204 

1,02 

1,30 

0,0723 

9788,56 


TISCALI 

28934 

14,94 

14,98 

1,20 

-14,44 

614 

13,15 

22,16 


4978,54 

FINREX RNC 






o 






TXT 

155018 

80,06 

79,89 

-1,20 

-12,71 

5 

75,15 

110,03 


200,15 

FONDASS 

11817 

6,10 

6,20 

1,66 

2,85 

2625 

5,06 

6,16 

0,0775 

2348,87 


VITAMINIC 

58533 

30,23 

30,09 

0,37 

145,37 

24 

9,09 

43,01 


157,26 

FONDASSRNC 

9639 

4,98 

5,01 

-0,81 

5,31 

22 

4,36 

5,02 

0,0981 

66,95 














m 


h 


m 




m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

21396 

11,05 

11,05 

-3,91 

-30,94 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,67 

MONDADORI 

20463 

10,57 

10,56 

-0,30 

9,03 

781 

8,80 

11,00 

0,3512 

2740,05 

MONFIBRE 

970 

0,50 

0,50 

-0,69 

-17,12 

422 

0,49 

0,63 

0,0155 

125,22 

MONFIBRE RNC 

974 

0,50 

0,50 

-1,39 

-8,51 

47 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,15 

MONRIF 

2409 

1,24 

1,24 

-1,59 

-26,39 

458 

1,16 

1,73 

0,0413 

186,60 

MONTE PASCHI 

7906 

4,08 

4,10 

1,58 

-12,14 

9221 

3,59 

5,04 

0,0826 

9602,79 

MONTEDIS 

5489 

2,84 

2,71 

-7,33 

23,85 

18823 

2,10 

3,10 

0,0100 

4974,18 

MONTEDIS RNC 

3015 

1,56 

1,54 

-4,11 

0,84 

991 

1,39 

1,74 

0,1500 

261,79 

NAV MONTAN 

2908 

1,50 

1,51 

0,87 

7,52 

142 

1,38 

1,60 

0,0300 

184,53 

NECCHI 

721 

0,37 

0,37 

-1,38 

-27,27 

400 

0,37 

0,54 

0,0516 

36,85 

NECCHI05 W 

403 

0,21 

0,21 

-0,48 

-36,12 

12 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2575 

1,33 

1,33 


0,83 

0 

1,19 

1,33 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1327 

0,69 

0,68 

-0,13 

3,79 

3 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,23 

OLI EXTEC04W 

736 

0,38 

0,38 

0,58 

-36,85 

177 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

8059 

4,16 

4,16 

-0,22 

-6,13 

13 

3,88 

5,61 

0,0909 

141,51 

OLIVETTI 

4635 

2,39 

2,39 

1,57 

-2,76 

41980 

1,97 

2,89 

0,0311 

17385,03 

OLIVETTI 02W 

753 

0,39 

0,39 

0,26 


1995 

0,28 

0,41 



OLIVETTI W 

3607 

1,86 

1,83 

-0,33 

-9,39 

44 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40061 

20,69 

20,80 

1,07 

-0,05 

111 

20,13 

21,90 

0,9296 

2661,78 

P BG-C VA W2 

986 

0,51 

0,51 

1,19 

-19,77 

45 

0,51 

0,67 



PCOMIN 

30010 

15,50 

15,56 

0,03 

-8,60 

185 

14,98 

19,40 

0,6197 

992,36 

PCOMINW 

370 

0,19 

0,19 

-1,23 

-33,84 

22 

0,19 

0,30 



PCREMONA 

20699 

10,69 

10,71 

0,13 

-14,69 

7 

9,88 

12,63 

0,1394 

359,03 

P ETR-LAZIO 

23171 

11,97 

11,99 

0,61 

-10,07 

13 

11,07 

13,58 

0,3615 

307,43 

P NOVAR 01 W 

1681 

0,87 

0,88 

5,71 

-1,30 

279 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23241 

12,00 

12,02 

-1,07 

-1,28 

289 

10,78 

12,43 

0,3099 

2809,75 

PAGNOSSIN 

5274 

2,72 

2,71 

0,18 

-7,16 

2 

2,67 

3,00 

0,0749 

54,48 

PARMALAT 

3034 

1,57 

1,57 

2,75 

-12,11 

2555 

1,47 

1,78 

0,0114 

2395,97 

PARMALAT03W 

1607 

0,83 

0,84 

4,13 

-19,84 

98 

0,75 

1,04 



PERDER 

467 

0,24 

0,25 

-2,35 

-15,63 

15 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,69 

PERMASTEELIS 

30843 

15,93 

16,08 

1,03 

9,98 

8 

14,10 

17,89 

0,1214 

439,64 

PININF RIS 

72029 

37,20 

37,20 

-4,62 

-13,49 

0 

37,20 

45,50 

0,1885 

8,15 

PININFARINA 

52066 

26,89 

26,80 

-0,67 

-16,86 

2 

25,81 

34,86 

0,1678 

244,64 

PIRELLI 

7197 

3,72 

3,71 

1,90 

-0,75 

6037 

3,50 

4,05 

0,0826 

7124,10 

PIRELLI R 

6715 

3,47 

3,45 

1,59 

1,23 

35 

3,38 

3,71 

0,0930 

305,20 

PIRELLI&CO 

6599 

3,41 

3,40 

0,95 

-7,47 

1054 

3,19 

3,86 

0,0620 

2013,15 

PIRELLI&CO R 

6787 

3,50 

3,50 

0,57 

1,74 

21 

3,15 

3,72 

0,0723 

120,64 

POL EDITOR 

3541 

1,83 

1,82 

-0,87 

-29,38 

122 

1,79 

2,64 

0,0413 

241,43 

POP INTRA 

27940 

14,43 

14,47 

0,40 

-3,10 

14 

14,13 

15,34 

0,3099 

419,16 

POP LODI 

23166 

11,96 

11,95 

-0,21 

-7,01 

67 

11,48 

13,41 

0,1549 

1377,75 

POP MILANO 

10057 

5,19 

5,20 

0,89 

-6,18 

486 

5,03 

6,29 

0,2066 

1412,20 

POP NOVARA 

14086 

7,28 

7,35 

3,71 

-5,25 

844 

6,53 

8,58 

0,1291 

1867,32 

POP SPOLETO 

15335 

7,92 

7,92 

-3,77 

-6,49 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

119,72 

PREMAFIN 

2600 

1,34 

1,34 


-11,82 

5 

1,24 

1,55 

0,1033 

217,53 

PREMUDA 

2478 

1,28 

1,29 

0,47 

16,05 

157 

1,09 

1,30 

0,0439 

71,98 

PREMUDA RNC 

3131 

1,62 

1,61 


-16,22 

0 

1,62 

1,93 

0,0439 

0,35 

R DE MED 

3280 

1,69 

1,69 

-0,35 

-9,02 

36 

1,69 

1,92 

0,0258 

228,96 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

27158 

14,03 

14,03 

2,84 

-14,44 

1265 

12,27 

16,46 

0,2582 

10087,46 

RAS RNC 

21353 

11,03 

11,10 

-0,37 

-12,59 

31 

9,61 

12,62 

0,2892 

106,25 

RATTI 

2577 

1,33 

1,30 

-1,14 

-15,92 

5 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,53 

RECORDATI 

22877 

11,81 

11,79 

-0,69 

14,54 

39 

9,79 

12,55 

0,1549 

588,80 

RICCHETTI 

2037 

1,05 

1,05 

0,10 

-11,15 

83 

0,97 

1,20 

0,0258 

213,29 

RICCHETTI W 

113 

0,06 

0,06 

0,85 

-38,18 

126 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2149 

1,11 

1,12 

0,63 

5,61 

6 

1,04 

1,14 

0,0465 

100,79 

RINASCEN 

9344 

4,83 

4,85 

0,39 

-22,44 

356 

4,70 

6,22 

0,1033 

1442,61 

RINASCEN P 

9217 

4,76 

4,76 


-4,59 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,97 

RINASCEN RNC 

7530 

3,89 

3,88 

-0,26 

-2,87 

18 

3,57 

4,12 

0,1343 

399,91 

RISANAM RNC 

4473 

2,31 

2,28 

-0,91 

43,84 

9 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,86 

RISANAMENTO 

4405 

2,27 

2,27 

-3,48 

33,43 

24 

1,66 

2,49 

0,2453 

152,82 

ROLAND EUROP 

2709 

1,40 

1,40 

2,87 

-22,71 

2 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,78 

ROLO BANCA 

38299 

19,78 

19,83 

0,17 

-3,13 

563 

18,08 

21,56 

0,8883 

9148,94 

RONCADIN 

3346 

1,73 

1,73 

0,29 

-40,00 

5 

1,67 

2,88 

0,0413 

70,13 

ROTONDI EV 

4053 

2,09 

2,10 


-3,55 

0 

1,95 

2,17 

0,0775 

41,44 

SDEL BENE 

6221 

3,21 

3,20 

-0,09 

3,08 

47 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,40 

SABAF 

25164 

13,00 

13,01 

0,40 

-5,69 

37 

12,83 

14,12 

0,2841 

147,29 

SADI 

5602 

2,89 

2,93 

-0,65 

14,94 

5 

2,46 

3,01 

0,0997 

28,93 

SAECO 

10719 

5,54 

5,55 

1,54 

37,34 

57 

3,99 

5,54 


1107,20 

SAESGETT 

35178 

18,17 

18,25 

-0,55 

-18,53 

4 

15,67 

22,30 

0,1963 

252,08 

SAESGETT R 

18178 

9,39 

9,37 

-0,91 

0,76 

10 

7,71 

10,64 

0,2117 

90,36 

SAFILO 

21067 

10,88 

11,02 

0,69 

11,96 

36 

9,38 

11,21 

0,0723 

1115,20 

SAI 

32709 

16,89 

16,83 

-0,13 

-20,09 

36 

16,35 

21,14 

0,1549 

1036,39 

SAI RIS 

17151 

8,86 

8,89 

1,74 

-6,06 

20 

7,88 

9,43 

0,1756 

322,09 

SAIAG 

9099 

4,70 

4,73 

-0,63 

-6,25 

5 

4,64 

5,05 

0,1446 

81,79 

SAIAG RNC 

5743 

2,97 

2,96 


-3,48 

0 

2,86 

3,08 

0,1549 

28,89 

SAIPEM 

12977 

6,70 

6,70 

0,52 

13,32 

1580 

5,83 

7,17 

0,0516 

2946,80 

SAIPEM RIS 

13089 

6,76 

6,76 


14,58 

0 

5,72 

7,03 

0,0671 

3,70 

SCHIAPP 

326 

0,17 

0,17 


-11,12 

170 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,16 

SEAT PG 

2449 

1,26 

1,24 

-3,50 

-44,78 

186659 

1,22 

2,33 

0,1048 

13908,08 

SEAT PG RNC 

1863 

0,96 

0,95 

1,05 

-26,55 

1381 

0,89 

1,47 

0,1054 

180,59 

SIMINT 

9674 

5,00 

5,01 

1,19 

0,06 

30 

4,48 

5,57 

0,1033 

233,23 

SIRTI 

3344 

1,73 

1,72 

-0,52 

-5,89 

117 

1,69 

2,04 

0,1782 

379,94 

SMI MET 

1213 

0,63 

0,63 

0,46 

-2,38 

345 

0,61 

0,69 

0,0258 

404,01 

SMI MET RNC 

1210 

0,62 

0,63 

0,16 

-2,33 

22 

0,62 

0,67 

0,0362 

35,75 

SMURFIT SISA 

1470 

0,76 

0,76 

2,57 

12,03 

2 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,75 

SNAI 

14278 

7,37 

7,36 

-1,16 

-41,33 

281 

6,28 

14,37 

0,0387 

405,15 

SNIA 

4341 

2,24 

2,23 

-0,18 

0,40 

450 

2,12 

2,42 

0,0336 

1124,20 

SNIA RIS 

4366 

2,25 

2,25 


-4,12 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,20 

SNIA RNC 

3820 

1,97 

1,98 

-0,35 

1,65 

31 

1,78 

1,98 

0,0491 

29,95 

SOGEFI 

4876 

2,52 

2,53 

0,96 

-2,55 

100 

2,35 

2,82 

0,1239 

271,22 

SOL 

3762 

1,94 

1,96 

0,56 

0,88 

36 

1,83 

2,00 

0,0465 

176,23 

SONDEL 

8618 

4,45 

4,49 

0,90 

19,52 

118 

3,72 

4,45 

0,0775 

1202,98 

SOPAF 

1153 

0,60 

0,60 

-0,56 

-13,35 

117 

0,60 

0,75 

0,0620 

69,63 

SOPAFRNC 

885 

0,46 

0,46 

3,18 

-8,01 

47 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,60 

SPAOLO IMI 

31404 

16,22 

16,19 

1,50 

-5,19 

4478 

14,07 

18,63 

0,5165 

22771,77 

STAYER 

1104 

0,57 

0,57 

-1,72 

-20,27 

25 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,26 

STEFANEL 

2283 

1,18 

1,18 

0,08 

-19,63 

29 

1,17 

1,47 

0,0310 

125,75 

STEFANEL RNC 

2790 

1,44 

1,44 


-10,83 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

2,36 

STMICROEL 

81943 

42,32 

42,08 

-0,24 

-3,91 

3946 

32,43 

51,66 

0,0997 

36662,15 

TARGETTI 

8492 

4,39 

4,32 

-2,04 

-18,60 

4 

4,15 

5,70 

0,1136 

65,79 

TECNOD 04 W 

5061 

2,61 

2,61 

2,11 

30,70 

4 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23775 

12,28 

12,29 

0,24 

5,25 

18189 

10,68 

13,65 

0,3114 

64600,55 

TELECOM IT R 

13227 

6,83 

6,85 

0,66 

8,65 

10452 

5,59 

7,03 

0,3218 

14796,77 

TERME AC RNC 

2149 

1,11 

1,11 

-0,18 

1,65 

1 

1,02 

1,23 

0,0116 

12,08 

TERME ACQUI 

2928 

1,51 

1,51 

-1,31 

2,58 

28 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,69 

TIM 

14559 

7,52 

7,54 

1,22 

-12,90 

53273 

6,89 

9,14 

0,1937 

63412,59 

TIM RNC 

8438 

4,36 

4,37 

-0,23 

-6,50 

353 

3,91 

4,98 

0,2055 

575,56 

TOD'S 

89243 

46,09 

46,32 

0,70 

0,30 

6 

42,00 

46,96 


1394,22 

TREVI FIN 

3840 

1,98 

1,98 

-0,50 

-12,22 

20 

1,95 

2,39 

0,0150 

126,91 

UNICREDIT 

10001 

5,17 

5,22 

0,89 

-7,09 

19096 

4,68 

5,87 

0,1291 

25837,91 

UNICREDIT R 

7962 

4,11 

4,18 

-0,50 

-7,26 

58 

3,85 

4,75 

0,1369 

89,26 

UNIMED 

3098 

1,60 

1,60 

-0,62 

3,23 

6 

1,55 

1,66 

0,0310 

139,00 

UNIPOL 

6705 

3,46 

3,47 

0,17 

1,73 

210 

3,23 

3,61 

0,0826 

946,54 

UNIPOLP 

3526 

1,82 

1,82 

-0,87 

0,77 

331 

1,66 

1,99 

0,0878 

323,94 

UNIPOL PW 

277 

0,14 

0,14 

-2,01 

-19,93 

177 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

305 

0,16 

0,16 

1,41 

-11,62 

287 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

5427 

2,80 

2,82 

2,77 

-37,47 

284 

2,71 

4,48 

0,0516 

239,94 

VIANINIIND 

2242 

1,16 

1,17 

1,57 

-19,36 

11 

1,07 

1,47 

0,0129 

67,04 

VIANINI LAV 

5073 

2,62 

2,62 

-2,96 

10,60 

1 

2,32 

2,67 

0,0500 

220,67 

VITTORIA ASS 

9120 

4,71 

4,72 

0,21 

-6,27 

3 

4,30 

5,11 

0,0981 

141,30 

VOLKSWAGEN 

106282 

54,89 

55,09 

1,72 

0,70 

8 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23634 

12,21 

12,22 

0,16 

2,22 

20 

11,59 

12,79 

0,3615 

305,15 

ZUCCHI 

10235 

5,29 

5,22 


-0,26 

0 

5,16 

5,60 

0,2298 

111,01 

ZUCCHI RNC 

8762 

4,53 

4,50 

-1,10 

2,84 

7 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,51 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,540 

99,750 

BTP GE 95/05 

115,390 

115,730 

BTPAG 93/03 

111,250 

111,490 

BTP GE 97/02 

101,030 

101,080 

BTP AG 94/04 

110,870 

111,160 

BTP GN 00/03 

100,710 

100,930 

BTP AP 00/03 

100,300 

100,470 

BTP GN 91/01 

100,170 

100,220 

BTP AP 94/04 

110,150 

110,450 

BTP GN 93/03 

112,260 

112,450 

BTP AP 95/05 

119,930 

120,260 

BTP GN 99/02 

98,290 

98,370 

BTP AP 99/02 

98,600 

98,640 

BTP LG 00/05 

99,800 

100,100 

BTP AP 99/04 

96,100 

96,310 

BTP LG 96/01 

100,540 

100,580 

BTP DC 00/05 

101.660 

101.950 

BTP LG 96/06 

117,240 

117.580 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,120 

109,350 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,970 

99,940 

BTP FB 01/04 

100,820 

101,080 

BTP LG 98/03 

99,770 

99,910 

BTP FB 96/06 

119.320 

119.710 

BTP LG 99/04 

97.950 

98.210 

BTP FB 97/07 

108,800 

109,050 

BTP MG 00/31 

101,560 

101,650 

BTP FB 98/03 

100,710 

100,850 

BTP MG 92/02 

106,810 

106,950 

BTP FB 99/02 

98,780 

98,830 

BTP MG 96/01 

99,990 

100,040 

BTP FB 99/04 

96.360 

96,550 

BTP MG 97/02 

101,690 

101,770 

BTP GE 00/03 

99,890 

100,010 

BTP MG 98/03 

100,230 

100,440 

BTP G E 92/02 

104,410 

104.510 

BTP MG 98/08 

99.640 

99,810 

BTP G E 93/03 

111,460 

111,610 

BTP MG 98/09 

95,650 

95,740 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

99.500 

99.790 

CCT AG 00/07 

100.380 

100.380 

CCT MG 97/04 

100.400 

100.410 

BTP MZ 93/03 

111.650 

111.010 

CCT AG 94/01 

100.130 

100.000 

CCT MG 98/05 

100.490 

100.480 

BTP MZ 97/02 

101,340 

101,380 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,520 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100.410 

BTP NV 93/23 

139.870 

140.020 

CCT AP 01/08 

100.300 

100.320 

CCT MZ 99/06 

100.360 

100.350 

BTP NV 96/06 

113.280 

113.640 

CCT AP 95/02 

100.170 

100.180 

CCT NV 95/02 

100.680 

100.670 

BTP NV 96/26 

118.270 

118.500 

CCT AP 96/03 

100.750 

100.770 

CCT NV 96/03 

100.360 

100.360 

BTP NV 97/07 

105.280 

105.560 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.080 

100.090 

BTP NV 97/27 

108.490 

108.490 

CCT DC 94/01 

100.170 

100.050 

CCT OT 95/02 

100.520 

100.550 

BTP NV 98/01 

99.450 

99.460 

CCT DC 95/02 

100.700 

100.720 

CCT OT 98/05 

100.420 

100.410 

BTP NV 98/29 

91.400 

91.520 

CCT DC 99/06 

100.380 

100.350 

CCT ST 95/01 

100.160 

100.160 

BTP NV 99/09 

93,440 

93,510 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,150 

CCT ST 96/03 

101.020 

101,010 

BTP NV 99/10 

101.630 

101.760 

CCT FB 96/03 

100.750 

100.760 

CCT ST 97/04 

100.390 

100.400 

BTP OT 00/03 

101.390 

101.610 

CCT GE 95/03 

100.610 

100.650 

CTE LG 96/01 

100.290 

0.000 

BTP OT 93/03 

109.780 

110.040 

CCT GE 96/06 

102.190 

101.850 

CTZAG 99/01 

98.430 

98.430 

BTP OT 98/03 

98.650 

98.820 

CCT GE 97/04 

100.390 

100.380 

CTZ DC 01/02 

92.875 

92.904 

BTP ST 91/01 

101.940 

101,990 

CCT GE 97/07 

101,950 

101,800 

CTZ LG 00/02 

94,725 

94,800 

BTPST 92/02 

109.080 

109.250 

CCTGE2 96/06 

101.650 

101.650 

CTZ LG 99/01 

99.030 

99.039 

BTPST 95/05 

121.850 

122.160 

CCT GN 95/02 

100.420 

100.410 

CTZ MG 99/01 

99.790 

99.745 

BTP ST 96/01 

101.050 

101.100 

CCT LG 00/07 

100.350 

100.200 

CTZ MZ 00/02 

96.135 

96.185 

BTPST 97/02 

101.500 

101.620 

CCT LG 96/03 

100.970 

100.940 

CTZ MZ 01/03 

91.680 

91.790 

BTPST 98/01 

99.750 

99.740 

CCT LG 98/05 

100.350 

100.600 

CTZ NV 00/01 

97.330 

97.345 


99,530 99,770 BTPST 99/02 


98,960 99,030 CCT MG 96/03 


100,890 100,870 CTZOT 99/01 


97,910 97,910 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.210 

97.800 

COMIT/08TV2 

95.650 

95.660 

IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 

126.000 

126.500 

MEDIOCR L/13 TF TV 32. MA 

86.430 

85.510 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.650 

98.650 

COMIT/09 

101.900 

98.000 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

105.010 

105.510 

MPASCHI /0315A 4.65% 

100.500 

100.260 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99.300 

99.280 

COM IT 96/06 ZC 

63.950 

64.000 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

105.400 

105.280 

M PASCHI /05 43 TF 

100.700 

100.650 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

100.100 

COMIT 97/02 IND 

99.100 

99.050 

INTERB/04 384 

98.000 

98.330 

MPASCHI/08 7A 5.35% 

101.400 

101.250 

BEI /Ofi STICKY FL 

97,600 

98,000 

COM IT 97/03 IND 

99,170 

99,140 

ITALEASE/02 TV 

99,790 

99,750 

MPASCHI 99/02 1 

98,400 

98,100 

BEI 98/03 ZC 

90.250 

90.000 

COMIT97/04 6.75% 

104.600 

104.600 

ITALEASE/03 TV 

99.250 

99.210 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

100.600 

BEI 96/16 ZC 

40.350 

40.110 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.000 

96.820 

MED LOM /09 33 

87.250 

0.000 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.630 

101.670 

BEI 97/04 4.75% 

108.400 

108.000 

COM IT 98/08 SUB TV 

95.700 

95.610 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

84.990 

85.500 

OPERE 93/00 31 IND 

100.300 

99.810 

BEI 97/04 IND 

98.620 

98.530 

COM IT 98/28 ZC 

17.650 

17.450 

MEDIO/04TV CAP 

99.600 

99.600 

OPERE 94/04 3 IND 

100.800 

100.450 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

66,550 

66,500 

CR BO OF 97/04 314 TV 

97,700 

97,760 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84,120 

84,590 

OPERE 94/04 5 IND 

103,290 

103,300 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

82.660 

82.600 

CREDIOP/02 ZC L0CK5.A 

100.850 

100.650 

MEDIOB/OI 2 INDTAQ 

109.300 

109.300 

OPERE 96/01 6.9% 

100.950 

101.450 

BIPOP07 EUR010 IND 

97.000 

96.310 

CREDIOP/02 ZC LOCK6.A 

100.800 

100.750 

MEDIOB/02 $ ZC 

94.600 

94.600 

OPERE 97/02 7 6.75% 

100.630 

101.050 

BIPOP 97/04 ZC 

89.880 

86.850 

CREDIOP/02 ZP7 

99.100 

0.000 

MEDIOB/02 INDTM 

169.950 

169.100 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

93.090 

95.850 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

114.380 

115.000 

CREDIOP/05 TMT 9 

88.750 

88.550 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88.500 

88.250 

PAN EURO BONDS/09 

90.120 

91.400 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

107,150 

106,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,510 

65,150 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

93,750 

93,850 

PARMALATF/07 7,25% 

102,490 

102,460 

BNL 97/04 7.35% 

107.750 

106.010 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.700 

99.700 

MEDIOB/06 IND 

84.610 

84.710 

POPBGCV/08TV 

100.500 

100.400 

CENTROB /01 IND 

100.010 

100.010 

EFIBANCA/04 IND 

100.810 

100.600 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.050 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

99.970 

101.200 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99.680 

99.680 

ENI 93/03 IND 

106.430 

106.280 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.020 

53.100 

REP GRECA 97/04 

104.150 

104.010 

CENTROB /03TF TRASFIN TV 

99.240 

99.270 

ENTE FS 94/02 IND 

100.070 

100.230 

MEDIOB97/04 IND 

101.200 

101.200 

SPAOLO/02 169 ZC 

108.950 

108.750 

CENTROB /05 TV 

98,400 

98,550 

ENTE FS 94/04 IND 

103,750 

104,210 

MEDIOB97/07 IND 

98,820 

99,010 

SPAOLO /05 1 BON 11 

88,100 

88,900 

CENTROB/15 RFC 

71.310 

71.310 

ENTE FS 96/08 IND 

99.970 

99.960 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.100 

103.100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83.180 

83.450 

CENTROB/18 ZC 

33.300 

33.380 

IMI 96/03 ZC 

89.570 

89.750 

MEDIOB98/08TT 

93.800 

93.500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

75.000 

75.500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

71.950 

72.000 

IMI 96/04 1 9.7% 

106.510 

106.460 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

106.800 

106.600 

TECNODIFF/05 

81.900 

81.490 

CENTROB 96/06 ZC 

74,480 

73,740 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,350 

108,300 

MEDIQCR L/Q82RF 

95,020 

95,520 

UNICRIT/Q4IND 

96,860 

97,990 


CENTROB 97/04 IND 


99,100 99,100 IMI 97/01 INDEX BOND 


115,280 115,100 MEDIOCR L/13 FLC66 EM 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.581 

9.780 

18551 

1.407 

ALBOINO RE 

9.391 

9.565 

18184 

-25.201 

APULIA AZIONARIO 

13.140 

13.291 

25443 

-8.584 

ARCA AZITALIA 

23.267 

23.510 

45051 

-8.728 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.960 

5.043 

9604 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.648 

22.883 

43853 

-8.489 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26,826 

27,172 

51942 

-3,621 

BCI INDEX FUND 

5.001 

5.000 

9683 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8.144 

8.234 

15769 

-1.666 

BIPIEMME ITALIA 

16.686 

16.881 

32309 

-9.766 

BLUECIS 

11.053 

11.196 

21402 

-14.562 

BN AZIONI ITALIA 

14.098 

14.239 

27298 

-10.100 

BPB TIZIANO 

18.375 

18.566 

35579 

-8.331 

BPL ITALIA 

10.037 

10.131 

19434 

-9.714 

BPVI AZ. ITALIA 

4.897 

4.932 

9482 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

14.442 

14.594 

27964 

-7.860 

CAPITALGEST ITALIA 

20.907 

21.226 

40482 

-5.951 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

11.001 

11.139 

21301 

-14.528 

CENTRALE ITALIA 

16.626 

16.837 

32192 

-14.356 

CISALPINO INDICE 

17.217 

17.429 

33337 

-12.506 

COMIT AZIONE 

19.675 

19.934 

38096 

-1.767 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.227 

14.393 

27547 

-2.721 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.496 

15.692 

30004 

-13.719 

EFFE AZ. ITALIA 

7.479 

7.568 

14481 

-6.931 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.782 

14.946 

28622 

-16.230 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.481 

4.495 

8676 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.337 

13.487 

25824 

-16.455 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.192 

26.482 

50715 

-4.433 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.114 

24.385 

46691 

-8.377 

F&F LAGEST ITALIA 

4.715 

4.788 

9130 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

14.409 

14.571 

27900 

-8.257 

FONDERSEL ITALIA 

21.032 

21.257 

40724 

-4.486 

FONDERSEL P.M.I. 

14.129 

14.196 

27358 

2.876 

FONDICRI SEL.ITALIA 

26.559 

26.766 

51425 

-10.042 

FONDINVEST P.AFFARI 

22.317 

22.518 

43212 

-8.115 

GEPOCAPITAL 

19.113 

19.304 

37008 

-8.017 

GESTICREDIT BORSIT. 

18.954 

19.117 

36700 

-8.168 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.418 

15.564 

29853 

-7.875 

GESTIELLE ITALIA 

17.612 

17.931 

34102 

-11.816 

GESTI FON DI AZ.IT. 

16.217 

16.367 

31400 

-14.322 

GESTNORD P.AFFARI 

12.456 

12.602 

24118 

-8.559 

GRIFOGLOBAL 

13.762 

13.834 

26647 

-2.618 

IMI ITALY 

23.649 

23.897 

45791 

-7.811 

ING AZIONARIO 

25.262 

25.539 

48914 

-9.965 

INVESTIRE AZION. 

22.434 

22.679 

43438 

-6.734 

ITALY STOCK MAN. 

14.873 

15.014 

28798 

-11.543 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.422 

9.548 

18244 

-7.445 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.493 

9.612 

18381 

-6.454 

MIDA AZIONARIO 

23.060 

23.364 

44650 

-16.957 

OASI AZ. ITALIA 

13.483 

13.629 

26107 

-8.787 

OASI CRESCITA AZION. 

17.335 

17.612 

33565 

-7.254 

OASI ITAL EQUITYRISK 

19.604 

19.850 

37959 

-12.341 

OLTREMARE AZIONARIO 

15.277 

15.448 

29580 

-14,663 

OPTIMA AZIONARIO 

6.639 

6.707 

12855 

-8.754 

PADANO INDICE ITALIA 

13.510 

13.676 

26159 

-14.553 

PRIME ITALY 

21.128 

21.386 

40910 

-17.911 

PRIMECAPITAL 

57.089 

57.787 

110540 

-17.916 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.457 

20.704 

39610 

-18.494 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.789 

6.873 

13145 

-13.061 

R&SUNALL. SMALL CAP 

15.083 

15.307 

29205 

-11.515 

RAS CAPITAL 

25.234 

25.621 

48860 

-3.462 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.401 

10.566 

20139 

-2.821 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.718 

17.899 

34307 

-1.817 

ROLOITALY 

13.513 

13.632 

26165 

-8.905 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

34.106 

34.416 

66038 

-14.284 

ROMAGEST SC ITALY 

4.288 

4.303 

8303 

0.000 

romagestselaz.it 

4.531 

4.569 

8773 

-10.259 

SAI ITALIA 

20.996 

21.218 

40654 

-2.760 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

33.945 

34.372 

65727 

-8.137 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOBLUE 

19.583 

19.757 

37918 

-4.463 

VENETOVENTURE 

14.119 

14.247 

27338 

-5.101 

ZENIT AZIONARIO 

13.599 

13.811 

26331 

-10.744 

ZETA AZIONARIO 

21,936 

22,203 

42474 

-9,017 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.085 

11.112 

21464 

-0.574 

ALTO AZIONARIO 

16.809 

16.905 

32547 

-2.028 

AUREO E.M.U. 

13.557 

13.701 

26250 

-17,305 

BCI EUROINDEX FUND 

5.001 

5.000 

9683 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

15.893 

16.024 

30773 

-6.572 

CISALPINO AZIONARIO 

18.465 

18.707 

35753 

-30.694 

COMIT CAPITAL 

15.679 

15.860 

30359 

-4.285 

COMIT PLUS 

13.634 

13.802 

26399 

-13.915 

EPSILON Q GROWTH 

4.712 

4.751 

9124 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.411 

4.456 

8541 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.450 

10.566 

20234 

-14.034 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.709 

5.746 

11054 

-14.471 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.259 

6.331 

12119 

-24.499 

OASI AZ. EURO 

5.157 

5.205 

9985 

-20.953 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,353 

3.394 

6492 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12.950 

13.077 

25075 

-26.976 

SANPAOLO EURO 

20,518 

20,758 

39728 

-23,809 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.158 

5.203 

9987 

1.977 

ARCA AZEUROPA 

12.152 

12.213 

23530 

-15.908 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.406 

4.479 

8531 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.433 

6.478 

12456 

-10.565 

AZIMUT EUROPA 

15.478 

15.583 

29970 

-10.722 

BIPIEMME EUROPA 

15.013 

15.156 

29069 

-12.322 

BN AZIONI EUROPA 

9.584 

9.642 

18557 

-17.895 

BPLEUROPA 

8.105 

8.153 

15693 

-9.924 

BPVI AZ. EUROPA 

4.968 

4.996 

9619 

0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.350 

8.438 

16168 

-11.207 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.477 

7.532 

14477 

-18.737 

CENTRALE EUROPA 

23.710 

23.927 

45909 

-21.880 

COMIT EURO TOP 

4.846 

4.889 

9383 

-13.986 

COMIT EUROPA 

22.410 

22.597 

43392 

-13.701 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.280 

12.496 

23777 

-5.494 

DUCATO ©N.MERCATI 

2.402 

2.386 

4651 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.109 

10.201 

19574 

-20.875 

EFFE AZ. EUROPA 

3.773 

3.812 

7306 

-17.960 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.061 

6.115 

11736 

-20.029 

EUROCONSULT CORONA 

6.864 

6.919 

13291 

-23.699 

EUROM. EUROPE E.F. 

18.858 

19.017 

36514 

-15.180 

EUROPA 2000 

19.170 

19.356 

37118 

-21.052 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

26.314 

26.538 

50951 

-15.927 

F&F POTENZ. EUROPA 

7.964 

8.058 

15420 

-32.651 

F&FSELECTEUROPA 

21.675 

21.854 

41969 

-18.652 

F&F TOP 50 EUROPA 

4.443 

4.491 

8603 

-12.435 

FONDERSEL EUROPA 

15.421 

15.558 

29859 

-16.462 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.791 

3.832 

7340 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.793 

7.833 

15089 

-14.597 

FONDINVEST EUROPA 

17.973 

18.123 

34801 

-13.043 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.569 

6.646 

12719 

-31.164 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.462 

4.433 

8640 

0.000 

GEODE EURO EQUITY 

5.496 

5.544 

10642 

-11.993 

GEPOEUROPA 

5.041 

5.069 

9761 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.837 

18.995 

36474 

-12.848 

GESTIELLE EUROPA 

14.699 

14.777 

28461 

-19.638 

GESTNORD EUROPA 

10.990 

11.073 

21280 

-15.194 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.397 

5.411 

10450 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.550 

6.609 

12683 

-27.767 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8.334 

8.411 

16137 

-29.883 

IMI EUROPE 

21.460 

21.638 

41552 

-9.699 

ING EUROPA 

21.363 

21.528 

41365 

-10.401 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.778 

14.918 

28614 

-11.088 

INVESTIRE EUROPA 

14.313 

14.462 

27714 

-18.911 

LAURIN EUROSTOCK 

4.339 

4.372 

8401 

0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

4.667 

4.732 

9037 

-28.244 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.451 

4.488 

8618 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.114 

4.148 

7966 

-15.367 

PRIME EUROPA 

4.863 

4.914 

9416 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25.461 

25.594 

49299 

-0,215 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10.136 

10.210 

19626 

-11.336 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15.898 

16.022 

30783 

-16.807 

RAS EUROPE FUND 

18.485 

18.621 

35792 

-15.774 

ROLOEUROPA 

11.092 

11.187 

21477 

-13.126 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,125 

15,237 

29286 

-16,954 

SAI EUROPA 

13.077 

13.210 

25321 

-20.359 

SANPAOLO EUROPE 

10.233 

10.303 

19814 

-28.360 

ZETA EUROSTOCK 

5.765 

5.847 

11163 

-12.346 

ZETASWISS 

24,595 

24,790 

47623 

-2,381 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.000 

7.063 

13554 

-6.367 

AMERICA 2000 

15,222 

15,446 

29474 

-13,697 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ANIMA AMERICA 

4.817 

4.909 

9327 

-3.986 

ARCA AZAMERICA 

24.466 

24.728 

47373 

-14.877 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.571 

4.631 

8851 

0.000 

AUREO AMERICHE 

4.514 

4.587 

8740 

-15.531 

AZIMUT AMERICA 

14.187 

14.412 

27470 

-9.475 

BIPIEMME AMERICHE 

12.532 

12.777 

24265 

-8.552 

BN AZIONI AMERICA 

9.250 

9.391 

17910 

-16.350 

BPL AMERICA 

10.685 

10.871 

20689 

-16.117 

CAPITALGEST AMERICA 

12.246 

12.344 

23712 

-9.167 

COMIT NORD AMERICA 

26.267 

26.599 

50860 

-11.979 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.573 

7.662 

14663 

-14.680 

EFFEAZ. AMERICA 

3.846 

3.910 

7447 

-17.183 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.462 

6.607 

12512 

-19.476 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22.493 

22.854 

43553 

-9.034 

F&F SELECT AMERICA 

15.427 

15.642 

29871 

-17.586 

FONDERSEL AMERICA 

16.002 

16.148 

30984 

-8.092 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.931 

8.064 

15357 

-15,176 

FONDINVEST WSTREET 

7.255 

7.380 

14048 

-12.347 

GEO US EQUITY 

3.959 

3.780 

7666 

0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.492 

5.589 

10634 

-12.492 

GEPOAMERICA 

5.200 

5.266 

10069 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.483 

11.680 

22234 

-12.597 

GESTIELLE AMERICA 

17.279 

17.419 

33457 

-5.969 

GESTNORD AMERICA 

19.963 

20.072 

38654 

-16.033 

GESTNORD AMERICA-S 

17.971 

18.043 

0 

-16.030 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.916 

8.013 

15328 

-14.143 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.941 

9.086 

17312 

-6.406 

IAM AZ.PMI AMERICA 

20.401 

20.742 

39502 

-5.903 

IMIWEST 

24.715 

25.089 

47855 

-12.074 

ING AMERICA 

21.691 

22,075 

42000 

-11.609 

INVESTIRE AMERICA 

22.939 

23.327 

44416 

-18.557 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.255 

4.312 

8239 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

5.990 

6.117 

11598 

-11.206 

PRIME FUNDS AMERICA 

26.195 

26.420 

50721 

8.199 

PRIME USA 

4.064 

4.152 

7869 

0.000 

PUTNAM USA EQ-8 

7.583 

7.690 

0 

-22.757 

PUTNAM USA EQUITY 

8.424 

8.555 

16311 

-22.751 

PUTNAM USA OP.-a 

7.135 

7.370 

0 

-33.170 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.926 

8.199 

15347 

-33.170 

PUTNAM USA V.$ USA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

21.367 

21.581 

41372 

-12.142 

ROLOAMERICA 

14.191 

14.435 

27478 

-12.276 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15.579 

15.787 

30165 

-25.151 

SAI AMERICA 

15.359 

15.592 

29739 

-17.905 

SANPAOLO AMERICA 

12,740 

12,900 

24668 

-15,309 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.594 

5.589 

10831 

-15.993 

ANIMA ASIA 

4.789 

4.780 

9273 

-3.369 

ARCA AZFAR EAST 

6.976 

6.941 

13507 

-20.319 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.917 

3.909 

7584 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.215 

4.214 

8161 

-18.234 

AZIMUT PACIFICO 

7.122 

7.086 

13790 

-18.911 

BIPIEMME PACIFICO 

5.121 

5.126 

9916 

-24.513 

BN AZIONI ASIA 

8.982 

8.979 

17392 

-25.534 

BPL ASIA 

3.627 

3.643 

7023 

-18.877 

BPL GIAPPONE 

6.204 

6.167 

12013 

-18.217 

CAPITALGEST PACIFICO 

4.586 

4.555 

8880 

-30.473 

COMIT PACIFICO 

6.442 

6.452 

12473 

-21.601 

DUCATO AZ. ASIA 

4.472 

4.504 

8659 

-11.847 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.489 

4.484 

8692 

-29.771 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.586 

3.595 

6943 

-26.531 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.624 

7.639 

14762 

-34,366 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.257 

4.263 

8243 

0.000 

EUROM. TIGER 

9.821 

9.823 

19016 

-13.372 

F&F SELECT PACIFICO 

8.114 

8.144 

15711 

-24.703 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.623 

3.627 

7015 

-24.379 

FONDERSEL ORIENTE 

5.598 

5.588 

10839 

-21.508 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.180 

5.147 

10030 

-25.327 

FONDINVEST PACIFICO 

5.324 

5.361 

10309 

-30.776 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.686 

6.682 

12946 

-31.072 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.894 

3.869 

7540 

0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.826 

5.830 

11281 

-26.047 

GEPOPACIFICO 

4.403 

4.408 

8525 

-27.114 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.242 

5.246 

10150 

-25.939 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.691 

6.631 

12956 -22.269 

GESTIELLE PACIFICO 

8.980 

9.024 

17388 

-11.343 

GESTNORD FAR EAST 

7.929 

7.934 

15353 

-23.420 

GESTNORD FAR EAST-Y 

869.891 

874.168 

0 

-23.420 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.307 

6.352 

12212 

-17.100 

IAM AZIONI ASIA 

4.587 

4.594 

8882 

-19.554 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5.130 

5.120 

9933 

-21.667 

IMI EAST 

7.560 

7.582 

14638 

-18.997 

ING ASIA 

5.277 

5.281 

10218 

-21.014 

INVESTIRE PACIFICO 

7.502 

7.518 

14526 

-26.175 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.958 

3.956 

7664 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3.857 

3.864 

7468 

-24.535 

ORIENTE 2000 

9.101 

9.051 

17622 

-17.346 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.545 

17.423 

33972 

-20.739 

PRIME JAPAN 

3.932 3.927 

7613 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.870 

4.864 

0 

-27.723 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.410 

5.411 

10475 

-27.722 

RAS FAR EAST FUND 

6.720 

6.683 

13012 

-21.495 

ROLOORIENTE 

6.209 

6.215 

12022 -26.780 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.826 

5.816 

11281 

-21.387 

SAI PACIFICO 

3.655 

3.658 

7077 

-26.458 

SANPAOLO PACIFIC 

6,297 

6,274 

12193 

-28,263 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.313 

4.307 

8351 

-13.341 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.833 

4.833 

9358 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.808 

3.843 

7373 

-19.304 

AZIMUT EMERGING 

4.327 

4.358 

8378 

-23.388 

BPL AMERICA LATINA 

5.983 

6.019 

11585 

-9.526 

CAPITALGEST EQ EM 

11.709 

11.759 

22672 

-17.710 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.475 

3.480 

6729 

-27.754 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.605 

6.658 

12789 

-29,380 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.030 

5.051 

9739 

-13.573 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.188 

5.220 

10045 

-26.960 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.544 

9.614 

18480 

-19.771 

FONDINVEST A.LATINA 

6.711 

6.766 

12994 

-12.423 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.697 

6.738 

12967 

-30.586 

GEODE PAESI EMERG. 

5.577 

5.621 

10799 

-19.267 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.536 

4.562 

8783 

-29.619 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.248 

7.259 

14034 

-22.753 

GESTNORD PAESI EM. 

5.300 

5.346 

10262 

-26.470 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.607 

4.642 

8920 

-24.052 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.833 

4.854 

9358 

-25.783 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.683 

4.739 

9068 

-29.013 

LEONARDO EM MKTS 

4.181 

4.238 

8096 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.818 

3.843 

7393 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.265 

6.307 

12131 

-30.350 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3.830 

3.851 

0 

-24.747 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.255 

4,284 

8239 

-24.743 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.565 

5.617 

10775 

-26.641 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.991 

5.006 

9664 

-23.073 

ROLOEMERGENTI 

5.880 

5.913 

11385 

-27.657 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.506 

3.532 

6789 

-26.988 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,456 

5,457 

10564 

-26,478 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

5.984 

6.038 

11587 

-6.834 

ANIMA FONDO TRADING 

12.628 

12.714 

24451 

-8.882 

APULIA INTERNAZ. 

8.967 

9.051 

17363 

-14.575 

ARCA 27 

16.041 

16.161 

31060 

-18.024 

ARCA 5STELLE D 

4.560 

4.577 

8829 

0.000 

ARCA 5STELLE E 

4.394 

4.411 

8508 

0.000 

AUREO GLOBAL 

12.133 

12.271 

23493 

-17.473 

AZIMUT BORSE INT. 

14.381 

14.528 

27845 

-11.096 

BIM AZION.GLOBALE 

5.097 

5.167 

9869 

-26.109 

BIPIEMME GLOBALE 

25.636 

26.002 

49638 

-10.713 

BIPIEMME TREND 

4.140 

4.164 

8016 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.421 

13.515 

25987 

-15.217 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.986 

4.024 

7718 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.621 

4.658 

8948 

0.000 

BPB RUBENS 

10.177 

10.251 

19705 

-18.316 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.748 

4.797 

9193 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

10.059 

10.216 

19477 

-12.087 

CARIFONDO ARIETE 

14.574 

14.761 

28219 

-15.883 

CARIFONDO CARIGE AZ 

8.178 

8.280 

15835 

-15.916 

CARIFONDO DELTA 

26.829 

27.099 

51948 

-15.581 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.371 

7.459 

14272 

-14.726 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.533 

12.659 

24267 

-16.524 

CENTRALE GLOBAL 

18.200 

18.437 

35240 

-16,974 

COMIT INTERNAZIONALE 

20.422 

20.645 

39543 

-12.920 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5.011 

5.028 

9703 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28.474 

28.731 

55133 

-22.114 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,105 

7,110 

13757 

15,867 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO TREND 

4.050 

4.093 

7842 

0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4.176 

4.242 

8086 

0.000 

EFFEAZ. TOP 100 

4.081 

4.156 

7902 

0.000 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.995 

5.015 

9672 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.969 

4.023 

7685 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.270 

15.479 

29567 

-20.256 

EUROCONSULT TALLERO 

8.386 

8.464 

16238 

-34.407 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.205 

16.404 

31377 

-13.554 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.499 

9.621 

18393 

-9.100 

F&F GESTIONE INTERN. 

16.915 

17.080 

32752 

-23.305 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14.553 

14.699 

28179 

-24.187 

F&F TOP 50 

6.709 

6.792 

12990 

-22.680 

FIDEURAM AZIONE 

16.454 

16.624 

31859 

-13.295 

FONDICRI INTERN. 

22.428 

22.637 

43427 

-14.599 

FONDINVEST WORLD 

15.462 

15.641 

29939 

-15.234 

GEODE 

15.030 

15.225 

29102 

-12.722 

GEPOBLUECHIPS 

7.090 

7.190 

13728 

-18.289 

GESTICREDIT AZ. 

17.764 

17.961 

34396 

-14.402 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14.737 

14.809 

28535 

-11.775 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13.931 

14.049 

26974 

-22.627 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.741 

3.776 

7244 

-21.997 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.326 

8.338 

16121 

-12.971 

ING INDICE GLOBALE 

16.393 

16.577 

31741 

-15.799 

INTERN. STOCK MAN. 

16.057 

16.218 

31091 

-20.118 

INVESTIRE INT. 

12.341 

12.511 

23896 

-19.894 

LEONARDO EQUITY 

4.259 

4.290 

8247 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.690 

4.743 

9081 

-8.949 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.026 

4.072 

7795 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.271 

7.347 

14079 

-24.886 

OLTREMARE STOCK 

10.654 

10.801 

20629 

-20.134 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.215 

4.248 

8161 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.843 

6.942 

13250 

-17.959 

PADANO EQUITY INTER. 

5.380 

5.444 

10417 

-16.394 

PRIME GLOBAL 

17.647 

17.913 

34169 

-23.463 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8.913 

9.049 

17258 

-23.585 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

8.248 

8.396 

0 

-30.898 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.162 

9.340 

17740 

-30.899 

R&SUNALL. EQUITY 

5.512 

5.586 

10673 

-31.570 

RAS BLUE CHIPS 

4.863 

4.931 

9416 

-5.223 

RAS GLOBAL FUND 

16.277 

16.420 

31517 

-16.348 

RAS RESEARCH 

4.283 

4.324 

8293 

-19.733 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.400 

16.551 

31755 

-12.918 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20.376 

20.595 

39453 

-19.213 

ROLOTREND 

12.574 

12.717 

24347 

-14.363 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,322 

11,419 

21922 

-20,614 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.227 

4.271 

8185 

-15.527 

SAI GLOBALE 

13.906 

14.065 

26926 

-13.412 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.274 

16.391 

31511 

-21.267 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.274 

7.345 

14084 

-16.130 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.671 

4.727 

9044 

-20.425 

ZETA GROWTH 

4.025 

4.099 

7793 

0.000 

ZETASTOCK 

17,577 

17,900 

34034 

-15,000 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 1 

AZIMUT INTERNET 

2.412 

2.530 

4670 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.544 

11.924 

22352 

-28.819 

CAPITALGEST H. TECH 

3.235 

3.345 

6264 

-36.816 

COMIT HIGH TECH 

3.138 

3.260 

6076 

0.000 

COMIT WEB 

3.035 

3.172 

5877 

0.000 

DUCATO WEB 

2.824 

2.972 

5468 

0.000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.907 

4.001 

7565 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

3.008 

3.144 

5824 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18.521 

19.370 

35862 

-38.603 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.719 

2.765 

5265 

-36.038 

GEPO HIGH TECH 

2.860 

2.991 

5538 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.192 

3.304 

6181 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.034 

4.042 

7811 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.760 

9.866 

18898 

-34.575 

GESTIELLE WORLD NET 

2.524 

2.607 

4887 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.151 

2.227 

4165 

-46.332 

ING COMTECH 

2.486 

2.642 

4814 

0.000 

ING I.T. FUND 

9.450 

10.089 

18298 

-40.034 

ING INTERNET 

3.883 

4.065 

7519 

-60.133 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.501 

3.621 

6779 

0.000 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.705 

4.844 

9110 

-39.164 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

3.042 

3.095 

5890 

-47.660 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.730 

3.782 

7222 

-30.861 

RAS HIGH TECH 

3.660 

3.807 

7087 

-40.786 

RAS MULTIMEDIA 

8.169 

8.353 

15817 

-38.099 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.446 

7.764 

14417 

-45.685 

SPAZIO EURO.NM 

2.871 

2.918 

5559 

-64.516 

ZENIT INTERNETFUND 

2,939 

3,087 

5691 

-40,793 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.273 

7.292 

14082 

-22.652 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.245 

5.297 

10156 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.861 

4.865 

9412 

-2,780 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.272 

4.338 

8272 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.114 

5.162 

9902 

2.280 

AUREO MATERIE PRIME 

5.183 

5.164 

10036 

3.660 

AUREO MIJLTIAZIONI 

9.965 

10.070 

19295 

-15.821 

AUREO PHARMA 

5.017 

5.013 

9714 

0.340 

AUREO TECNOLOGIA 

3.128 

3.210 

6057 

-37.440 

AZIMUT CONSUMERS 

5.466 

5.465 

10584 

-1.566 

AZIMUT ENERGY 

5.541 

5.475 

10729 

10,312 

AZIMUT GENERATION 

6.352 

6.368 

12299 

7.661 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.809 

4.995 

9312 

-39.789 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.268 

5.274 

10200 

9.727 

BIPIEMME BENESSERE 

5.042 

5.034 

9763 

0.000 

BIPIEMME FINANZA 

4.918 

4.969 

9523 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.332 

5.305 

10324 

0.000 

BN COMMODITIES 

10.504 

10.557 

20339 

6.998 

BN ENERGY & UTILIT. 

11.284 

11.191 

21849 

7.805 

BN FASHION 

10.712 

10.743 

20741 

-3.599 

BN FOOD 

11.009 

11.005 

21316 

11.811 

BN PROPERTY STOCKS 

10.226 

10.301 

19800 

5.651 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.934 

3.959 

7617 

0.000 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.393 

6.440 

12379 

-10.998 

CAPITALGEST C. GOODS 

15.431 

15.495 

29879 

-4.564 

COMIT CRESCITA 

3.841 

3.898 

7437 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.569 

4.611 

8847 

0.000 

COMIT VALORE 

4.693 

4.738 

9087 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.032 

18.218 

34915 

-11.154 

DUCATO FINANZA 

4.566 

4.614 

8841 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.208 

4.254 

8148 

0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.458 

3.461 

6696 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.009 

5.048 

9699 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

4.464 

4.490 

8644 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.571 

5.495 

10787 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

11.689 

11.755 

22633 

-2.591 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.162 

5.177 

9995 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

35.866 

36.266 

69446 

-8.184 

F&FSELECTFASHION 

5.050 

5.056 

9778 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.116 

12.253 

23460 

-19.963 

F&F SELECT N FINANZA 

4.882 

4.941 

9453 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.919 

5.908 

11461 

-18.817 

FONDINVEST SERVIZI 

16.983 

17.121 

32884 

-11.717 

GEODE RISORSE NAT. 

5.438 

5.429 

10529 

17.629 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.968 

5.963 

11556 

7.589 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.155 

5.211 

9981 

2.791 

GEPOENERGIA 

6.305 

6,227 

12208 

13,033 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.482 

15.524 

29977 

1.255 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.077 

5.078 

9830 

0.000 

GESTIELLE WORLD IJTI 

5.189 

5.125 

10047 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.612 

7.623 

14739 

2.615 

GESTNORD BANKING 

11.424 

11.546 

22120 

0.918 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.477 

5.500 

10605 

-12.339 

IAM ATL.PMI INTERN. 

14.713 

14.827 

28488 

-24.050 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8.508 

8.568 

16474 

-18.152 

IAM AZ. E&M PRIME 

8.266 

8.215 

16005 

7.267 

IAM AZ.IMMOB. 

6.009 

6.015 

11635 

13.227 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.789 

7.021 

13145 

-34.752 

IAM AZIONI BENESSERE 

7.907 

7.920 

15310 

9.545 

IAM AZIONI FINANZA 

7.666 

7.755 

14843 

6.739 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

27.866 

28.213 

53956 

-14.834 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.477 

5.543 

10605 

-12.856 

ING INIZIATIVA 

23.478 

23.763 

45460 

-21.979 

ING QUALITÀ'VITA 

5.965 

5.966 

11550 

3.685 

ING REALESTATEFUND 

5.049 

5.072 

9776 

0.000 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4.639 

4.670 

8982 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.231 

13.356 

25619 

-14.951 

OASI LONDRA 

6.366 

6.371 

12326 

-8.718 

OASI NEW YORK 

9.886 

10.007 

19142 

-23.090 

OASI PARIGI 

16.080 

16,165 

31135 

-12,327 

OASI TOKYO 

6.177 

6.191 

11960 

-22.970 

PRIME SPECIAL 

12.454 

12.872 

24114 

-44.542 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.503 

5.527 

10655 

-34.213 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,954 

4,968 

0 

-34,211 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RAS CONSUMER GOODS 

7.196 

7.185 

13933 

-2.161 

RAS ENERGY 

7.695 

7.569 

14900 

9.210 

RAS FINANCIAL SERV 

5.886 

5.928 

11397 

8.477 

RAS INDIVID. CARE 

8.668 

8.629 

16784 

3.227 

RAS LUXURY 

5.338 

5.388 

10336 

-16.306 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.899 

8.991 

17231 

-29.040 

SANPAOLO FINANCE 

29.438 

29,662 

57000 

8.977 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.658 

14.766 

28382 

-27.514 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.701 

19.578 

38146 

6.561 

ZETA MEDIUM CAP 

5,514 

5,562 

10677 

-17,479 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.533 

14.586 

28140 

-0.027 

ARCA 5STELLE A 

4.982 

5.004 

9646 

0.000 

ARCA5STELLE B 

4.847 

4.868 

9385 

0.000 

ARCA5STELLEC 

4.728 

4.748 

9155 

0.000 

ARCA BB 

31.269 

31.384 

60545 

-5.032 

ARMONIA 

13.087 

13.162 

25340 

-1.859 

ARTIG. MIX 

4.684 

4.710 

9069 

0.000 

AUREO 

25.231 

25.374 

48854 

-5.696 

AZIMUT BIL. 

19.846 

19.944 

38427 

-1.825 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.750 

6.777 

13070 

-2.961 

BIM BILANCIATO 

20.844 

20.979 

40360 

-11.909 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.219 

13.326 

25596 

-4.775 

BN BILANCIATO 

8.539 

8.566 

16534 

-13.973 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.539 

4.549 

8789 

0.000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.296 

4.313 

8318 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.910 

4.922 

9507 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.223 

15.271 

29476 

-5.388 

CAPITALGEST BILANC. 

21.649 

21.791 

41918 

-6.289 

CARIFONDO LIBRA 

32.704 

32.859 

63324 

-6.522 

CISALPINO BILANCIATO 

20.139 

20.256 

38995 

-16.080 

COMIT BILANCIATO 

30.726 

30.854 

59494 

-1.170 

COMIT ESPANSIONE 

7.248 

7.278 

14034 

-9.411 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.673 

4.697 

9048 

0.000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.301 

5.324 

10264 

-10.982 

EFFE UN. DINAMICA 

4.964 

4.981 

9612 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.710 

4.730 

9120 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.981 

4.987 

9645 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.752 

4.774 

9201 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.575 

14.641 

28221 

-8.723 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.519 

6.553 

12623 -20.625 

EUROM. CAPITALFIT 

29.729 

29.838 

57563 

-5.375 

F&F EURORISPARMIO 

21.219 

21.318 

41086 

-2.176 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.724 

5.750 

11083 

-11,721 

F&F PROFESSIONALE 

56.443 

56.757 

109289 

-8.524 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.127 

13.196 

25417 

-5.791 

FONDERSEL 

45.492 

45.700 

88085 

-2.421 

FONDERSELTREND 

10.079 

10.092 

19516 

-2.155 

FONDICRI BILANCIATO 

13.035 

13.109 

25239 

-8.890 

FONDINVEST FUTURO 

22.915 

23.032 

44370 

-4.000 

FONDO CENTRALE 

19.874 

19.961 

38481 

-5.730 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.746 

4.715 

9190 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.504 

16.586 

31956 

-2.900 

GEPOWORLD 

11.313 

11.398 

21905 

-9.350 

GESTICREDIT FIN. 

16.287 

16.362 

31536 

-6.045 

GRIFOCAPITAL 

17.807 

17.818 

34479 

-3.730 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.142 

12,092 

23510 

-8.980 

IAM BIL.GLOBALE 

9.906 

9.948 

19181 

-5.594 

IMI CAPITAL 

31.207 

31.378 

60425 

-4.723 

ING PORTFOLIO 

33.397 

33.612 

64666 

-7.656 

INVESTIRE BIL. 

14.572 

14.680 

28215 

-7.584 

NAGRACAPITAL 

19.692 

19.735 

38129 

-8.579 

NORDCAPITAL 

14.413 

14.479 

27907 

-6.263 

NORDMIX 

13.570 

13.611 

26275 

-7.943 

OASI FINANZA P.25 

5.124 

5.145 

9921 

-11.716 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.788 

4.809 

9271 

0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.750 

4.758 

9197 

0.000 

PRIMEREND 

27.377 

27,597 

53009 

-8.346 

PUTNAM GL BAL 

4.995 

5.011 

9672 

-2.250 

PUTNAM GL BAL-8 

4.496 

4.504 

0 

-2.258 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.264 

10.285 

19874 

-8.414 

RAS BILANCIATO 

26.362 

26.494 

51044 

-5.001 

RAS MULTI FUND 

12.553 

12.614 

24306 

-8.751 

ROLOINTERNATIONAL 

13.645 

13.713 

26420 

-6.039 

ROLOMIX 

13.094 

13.140 

25354 

-4.833 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.668 

5.680 

10975 

-7.173 

SAI BILANCIATO 

4.275 

4.311 

8278 

-14.789 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.833 

5.843 

11294 

-4.922 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.404 

25.470 

49189 

-7.645 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.983 

6.003 

11585 

-4.759 

VENETOCAPITAL 

14.374 

14.444 

27832 

-4.090 

ZETA BILANCIATO 

19.345 

19.512 

37457 

-5.486 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,584 

4,616 

8876 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.330 

4.390 

8384 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12.962 

13.078 

25098 

0.950 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.180 

4.201 

8094 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.494 

4.527 

8702 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.363 

5.399 

10384 

-15.516 

F&F LAGEST PORT. 3 

6.061 

6.099 

11736 

-16.801 

IMINDUSTRIA 

14.022 

14.130 

27150 

-8.281 

OASI FINANZA P.35 

4.573 

4.600 

8855 

-16.367 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.514 

5.549 

10677 

-17.343 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.335 

22.434 

43247 

-11.477 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,439 

9,496 

18276 

-15,678 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.304 

15.295 

29633 

-3.176 

AUREO FF PONDERATO 

4.853 

4.883 

9397 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.464 

6.461 

12516 

4.123 

BIPIEMME MIX 

4.967 

4.970 

9617 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.385 

28.475 

54961 

-0.938 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.723 

4.727 

9145 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.032 

5.035 

9743 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.968 

4.976 

9619 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.039 

5.039 

9757 

-0.434 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.438 

5.448 

10529 

-6.030 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.937 

4.950 

9559 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.999 

6.002 

11616 

-3.382 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.419 

12.396 

24047 

-7.099 

OASI FINANZA P.15 

5.381 

5.386 

10419 

-2.429 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.730 

10.736 

20776 

-2.053 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.939 

5.942 

11500 

1.175 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,314 

6,315 

12226 

-0,582 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.665 

6.659 

12905 

2.428 


15.376 

15.396 

29772 

-3.076 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.581 

6.568 

12743 

2.779 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.588 

5.587 

10820 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.613 

6.613 

12805 

3.247 

BIM GLOBAL CONV. 

5.014 

5.018 

9708 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.052 

5.049 

9782 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.785 

7.788 

15074 

3.441 

BN OBB. DINAMICO 

11.932 

11.926 

23104 

-4.734 

BNL PER TELETHON 

5.019 

5.027 

9718 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.932 

6.919 

13422 

2.879 

BPC MONTEVERDI 

5.132 

5.126 

9937 

2.190 

BPL REDDITO 

7.594 

7.597 

14704 

0.250 

CISALPINO IMPIEGO 

5.359 

5.362 

10376 

2.017 

COMIT RENDITA 

6.460 

6.461 

12508 

3.331 

COMIT RISPARMIO 

5.085 

5.084 

9846 

2,823 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.523 

5.519 

10694 

2.334 

CR TRIESTE OBBL. 

5.847 

5.851 

11321 

3.307 

DUCATO EURO PLUS 

17.802 

17.806 

34469 

-2.314 

EPSILON LIMITED RISK 

5.077 

5.076 

9830 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.081 

5.077 

9838 

0.000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.036 

5.038 

9751 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.273 

6.277 

12146 

-1.999 

FONDICRI EUROBOND 

7.856 

7.849 

15211 

4.301 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.242 

9.249 

17895 

4.689 

GEPO CORPORATE BOND 

5.237 

5.224 

10140 

0.000 

GEPOBONDEURO 


5.264 

10198 

2,271 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9^100 

9.086 

17620 

0.596 

GRIFOBOND 

6.678 

6.676 

12930 

3.970 

GRIFOREND 

7.535 

7.535 

14590 

3.249 

HELIOS OBB. MISTO 

7.432 

7.434 

14390 

5.583 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.829 

4.849 

9350 

0.000 

IAM EQUILIBRIO 

7.596 

7.592 

14708 

0.836 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.040 

19.036 

36867 

0.026 

LEONARDO 80/20 

5.143 

5.150 

9958 

0.000 

NAGRAREND 

8.343 

8.341 

16154 

1.200 

NORDFONDO ETICO 

5.409 

5.410 

10473 

3.600 

OASI RENDIMENTO 

5.004 

5.011 

9689 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.567 

5.562 

10779 

0.000 

PRIMECASH 

5.328 

5.322 

10316 

-1.443 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,097 

8,091 

15678 

-3,203 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Retici. 


in lire Anno 


Rg.SUNALL.8Q/2Q 


8,675_8,713 16797 -2,866 


RAS LONG TERM BOND F 


5.451_5.458 10555 


7.367_7.368 14265 


15.355 15.351_29731 


ROMAGEST PROF.PRUD. 


5,322_5,319 10305 


ROMAGEST VALORE PR85 _5,012_5,010_97Q5_ 

ROMAGEST VALORE PR90 _5412_5410_0ZQ5_ 

ROMAGEST VALORE PR95_5422_5423_9Z21 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.455_5.455 10562 


TEODORICO MISTO INT. 


4480 

.2455 

1.197 

4400 

4400 

4400 

JJ15 

4400 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,695 

6,697 

12963 

4,707 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

5.876 

5.873 

11378 

3.250 

ARCA BT 

7.298 

7.293 

14131 

3.620 

ARCA MM 

11.524 

11.513 

22314 

4.082 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.120 

5.118 

9914 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.286 

5.283 

10235 

4.130 

AUREO MONETARIO 

5.574 

5.570 

10793 

3.737 

BIM OBBLIG.BT 

5.260 

5.258 

10185 

3.604 

BIPIEMME MONETARIO 

9.822 

9.817 

19018 

3.695 

BIPIEMME TESORERIA 

5.535 

5.533 

10717 

4.869 

BN EURO MONETARIO 

10.131 

10.124 

19616 

3.843 

BN REDDITO 

6.119 

6.116 

11848 

3.516 

BPL MONETARIO 

7.139 

7.134 

13823 

3.598 

BPVI BREVE TERMINE 

5.035 

5.031 

9749 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.529 

6.527 

12642 

3.437 

CAPITALGEST BOND BT 

8.526 

8.521 

16509 

3.975 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.403 

9.400 

18207 

4.107 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.616 

12.610 

24428 

4.049 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.907 

7.903 

15310 

4.025 

CENTRALE CASH EURO 

7.309 

7.305 

14152 

3.939 

CISALPINO CASH 

7.421 

7.417 

14369 

3.500 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.272 

6.267 

12144 

3.772 

COMIT MONETARIO 

11.015 

11.007 

21328 

3.787 

COMIT REDDITO 

6.488 

6.485 

12563 

4.191 

CR CENTO VALORE 

5.608 

5.604 

10859 

4.296 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.167 

5.163 

10005 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.101 

5.099 

9877 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.163 

5.161 

9997 

3.177 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.111 

5.109 

9896 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.178 

5.176 

10026 

0.000 

EPTA TV 

5.840 

5.838 

11308 

3.417 

EUROCONSULT MARENGO 

7.156 

7.153 

13856 

3.966 

EUROM. CONTOVIVO 

10.174 

10.166 

19700 

3.837 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.004 

5.999 

11625 

4.055 

EUROM. RENDIFIT 

6.862 

6.855 

13287 

3.969 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.870 

6.865 

13302 

3.980 

F&F MONETA 

5.901 

5.898 

11426 

4.110 

F&F RISERVA EURO 

6.935 

6.931 

13428 

3.910 

FIDEURAM SECURITY 

8.211 

8.210 

15899 

3.231 

FONDERSEL REDDITO 

11.426 

11.421 

22124 

4.147 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.091 

8.084 

15666 

3.254 

FONDICRI MONETARIO 

11.912 

11.905 

23065 

3.627 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.267 

5.266 

10198 

4.421 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.276 

5.274 

10216 

4.558 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.281 

5.280 

10225 

4.429 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.253 5.252 

10171 

4.350 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.270 

5.270 

10204 

4.896 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.281 

5.280 

10225 

4.615 

GEPOCASH 

6.040 

6.038 

11695 

3.566 

GESTICREDIT MONETE 

11.542 

11.535 

22348 

3.944 

GESTIELLE BT EURO 

6.183 

6.180 

11972 

3.759 

GESTIFONDI MONET. 

8.320 

8.317 

16110 

3.341 

GRIFOCASH 

5.984 

5.982 

11587 

3.769 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.852 

5.850 

11331 

3.685 

IMI 2000 

14.549 

14.546 

28171 

3.228 

ING EUROBOND 

7.388 

7.385 

14305 

3.256 

INVESTIRE EURO BT 

5.929 

5.924 

11480 

3.799 

LAURIN MONEY 

5.701 

5.697 

11039 

3.579 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.269 

5.268 

10202 

3.822 

NORDFONDO CASH 

7.424 

7.419 

14375 

3.571 

OASI FAMIGLIA 

6.221 

6.219 

12046 

3.218 

OASI MONETARIO 

7.973 

7.971 

15438 

4.317 

OLTREMARE MONETARIO 

6.688 

6.683 

12950 

4.255 

OPTIMA REDDITO 

5.407 

5.404 

10469 

3.701 

PADANO MONETARIO 

5.959 

5.956 

11538 

3.670 

PASSADORE MONETARIO 

5.760 

5.757 

11153 

3.933 

PERSEO RENDITA 

5.737 

5.734 

11108 

4.366 

PERSONAL CEDOLA 

5.197 

5.195 

10063 

4.393 

PERSONALFONDOMON. 

11.740 

11.737 

22732 

3.554 

PRIME MONETARIO EURO 

13.524 

13.518 

26186 

3.767 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.670 

5.668 

10979 

3.241 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.193 

6.190 

11991 

3.044 

RAS CASH 

5.727 

5.725 

11089 

3.431 

RAS MONETARIO 

12.986 

12.982 

25144 

3.531 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.202 

11.195 

21690 

3.626 

ROLOMONEY 

9.161 

9.156 

17738 

3.689 

ROMAGEST MONETARIO 

10.979 

10.974 

21258 

3.663 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.178 

5.175 

10026 

3,518 

SAI EUROMONETARIO 

13.745 

13.742 

26614 

3.121 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.218 

6.214 

12040 

3.962 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.029 

8.023 

15546 

4.585 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.188 

5.184 

10045 

4.014 

SICILFONDO MONETARIO 

7.612 

7.610 

14739 

4.231 

SOLEILCIS 

5.916 

5.913 

11455 

3.789 

SPAZIO MONETARIO 

5.625 

5.623 

10892 

3.858 

TEODORICO MONETARIO 

5.967 

5.964 

11554 

4.227 

VENETOCASH 

10.676 

10.670 

20672 

3.700 

ZENIT MONETARIO 

6.173 

6.172 

11953 

2.695 

ZETA MONETARIO 

6,936 

6,934 

13430 

4,003 


ALLEANZA OBBL 

5.364 

5.359 

10386 

3.143 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.909 

5.898 

11441 

3.940 

ANIMA OBBL. EURO 

5.156 

5.151 

9983 

3.638 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.128 

6.115 

11865 

4,199 

ARCA RR 

6.878 

6.863 

13318 

4.754 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.256 

5.244 

10177 

0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.138 

5.132 

9949 

4,933 

AZIMUT FIXED RATE 

7.683 

7.672 

14876 

4.616 

BIM OBBLIG. EURO 

4.977 

4.971 

9637 

0.000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.374 

5.367 

10406 

4.390 

BN OBB. EUROPA 

5.870 

5.861 

11366 

3,691 

BPL OBBL. EURO 

6.201 

6.191 

12007 

3.212 

BPVI OBBL. EURO 

5.031 

5.022 

9741 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.671 

5.663 

10981 

4.303 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.718 

6.708 

13008 

4.479 

CAPITALGEST BOND EUR 

8.194 

8.182 

15866 

4.408 

CARIFONDO ALA 

8.069 

8.058 

15624 

4.520 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.385 

8.374 

16236 

4,3$9 

CENTRALE REDDITO 

16.734 

16.710 

32402 

3.912 

CISALPINO CEDOLA 

5.445 

5.437 

10543 

4.625 

COMIT REDDITO FISSO 

5.299 

5.288 

10260 

4.661 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.505 

6.513 

12595 

3.270 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.822 

5.812 

11273 

2.355 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.808 

5.801 

11246 

4.011 

EPSILON Q INCOME 

5.183 

5.175 

10036 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.202 

5.196 

10072 

0.000 

EPTA LT 

6.506 

6.490 

12597 

5,189 

EPTA MT 

6.067 

6.057 

11747 

4.657 

EPTABOND 

17.247 

17.227 

33395 

4.010 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.211 

6.201 

12026 

4.880 

EUROM. REDDITO 

11.784 

11.766 

22817 

4.737 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.215 

6.206 

12034 

6.676 

F&F EUROREDDITO 

10.568 

10.550 

20463 

4.997 

F&F LAGEST OBBL. 

14.933 

14.911 

28914 

4.514 

FONDERSELEURO 

5.889 

5.880 

11403 

4.767 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.184 

5.175 

10038 

0.000 

GARDEN CIS 

5.844 

5.836 

11316 

3.635 

GEODE EURO BOND 

5.109 

5.101 

9892 

4,457 

GEPOREND 

5.698 

5.691 

11033 

3.874 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.158 

6.150 

11924 

4.408 

GESTIELLE LT EURO 

5.786 

5.775 

11203 

4.440 

GESTIELLE MT EURO 

11.232 

11.220 

21748 

3.453 

IAM BOND CONV.EURO 

6.160 

6.146 

11927 

4.477 

IAM BOND EURO 

5.630 

5.618 

10901 

4.705 

IAM LONG BOND EURO 

6.770 

6.747 

13109 

3,902 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.750 

6.739 

13070 

4.392 

IMIREND 

8.434 

8.426 

16331 

3.874 

ING REDDITO 

14.569 

14.547 

28210 

4.557 

INVESTIRE EURO BOND 

5.221 

5.211 

10109 

3.611 

ITALMONEY 

6.639 

6.628 

12855 

4,297 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.998 

6.989 

13550 

4.385 

LEONARDO OBBL. 

5.385 

5.374 

10427 

4.078 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.325 

5.343 

10311 

2.364 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.354 

5.347 

10367 

4,733 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,126 

5,119 

9925 

4,484 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.964 

13.940 

27038 

4.638 

NORDFONDO 

13.292 

13.265 

25737 

3.973 

OASI EURO RISK 

10.218 

10.196 

19785 

4.265 

OASI OBBL. EURO 

5.556 

5.548 

10758 

4.830 

OASI OBBL. ITALIA 

10.939 

10.919 

21181 

4.270 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.985 

6.976 

13525 

3.773 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.301 

5.295 

10264 

3.961 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.712 

7.697 

14933 

4.075 

PERSONAL EURO 

9.622 

9.612 

18631 

4.258 

PERSONAL ITALIA 

7.107 

7.099 

13761 

3.849 

PRIME BOND EURO 

7.394 

7.380 

14317 

4.420 

PRIMECLUB OB. EURO 

14.400 

14.374 

27882 

4.362 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.627 

5.619 

10895 

2.682 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.247 

12.240 

23713 

3.999 

RAS OBBLIGAZ. 

23.848 

23.815 

46176 

4.436 

ROLORENDITA 

5.311 

5.304 

10284 

3.831 

ROMAGEST EURO BOND 

7.213 

7.203 

13966 

4.324 

SAI EUROBBLIG. 

9.758 

9.744 

18894 

4.218 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.978 

9.961 

19320 

5.353 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.754 

5.741 

11141 

5.752 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.093 

6.086 

11798 

4.636 

TEODORICO OB. EURO 

5.167 

5.162 

10005 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.919 

13.887 

26951 

3.888 

ZETA REDDITO 

6,114 

6,108 

11838 

3,609 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.678 

15.659 

30357 

4.151 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.139 

12.126 

23504 

5.117 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.132 

8.120 

15746 

4.658 

CISALPINO REDDITO 

11.752 

11.738 

22755 

3.232 

COMIT EUROBOND 

6.516 

6.507 

12617 

4.708 

EPTA EUROPA 

5.540 

5.533 

10727 

2.044 

EUROM. EUROPEBOND 

5.171 

5.163 

10012 

0.000 

EUROMONEY 

6.864 

6.852 

13291 

3.949 

F&F BOND EUROPA 

7.685 

7.672 

14880 

3.837 

FONDICRI 1 

6.401 

6.393 

12394 

4.613 

NORDFONDO EUROPA 

6.745 

6.734 

13060 

4.073 

OASI OBBL. EUROPA 

11.451 

11.432 

22172 

4.090 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.798 

6.787 

13163 

6.185 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.555 

5.553 

10756 

2.718 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.020 

13.005 

25210 

1.639 

VENETOPAY 

5,399 

5,392 

10454 

3,710 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.726 

8.665 

16896 

12.811 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.564 

5.555 

10773 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.020 

6.000 

11656 

9,974 

AZIMUT REDDITO USA 

6.225 

6.178 

12053 

11.101 

BPL OBBL AMERICA 

7.896 

7.865 

15289 

9.362 

CAPITALGEST BOND-a 

7.449 

7.430 

14423 

10.371 

COLUMBUS INT. BOND 

9.340 

9.347 

18085 

9.727 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.408 

8.402 

0 

9.727 

COMIT AMERICABOND 

8.366 

8.340 

16199 

11.591 

COMIT AMERICABOND-a 

7.531 

7.497 

0 

11,593 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.037 

5.042 

9753 

0.000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.698 

7.677 

14905 

9.611 

EFFEOB. DOLLARO 

5.746 

5.736 

11126 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.002 

8.996 

17430 

12.595 

F&F RIS.DOLLARI a 

6.760 

6.747 

0 

12.097 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.510 

7.506 

14541 

12.089 

FONDERSEL DOLLARO 

9.044 

9.021 

17512 

11.557 

GEO USA ST BOND 1 

5.361 

5.355 

10380 

6.116 

GEO USA ST BOND 2 

5.339 

5.333 

10338 

0.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.214 

6.197 

12032 

13.187 

GEPOBOND DOLLARI 

7.419 

7.395 

14365 

11.096 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.679 

6.647 

0 

11.108 

GESTIELLE BOND-.a 

8.369 

8.306 

16205 

4.730 

GESTIELLE CASH DLR 

6.481 

6.454 

12549 

6.964 

IAM BOND DOLLARO 

8.819 

8.783 

17076 

11.308 

IAM BOND DOLLARO (Sì 

7.939 

7.895 

0 

11.304 

IAM BOND FLESSIBILE 

15.067 

15.006 

29174 

11.640 

IAM CASH DOLLARO 

14.585 

14.589 

28240 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13.129 

13.114 

0 

10.670 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.137 

6.126 

11883 

8.657 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.128 

13.039 

0 

10.225 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.583 

14.506 

28237 

10.218 

OASI DOLLARI 

7.613 

7.585 

14741 

8.354 

PERSONALDOLLARO-S 

14.085 

14.024 

0 

15.204 

PRIME BOND DOLLARI 

6.852 

6.848 

13267 

11,053 

PUTNAM USA BOND 

6.496 

6.489 

12578 

8.284 

PUTNAM USA BOND-S 

5.848 

5.833 

0 

8.283 

RAS US BOND FUND 

6.399 

6.344 

12390 

12.223 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,250 

7,187 

14038 

11,899 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.032 

5.003 

9743 

-5.891 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.848 

5.819 

11323 

-7.204 

EUROM. YEN BOND 

9.831 

9.792 

19035 

-9.433 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.215 

5.179 

10098 

-7.123 

OASI YEN 

5.060 

5.040 

9798 

-8.631 

PERSONAL YEN-Y 

1008.783 1007.706 

0 

-3.948 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,652 

6,581 

12880 

-5,350 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.432 

7.492 

14390 

9.568 

AUREO ALTO REND. 

5.804 

5.861 

11238 

9.447 

CAPITALGEST BOND EM 

6.414 

6.515 

12419 

5.406 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.060 

8.156 

15606 

11.080 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.126 

5.170 

9925 

0.000 

EPTA HIGH YIELD 

5.905 

5.984 

11434 

0.493 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.803 

6.883 

13172 

7.523 

FONDICRI BOND PLUS 

5.878 

5.924 

11381 

9.155 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.365 

6.402 

12324 

8.377 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.300 

6.390 

12199 

9.565 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.869 

6.904 

13300 

5.078 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.717 

7.852 

14942 

12.084 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.097 

6.194 

11805 

3.356 

ING EMERGING MARKETS 

13.296 

13.476 

25745 

11.049 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.950 

14.083 

27011 

8.189 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.000 

6.093 

11618 

5.838 

OASI OBBL. EMERG. 

4,736 

4,782 

9170 

2,377 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.606 

5.593 

10855 

4.453 

ARCA BOND 

10.968 

10.901 

21237 

5.067 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.410 

5.412 

10475 

0.000 

AUREO BOND 

7.262 

7.238 

14061 

3.486 

AUREO FF PRUDENTE 

5.084 

5.110 

9844 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

7.962 

7.926 

15417 

6.443 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.477 

5.469 

10605 

5.529 

BIPIEMME PIANETA 

7.512 

7.495 

14545 

6.056 

BN OBBL. INTERN. 

8.557 

8.540 

16569 

15.307 

BPB REMBRANDT 

7.457 

7.412 

14439 

5.161 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.107 

5.075 

9889 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.347 

7.325 

14226 

4.897 

CAPITALGEST GLOBAL B 

8.428 

8.404 

16319 

2.805 

CARIFONDO BOND 

7.908 

7.884 

15312 

5.510 

CENTRALE MONEY 

13.043 

13.008 

25255 

4.788 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.655 

6.636 

12886 

3.322 

COMIT OBBL. INTER. 

6.745 

6.724 

13060 

3.134 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.995 

4.994 

9672 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.988 

7.972 

15467 

2.423 

EFFEOB. GLOBALE 

5.257 

5.244 

10179 

0.000 

EPTA 92 

11.040 

11.001 

21376 

3.525 

EUROCONSULTSCUDO 

6.662 

6.647 

12899 

0.954 

EUROM. INTER. BOND 

8.507 

8.490 

16472 

6.284 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.785 

10.763 

20883 

6.036 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.183 

7.170 

13908 

5.601 

FONDERSEL INTERN. 

12.343 

12.321 

23899 

5.513 

FONDICRI PRIMARY B. 

9.988 

9.972 

19339 

1.876 

GEODE GLOBALBOND 

5.440 

5.421 

10533 

4.978 

GEPOBOND 

7.608 

7.588 

14731 

3.934 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.785 

10.746 

20883 

4.739 

GESTIELLE BOND 

9.633 

9.581 

18652 

3.015 

GESTIELLE BTOCSE 

6.471 

6.455 

12530 

0.967 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.830 

7.807 

15161 

2,312 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.639 

5.610 

10919 

0.858 

IAM BOND TOP RATING 

7.578 

7.557 

14673 

4.798 

IMI BOND 

13.780 

13.747 

26682 

3.012 

ING BOND 

14.134 

14.109 

27367 

3.092 

INTERMONEY 

7.612 

7.596 

14739 

3.602 

INTERN. BOND MANAG. 

6.864 

6.849 

13291 

2.097 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.539 

8.525 

16534 

5.432 

LAURIN BOND 

5.307 

5,292 

10276 

0.000 

LEONARDO BOND 

5.087 

5.074 

9850 

0.000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.045 

11.016 

21386 

4.335 

NORDFONDO GLOBAL 

11.803 

11.759 

22854 

3.010 

OASI BOND RISK 

9,345 

9,315 

18094 

4,976 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


QASIQBBL. INTERNAZ. 


10,826 10,794 2Q962 


OLTREMARE BOND 


7.249_7.229 14036 


QPTIMAQBBL. H.YIELD 


PADANO BQND 


8,373_8,346 16212 


PERSONAL BOND 


7.263_7.237 14063 


PRIME BOND INTERNAZ. 


13,101 13,058 25367 


PRIMEQLUBQB. INTER. 


7,125_7,1 Q2 13796 


PUTNAM GLOBAL BOND 


7.461_7.456 14447 


PUTNAM GLOBAL BQND-S 


RgiSUNALL. BQND 


7,550_7,538 14619 


AML 

4418 

4432 

AM. 

4413 

4415 

-4413 

4424 

4413 

4423 


14.399 14.316 27880_3425 


8,538 16586_1111 


ROMAGEST QBBL.INTERN _ 12,905 12,869 2498 8_2J3Q 


ROMAGEST SEL.BOND 

SAI QBBLIG. INTERN. 


5.101_5484_98ZZ_2481 

7,736_7,715 14979_1554 


SANPAQLQ BQNDS 


6,872_6,832 13306_34Z1 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


6.518_ 6411_12621_5421 


ZETABOND 

13,646 

13,608 

26422 

2,240 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.942 

13.930 

26995 

3.696 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.870 

4.889 

9430 

-1.695 

ARCA BOND CORPORATE 

5.052 

5.043 

9782 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.941 

8.921 

17312 

3.435 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.498 

6.496 

12582 

2.995 

AZIMUT TREND TASSI 

7.041 

7,022 

13633 

5.688 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.357 

5.352 

10373 

4.302 

BIPIEMME PREMIUM 

5.117 

5.110 

9908 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6.870 

6.858 

13302 

5.142 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.091 

10.098 

19539 

-0.942 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.728 

12.720 


12.414 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,905 

4,951 

9497 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.332 

5.325 

10324 

5.417 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.144 

6.128 

11896 

5.313 

COMIT CORPORATE BOND 

5.286 

5.278 

10235 

5.194 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.282 

5.275 

10227 

5.072 

COOPERROMA MONETARIO 

5.070 

5.070 

9817 

3.128 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.154 

5.144 

9980 

-0.135 

EFFE OB. CORPORATE 

5.073 

5.064 

9823 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5.061 

5.098 

9799 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4.686 

4.676 

9073 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.196 

5.193 

10061 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.182 

5.179 

10034 

0.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.002 

4.999 

9685 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.121 

6.139 

11852 

-1.985 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.834 

4.837 

9360 

-12.348 

IAM BOND CORP. EURO 

5.147 

5.140 

9966 

0.000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.084 

5.080 

9844 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.405 

5.394 

10466 

7.199 

OASI FINANZA P.CASH 

6.827 

6.826 

13219 

3.314 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.271 

10.261 


9.134 

PERSONAL HIGHYIELD-a 

10.811 

10.856 

Q 

4.794 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.207 

5.227 

10082 

3.170 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.687 

4.699 


3.164 

RAS CEDOLA 

6.281 

6.276 

12162 

3.995 

RASSPREADFUND 

5.109 

5.105 

9892 

0.274 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.279 

13.304 

25712 

1.574 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.226 

5.222 

10119 

3.917 

SANPAOLO BOND HY 

5.333 

5.391 

10326 

-2.092 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.566 

5.555 

10777 

8.499 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.093 

6.057 

11798 

4.011 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.285 

5.277 

10233 

4.438 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.131 

6.128 

11871 

4.330 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.312 

5.309 

10285 

4.484 

VASCO DE GAMA 

10,231 

10.285 

19810 

2,723 

ZETA CORPORATE BOND 

5,227 

5,221 

10121 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.144 

10.261 

19642 

-11.103 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.103 

13.237 

25371 

-9.271 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.203 

3.224 

6202 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.026 

6.023 

11668 

4.129 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.768 

6.760 

13105 

5.207 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5.874 

5.875 

11374 

3.707 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,404 

5,429 

10464 

-8,297 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.191 

5.189 

10051 

3.820 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.071 

5.070 

9819 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.524 

10.520 

20377 

3.348 

BN LIQUIDITÀ' 

5.907 

5.905 

11438 

4.033 

BNL CASH 

18.666 

18.660 

36142 

3.493 

BNL MONETARIO 

8.556 

8.553 

16567 

3.408 

CAPITALGEST LIOIJID. 

6.030 

6.028 

11676 

3,750 

CARIFONDO TESORIA 

6.381 

6.380 

12355 

3.739 

CASH ROMAGEST 

5.238 

5.236 

10142 

3.620 

CENTRALE C/C 

8.463 

8.461 

16387 

3.598 

COMIT TESORERIA 

5.276 

5.274 

10216 

3.633 

DUCATO MON. EURO 

7.153 

7.152 

13850 

3.546 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.666 

5.664 

10971 

3.243 

EPTAMONEY 

11.743 

11.739 

22738 

3.993 

EUGANEO 

6.218 

6.216 

12040 

3.737 

EUROM. TESORERIA 

9.459 

9.454 

18315 

3.933 

FIDEURAM MONETA 

12.445 

12.443 

24097 

3.338 

FONDERSEL CASH 

7.584 

7.581 

14685 

3.847 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.745 

6.743 

13060 

3.993 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.977 

6.975 

13509 

3.347 

GESTIELLE CASH EURO 

5.911 

5.910 

11445 

3.847 

ING EUROCASH 

5.565 

5.564 

10775 

3.304 

MIDA MONETAR. 

10.331 

10.328 

20004 

3.413 

NORDFONDO MONETA 

5.189 

5.188 

10047 

3.697 

OASI 3 MESI 

6.192 

6.193 

11989 

3.545 

OASI CRESCITA RISP. 

6.926 

6.926 

13411 

3.265 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.873 

6.872 

13308 

3.853 

OPTIMA MONEY 

5.184 

5.182 

10038 

3.390 

PERSEO MONETARIO 

6.209 

6.206 

12022 

3.604 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.540 

5.538 

10727 

3.570 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.496 

5.494 

10642 

4.051 

RISPARMIO IT.MON. 

5.431 

5.430 

10516 

3.414 

ROLOCASH 

7.031 

7.028 

13614 

3.503 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.102 

5.101 

9879 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.189 

9.188 

17792 

3.212 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.212 

6.211 

12028 

3.447 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,212 

6,211 

12028 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.752 

12,819 

24691 

-6,660 

AZIMUT TREND 

17.045 

17.341 

33004 

5.574 

AZIMUT TREND 1 

16.905 

17.241 

32733 

-9.117 

BIM FLESSIBILE 

5.153 

5.177 

9978 

0.000 

BN NEW LISTINO 

7.469 

7,529 

14462 

-38,903 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.708 

5.738 

11052 

-32.513 

BNLTREND 

23.680 

24.140 

45851 

-22.314 

CAPITALGEST RED.PIU' 

6.114 

6.121 

11838 

4.441 

CAPITALGEST RISK 

9.514 

9.755 

18422 

13.140 

CISALPINO ATTIVO 

3.546 

3.569 

6866 

-27.291 

DUCATO SECIJRPAC 

12.140 

12.178 

23506 

-12,321 

EUROM. STRATEGIC 

4.331 

4.400 

8386 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5.583 

5.636 

10810 

-8.610 

FORMULAI BALANCED 

5.840 

5.836 

11308 

2.312 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.692 

5.685 

11021 

3.944 

FORMULAI HIGH RISK 

5.939 

5.964 

11500 

-0.602 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.664 

5.657 

10967 

3.075 

FORMULAI RISK 

5.790 

5.807 

11211 

-1.547 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5.058 

5.049 

9794 

0.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.855 

14.906 

28763 

-17.737 

GESTNORD TRADING 

6.178 

6.224 

11962 

-11.969 

IAM PORTFOLI01 

5.071 

5.073 

9819 

0.000 

IAM PORTFOLIO 2 

4.901 

4.915 

9490 

0.000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.695 

4.722 

9091 

0.000 

IAM PORTFOLIO 4 

4.449 

4.493 

8614 

0.000 

IAM TOP DYNAMIC 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

IAM TREND 

3.890 

3.960 

7532 

-25.720 

KAIROS PAR. INCOME 

5.045 

5.039 

9768 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.791 

4.806 

9277 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3.253 

3.324 

6299 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8.606 

8.684 

16664 

-26.135 

OASI TREND 

4.812 

4.846 

9317 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.485 

18.552 

35792 

-16.247 

R&SUNALL. FREE 

6.370 

6.563 

12334 

-31.689 

RAS OPPORTUNITÀ 

5.676 

5.738 

10990 

-1.951 

SAI INVESTILIBERO 

6.941 

6.971 

13440 

-2.882 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.595 

6.689 

12770 

-25.665 

SPAZIO AZIONARIO 

6.422 

6.470 

12435 

-14.316 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.940 

4.007 

7629 

-18.729 

ZENIT TARGET 

8,756 

8,890 

16954 

-21,244 
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8,30 Soli, pesi, camp, europei (Eurosport) 


10,30 Golf, Us, Pgatour (Eurosport) 


12,55 Ciclismo, Gp della Liberazione (Rai3) 

è 

•S 

17,00 Volley, C.italiano serie A/1 (Eurosport) 

20,40 Calcio, Italia-Sudafrica (Rail) 

21,00 Francia-Portogallo (amic.)(RaiSpSat) 

s 

23,15 Calcio, Qualific.mondiali (Eurosport) 

Vr 

23,30 Crono, tempo di motori (Tmc) 


1,15 Studio sport (Italial ) 

«4 
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Batistuta: «La Roma è più forte. Lo dice la classifica» 

«Il derby è decisivo solo per la Lazio perché se perde è tagliata fuori dalla corsa-scudetto» 

È iniziata la settimana calda del derby e Gabriel Batistuta prepara a Trigoria la sua 
seconda stracittadina. L'argentino ancora non è entrato in pieno nell'atmosfera 
che trasforma gli umori dei tifosi delle due avversarie della capitale, e forse 
questo distacco gli permette di guardare con maggiore concretezza le forze in 
campo. Gabriel Batistuta è rimasto a Trigoria con Capello e pochi altri giocatori 
esclusi dal giro delle nazionali: per l'altitudine non ha potuto seguire l'Argentina 
a La Paz, e si prepara a vivere il suo secondo Derby romano. «Sarà una gara che 
deciderà le sorti di entrambe, anzi più della Lazio. Se i biancocelesti dovessero 
perdere sarebbero tagliati fuori dalla corsa al titolo, noi rimarremmo comunque 
almeno con tre punti di vantaggio». Niente calcoli, ma una sicurezza. «Vincendo 
- prosegue Batistuta - faremmo fuori una diretta concorrente alla corsa per lo 
scudetto e poi la Roma è più forte. Lo dice la classifica». Totti, che di stracittadi¬ 
na ne sa qualcosa, dal ritiro azzurro ha contribuito a creare un' atmosfera più 
vivace affermando che la Lazio non rientra tra le contendenti. 

L 




Sedici giocatori, di cui tre a testa 
per Bari, Lecce e Verona, Questi i 
sospesi: Adailton, Apolloni e Mazzo¬ 
la (Verona); Andersson, Del Grosso 
e Osmanovski (Bari); Lucarelli, To¬ 
netto e Viali (Lecce); Cozza (Reggi¬ 
na), Dabo (Vicenza) più 3 milioni di 
ammenda, Conceicao (Parma), Fre¬ 
si (Napoli), Gargo (Udinese), Rival- 
ta (Perugia) e Tacchinardi (Juven¬ 
tus).Giocatori diffidati: Doni e Loren¬ 
zi (Atalanta), Liverani (Perugia), Al¬ 
ni eyda (Parma), Comotto (Vicen¬ 
za), Giunti eCoco (Milan), Helguera 
(Udinese), Mangone (Roma). 
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Si fa male Totti, salta il derby? 

Stasera a Perugia l’amichevole tra Italia e Sudafrica 
I ragazzi del Trap scoprono il football dei Bafana Bafana 


Il perugino Fabio 
Liverani: la gioia 
dell’esordio è stata 
gelata dallo scontro 
con Totti che ha 
provocato al 
capitano della 
Roma una 
distorsione alla 
caviglia che gli farà 
saltare la partita di 
stasera e mette 
anche in dubbio la 
sua presenza nel 
derby di domenica. 


In primo piano 

Dopo l’apartheid un altro storico obiettivo: 
riuscire ad organizzare i Mondiali del 2010 


Ivo Romano 



J 


tifi* 


1 * 


ITA LI A 


La recente tragedia dell’Ellis Park di Johannesburg 
non aiuta, ma l'obiettivo resta 
sempre quello: l'organizzazione 
dei M ondiali del 2010 (dopo la 
bocciatura per l'edizione del 
2006). E sarebbe un'annata sto¬ 
rica per lo sport sudafricano, un 
pO’ come il non lontano 1992, 
anno in cui le catene dell'isola¬ 
mento si spezzarono e le rappre¬ 
sentative del Sud Africa furono 
riammesse nelle competizioni 
internazionali. Prima di allora, 
il movimento sportivo del Sud 
Africa, marchiato dall'infamia 
del regi me razzista ecol pito dal¬ 
le severe sanzioni applicate nel 
periodo del l'apartheid, se n'era 
rimasto chiuso nel suo orticello, 
privo di qualsiasi sbocco verso 
l'esterno. Così per ben 37 anni, 
dal 1° ottobre 1955 al 7 luglio 
1992, i Bafana Bafana (così vie- 
nedefinita la nazionaledi calcio 
in lingua zulù) non avevano 
avuto ragione di esistere, abbat¬ 
tuti dai colpi delle sacrosante 
sanzioni internazionali. Poi la 
lenta, faticosa emancipazione. 
Dapprima la riaffiliazione alla Fifa, poi la ripresa 
dell'attività da parte della nazionale. Con i primi suc¬ 
cessi (la Coppa d'Africa nel 1996) e lo storico appro¬ 
do allefinali dei M ondiali di Francia '98. L'avventura 
finì al primo turno, ma l'importante era soprattutto 
esserci. Fu la prima grande vetrina, eppure il Sud 
Africa i suoi gioielli aveva già cominciato ad esportar¬ 
li da un bel po’. Un paio, con alterne fortune, erano 


arrivati pure dal le nostre parti: il difensoreMark Fish 
(ora al Bolton, in Inghilterra), una breve apparizione 
alla Lazio, e l'attaccante Phil M asinga, dal '97 al Bari 
dopo una breve esperienza alla Salernitana. Ora alla 
guida dei Bafana Bafana c'èun tecnico di prestigio, il 
portoghese CarlosQueiroz, ex tecnico di Portogallo e 
Emirati Arabi, arrivato a settembre dallo Sporting 
Lisbona, cheaveva appena guidato allo scudetto lusi¬ 
tano. M entre tanti altri calciatori fanno bella mostra 
di sènei migliori campionati europei: da Benni Mc- 
Carthy del CeltaVigoaQuinton Fortunedel Manche¬ 
ster U nited, da Pierre I ssa del M arsiglia a Lucas Rade 
be del Leeds United. Un segnale inequivocabile della 
bontà di una scuola, per anni soffocata dal vigente 
regime razzista. Un pò quello che era accaduto ai 
leggendari Springboks del rugby. Costretti per anni a 
restare rintanati in patria (avevano dovuto saltare le 
primedue edizioni della neonata Coppa del Mondo, 
nel 1987 e nel 1991), al loro riapparire sulla scena 
internazionale avevano dovuto togliersi di dosso la 
ruggine di un gioco rimasto ancorato, per forza di 
cose, al passato. Poi classe e tradizione gli avevano 
consentito di superareil gap, fino alla storica afferma¬ 
zione nella Coppa del Mondo di casa, nel 1995, quan¬ 
do all'ElHs Park, dopo una estenuante finale con gli 
All Blacks, fu N elson M andela in persona, vestito con 
la maglietta degli Springboks, a consegnare il trofeo a 
capitan Pienaar. 

U na scena emblematica per il rugby sudafricano, 
una volta sport esclusivo dei bianchi. Fu Errol Tobias 
il primo coloured a vestire la gloriosa maglia ver¬ 
de-arancio, poi sarebbe stata la volta di Chester Wil¬ 
liams, ora ce ne sono in buon numero. E la battaglia 
per l'integrazione nel rugby va avanti: la federazione 
ha fissato quote minime di giocatori di colore da 
schierare nei vari campionati. Del resto, il passaggio 
dall'apartheid all'integrazione continua a scontrarsi 
con qualche resistenza. Quando certe cose di verran¬ 
no naturali e non ci sarà più bisogno di fissare regole, 
la battaglia sarà stata definitivamente vinta. 



Sugli spalti dello stadio Curi diecimila cartoncini per salutare la vittoria contro le multinazionali dei farmaci 

La curva dirà:“Stop business aids” 


PERUGIA AllarmeTotti per la Ro¬ 
ma. L'attaccante giallorosso si è 
infortunato alla caviglia destra in 
un duro contrasto con Liverani 
durante la partitella degli azzurri, 
salterà l’amichevole di oggi con¬ 
tro il Sudafrica. Ed è a rischio an¬ 
che per il derby. Totti è rimasto 
per qualche minuto a terra soccor¬ 
so dal medico della nazionale e 
con Trapattoni preoccupato che 
si è recato sul posto per verficare 
le condizioni. Poi il giocatore è 
stato portato fuori del campo a 
braccia. «È una distorsionealla ca¬ 
viglia provocata dalla caduta: non 
sembra grave». 

Più tardi, infatti, la lastra ha 
dato esito negativo. L'esame radio- 
grafico svolto nell'ospedale Silve- 
strini di Perugia ha escluso «lesio¬ 
ni ossee» per la caviglia destra del 
giocatore che, pur essendo dolen¬ 
te, non si è gonfiata. «A Totti - 
dice una nota della Federcalcio - è 
stata applicata unafasciatura com¬ 
pressiva allo scopo di tutelare l'ar¬ 
ticolazione per la prime 24 ore». 

L'inviata di RomaChannel ha 
scherzosamente affrontato T rapat- 
toni:«Ci avete fatto fuori Totti?» 
«Secondo me recupera per doma¬ 
ni, ecomunquespero giochi il der¬ 
by...». «Il romanista - spiega il 
T rap - si ègirato su se stesso. Seia 
caviglia non si gonfia non è nulla 
di grave». 

A Perugia, la cui curva ètra le 
poche isole felici nell'intolleranza 
razzistica delle tifoserie italiane, 
l'insistenza del Trap nel volere 
quest'incontro infrasettimanale 
porta i Bafana-Bafana (Ragaz¬ 
zi-Ragazzi, in lingua Zulu) mul- 
tietnici e dunque prediletti da 
Mandela. 

Di rimando il et azzurro pro¬ 
poneva i suoi il primo calciatore 
di coloredella storia della naziona¬ 
le, il perugino Liverani, convoca¬ 
to con il compagno di squadra 
M aterazzi. Quest'ultimo appaghe¬ 
rà il pubblico locale con l'annun¬ 
ciato esordio dal primo minuto, 
ma la chiamata più accattivante è 
proprio quella del centrocampi¬ 
sta. E chissà cosa ne penseranno 
quegli ultras italiani chefischiano 
i neri ogni volta che toccano la 
palla. Quelli di Perugia, già in pri¬ 
ma linea contro il razzismo, an¬ 
nunciano per parte loro anche 
striscioni stile pubblicità progres¬ 
so contro il caro farmaci per la 
cura dell'aids. 

Lesceltedi Trapattoni non so¬ 
no dirette però solo adareun mes¬ 
saggio di civiltà: la partita con il 
Sudafrica è stata chiesta con forza 
perché, superstizione a parte, il 
mondiale va preparato anche con¬ 
frontandosi con culture calcisti¬ 
che diverse. 

E quella africana, sempre sul 
punto di esplodere al massimo li¬ 
vello, nelle ultime due edizioni è 
puntualmente capitata sulla stra¬ 
da azzurra: con la Nigeria ad Usa 
'94 e il Camerun a Francia '98. 
Tra l'altro è molto probabile che 
il Sudafrica guidato dal portoghe¬ 
se Queiroz arrivi alla fase finale 


del mondiale: è primo nel proprio 
girone di qualificazione con tre 
vittorie in altrettanti incontri. 

Non ci saranno Nesta e Del 
Piero, brillanti protagonisti tra Bu¬ 
carest e Trieste della doppia gara 
con Romania e Lituania. Del Pie¬ 
ro ha lasciato ieri il ritiro della 
nazionale. 

I medici dello staff azzurro 
hanno confermato la diagnosi di 
lieve contrattura ai flessori della 
coscia sinistra. In ogni caso, le sue 
condizioni non sembrano preoc- 
cuparepiù di tanto. È stato lo stes¬ 
so Del Piero a dirsi fiducioso di 
un rientro con la Roma, tra due 
giornate, ma propenso a non ri¬ 
schiare domenica prossima con il 
Lecce. 

Dopo Nesta, lo juventino è il 
secondo giocatore che lascia il ra¬ 
duno azzurro. Poi è la volta di 
Totti. 

La defezione dei tre assi dà 
modo al et di provare le alternati¬ 
ve checerca in difesa edi verifica- 
re lo spessore a livello internazio¬ 
nale dei ricambi d'attacco. Co¬ 
munque vada la serata, insomma, 
questa boccata d'aria azzurra non 
sarà tempo sprecato nella frenesia 
di un calendario impazzito. Se 
poi, in quali termini non importa, 
arriva anche il gesto invocato da 
M asinga, la serata ne sarà nobilita¬ 
ta: ed il calcio italiano darà la sen- 
sazionedi volere intraprendere su- 

hitn la drarla HpI rk attn 


Tommasi in copertina 
su “Famiglia Cristiana” 

La maglia dei lupi, la folta chioma 
al vento, il corpo proteso in avan¬ 
ti e la scritta «Ma il calcio non è 
tutto». Così Damiano Tommasi si 
è ritrovato immortalato sulla co- 
pertinadel numero di Famiglia cri¬ 
stiana che sarà oggi in edicola. 
Una copertina di alleggerimen¬ 
to?. Il taglio è piuttosto serio: l'ar¬ 
ticolo interno si intitola Le buone 
azioni del campione, sormontato 
da un occhiello che sottolinea 
l'impegno di Tommasi nel volon¬ 
tariato. «Bravo in campo ma an¬ 
che fuori - chiosa il sottotitolo - 
ha fatto l'obiettore e oggi sostie¬ 
ne campagne contro la pena di 
morte e peri ragazzi dell'ex Jugo¬ 
slavia. 'Il calcio non è tutto, dice, 
neanche alla vigilia del derby-scu¬ 
detto». 


PERUGIA U n messaggio per la lot¬ 
ta all'Aids dal pubblico, dalla 
nazionale, ma, a quanto chiede 
M asinga, anchedall'ltalia. Die¬ 
cimila cartelli contro il capo-far¬ 
maci per la lotta all'Aids. È que¬ 
sta l'iniziativa che la curva del 
"Renato Curi” prenderà in oc¬ 
casione di Italia-Sudafrica: Lila 
ellisp, le due associazioni che 
la promuovono, hanno chiesto 
alla nazionale africana di indos¬ 
sare sotto la divisa ufficiale una 
maglietta con un messaggio: 
«stop al business Aids». Phil 
M asinga, centravanti del Bari e 
del Sudafrica, dice sì e rilancia: 
«Sarebbe bello se anche gli az¬ 
zurri facessero un gesto del ge¬ 
nere». «Spesso mettiamo ma¬ 


gliette del genere quando gio¬ 
chiamo in Sudafrica - ha spie¬ 
gato l'attaccante- noi siamo di¬ 
sposti a farlo anche domani, 
ma sarebbe bello che lo facesse¬ 
ro tutte e due le squadre, sì, 
anche l'itali a». Una recente sen- 
tenzadel tribunale di Durban, 
in una causa cheopponeva Nel¬ 
son M andela alle case farma¬ 
ceutiche, ha imposto l'abbassa¬ 
mento dei prezzi dei farmaci 
antivirusin Africa, dove secon¬ 
do stime uffici ali i sieropositivi 
sono quattro milionk Ci sarà 
la scritta «Vittoria» su uno de¬ 
gli striscioni che saranno espo¬ 
sti allo stadio di Perugia, in oc¬ 
casione dell' amichevole della 
nazionale italiana contro il Su¬ 


dafrica. Per la Lila, l'Afrogrifo 
el' U isp sarà infatti un'occasio¬ 
ne per «cantare vittoria subito 
dopo la battaglia sudafricana» 
per la cura delP Aids. L'iniziati¬ 
va, denominata «Un altro cal¬ 
cio al virus-Lo sport per la lot¬ 
ta all' Aids» è stata presentata 
ieri a Perugia. Il messaggio dei 
promotori etuttavia rivolto so¬ 
prattutto al futuro: «se il Suda- 
frica ha vinto una battaglia - 
hanno detto - la guerra è anco¬ 
ra lunga, sia per gli oltre quat¬ 
tro milioni di persone sieropo¬ 
sitive del Sudafrica, sia per gli 
oltre 25 milioni dell'Africa Su¬ 
bsahariana, il 70 per cento del 
totale mondialedei sieropositi¬ 
vi». 


Stasera, al Curi, 10.000tifo¬ 
si alzeranno altrettanti carton¬ 
cini con la scritta «Stop busi¬ 
ness aids» che formeranno la 
bandiera italiana. Verranno an¬ 
che esposti due striscioni con 
le scritte «Vittoria» e «Diritto 
alla salute per tutti». L'iniziati¬ 
va - come detto - è stata pro¬ 
mossa da Lila, U isp e Afrogri¬ 
fo, I' associazione di Ultras pe¬ 
rugini che già in passato si era 
contraddistinta per avere porta¬ 
to nel mondo del calcio messag¬ 
gi contro il razzismo. Hanno 
anche aderito le altre associa¬ 
zioni di ultras del Perugia, la 
Figc, il Coordinamento per la 
riduzionedel danno, alcuneco- 
operative sociali. 


































mercoledì 25 aprile 2001 


lo sport 


l’Unità 


19 


La Juve in pressing sul centro antidoping 

Caso-Davids: le perplessità dell ’avvocato Chiusano che mette in discussione anche ilpm Guariniello 


L'intervento 

Una rincorsa Inutile 
i Tifosi possono Mettere 
il Pallone a Terra 

GIORGIO TRI ANI 


I n un paese qual è l'Italia in 
cui siamo tutti commissari 
tecnici, perché non indossare 
, per una volta, per un giorno, 
anchei panni del giudice?Natu¬ 
ralmente senza sottilizzare se 
"sportivo" o "ordinario”, anche 
se questa distinzione comincia a 
rappresentare un problema mol¬ 
to serio per venire davvero a ca¬ 
po del malaffare imperante, Per¬ 
ché in entrambi i casi l’esercizio 
sarà ugualmente retorico. M a co¬ 
me nel caso del " Fantacalcio", 
altro mirabile esempio di calcio 
virtuale, potremo ludicamente 
sfogare la nostra passione cercan¬ 
do di individuarci provvedimen¬ 
ti capaci di risanare e ripulire il 
mondo del calcio.. Come stanno, 
appunto,facendo i lettori delliU- 
nità on-line per i quali una déle 
soluzioni più votate è di 
"destinare a beneficenza la metà 
dell'Ingaggio" del giocatoredopa- 
to. 

Proposta questa ineccepibi¬ 
le. Però proprio per questo de 
stianata a restare nel libro dei so¬ 
gni. Perché a parte un certo mo¬ 
ralismo di fondo, riconducibile 
all'idea che un atto virtuoso, an¬ 
corché costretto, possa ristabilire 
la virtù offesa, la razionalità, so¬ 
prattutto quando si tratta di sol¬ 
di, non è una prerogativa del 
mondo del pallone. Tuttavia, am¬ 
messo che fosse praticabile il de 
curtamento degli stipendi, tale 
provvedimento andrebbeassocie 
to a quello non draconiano co¬ 
me "il retrocedere la squadra" 
ma fortemente penalizzante co¬ 
me" togli ere dieci punti" in clas¬ 
sifica. Sia per chi lotta per lo scu¬ 
detto o la salvezza, sarebbe la fi¬ 
ne di qualsiasi sogno di gloria. 
Insomma un disatsro autentico, 
ma che in quanto tale si scontra 
con una realtà che offre, aggetti¬ 
vamente, pochesperanzedi risol¬ 
vere un problema che nella sua 
patologia è diventato fisiologico. 
Insomma, se non si è ancora capi¬ 
to, È mia opinione che l'intero 
sistema sportivo, non solo il cal¬ 
cio, sia ormai entrato in una fase 
di non ritorno. Dunque che sia 
tempo di prendere atto che non 
esiste più_ uno sport solo, che, 
come retoricamente si dice, tiene 
assieme la pratica e lo spettacolo, 
l'agonismo di alto livello equello 
di base. Perché i due ambiti risul¬ 
tano sempre più_ lontani e in¬ 
conciliabili nei valori che espri¬ 
mono e nei fini che perseguono. 

11 dramma però èchetutti, a par¬ 


tire dagli appassionati e dai tifo¬ 
si, continuano a credere che i 
club, che portano i nomi delle 
città, siano ancora espressione 
delleidentità, appartenenzeecul- 
turecittadine. Macosì non èpiù 
da un pezzo, almeno da quando i 
club sono diventati non solo del¬ 
le società quotatein borsa, o che 
comunque ad essa tendono, ma 
ancor più_ delle pure "macchine 
spettacolari" il cui modello è 
quello dei mitici Globe Trotters 
del basket. Squadrechenon han¬ 
no più_ "bandiere", esempreme- 
no giocatori provenienti dal viva¬ 
io, bensì mercenari provenienti 
da ogni parte del mondo. Se è 
vero che parecchi club arrivano a 
schierare sino a 9 giocatori 
"stranieri", avendo come unico 
fine quello di giocare e vincere il 
pi_ possibile. Unico metro, que¬ 
sto, per esseretelevisivamente ap¬ 
petibili, dal momento che la tv è 
diventata il principale erogatore 
di risorse economiche. 

I n questo quadro, per farla 
breve e ritornare al tema, la sma¬ 
nia da prestazione, sempre più_ 
intensa e ripetuta, perché le ca- 
denzedei match non hanno qua¬ 
si più pause, ha prodotto nei gio¬ 
catori l’insostenibilefaticadi esse¬ 
re sempre all’altezza. 0 sostenibi- 
lesolo ricorrendo ad additivi, in¬ 
tegratori, aiuti farmacologici. 

Banale ripeterlo, ma così è. E 
allo stato attuale non si vede co¬ 
me possa essere diversamente. 
Perché si può anche rimpiangere 
il calcio di venti anni fa, celebran¬ 
do i fisici esili di Paolo Rossi, ma 
oggi l'industria dello spettacolo 
sportivo non ammette rallenta¬ 
menti, ripensamenti, cedimenti. 
Pena il suo crollo, il suo fallimen¬ 
to, che in quanto tale è l'unica 
speranza che resta a quanti si ri¬ 
tengono "veri" sportivi e appas¬ 
sionati del " gioco più_ bello del 
mondo". Naturalmente è condi¬ 
visi bileogni sforzo seriamente ri¬ 
formistico, sia in senso repressi¬ 
vo di qualsiasi forma d’illecito ( è 
il minimo!) che educativo e sani¬ 
tario nei confronti degli addetti 
ai lavori ( medici inclusi). Ma se 
intanto e contestualmente gli ap¬ 
passionati ei tifosi si autoriduces- 
sero le quote, dunque le spese 
personali per il calcio visto, letto, 
parlato e in forma di merchandi¬ 
sing, credo che il ridimensiona¬ 
mento degli ecessi attuali sareb¬ 
be automatico, rapido etangibi- 
le. Senza bisogno di invocare la 
giustizia sportiva e ordinaria. 



Massimo Burzio 


TORINO Sul "caso" nandrolone- Davi- 
ds, la Juve sceglie il contropiede. La 
reazione, piuttosto secca, della società 
avviene per bocca del suo presidente, 
l'avvocato Vittorio Chiusano e dello 
stesso giocatore. L'occasione è una 
conferenza stampa in cui il dirigente 
bianconero annuncia di aver deposita¬ 
to, presso la Procura della Repubblica 
di Roma, un esposto - denuncia in 
cui si lamenta la "inaccettabile, illegit- 
timaeillecitafugadi notiziedello scor¬ 
so week-end esi ipotizza una violazio- 
nedel segreto d'ufficio ", In più, Chiu¬ 
sano mette l'attenzionesul regolamen¬ 
to anti-doping del Coni e parla di: 
"Probabile lacuna legislativa che po¬ 
trebbe minacciare il diritto di difesa". 
Secondo la Juventus, infatti, sarebbe 
intercorso un tempo troppo lungo tra 
il prelievo delle urine di Davids (U di- 
nese-Juventusdel4marzo) eia noti¬ 
fica ufficiale (le ore 11.10 di lunedì 23 
aprile). La società bianconera avanza, 
inoltre, non poche perplessità sul fat¬ 
to che la controanalisi venga effettua¬ 
ta dallo stesso laboratorio dell'Acqua- 
cetosa che ha rilevato la presenza di 
sostanze proibite. 

Sulla fuga di notizie, poi, Chiusa¬ 
no non crede, almeno ufficialmente, 
ad una strategia destinata a turbare 
l'immediata vigilia di una partita im¬ 
portante: "Il processo alle intenzioni è 
sempre difficile da fare. Mi limito alla 
constatazione oggettiva - puntualizza 
- che non mi risultano altri casi in cui 
la domenica siano venuti fuori dei ru- 
mors, delle indiscrezioni che già cita¬ 
vano il nome del giocatore. Guarda 
caso, qui è avvenuto proprio alla vigi¬ 
lia di un posticipo. Dopo di che mi 
fermo qui". Infine una precisazione 
destinata anche a rasserenare i non 
sempre facili rapporti con gli organi 
d'informazione: ” Quando parlo di re¬ 
sponsabilità, di fuga di notizie, io non 
alludo ai giornalisti. Fanno il loro me¬ 
stiere... M a le notizie da qualcuno le 
prendono." 

Entro otto giorni, comunque, ver¬ 
ranno effettuate le controanalisi alle 
quali presenzieranno i periti di parte 
della Juventus: " Se anche queste sa¬ 
ranno positive - sostiene Chiusano - 
useremo tutti i mezzi di legge a nostra 
disposizione". Buio fitto, invece, sulla 
quantità di nandrolone presente nei 
reperti organici di Davids che ulterio¬ 
ri indiscrezioni fanno salire a valori 
quattro volte superiori alla norma: ” 
FI o visto la comunicazione ieri sera - 
diceChiusano - non ho ancora parla¬ 
to afondonécon il dottor Agricola né 
con Davids. Ma com'è possibile - si 
chiede- cheun prodotto comeil nan- 
drolonecheèfacilmente reperi bile nel¬ 
le urine venga fuori soltanto adesso? 
Prima il nulla e da quest'anno già otto 
casi? In più è curioso che Edgar Davi¬ 
ds, da quando è alla Juve e cioè dal 
dicembre '97 sia stato sottoposto a 14 
controlli e soltanto quello dopo Udi¬ 
nese- Juventusabbia valori non nella 
norma?". 

Pronta è anche la risposta di Chiu¬ 
sano all'ipotesi che il Pm Guariniello 


possa far diventare l’olandese il primo 
calciatore(econ lui lajuventus) inda¬ 
gato per doping: "Guariniello è un 
simpatico personaggio che pensa di 
avere moltissime competenze. Sicura¬ 
mente una non ce l'ha: è quella in 
campo sportivo nel quale non può 
metterci mano perché non gli appar¬ 
tiene la giurisdizione. In materia non 
può fare nulla, manca il regolamento 
attuativo della legge". Davids dietro 
agli occhialini in metallo ha uno sguar¬ 
do triste mentre legge, con la sua voce 
profonda, una dichiarazione in cui af¬ 
ferma: “Non ho mai pensato alla possi¬ 
bilità di usare qualsiasi sostanza do¬ 
pante. FI opri nei pi molto solidi riguar¬ 
do alle sostanze che consumo: niente 


schifezze! Fio un corpo solo - dice - 
che è la casa della mia anima. Dato 
che questa regola personale è impor¬ 
tante, non èsemprefacile per il nostro 
staff medico lavorare con me. A volte 
non accetto nemmeno i tipi di cura 
più semplici comead esempio il vacci¬ 
no per l’influenza...Mi spiace vera¬ 
mente che questa attenzione stia cau¬ 
sando una tal e atten zi o n e n egati va ver¬ 
so il mio club, i compagni ed il gioco 
del calcio". Poi annunciando chenon 
intende risponderea "nessuna doman¬ 
da" e se ne va all'allenamento. Dome¬ 
nica c'èil Lecceetraquindici giorni la 
Roma e Davids, se non verrà fermato 
dalla giustizia sportiva, ha tutta l'inten¬ 
zione di essere in campo. 


Il Coni a Chiusano 
«Nessun ritardo» 

ROMA Soltanto alcuni lavori all 1 im¬ 
pianto elettrico, indispensabili per 
adeguare il laboratorio agli standard 
di qualità richiesti dal Ciò per gli ac¬ 
crediti olimpici, possono avere influi¬ 
to sui tempi delle analisi condotte 
dall 1 inizio dell'anno a oggi all 1 Acqua¬ 
cela. 

Il Coni ufficialmente non replica al 
presidente della Juventus Vittorio 
Chiusano che nella difesa di Edgard 
Davids se la prende con la fuga di 
notizie sulla «non negatività» del gio¬ 
catore e accusa il regolamento anti¬ 
doping di violare i diritti della difesa. 
Ma tempi e modalità dell'ordinaria 
attività del laboratorio di Roma ven¬ 
gono ricordati insieme con l'assicu¬ 
razione che il regolamento che so¬ 
vrintende a tutta l'attività in materia 
è quello approvato a suo tempo dal 
ministero vigilante. Un regolamento 
chiaram ente di carattere am m inistra- 
tivo che ha però mutuato alcuni 
aspetti dal codice di procedura pena¬ 
le proprio per garantire al massimo i 
diritti della difesa. 

Al di là del possibile ritardo dovuto 
ai lavori, fanno comunque notare al 
Coni che a livello mondiale i tempi 
richiesti per accertare la presenza di 
anabolizzanti òdi circa un mese. Co- 
me dimostrano anche le analisi sulla 
serie C che continuano ancora ad 
essere affidate a laboratori esteri. 


Dal Monte: «Sangue? 
Basta test delLurina» 

ROMA I calciatori fanno bene a 
essere preoccupati ma su una co¬ 
sa possono stare tranquilli: per 
scoprire l'eventuale presenza di 
steroidi nei loro organismi basta¬ 
no i test sulle urine. Lo ha detto il 
professor Antonio Dal Monte in¬ 
tervistato da «Radio Radio». «Ho 
letto che molti chiedono gli esami 
del sangue - sostiene il fisiologo - 
Non servono perché gli ormoni 
sono più concentrati nelle urine 
che nel sangue e dunque è più 
facile trovarli lì». 

Quanto al nandrolone, Dal Mon¬ 
te, per anni capo dell'Istituto di 
scienza dello sport del Coni, affer¬ 
ma che «non è mai stato dimo¬ 
strato che possa essere costruito 
dal corpo umano e che i dosaggi 
di taglio adoperati per stabilire il 
limite (2 nanogrammi per millili¬ 
tro per gli uomini e 5 per le don¬ 
ne) sono garantisti». Quello che 
preoccupa di più Dal Monte è piut¬ 
tosto la presenza subdola del nan¬ 
drolone in prodotti come gli inte¬ 
gratori. «Il nandrolone può esse¬ 
re contenuto - afferma - sebbene 
non figuri nella lista indicata sulle 
scatole, in flaconi innocenti. Molti 
prodotti vengono venduti come 
nutrienti e non come medicine, 
quindi sfuggono ai controlli del 
ministero dela Sanità». 


Sondaggio on line. Pochi vogliono la squalifica a vita del colpevole. Scarpati: «Dubbi morali in un mondo dopato dai soldi». Amendola: «È il solito pietismo italiano...» 

Doping, i lettori de PUnità: «Diano in beneficenza l’ingaggio» 


Sospendere il calciatore positivo a vita 
Sospenderlo per due anni. 

Togliere dieci punti al club 
Retrocedere la squadra. 

Destinare in beneficenza metà 
dell'ingaggio 

Lasciar perdere, perchè 


8 . 2 % 

16.3% 

19.5% 

14.8% 

31.5% 

9.7% 



Aldo Quaglierini 


ROMA Nel giorno dell'autodifesa di 
Davids («Nandrolone? Mai usato so¬ 
stanzedopanti», e del panico nel riti¬ 
ro della nazionale («ormai diffidia¬ 
mo di qualsiasi cosa») la questione 
doping nel calcio sembra ripiegarsi 
su se stessa, tra denunce di violazione 
di privacy e richieste di chiarezza. E 
sull'Unità, i lettori chiedono rispetto 
delleregolee, seil casi verranno con¬ 
fermati, di destinare in beneficenza 
metà dell'ingaggio. 

Autorevoli i commenti sullasitua- 
zione. La preoccupazione del mondo 
del calcio, escedalleparoledi Batistu- 
ta, il quale si dice smarrito. «Questi 
casi saltano fuori comefunghi - affer¬ 
ma l'argentino della Roma - prima 
non èmai successo enoi naturalmen¬ 
te siamo preoccupati e lo saremo fino 
a che non ci sarà certezza. È difficile 
dareun'opinioneperchénon c'èchia- 
rezza». 

Cosa possono farei calciatori per 
difendersi? Batistuta la pensa così: 
«In molti dicono che questa sostanza 
potrebbe essere negli integratori, 
quindi potremmo cominciare ad evi¬ 
tarli, sempre che siano quelli perché 


non c'è certezza su niente. Poi se un 
medico che sta con te tutti i giorni ti 
dicedi prendere qualcosa, sali mine¬ 
rali o integratori, non vedo perché 
diffidare. Queste cose aiutano ma 
non sono fondamentali, si potrebbe 
anche ri posare stando a casa e beven¬ 
do acqua». 

M agari sarebbe meglio fare dav¬ 
vero così, e non soltanto adesso che 
c'è incertezza su integratopri efarma- 
ci. Forse aveva ragione Zeman quan¬ 


do sosteneva chelemedicineledevo- 
no prendere i malati e se sei malato 
non devi giocare... D'altronde, nel ri¬ 
tiro della nazionale, adesso, per evita¬ 
re qualsiasi problema, è stato deciso 
di sospendere integratori. Si va ad ac¬ 
qua. E magari a qualche spremuta 
d'arancia. N obile scelta egiusta perla 
salute anche. 

Intanto, sul fronte polemiche 
scende in campo anche il sindacato 
calciatori (Aie) di Campanachechie- 


de la privacy. Presto l'Aic si riunirà 
per stabilire le strategie più utili sulla 
questionenandroloneein quell'occa¬ 
sione «chiamerà i calciatori a decide 
re le eventuali azioni di protesta per 
le clamorose violazioni della privacy 
che avvengono con la rivelazione dei 
nomi di giocatori, in caso di non ne 
gatività al controllo antidoping, pri¬ 
ma dell'esito delle controanalisi». E 
soprattutto per l'attuale situazione di 
mancanza assoluta di certezze, scienti- 


ficheegiuridiche, alla basedellerelati- 
ve procedure disciplinari». Natural¬ 
mente, anche l’Aic ribadisce «il pro¬ 
prio totale impegno nella lotta al do¬ 
ping». 

I ntanto, l’U nità lancia un sondag¬ 
gio on line, i cui risultati indicano 
un'attenzione particolare dei lettori. 
Alla domanda che fare (in caso di 
doping accertato), la risposta più vo¬ 
tata è «destinare in beneficenza metà 
dell'Ingaggio del calciatorein questio¬ 



a 


ne(31 %). Lealtre risposte più votate 
sono: «togliere dieci punti al club 
coinvolto» (19,8%), «sospendere il 
calciatore positivo per due anni» 
(16,4%). I lettori non sono invece 
d’accordo nello squalificare il calcia¬ 
tore a vita (solo I’ 8,4%) e nel lasciar 
perdere perché fanno tutti così 
(9,7%). 

Due lettori e tifosi d'eccellenza, 
Claudio Amendola e Giulio Scarpati 
leggono in modo interessante il «mes¬ 


saggio» inviato dalla rete. «Si parla 
troppo di numeri - dice Scarpati - i 
miliardi girano vorticosamente, le tv 
confermano un modello nel quale 
hai successo soltanto se hai i soldi, se 
sei ricco. Vedi i vari concorsi in cui 
vinci miliardi rispondendo a quiz... 
Tutto questo è un modo dopato, un 
mercato dopato. M a in realtà - sottoli¬ 
nea l'attore- in questo vortice miliar¬ 
dario si vive anche un disagio, si fini¬ 
sce per avere degli scrupoli morali, 
per porsi delle domande. Tanti soldi 
tutti insieme e c’è chi non ha nulla... 
Per questo, molti vincitori dei concor¬ 
si televisivi dicono di devolvere parte 
delle vincite in beneficenza. Per que¬ 
sto,anchei lettori dell'U nità reagisco¬ 
no allo stesso modo». 

«A meinvecefariderequesta sto¬ 
ria della beneficenza- diceAmendola 
- mi sembra una roba da popolino... 
esce fuori il pietismo degli italiani... 
Sul doping? Couto, Davids? Non ci 
credo. Se davvero si sono dopati non 
bisognerebbe squalificarli, bisogne¬ 
rebbe ricoverarli in una clinica per 
malattie mentali. Ma come, con i mi¬ 
liardi cheguadagni, echecontinuere- 
sti a guadagnare comunque, vai a ri¬ 
schiare tutto quanto per prendere il 
nandrolone...?» 
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ALLENATORI 

Il Verona ha deciso di dare 
HÌ ancora fiducia a Perotti 

Riconferma ufficiale del Verona per Attilio 
Perotti, la cui panchina era in bilico dopo 
la pesante sconfitta casalinga con la 
Reggina, la quarta consecutiva. 

«Crediamo nel nostro tecnico - ha detto il 
presidente Pastorello (nella foto) - 
altrimenti avremmo preso dei 
provvedimenti. Levoci che si sono 
rincorse in questi giorni erano solamente 
voci. E nel momento in cui Perotti ha 
affermato di non voler lasciare la barca si è 
deciso di andare avanti con lui. Non siamo 
ancora morti e io credo nella salvezza». 



I A CAGLIARI 

Diciassette nazioni in gara 
ai campionati mondiali di bocce 

Diciotto Club, 17 Nazioni in rappresentanza 
di 4 Continenti, con oltre 120 atleti, 
animeranno la quinta edizione del 
Campionato del M ondo di Boccechesi 
svolgerà per la prima volta a Cagliari. 

Teatro deH'evento, promosso dall'Associazione 
Sportiva Circolo Bocciofilo, sarà il nuovo 
impianto in via Darwin. La manifestazione, 
cheèstata presentata in una conferenza 
stampa, si svolgerà dal 7 al 12 maggio. Il via 
nel pomeriggio di lunedì 7 maggio, poco 
prima delTavvio dellefasi eliminatorie del 
torneo per le specialità Punto, RaffaeVolo. 


TOURISTTROPHY 

Stop a gare motociclistiche 
per l’afta epizootica 

Anche le gare motociclistiche del Tourist 
Trophy che si disputano nell'Isola di M an si 
sono dovute arrendere alla epidemia di afta 
epizootica che flagella da quasi tre mesi la 
Gran Bretagna. 

La manifestazione, una delle più antiche e 
amate dagli appassionati britannici delle 
moto, doveva cominciare il 28 maggio per 
durare circa due settimane. Mail governo 
locale ha deciso di sostenderla. 

Il TouristTrophyèuna vera e propria 
kermesse con centinaiadi motociclisti in 
rappresentanza di tutte le possibili cilindrate. 


25 APRILE. INIZIATIVE UISP 

Atletica leggera a Roma 
Nuoto a Milano, bici a Bari 

L'U isp festeggerà il 25 aprilecon iniziative in 
molte città italianedirette in modo particolare 
ai giovani. A Roma si svolgerà il Trofeo della 
Liberazione, con gare di atletica leggera che 
animeranno lo Stadio della Farnesina durante 
la mattinata e lo Stadio delleTerme di 
Caracallaal pomeriggio. Iniziati ve a Palermo, 
M ilano, Catanzaro, Livorno, M odena. A 
M ilano sono previste inoltre gare di nuoto. A 
Bari si terrà il prologo di Bicincittà, 
manifestazione nazionale su due ruote 
dedicata ai temi della sicurezza che nelle altre 
150 città italiane si svolgerà il 6 maggio. 


La dinastia Ecclestone 

Idiritti della FI saranno suoi per altri cento anni 
Da meccanico a patron incontrastato del “circus ” 


Lodovico Basalù 


Basta con le chiacchiere, ragazzi, 
qui comando sempre io. 11 mes¬ 
saggio che Bernie Ecclestone, il 
padrino della F.l, ha voluto dare 
al mondo, è essenzialmente que¬ 
sto. Ieri la FIA (Federazione In¬ 
ternazionale dell'Automobile) 
ha emesso un comunicato in cui 
si chiarisce che i diritti televisivi 
equant'altro ruota attorno al cir¬ 
cus sono di Bernie Ecclestone 
per altri cento anni (sì, avete let¬ 
to bene). Quella dei cento anni 
non è comunque una novità. La 
Slec (la società di Ecclestone che 
poi in tante altre sottosoci età per 
untotaledi dodici) già aveva que¬ 
sto tipo di opzione. Però, come 
noto, il magnatedellapaytv, Kir- 
ch, aveva rilevato il 75% del capi¬ 
tale. E i costruttori erano insorti, 
minacciando una scissione e la 
costituzionedi un campionato al¬ 
ternativo. Cosa è successo? Ecde 
stone ha rilevato nuovamente il 
75% del capitaledaKirch?I pros¬ 
simi giorni ce lo diranno. Quel 
che è certo è che tutto torna sot¬ 
to la protezione del padrino, a 
scanso di equivoci, visto che il 
giocattolo F.l porta davvero tan¬ 
ti soldi. 

M a come ha fatto, questo pic¬ 
colo uomo inglese, a diventare il 
primo contribuente di sua M ae- 
stà, la regina d'Inghilterra? 

La storia di Ecclestone è di 
quelleda film, talmente bella che 
sembra irrealizzabile. Cominciò 
da semplice meccanico, negli an¬ 
ni sessanta (come Ron Dennis, 
padrone della McLaren), senza 
una lira in tasca e con una tuta 
sporca addosso. N el 1970 era già 
qualcuno che contava. Fu sua 
l'ideadi costituire la FOCA (For¬ 
mula One Constructor Associa- 
tion), che diede grande forza e 
potere a tutte le scuderie inglesi. 
Celebre lo sciopero, a I mola, nel 
1982, indetto dalla FOCA (incre¬ 
dibile, in F.l!) per i propri iscrit¬ 
ti, con il risultato di veder parti¬ 
re, in quel GP di S.M arino, vinto 
dalla Ferrari turbo di Pironi, so¬ 
lo 14 monoposto. Lo sciopero 
era contro il potere di Jean M a- 
rie Balestre e la sua FI SA (l'attua¬ 
le FIA). Con il tempo tutto si 
appianò, passando per quello 
che fu definito Patto della Con¬ 
cordia (1981) fino ad arri vare all' 
attualesituazione, doveM ax M o- 
sley (uno dei fondatori della 
scomparsa scuderia M arch) re 
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La morte di 
Senna, quello 
per me 
è stato 
il giorno 
più triste 


gna, da presidente della FIA, in 
perfetto accordo con Bernie Ec¬ 
clestone. 

Ma le mosse vincenti di Ecde 
stone, tutte dovute a uno spicca¬ 
to senso degli affari, non si ferme 
no qui. I soldi cominciò infatti a 
farli come talent scout e mana¬ 
ger di alcuni piloti. Come il fa¬ 
moso Jochen Rindt, austriaco, 
unico campione del mondo po¬ 
stumo, essendo morto durante 
le prove del GP d'Italia del 1970 
al volantedellaLotus72di Colin 
Chapman. Soldi con i quali com¬ 
prò, per poco, la Brabham, dall' 
omonimo costruttore due volte 
campionedel mondo, l'australia¬ 
no Jack Brabham. Era il 1971, e 
la Brabham fu ancora campione 
del mondo, per l'ultima volta, 
nel 1983, con Nelson Piquet, al¬ 
tro pilota scoperto e gestito abil¬ 
mente da Ecclestone. Purtroppo 
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la celebrescuderia cessò di esiste 
re nel 1992 per difficoltà finanzia¬ 
rie quando, già da tempo, Eccle 
stone l'aveva ceduta. La stessa fi¬ 
nefatta dalla Lotus, dal 1995 so¬ 
lo nell'album dei ricordi della 
F.l. Per non parlaredelIaTyrrell, 
rilevata dall'attuale BAR. La F.l 


Ha 

ricomprato 
il giocattolo 
che voleva 
vendere 
a Kirch 


non ha rispetto per i suoi simbo¬ 
li storici, l'importante è il busi¬ 
ness, come sempre. 

E il business è stato quello 
che ha permesso a Ecclestone di 
contrattare con letel evisioni egli 
sponsor di tutto il mondo a suon 
di centinaiadi migliaiadi miliar¬ 
di. Un miracolo, se si pensa che 
nel 1969, quando il padrino an¬ 
cora non aveva preso le redini 
del potere, in alcuni Gran premi 
erano iscritte appena 13 macchi¬ 
ne. Da anni il meccanismo della 
F.l è apparentemente semplice. 
Ogni scuderia riceve un tot di 
miliardi all'anno, a seconda della 
posizione di classifica mondiale. 
Oltread avere il trasporto gratui¬ 
to delle macchine, via aerea, sui 
circuiti più lontani. A questaage 
volazioni hanno diritto i primi 
dieci classificati, per cui, visto 
che i team sono undici, con 22 


Bernie Ecclestone 
sullo schermo tv 
durante una 
conferenza stampa 
della Fia e con 
Schumacher 
durante 
un simpatico 
“torte in faccia” 
a Nurburgring 


macchine, solo uno non si sparti¬ 
sce la torta. Quest'anno ètoccato 
alla Prost, visto che, in base ai 
risultati del 2000, è riuscita ad 
arrivare persino dietro alla M i- 
nardi. Il numero relativamente 
piccolo delle scuderie iscritte al 
mondiale, si spiega con gli attua¬ 
li costi. Oggi, presentare appun¬ 
to una semplice domanda di 
iscrizione, prevede un esborso di 
circa50miliardi. È lacifracheha 
dovuto pagare la Toyota per esse¬ 
re tra i grandi del firmamento 
automobilistico. Anche se quest' 
anno non corre, ma sostiene dei 
semplici test sui circuiti abilitati 
e scelti dalla FIA all'uopo. 

Tutte queste cifre danno un' 
idea ben precisa del potere che 
ha Ecclestone. Anche perché, 
ogni manifestazione, ogni vendi¬ 
ta, ogni promozione fatta nell' 
ambito della F.l, prevede una 
percentuale per la sua società. 

Sposato con Slavica, molto 
più giovane di lui, ha due figli, 
un numero infinito di proprietà 
e risiede abitualmente a Londra. 
Un paio di anni fa ha subito un 
intervento al cuore, riuscito pie¬ 
namente. La sua dieta, da sem¬ 
pre, èferrea: acqua minerale, tan¬ 
ta verdura, niente carne. 

«U no dei momenti più brutti 
della mia vita è stato quando è 
morto Senna», ha dichiarato 
spesso Ecclestonein occasionedi 
molte interviste. «Per i miei due 
figli era come uno zio». 



La vita continua e continua 
anche Ecclestone. Per altri cento 
anni, come abbiamo sentito an¬ 
nunciare ieri. I suoi eredi gover¬ 
neranno ancora il mondo della 
F.l...pardon, delle astronavi che 
disputeranno i Gran premi tra la 
Terra e la Luna. Senza pit-stop. 


clicca su 


www.Formula1.com 
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Roma, oggi si disputa il 56° Gran Premio della Liberazione: duecento i corridori dilettanti al via. Da qui sono partiti tanti campioni del ciclismo italiano e intemazionale 

“Saranno famosi”, una carovana sotto il traguardo di Caracalla 


Gino Sala 


ROMA Diciamolo pure ad alta vo¬ 
ce: per i dilettanti dell'intero uni¬ 
verso col miraggio del professioni¬ 
smo non c'è gara così importan¬ 
te, così ambita come il Gran Pre¬ 
mio della Liberazionecheoggi fe¬ 
steggerà la cinquantaseiesima edi¬ 
zione. Più di mezzo secolo di vita, 
un cammino a braccetto con la 
storia d'Italia eun elenco di vinci¬ 
tori edi piazzati chesono diventa¬ 
ti famosi. M i limito a citare i no¬ 
mi di Cleto M aule, Romeo Ventu- 
relli, Pierino Gavazzi, Francesco 
M oser, Claudio Golinelli, Gianni 


Bugno, Dimitri Konychev e M a- 
rio Cipollini. Proprio alcuni gior¬ 
ni fa Golinelli mi ha confidato 
quanto segue: «Sono quattro i 
successi che hanno distinto la 
mia carriera. Il primo è quello 
conquistato nel Liberazione del 
1983, poi le tre maglie iridate su 
pista quando sono passato di cate¬ 
goria. Il Liberazione è veramente 
un campionato mondiale di pri¬ 
mavera. Nel 1982 ho preso le mi¬ 


sure, ho capito come bisognava 
comportarsi per non perdere il 
treno della vittoria e l'anno dopo 
mi sono imposto facendo corsa 
in testa dal quinto giro in avanti. 
M i ero allenato specificatamente 
acquistando fondo e tenuta. Nel 
finale uno scatto in salita mi ha 
portato al comando in compa¬ 
gnia del tedesco Barth edi Busac- 
chini, dueavversari che ho antici¬ 
pato largamente sul vialoned'arri- 
vo. Un trionfo indimenticabile, 
da mettere in cornice come ho 
fatto...». 

E avanti per un'altra eccitante 
avventura. In un mercoledì con 
lo stemma della democrazia un 


plotone pieno di speranzesi lance 
rà sul tradizionale circuito di Ca¬ 
racalla che misura 6 chilometri e 
dovrà essere ripetuto 23 volte. Co¬ 
me ben sappiamo si tratta di un 
fantastico anello nel cuore di Ro¬ 
ma antica, un tracciato che per le 
sue caratteristiche richiede colpo 
d'occhio, sveltezza e rapide intui¬ 
zioni. Un su e giù che può dar 
luogo a qualsiasi soluzione: una 
volata con molti ragazzi ingobbiti 


sul manubrio, una conclusione 
con pochi contendenti, ma anche 
un arrivo solitario. Come agire 
allora? Rimanere a lungo nella 
pancia del gruppo per risparmia¬ 
re energie e produrre il meglio 
nell'acuto finale? Già, c'è chi ha 
gioito sfruttando tattiche attendi- 
stiche, ma è un rischio, è un gioca¬ 
re al risparmio che potrebbe an¬ 
che non pagare come s’è visto in 
parecchie circostanze. 

Osare, ideare azioni per scre¬ 
mare la fiia e mettere in difficoltà 
i velocisti puri, i succhiaruote, 
per così dire?Sicuro cheènecessa- 
rio stare al l'erta. Se davanti si for¬ 
ma una pattuglia robusta meglio 


esserci. Se nella gambe c'è la giu¬ 
sta potenza, l'allungo bruciante, 
ecco che l'uomo solo al comando 
conclude con le mani al cielo. 

Qui giunto il cronista deve mi¬ 
surarsi con l'abituale pronostico. 
Compito difficilissimo. 

Sono in lizza 200 concorrenti 
e dovessi elencare una trentina di 
nomi potrei anche lasciare fuori 
dall'elenco le generalità del vinci¬ 
tore e comunque penso che biso¬ 


gna dar credito a Lorenzo Bernuc- 
ci, primattorelo scorso anno, che 
sarebbe un errore sottovalutare le 
ottime possibilità di Alberto Lod- 
do (dominatorein questo scorcio 
di stagione) e attenzione a Bion¬ 
do, Chicchi, Napolitano, Pietro- 
polli, Amichetti, Lorenzetto, Got¬ 
ti, Ravaioli eCriminisi. Particolar¬ 
mente minacciosi tra i forestieri 
gli ucraini Popovich eLuhovyy. 

E adesso l'invito di sempre. 
L'appuntamento è per le 10,30 di 
un mattino che tempo permetten¬ 
do sarà pieno di colori e di toni 
diversi. Mossiere Walter Veltro¬ 
ni. Dunque, venite con noi esare- 
tein buona compagnia. 
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DANZA UNDTANZ 



Danza und tanz 2001 : la danza 
tedesca sbarca nella Capitale. Sino 
al 6 maggio al Teatro Furio Camillo, 
si svolgerà la manifestazione, 
organizzata da Maddalena Scardi e 
Caterina Inesi, attraverso seminari, 
workshop con artisti provenienti da 
Essen, Dresda e Wuppertal e una 
dimostrazione, a cura 
dell'associazione Tao Chi 
sull'influenza delle arti marziali 
sulla danza contemporanea. Tra i 
coreografi ospiti: Giorgio Rossi, 
Alessandra Sini e Fabrizio Arcuri. 



Perfido cd, rivoglio il mio « Gimme some lovin’» 


Franco Fabbri 

Ho ritrovato il 45 giri di GimmeSomeLovin' dello Spencer DavisGroup. So 
che questa notizia manderà in sollucchero M ichdeSerra e tutti gli appassiona¬ 
ti della storica rubrica “Chi senefrega!" Ma ho un debole per questa particola¬ 
re formula retorica: iniziare un discorso con una notizia totalmente priva di 
interesse, e cercare di dimostrare poi la sua pertinenza. Mi perdonate? 
Dicevamo: in un riordino di primavera èsaltato fuori il mio 45 giri di «Gimme 
SomeLovin'». È uno di quei “dassid” dd rock di cui sono piene le antologie. Il 
suo riff di basso, dnque note uguali e di uguale durata, una pausa, un'altra 
nota un’ottava sotto, sarebbe una specie di "patrimonio ddl'umanità", ss 
questa etichetta a potesse usare per le canzoni. La voce è qudla di uno Stevie 
Winwood diciottenne, prima dd Traffio, dd Blind Faith, ddla carriera da 
solista: ma già allora crea l'archetipo ddla voce "nera" di un bianco, con qud 
vdo opaco chesentiremo inJoeCocker, in Pdter Gabrid, in tanti altri. 

È talmente famosa, «GimmeSomeLovin'», diesi trova dappertutto, su cd. E 
perchéunodovrebbepreferireilsuonogracchiantedi un 45 giri aratopiù volte 


da puntine grossolane? Eppure c'era qualcosa che non mi convinceva, ndla 
quindidna d'anni in cui ho riascoltato qud riff e qudla voce in formato 
digitale. La ricordavo come una canzone essenziale, asdutta, col basso, l'orga¬ 
no, la batteria in evidenza. Niente fronzoli. Soprattutto non mi tornavano 
qua coretti, «gimme gimme some lovin’», che rispondevano a Winwood alla 
finedd chorus Néqudl'organo un po’spento, mixato dentro alla base, invece 
che fuori, tutto distorto. Secondo me, non era così. Pensavo che qudla versione 
su cd non avrebbe potuto mai avere il successo che il disco ebbe nd 1966. 
Doveva essercene un'altra. Allora iniziai a compraretutti i CD sui quali c’era 
«GimmeSomeLovin'»: "versioneoriginale'', come c'era scritto. 0 a sentirli da 
amia, o alla radio. Era sempre la stessa versone col coretto. E io a insistere che 
non era qudla originale e tutti a guardarmi comesi guarda un fissato. Finché 
sono stato sul punto di convincermi: forse l'avevo sentita eoa da qualcuno di 
qud gruppi inglesi che passavano, e loro il coretto non lo facevano, e il sound 
distorto era qudlo dd loro amplificatori, dal vivo. Si può immaginarel'aspetta- 


tiva con cui ho messo qud 45 giri sul piatto: e, acddenti, il coretto non c'è, 
l'organo è tutto fuori edistorto, «GimmeSomeLovin'» èqudla che ricordavo 
io. 

Come è successo? Capita. Magari il nastro originale è andato perso, o era 
rovinato. M agari un funzionario ha sbagliato scatola, o qualcuno ha pensato 
che la versione col coretto fosse più "moderna". Magari su questa versione 
qualcuno d guadagnava di più. Dal 1983 in poi la riedizione su cd dd 
repertorio preea’stente ha dato molte occasioni per creare dd falsi, e per 
cancdlaredalla storia tuttequdleregistrazioni chenon sono state trasferitesul 
nuovo supporto. Come se non fossero mai esistite. Te le ricordi bene, ma ti 
fannopensareche ti sbagli. Compri un CD, c'èla didascalia “versioneorigina¬ 
le", pensi di ascoltare la musica che circolava trenta o quarantanni fa, nd 
mitici “anni Sessanta", e non è vero, è una patacca. Ti hanno rubato la 
memoria. 

Allora, avdte visto cosa c'entra «GimmeSomeLovin'» col 25 aprile? 
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Salvatore 
Grasso e 
Francesca Rallo, 
protagonisti di 
«Animali che 
attraversano la 
strada» di 
Isabella Sandri. 
In basso una 
scena del film 



Sciopero a Hollywood 
i tecnici si danno al pomo 


L'industria del cinema porno of¬ 
fre un 'ancora di salvezza a H ol- 
lywoodin vista del l’ormai proba¬ 
bile sciopero di attori e sceneggia¬ 
tori che rischia di paralizzare 
l'intera produzioneestiva. Leca- 
tegoriedi tecnici die ri schi ano di 
restare senza lavoro si stanno ri¬ 
volgendo alle produzioni porno- 
grafiche per trovare un impiego 
almeno per l’estate. Montatori, 
scenografi, direttori della foto¬ 
grafia e «molti attori e attrici di 
B movies alla ricerca di ruoli 
non erotici» si sono già rivolti 
alla «Sin City Entertainment», 
come ha confermato il portavoce 
ddla produzione. 

Questa «fuga» verso il porno 
non è stata confermata ufficial¬ 
mente dai leader ddle Unioni 
sindacali coinvolte: «Non mi 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Ci sono le torri dell'edilizia 
popolaredi via delle Vigne nuove. I 
ponti del Laurentino 38, i muri scro¬ 
stati e «graffitati» del Residence di 
Bravetta: sorta di luogo di deporta¬ 
zione per senza casa o sfrattati, situa¬ 
to ai margini estremi di Roma. E 
poi, e soprattutto, ci sono loro: gli 
adolescenti che in queste periferie 
della capitale ci vivono. E che ci 
«guardano». 0 meglio, che hanno 
smesso di «guardarci» per allonta¬ 
narsi da quella sorta di «discarica 
sociale» in cui vivono con madri 
prostitute, padri «papponi» e spac¬ 
ciatori. 0 ancora peggio (o me¬ 
glio?) completamente abbandonati 
asestessi senza uno straccio di fami¬ 
glia. 

Mentrela cronaca nera ci ripor¬ 
ta con fatti sempre più inquietanti a 
rifletteresullere- 



periferia 



suonerebbecomeuna cosa nega¬ 
tiva. Ma, seriamente, se sarà 
sciopero ognuno dovrà guardare 
ai propri interessi», ha detto al 
«L os A ngdes T imes» N orm G las¬ 
sar, l'agente ddla Hollywood 
dectricians. 

Di tecnici di Hollywood alla 
ricerca di lavoro «erotico» tem¬ 
poraneo ha però parlato anche 
Jimmy Flynt II,di rettore dd 
marketing dd peropdocp «H ust- 
ler», fondato dallo zio Larry 
Flynt, ipegnato in produzioni di 
video. 

L'unico problema è rappre¬ 
sentato dal fatto che le produzio¬ 
ni hard, sebbene atti vi ssi me, pa¬ 
gano molto meno di qudletradi- 
zionali. M a almeno non rischia¬ 
no di fermarsi per tutta l’estate. 
Il contratto degli scrittori per ci¬ 
nema e tv, che chiedono maggio¬ 
ri retribuzioni legate anche alle 
repliche tdevisive e ai passaggi 
su Internet, dvd e sui mercati 
stranieri dd loro lavori, scade il 
primo maggio. Qudlo degli atto¬ 
ri, il prossimo 30 giugno. Lo scio¬ 
pero sembra ormai più che una 
semplice ipotesi. Proprio per que¬ 
sto il sindaco di Los Angeles, Ri¬ 
chard Riordan, ha lanciato un 
appdlo alle categorie interessate 
per «sacrificare alcuni dd propri 
interessi a favore ddl'interesse 
comune». 

Riordan ha commissionato 
uno studio economico che ha ri- 
vdato che uno sdopero di scritto¬ 
ri e attori costerebbe all'econo¬ 
mia locale circa 6,9 miliardi di 
dollari. «Facciamo chiarezza, 
uno sd opero prolungato spinge¬ 
rebbe la città e la regione alla 
recessione», ha detto Riordan. E 
circa 130mila posti di lavoro an¬ 
drebbero perduti. 


L 


sponsabilità del 
mondo degli 
adulti nei con¬ 
fronti degli ado¬ 
lescenti, arriva 
nei cinema (il 
prossimo 4 mag¬ 
gio, distribuisce 
il Luce)un film 
che di questo 
spaesamento, 
da questa perdi¬ 
ta assoluta di 

«coordinate» sociali trae la sua sfor¬ 
za e la sua spinta narrativa. È Ani¬ 
mali che attraversano la strada, ope¬ 
ra seconda di Isabella Sandri (dopo 
Il mondo alla rovescia), autrice qua¬ 
rantenne, impegnata sul fronte del 
documentario ( Gli spiriti delle mille 
colline, sulla tragedia dei rifugiati 
H utu del Rwanda eLa casa dd limo¬ 
ni, sui bambini palestinesi dei cam¬ 
pi di Sabra e Chatila) e su quello 
della produzione «autarchica», in¬ 
si etnea BeppeGaudino, compagno 
sul setenella vita, eregistadel pluri- 
premiato Giro di lune tra terra e 
mare. E «complice», anche stavolta, 
nella stesura del copione scritto a 
sei mani con Heidrun Schleef, la 
sceneggi atri ce del morettiano La 
stanza dd figlio .Proprio uno dei 
quei film che hanno fatto parlare 
della «rinascita» del cinema italiano 
e che ci hanno abituato a storie im¬ 
merse in ambienti medio-borghesi 
o comunque abbienti. 

Qui, in Animali che attraversa¬ 
no la strada, invece, lo scenario è 
completamente diverso. Estremo. 


Quartieri degradati, ragazzi soli e 
disperati: ecco lo scenario di 
«Animali che attraversano la 
strada». Un bel film italiano 


Anche nei dialoghi, in cui si intrec¬ 
ciano il dialetto romano, il napoleta¬ 
no. Frasi quasi afasiche di adolescen¬ 
ti disabituati a parlare, capaci di 
esprimersi con la forza dei gesti e 
l’aggressività del linguaggio. Come 
una sorta di Rosétta italiana, infatti, 
M artina, la piccola protagonista del 
film, è stata presa dalla strada, pro¬ 
prio come la sua «collega belga». 
Martina - interpretata dalla quindi¬ 
cenne Francesca Rallo, una dei ra¬ 
gazzini del Residence Bravetta di 
Roma - èfigliadi una prostituta edi 
un padre «pappone» e spacciatore. 
Lesuegiornatele passa rubacchian¬ 
do nei centri commerciali, accom¬ 
pagnata dall'inseparabile Sciò (Sal¬ 
vatore Grasso, anche lui nella realtà 
ragazzo di periferia, ma originario 
di Pozzuoli)che di fronte ad una 
famiglia inesistentehascelto di vive¬ 
re nel garage di uno dei tanti palaz¬ 
zoni di cemento. 

Ed è proprio a causa dei loro 
furtarelli chei dueragazzini (seguiti 
entrambi da un assistente soci al e) si 
trovano ad incrociare un altro «ani¬ 


male sbandato»: Fiammetta, una 
poliziotta in crisi, lontana anni luce 
dalle varie Lindedella fiction televi¬ 
siva. Al punto da non esser piaciuto 
al ministero degli Interni che ha ne 
gato ogni forma di collaborazione 
al film. «Ci hanno detto - spiega la 
regista - che era un personaggio po¬ 
co celebrativo nei confronti delle 
forzedeH'ordineequindi non abbia¬ 
mo ottenuto nessuna forma di aiu¬ 
to; per una piccola produzione co¬ 
me la nostra è stata dura». 

Fiammetta (ledè il volto la bra¬ 
va Enrica M aria M odugno), infatti, 
è una poliziotta che ha scelto la divi¬ 
sa per sfuggire a sua volta ad una 
vita di miseria ecostrizioni. Insom- 
ma, è una poliziotta dal volto uma¬ 
no che in un primo momento cer¬ 


cherà di aiutare Martina. Ma che, 
poi, di fronte al rifiuto della bimba 
di fare «l’infame», cioè di incastrare 
il padre spacciatore, si trasformerà 
«in una sorta di spietata macchina 
da guerra - spiega Isabella Sandri -, 
una macchina omicida lanciata con¬ 
tro la ragazzina. Una scelta di ade¬ 
guamento, insomma, di una donna 
fragile e insicura costretta a decide¬ 
re se essere se stessa o la divisa che 
indossa». 

Attenta da sempre all'universo 
giovanile Isabella Sandri dice che 
Animali che attraversano la strada 
non vuoledare risposte alla gigante¬ 
sca frattura che si è creata tra mon¬ 
do adulto eadolescenziale. M a riflet¬ 
te su una cosa: «La solidarietà, lo 
stare insieme, il contatto, un tempo 
erano valori di appannaggio della 
cultura laica. Eppure, l’anno scorso, 
col mega raduno dei "papa-boys" 
abbiamo capito che tutto questo og¬ 
gi appartiene soltanto al mondo cat¬ 
tolico. Cosa ci siamo persi? Questo 
vuoto, come racconto nel film, è 
qui davanti a noi e non so dare ri¬ 
sposte». Però conclude «non mi vie¬ 
ne di essere pessimista. In fondo i 
ragazzini di via di Bravetta, come 
quelli del film, sono riusciti comun¬ 
que a costruirsi un loro mondo, dei 
loro codici nei quali a loro modo, a 
differenza degli adulti, riescono a 
mantenere dei valori come l'amici¬ 
zia, l'importanza di non tradire. I n- 
somma, loro hanno trovato delle 
risposte chei grandi non gli hanno 
saputo dare». 


Nei luoghi dei senza potere e dell’abbandono è cresciuto il grande cinema italiano 

Periferia, da Pasolini a Visconti 


Bruno Vecchi 


Tor Bellamonaca, Laurentino, Zona 
Espansione Nord, Gratosoglio: i no¬ 
mi sembrano usciti da un libro di 
favole moderne. M a oltre le discese 
arditedelIafantasia, c'èsolo una real¬ 
tà di degrado, di solitudine e abban¬ 
dono. Venute su come funghi avvele¬ 
nati, le periferie estreme delle città 
italiane spesso non sono altro che 
blocchi di cemento scrostato, astrona¬ 
vi della speranza naufragate, il vuoto 
a perdere di una vita che più storta 
non si può. Non è bello vederle. Non 
è bello pensarle. Anche soltanto per 
raccontare una storia di ordinaria so¬ 
litudine: di quelle che in televisione 
non vanno mai, perchéa nessuno ver¬ 
rebbe mai in mentedi immedesimar¬ 
si con i protagonisti. 

Non sempre è stato così. Non 
sempreècosì, per fortuna. Non sem¬ 
pre la cattiva coscienza si lava, al cine¬ 
ma o in tv, con la rappresentazione 
deH'ennesimo miracolo italiano. Pier 
Paolo Pasolini l'ha insegnato. E non 
c'è solo Accattone a ricordarci cos'è la 
vita degli altri da un grande schermo 
bianco. Dove un tempo erano Ladri 
di biadette di De Sica, Rocco e i suoi 


fratdli di Visconti, Lacommaresecca 
di Bertolucci, La dasse operaia va in 
paradiso di Petri, Ostia di Sergio Cittì 
adesso sono Zen -Zona Espansione 
Nord di Gian Vittorio Baldi, Mary 
per sempre e Ragazzi fuori di M arco 
Risi, Lo zio di Brooklyn di Cipri e 
M aresco, Il ladro di bambini di Ame¬ 
lio, Crack di Giulio Base, Pugni di 
rabbia di Claudio Risi a dire che i 
sogni finiscono sempre oltre l'oriz¬ 
zonte di una curva troppo stretta. 

Dietro quella curva c'è la vita di 
chi non ha avuto altra scelta. Una 
vita chenon èquelladei film. E cheal 
cinema passa nei ritagli di program¬ 
mazione. Perché prima la si smonta 
dal cartellone, meglio è. U na vita che 
sul piccolo schermo non ha diritto di 
cittadinanza. Salvo che nelle ore not¬ 
turne. Quando la città dorme, insie¬ 
me alle coscienze e ai sensi di colpa. 
La notte, quando anche la pubblicità 
se non c'è non fa danno a nessun 


tycoon dell'etere. Una volta, Gilberto 
Squizzato, bravo giornalista della 
Rai, ha provato a portare in prima 
serata i frammenti sparsi di vite blin¬ 
date in un quartiere a rischio delle 
periferia milanese con / racconti di 
QuartoOggiaro: era un ottimo esem¬ 
pio di connubio tra fiction e docu¬ 
mentario. È rimasta una voce quasi 
isolata. 

Vuoi mettere che altro effetto fa 
vedere, sul piccolo o sul grandescher- 
mo, il fascino discreto della beliavita! 
Nella quale anche i ricchi piangono. 
Maèun piangere diverso. Lì c'èsem- 
pre meno spazio per Accattone. Non 
è più tempo per mostrare al pubblico 
le diversità dei poveri, che sono solo 
panni sporchi da nascondere. M eno 
che mai c'è voglia di capi re dove sta il 
problemaequalesonno della ragione 
ha creato luoghi della vita che somi¬ 
gliano ai mostri di un incubo. Neppu¬ 
re quando l'argomento è affrontato 
in chiavedi commedia, stile«Roman- 
zo popolare». M eglio chela vita conti¬ 
nui ad imitare latelevisione. Una sola 
televisione, se possibile. Quella che 
mette in scena un miracolo che non 
c'è, ma ti sembra di viverlo in diretta. 
Anche - o soprattutto - se abiti ai 
confini della speranza. 
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Retequattro 20.45 
LA MACCHINA DEL TEMPO 

La ricostruzione dell 1 incidente 
in cui persela vita il campione 
brasiliano Ayrton Senna (1 
maggio 1994, al GP di Imola) 
sarà proposta oggi. 

Italia 1 20.40 



TEMPI MODERNI 

La tecnologia sarà in primo 
piano nel programma condot¬ 
to da Daria Bignardi. Tra le 
storie quella di Pierluigi, picco¬ 
lo imprenditore che afferma di 
essersi ammalato di cancro per 
l'eccessivo uso del cellulare. 



L’APPARTAMENTO 

Regia di Billy 
Wilder- con J ack 
Lemmon, Shirley 
MacLaina Usa 
1960.125 minuti. 
Baxter si trova 
nella situazione di 
dover scegli ere tra 
la propria dignità e 
la carriera. 
Sracastica 
commedia con J ad 
Lemmon ai più alti 
livelli. 

Raitre 9.30 



TERRA E LIBERTÀ 

Regia di Ken Loadi 
- conlanHart, 
Rosana Pastor. 
Gb/Spagna 1995. 
109 minuti. 

In Spagna nd 36, 
durante la resistenza 
al regi me franchi sta, 
un giovane inglese, 
raggiungale 
Brigatdnternaziona- 
li ed assiste alle 
lacerazioni interne 
alle sinistre. 
Raidue0.30 



Radiotre 13.00 
LA BARCACCIA 

N die sue cronache dalla Cina, 
Enrico Stinchdli racconterà, 
fra l'altro, di un fastoso allesti¬ 
mento di Cavalleria Rustica¬ 
na di M ascagni all'interno dd- 
la Città Proibita a Pechino, 
mentreM ichdeSuozzo intervi¬ 
sterà il soprano Anna Cateri¬ 
na Antonacci protagonista al 
Teatro Q uirino di R orna di un 
curioso spdttacolo basato sul te¬ 
sto ddl'Orlando Furioso ddi' 
Ariosto e che mescola la prosa 
al canto. 


hli Um 

Bdi 

Rai L Tre 

aEsa 

|?=3 CANALE 5 

| <g>mi 

TMC 

|— | 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

LI 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Contenitore 

NEWS. Contenitore 

Con Grecia Colmenares, 

Notiziario 

Telefilm. “Parigi”. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 


Rubrica 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

Jorge Martinez 

7.53 BORSA E MONETE. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 


6.30 TG1. Notiziario 

“Cinderellae il funerale” 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

6.40 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

White, Darius McCrazy. 1- parte 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 


RASSEGNA STAMPA 

9.55 UN MONDO A COLORI 

PER UNA STORIA SOCIALE 

Telenovela. 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

9.25 CHIPS: IL FILM. 

Telefilm 


6.40 CCISS 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

D’ITALIA. Rubrica 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

Notiziario 

Film Tv (1998). 

9.35 MISSIONE DI MORTE. 


CHE TEMPO FA 

VARIABILE. Rubrica 

9.30 L’APPARTAMENTO. 

7.15 SUPERPARTES. Attualità. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada. 

Film (USA, 1945). Con Dick 


6.45 RAIUNO MATTINA. 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario. 

Film (USA, 1960). Con Jack 

“Programma di comunicazione 

Notiziario 

Regia di John Cassar 

Powell. AlFinterno: Tmc News 


Contenitore. AlFinterno: 

AlFinterno: Notizie. Attualità 

Lemmon, Shirley MacLaine, Fred 

politica” 

8.45 LA CASA NELLA 

11.25 SINBAD. Telefilm. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI?. 


7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; Economia 

10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

MacMurray, Ray Walston 

8.20 TG 4-RASSEGNA 

PRATERIA. Telefilm. 

“Il custode del libro” 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc” 


oggi; 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 

STAMPA. Attualità. (R) 

“1 guerrieri di Winoka” 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.50 DRAGNET. Telefilm 


9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario; 

11.05 NEON CINEMA 

12.00 TG 3. Notiziario 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 

Notiziario 

12.30 TMC SPORT/TMC NEWS 


10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

SHOW. Talk show. (R) 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 


10.30 LINEA VERDE-METEO 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI 

Notiziario sportivo 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

11.30 TERRA PROMESSA. 

14.45 CIAO BELLI. Show 

14.10 SETI PIACE... VAI.... 


VERDE. Rubrica 

VOSTRI. Varietà 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 

Telenovela 

Telefilm. 

15.05 WOZZUP- 

Film (GB/Francia, 1989). 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Tf 

12.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà 

12.55 GRAN PREMIO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

“Non è mai troppo tardi” 

LA CASA DI ITALIA 1. Attualità. 

Con Michael Brandon 


11.30 TG 1. Notiziario 

13.00 TG 2-GIORNO. Notiziario 

LIBERAZIONE. Ciclismo 

Notiziario 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Conduce Daniele Bossari 

16.20 PARADISE. Telefilm 

o 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E 

14.00 TG 3. Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

17.20 QUANTUM LEAP-IN 

c 

Gioco 

SOCIETÀ. Rubrica 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

Telefilm. “Grandi speranze”. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

o 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 

14.10 CENTOVETRINE. 

Con James Van Der Beek, 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA 

o> 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

14.00 AFFARI DI CUORE. 

15.10 SOGNANDOGLI ANIMALI. 

NA. Gioco 

Soap opera 

Michelle Williams, Joshua 

NOTTE. Telefilm 


14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Talk show 

Documentario 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Jackson, Katie Holmes. 2- parte 

19.30 METEO/TMC NEWS 


14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

AMICI CUCCIOLI. 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco 

Talk show 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

19.50 TG OLTRE. Rubrica 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 

Documentario 

17.00 IL LEONE. 

16.00 L’UOMO DEI MIEI SOGNI. 

GUERRIERA. Telefilm. 

20.10 TMC SPORT 


Gioco. “Cantate con noi” 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

15.20 ZONAFRANKA. 

Film (GB, 1962). 

Film Tv. Con Jamie Rose, 

“Xena e l’amnesia di Olimpia” 

20.30 CRAZY CAMERA. Varietà. 


15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

VARIABILE. Rubrica 

Contenitore 

Con William Holden, Trevor 

Vincent Irizarry. AlFinterno: 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

Conducono Eia Weber, Arnaldo 


Varietà 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND 

15.45 LA M ELEVISENE: FAVOLE 

Howard, Capucine, Pamela 

16.55 Meteo 5. 

“Il seme della discordia”. Con 

Mangini 


16.20 IL COW-BOY CON IL VELO 

GIRLS.COM. Contenitore. 

E CARTONI. Contenitore 

Franklin. AlFinterno: 17.40 Meteo 

Previsioni del tempo 

Sarah Michelle Gellar, Nicholas 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 


DA SPOSA. Film (USA, 1960). 

AlFinterno: 18.00 Tg 2 - Net 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 

Brendon, Anthony S. Head 

Con Gotz George 


Con Maureen O’Hara, Hayley 

18.10 CRESCERE CHE FATICA. Tf 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Notiziario. AlFinterno: 19.24 

COLORI DELLA CRONACA. 

19.30 STUDIO APERTO. 

22.35 TMC NEWS. Notiziario 


Mills. AlFinterno: 17.00 TG 1 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. 

Rubrica 

Meteo. Previsioni del tempo 

Attualità. 

Notiziario 

22.55 IL RITORNO DEI MORTI 


18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

18.40 RAI SPORT- 

17.30 GEO & GEO. RUBRICA. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Cristina Parodi 

19.58 SARABANDA. Varietà. 

VIVENTI 3. Rim (USA, 1985). Con 


“L’occasione di una vita” 

SPORTSERA. Rubrica 

AlFinterno: 

Attualità 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

Conduce Enrico Papi 

Kent McCord. Regia di Brian Yudzna 


20.00 TELEGIORNALE. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

19.00 Tg 3. Notiziario 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

MILIARDARIO. Gioco. 


0.30 TMC NEWS-EDICOLA 


Notiziario. 

COBRA 11. Telefilm 


Telenovela 

Conduce Gerry Scotti 


NOTTE/METEO/OROSCOPO 

— 1 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.45 LA MACCHINA DEL 

20.00 TG5/METEO5 

20.40 TEMPI MODERNI. Show. 


u 

Rubrica di attualità 

20.50 SCUOLA DIABOLICA PER 

Rubrica sportiva 

TEMPO. Attualità. Conduce 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA Conduce Daria Bignardi. 

A 


20.40 INCONTRO AMICHEVOLE. 

RAGAZZE. Film Tv. fantastico. Con 

20.10 BLOB 

Alessandro Cecchi Paone 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. Regia di Fabio Calvi 



Calcio. Italia - Sudafrica. Perugia 

Shannen Doherty, Kate Jackson. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

23.15 SPECIALE TG 4. Attualità. 

Con Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

23.05 SCREAM. Film 

Jr ■ J 


23.00 TG 1 . Notiziario 

Regia di Christopher Leitch 

Teleromanzo. 

23.35 CARI FOTTUTISSIMI AMICI. 

21.00 PAUUE-IL PAPPAGALLO 

i (USA, 1996). Con David Arquette, 

14.00 FLASH. Notiziario 


23.05 PORTA A PORTA. Rubrica 

22.35 UBERO. Varietà. “Il ritorno 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rim commedia (Italia, 1994). Con 

CHE PARLAVA TROPPO. 

Drew Barrymore, Neve Campbell, 

14.10 VIDEO MUSICALI. 


0.30 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

dei buoni sentimenti”. 

Rubrica di attualità. 

Paolo Villaggio, Massimo 

Film fantastico (USA, 1998). Con 

Courteney Cox 

Musicale 


0.55 STAMPA OGGI. Attualità 

Con Paola Cortellesi. Regia di 

Conduce Piero Marrazzo. 

Ceccherini. Regia di Mario 

Gena Rowlands, Tony Shalhoub, 

1.05 STUDIO SPORT 

17.30 FLASH. Notiziario 


1.05 IL GRILLO. Rubrica 

Cristiano D’Alisera 

Regia di Andrea Dorigo. 

Monicelli. AlFinterno: 0.30 Meteo 

Hallie Kate Eisenberg, Cheech 

1.35 FRASIER. Telefilm. 

17.40 VIDEO MUSICALI. 


“Massimo Canevacci: Culture 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

A cura di Roberta Castaldi 

1.40 TG 4-RASSEGNA STAM¬ 

Marin. Regia di John Roberts. 

“Le due signore Crane” 

Musicale 

co 

w 

extreme” 

23.45 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

23.25 TG 3. Notiziario. 

PA. Attualità 

AlFinterno: 21.55 Meteo 5 

2.05 INNAMORATI PAZZI. 

23.10 TMC 2 SPORT. 

<D 

1.30 AFORISMI. Rubrica 

0.15 NEON CINEMA. Rubrica 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO. 

2.05 LA MONACA DI MONZA. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 

Telefilm. “La congiura” 

Notiziario sportivo 

Uì 

“Giovanni Jervis: Lo stile di Freud” 

0.30 TERRA E LIBERTÀ. 

Rubrica varie 

Film (Italia, 1969). Con Carla 

SHOW. Talk show. 

2.40 WOZZUP-LA CASA DI 

23.30 TMC 2 SPORT- 


1.35 SOTTOVOCE. Attualità 

Film (GB/Spagna, 1995). Con lan 

24.00 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

Gravina. AIFinterno:3.40 Meteo 

Conduce Maurizio Costanzo. 

ITALIA 1. Attualità. (R) 

M AGAZI NE. Rubrica. 


2.10 IL PIRATA BARBANERA. 

Hart, Rosana Pastor, Iciar Bollain, 

0.30 TG 3. Notiziario 

3.45 LA PATTUGLIA DELLE 

Con Franco Bracardi. 

3.10 l-TALIANI. Telefilm. 

AlFinterno: 


Film (USA, 1952). Con Robert 

Tom Gilroy 

0.45 FUORI ORARIO. COSE 

GIUBBE ROSSE. 

Regia di Paolo Pietrangeli 

“Pacchi e fidanzati” 

CRONO- 


Newton, Linda Darnell 

2.15 ITALIA INTERROGA. 

(MAI) VISTE 

Film (USA, 1953). Con James 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

3.35 E’ L’AMOR CHE MI 

TEMPO DI MOTORI. Rubrica (R) 


3.45 BUGS SPIE SENZA 

Con Stefania Quattrone 

1.15 RAI NEWS 24. 

Craig, Keith Larsen, Rita Moreno. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA ROVINA. Film (Italia, 1951). 

0.15 VIDEO MUSICALI. 


VOLTO. Telefilm 

2.20 TUTTOBENESSERE 

Contenitore 

AlFinterno: 4.25 Meteo 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. Con Walter Chiari, Lucia Bosé. 

Musicale 


□ 

RADI01 

12.36 RADIOACOLORI 

21.38 GR 1 MILLEVOCI 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

RADIO 3 

13.00 LA BARCACCIA 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 

13.25 GR1 SPORT 

22.33 UOMINI E CAMION 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

Con Massimo Cervelli, 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

14.00 FAHRENHEIT 

- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

13.33 RADIOACOLORI 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

Roberto Gentile e Flavia Cercato 

16.45-18.45 

14.10 DIARIO ITALIANO 


21.35 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

“Permesso di soggiorno - 
Contaminazioni” 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

18.00 CATERPILLAR 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO. 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 


4.00 - 5.00 - 5.30 

14.08 CON PAROLE MIE 

8.45 IL COMMISSARIO 

19.00 FUORI GIRI 

Con Emanuele Trevi 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 


6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

15.00 GR1 - AMBIENTE 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

MONTALBANO. Regia di Alberto Sironi 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

7.15 RADIOTRE MONDO 

18.00 CENTO LIRE 


7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

15.06 HO PERSO IL TREND 

2.02 NON SOLO VERDE/ 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

7.30 PRIMA PAGINA 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 


8.25 GR1-SPORT 

16.00 GR1 - IN EUROPA 

BELLA ITALIA 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

20.37 DISPENSER 

9.01 MATTINOTRE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

o 

8.35 GOLEM. 

16.06 BAOBAB 

5.45 BOLMARE 

11.00 3131 CHAT 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

Conduce Stefano Zenni 

19.50 RADIOTRE SUITE. 

'"5 

co 

A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 GR1-CULTURA 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI 

AFFARI 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Lorenzo Scoles 

22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 IL PITTORE 

10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 

Conduce Stefano Catucci 

20.00 TEATROGIORNALE 

9.08 RADIO ANCH’IO 

17.32 BORSA 

RADIO 2 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

2.00 INCIPIT. (R) 

LÙFFENBACH 

20.30 1 CONCERTI DEL QUARTETTO 


10.06 QUESTIONE DI BORSA 

18.00 GR1 - BIT 

GR2: 

13.00 1 FANTONI ANIMATI 

2.01 3131 CHAT. (R) 

10.50 1 CONCERTI DI MATTINOTRE 

22.00 ISEO JAZZ 2000: GIANNI 


10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

BEDORI QUARTETTO E THE FRINGE 


11.00 GR1 SCIENZA 

19.33 ZAPPING 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

Con Barbara Condorelli e Riccardo 

3.18 SOLO MUSICA 

INTERVISTE INCROCIATE 

23.30 RICUORE. DE AMICIS 2001. 


12.00 GR1 - COME VANNO GLI 

AFFARI 

20.40 GR 1 CALCIO. 

Calcio. Italia - Sud Africa (Amichevole) 

-21.30 

6.00 INCIPIT 

Pandolfi. Regia di Patrizia Critelli 

15.00 ACQUARIO. 1 TOPI BALLANO 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

12.15 TOURNÉE. Con Helmut Failoni 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

A cura di Lorenzo Pavolini 

24.00 NOTTE CLASSICA 


Scelti per voi 


Canale 5 21.00 

PAUUE 

Regia di John Roberts - con Hallie 
Kate Eisenberg, Gena Rowlands. Usa 
1998. 98 minuti. 

Paulieèil nomedi un pap- 

_ pagallino che ha appreso il 

■ 1 linguaggio insieme alla gio- 
^ ^ vanissima padrona, una 

™ ™ bambina balbuziente. M a 

i genitori ddla bambina de 
odono di separare la figlia 
dall'ani maletto diesi met¬ 
te alia disperata ricerca. 


Tmc 22.55 

IL RITORNO DEI MORTI VIVENTI 3 

Regia di Brian Yuzna - con J. Trevor 
Edmond, Sarah Douglas, Mindy 
Clarke. Usa 1993. 97 minuti. 

U na ragazza scopre un pe¬ 
ricoloso gas brevettato per 
scopi militari e che ha la 
caratteristica di resuscitare 
I morti in zombi. La giova¬ 
ne si trasforma in zombi e 
nasce comunque una sto¬ 
ria d’amore Non c'è pace 
né per i morti né per gli 
spettatori. 


pm 

tf * 


Italia 1 23.05 

SCREAM 

Regia di Wes Craven - con Neve Cam¬ 
pbell, David Arquette, Courteney Cox. 
Usa 1996.111 minuti. 

Sidnfy è un adolescente 
con problemi più grandi 
ddla sua età: la madre è 
^ A data assassinata e il padre 
è sempre assente per lavo¬ 
ro. In più, un serial killer 
sta terrorizzando la città 
mostrando un 'ironica Indi- 
nazione per le citazioni da 
film ddl'horror. Gran fina¬ 
le. 


Raiuno 2.10 

IL PIRATA BARBANERA 


Regia di Raoul Walsh - con Robert 
Newton, Linda Darnell, Keith Andes. 
Usa 1952. 98 minuti. 

_ N die A ntille dd XV II seco¬ 


lo, le piratesche avventure 
di Sir M organ e Barbane 
ra. Avventura, azione esto¬ 
ne d'amore. 



da non perdere da vedere 


KH 

tf* 

cosi cosi 


□ 

da evitare 


IL TEMPO 



Nord: poco nuvoloso. Centro e Sardegna: da poco 
nuvoloso a nuvoloso. Sud e Sicilia: alternanza di am¬ 
pie schiarite ed addensamenti nuvolosi. 




Al Nord cielo parzialmente nuvoloso con au¬ 
mento della nuvolosità. Centro e Sardegna 
sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno 
o poco nuvoloso. 


1 17|MONDOVI 7 15 ■ CUNEO 


6 18 1CAMPOBASSO 5 15 ■ BARI 


R. CALABRIA 12 20 ■ PALERMO 15 19 ■ MESSINA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


LA SITUAZIONE 


La pressione sull’Italia tende gradualmente ad aumentare. Una perturbazione 
proveniente dalla Francia si avvicina alle regioni nord-occidentali italiane nella 
tarda serata. 


1 


3 17 ■ AOSTA 


6 16 MILANO 5 19 

9 15 BOLOGNA 7 20 

6 17 L’AQUILA 2 21 

5 13 S.WL DI LEUCA 12 15 

9 22 ALGHERO 9 21 


HELSINKI 

10 13I 

loSLO 

4 131 

1 STOCCOLMA 

6 

Q 

COPENAGHEN 

5 7 

MOSCA 

10 21 

BERLINO 

4 

11 

VARSAVIA 

5 8 1 

Londra 

5 14 l 

1 BRUXELLES 

5 

13 

BONN 

3 15 

FRANCOFORTE 

5 16 

PARIGI 

6 

14 

VIENNA 

7 13l 

1MONACO 

4 12 l 

1 ZURIGO 

1 

2 

GINEVRA 

1 17 

BELGRADO 

8 9 

PRAGA 

3 

11 

BARCELLONA 

12 261 

Istanbul 

12 17 | 

1 MADRID 

10 

20 

LISBONA 

15 18 

ATENE 

14 20 

AMSTERDAM 

4 

13 

ALGERI 

9 281 

1 MALTA 

15 18l 

1BUCAREST 

8 

14 
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Dopo Dresda, anche Bayreuth 
cerca in gran fretta un successo¬ 
re per Giuseppe Si nopoli, il ma¬ 
estro scomparso venerdì mentre 
dirigeva l'«Aida» a Beriino, che 
anche quest anno avrebbe dovu¬ 
to dirigere il ciclo completo ddl' 
Anello del Nibelungo al celebre 
Festival wagneriano di lu¬ 
glio-agosto. Nonostante contat¬ 
ti intensi, ancora non si è arri¬ 
vati a nulla. Il problema ètrova- 
reuna persona adatta a colma¬ 
re il vuoto lasciato da Si nopoli. 
Il tempo stringe: il Festival di 
Bayreuth si apre il 25 luglio. 


A LEZIONE DI CATTIVERIA CON LA PROFESSORESSA POLI 



Rossella Battisti 

Prendere lezioni di cattiveria a teatro: l’idea non è 
malvagia e già qui saremmo fuori tema. In soccorso, 
però, arrivano i testi di Lucia Poli, Stefano Benni ed 
Ellekappa, chesull’argomento a sono eseratati parec¬ 
chio e dunque lo spettacolo allestito dalla Poli si 
presenta stuzzicante. Titilla la papilla ironica, tira in 
scena per la Racchetta i vecchi (la matrigna, Grimil- 
de) ei nuovi (una famiglia d’oggi) cattivi per servi re 
d’esempio. Fornisce spunti illuminanti sulla necessi¬ 
tà di aggiornarsi in fatto di perfidia, altrimenti si 
finisce come la strega cattiva di Benni, in lotta con le 
diavolerietecnologicheela smaliziata disinvoltura di 
certe servette che con duesculettamenti si portano in 
vetta alla classifica delle più ammirate dagli italiani. 
Altro che Biancaneve, con la quale era bastato fare 


una telefonata anonima per avvertire che viveva con 
sette nani senza permesso di soggiorno..! poi, i dra¬ 
ghi che non ci sono più, certi salotti che sono più 
avvelenati delle mele rosse, gli specchi magici sostitui¬ 
ti dagli schermi del computer. Una vitacda per la 
vecchia Grimilde, di cui non ha più paura nessuno. 
Né miglior sorte tocca alla matrigna raccontata da 
Lucia Poli. Una fiabetta edificante vista dagli occhi 
della cattiva di turno, che a conti fatti, assomiglia 
più a una povera donna incancrenita dall’invidia e 
dalle delusioni che una vera malvagiona. 

Ben più raggelante l’interno di famiglia descritto da 
Ellekappa, dovei! padre traffica in armi, i figli vivo¬ 
no di consumismo, comunicano via telefonino, lascia¬ 
no la nonna in autostrada con il cagnolino per le 


vacanze estive, mentre la madre continua a non 
rendersi conto di nulla. 

Insomma, potrebbero essere «Lezioni» sferzanti, e 
invece restano intrattenimento intelligente perché a 
teatro Lucia non ri esce a rinundarealla sua formula 
preferita , di spdtacolo con siparietti, canzoncine e 
balletti. È la formula del one-woman-show, chedagli 
anni Settanta in poi l’attrice continua a colti vare con 
amorosa dedizione e a riportare con scadenza pun¬ 
tuale ogni anno a teatro. Raffinando il prodotto ogni 
volta e allargandolo oggi alla compresenza di due 
«spalle» (l'esilarante e spassoso M arco N atalucci, so¬ 
prattutto nei panni della nonna, e Gaia Zoppi), ma 
sostanzialmente lasciando invariato lo schema por¬ 
tante. Non basta allora la flessibilità ddla recitazio¬ 


ne, arricchita da sfu mature e impercettibili risvolti di 
umore, o il ricorso a copioni originali a rinnovare il 
repertorio. Ci vorrebbe una regia più aggressiva, una 
mano diversa a dirigere e a tirar fuori materia trai¬ 
nante per la Poli. Trarla d'impaccio dalla sagoma 
troppo stretta diesi ècucita addosso, dalletentazioni 
riduttive di un teatro legato alla battuta venuta be¬ 
ne, alla poesiola cattivella, alla canzoncina maligna. 
Allontanandola - almeno per un tempo sperimentale 
- dagli schemi di un recitare ben confezionato, un 
siparietto via l’altro e quattro salti in palcoscenico. 
Come ha dimostrato al anema con «Gostanza da 
Libbiano», Lucia Poli sa essere un'attrice di straordi¬ 
naria potenza espressiva e drammatica. Può fare 
altrettanto a teatro. Con altrettanta cattiveria. 


Kusturica: comuniSmo 
la grande illusione 

«Ce ne siamo liberati ma ora il ricco 


Occidente dimentica il resto del pianeta» 


David Grieco 


Emir Kusturica, il regista più premia¬ 
to d’Europa, l'autore di Underground, ha 
fatto un nuovo film. Si intitola Storie in 
Super 8 ed esce in questi giorni in Italia. 
Qualcuno dirà che Storie in Super 8 è un 
documentario. Secondo me è un film. 
Racconta la storia delletournéedel grup¬ 
po musicale No Smoking, che è una spe¬ 
cie di seconda famiglia per Kusturica (il 
batterista del gruppo è suo figlio). Per 
cominciare quest'intervista (che andrà in 
onda mercoledì 25 aprile alle 22,30 su 
TELE+ Bianco nel "Giornale del Cine¬ 
ma") 

Kusturica come è nato questo film? 

M i fa molto piacere sentirti dire che 

10 consideri un film perché quasi mi ver¬ 
gognavo di pensare di aver fatto un film. 
Per la prima volta il processo di realizza¬ 
zione di un film non è stato cosi sofferto 
come al solito. Credevo che sarebbe stato 
una specie di reportage fino a quando 
non ho trovato una struttura narrativa. 
Sono veramente contento di aver realizza¬ 
to qualcosa di simile ai lavori che facevo 
agli inizi, 24anni fa, quando giravo i miei 
primi film in super 8. Ecco perché l’ho 
intitolato così. 

Qual è la differenza tra un film nor¬ 
male e un film come questo? 

M olto spesso si abusa della cinepresa. 

11 cinema oggi prova tutte le angolazioni, 
sembra quasi diventato una parodia di 
ciò che faceva un tempo Jean-Luc Go¬ 
dard. Alcuni film recenti sono belli, altri 
mi sembrano troppo aggressivi. Le picco¬ 
le cineprese, invece, riescono a carpire 
quello che è stato tolto al cinema. Il cine¬ 
ma di oggi èfatto di obiettivi. Si èpersa la 
personalità. I registi realizzano prodotti e 
sono loro stessi atrasformarsi in prodotti. 
Dobbiamo recuperare l'anima del cine¬ 
ma. Ecco perchéquestofilm significa così 
tanto per me. Storie in Super 8 mi ha 
permesso di ritornare bambino. U n bam¬ 
bino che va al cinema si aspetta di vedere 
semplicemente un bel film, non gliene 
frega niente da quale angolo è stata fatta 
la ripresa. 

Non hai ancora risposto alla prima 
domanda, Emir. Come è nato que¬ 
sto film? 

L'ho fatto prima di tutto perché non 
conoscevo un altro modo per sottrarre 
mio figlio alle bombe della NATO. Lui si 
trovava a Belgrado, lo lo chiamavo conti¬ 
nuamente. Volevo raggiungerlo e portar¬ 
lo via. M a lui non voleva andarsene. Stava 
diventando un patriota fanati co. Sono riu¬ 


L 


Del grande regista serbo esce 
a giorni «Storie in Super 8» 
«Sono tornato bambino, non mi 
importa dell \angolo di ripresa» 


1 


scito a convincerlo proponendogli di veni¬ 
re a suonare in tournée in Italia. 

Nel film c’è una rissa tra te e tuo 
figlio veramente emozionante. Mi 
parli del tuo rapporto con lui? 

Se oggi hai un figlio di 23 anni etu ne 
hai 46 ti ritrovi molto vicino a lui. Siamo 
quasi coetanei, specialmente nell'epoca at¬ 
tuale. Suoniamo insiemeeho la sensazio¬ 
ne di fare oggi tutte quelle cose che non 
facevo quando lui era molto piccolo e io 
ero occupato a girare film. E' un legame 
forte che si nutre di amore e di odio, di 
tenerezza e di brutalità, ma la cosa buona 
del nostro rapporto è che non ci nascon¬ 
diamo a vicenda quello che proviamo. 
Forse è la prima volta che capita di 
vedere al cinema un rapporto tra 
padre figlio rappresentato veramen¬ 
te per quello che è. Mi chiedo per¬ 
ché non accada più spesso. 

Cèun regista molto famoso cheaffer- 
madi avere un ottimo rapporto con i suoi 
cinque figli. Poi leggo che li vede una o 
due volteranno. E 1 ovvio chehai un eccel¬ 
lente rapporto con tuo figlio se lo vedi 
due volte l'anno. 

Che rapporto avevi con tuo padre, 
Emir? 

E' stato un rapporto importante. M io 
padre era un comunista convinto e io 
non lo sono mai stato. Sono sempre stato 
di sinistra ma penso che, come nella reli¬ 
gione, far parte di un partito possa essere 
molto umiliante. M io padreera un uomo 
di partito. Era molto vivace, brillante, 
amava socializzare con le persone. Cerca¬ 
va di renderci tutti felici ma trascorreva 
molto tempo fuori casa. A un certo pun¬ 
to, la sua fede politica è entrata in crisi. E 
lui èdiventato tragicomico. Comeun per¬ 
sonaggio di Fellini.... 

Un personaggio di Fellini? 

Fellini descrivequel padrechenon sta 
né dalla parte dei fascisti né dalla parte 
degli antifascisti e alla fine risulta comico. 



Tra Palme e Leoni 


Emir Kusturika è nato a Sarajevo, in Bo¬ 
snia Erzegovina, il 24 novembre 1954 ed 
ha studiato all’accademia del cinema di 
Praga. Al suo rientro in Jugoslavia inizia a 
lavorare come regista di show televisivi. 
Nel 1981, poi, realizzai! suo primo film, Ti 
ricordi di Dolly Bell? che conquista subito 
il Leone d’oro al Festival di Venezia. Il suo 
secondo lungometraggio Papà è in viag¬ 
gio d’affari vince la palma d’oro a Cannes 
e il terzo, Il tempo dei gitani, il premio per 
la regia sempre a Cannes. Intanto, divide 
il suo amore per il cinema con quello per 
la musica: suona il basso nella band «Za- 
branjeno Pusenje» e comincia a «frequen¬ 
tare» gli Usa. Qui è invitato ad insegnare 
all’Università di New York e nel 1993 rea¬ 
lizza il primo film americano: American 
Dream, con Johnny Depp, Faye Dunaway, 
Jerry Lewis, che trionfa a Berlino. Insom- 
ma il suo cinema furoreggia in tutti i festi¬ 
val. E anche Underground vince la palma 
d’oro a Cannes, seguito dal Leone d’argen¬ 
to a Venezia per Gatto nero gatto bianco. 


Lasituazionedi mio padreera molto simi¬ 
le. Il comuniSmo è un'illusione bellissi¬ 
ma. Non è una cosa pratica, ma come 
illusione è bellissima. 

Cosa rappresentava per te, e per la 
tua generazione, il comuniSmo? 

Da noi padri efigli guardavano insie¬ 
me la partita della nazionale di calcio o di 
basket cantando tutti lo stesso inno e poi, 
improvvisamente, ci siamo resi conto che 
tutto questo in realtà non esisteva. Una 
delle ragioni che hanno mandato a rotoli 
il paese è il fatto di aver permesso che 
l'unico elemento unificante fosse il parti¬ 
to comunista. Semetti insiemecroati, slo¬ 
veni e serbi e sopprimi per quarant'anni i 
loro sentimenti nazionalistici devi solo 
aspettare il giorno in cui arriverà qualche 
leader pazzoide che porterà la nazione al¬ 
la catastrofe. 

Durante la guerra sei stato attaccato 
da destra e da sinistra. Perché? 


Il regista Emir 
Kusturica 

intervistato stasera 
su Tele+. In basso 
Sabrina Ferilli 



Ricordo che quando giravo Unde¬ 
rground c'erano degli intellettuali, in Ita¬ 
lia, in Francia, in Germania o negli Stati 
U niti che mi accusavano per tutto ciò che 
non avevo detto o non avevo fatto: secon¬ 
do loro dovevo protestare, dovevo manife¬ 
stare in piazza, dovevo salire su un carro 
armato. Ma io li conosco. Guarda quelli 
del Sessantotto. Si sono tutti venduti. So¬ 
no diventati i peggiori. Ieri protestavano 
contro la guerra del Vietnam eoggi bom¬ 
bardano il mondo. Giustificano un crimi¬ 
ne che commettono loro per combattere 
un crimine commesso da altri. Sono i 
guardiani del Nuovo Ordine Mondiale. 
Ci siamo sbarazzati del comuniSmo ma 
ora c'è l'Occidente ricco che ci induce 
quasi a dimenticare il resto del pianeta. 
Tu sei il più importante regista cine¬ 
matografico non americano. Ma per 
Hollywood è come se tu non esistes¬ 
si. 


Se H ollywood rappresenta la cultura 
dominante, non puoi aspettarti che diano 
visibilità a chi non rientra nei loro sche¬ 
mi. Quali sono gli dei da adorare? Il dena¬ 
ro e il mercato, lo non ho mai fatto film 
per denaro e per il mercato. Fio sempre 
fatto i miei film perché ero convinto di 
poter estendere ad altri la portata delle 
mieemozioni. Quando leggo lerivistespe¬ 
cializzate, sento parlare di "prodotti". E' 
un po' come confondere la carta igienica 
con i film. L'America è una cosa a sé. Da 
un lato ci sono degli autori eccellenti e 
dall'altro l'arroganza di questi sedicenti 
esperti di marketing interessati alla spazza¬ 
tura. E poi, ci sono state persone molto 


importanti anche negli Stati Uniti, tipo 
Orson Welles, a cui non è mai stato dato 
un Oscar, nonostante fosse un grandissi¬ 
mo talento. 

Come Orson Welles, adesso ti sei 
messo a fare anche l’attore. Nel- 
l'Amore che non muore di Patrice 
Leconteeri pure piuttosto bravo. 

Non sono un attore e lo dico anche a 
chi mi vorrebbe far recitare. Non potrei 
mai diventare Al Pacino. Ma, devo pro¬ 
prio dirlo, è molto più facile recitare che 
dirigere un film. Orson Welles, era un 
uomo a cui piaceva esibirsi. Ma quando ti 
esibisci, devi anche venderti. E a me non 
piace. U n giorno, mi ècapitato di chiama¬ 
re un'agenzia americana perché avevo bi¬ 
sogno di un attore. La tizia mi ascolta e 
dice: “Oh, certo che la conosciamo M ister 
Kusturica, i suoi film sono fantastici!" Poi 
mi chiede: "Allora, mi fa un'offerta?". So¬ 
no rimasto di sasso e ho detto: "Spero di 
non aver chiamato un bordello''. 

Cosa provi quando vedi che lo "stile 
Kusturica" imperversa nei video¬ 
clip musicali o negli spot pubblicita¬ 
ri? 

E non becco un soldo per questo... 

Esatto. Ti fa arrabbiare? 

N o. Anzi. Sono contento se qualcuno 
ruba una mia scena. Significa che l'emo¬ 
zione che ho vissuto nella vita è passata 
nella scena del film. 

Hai sempre detto di aver avuto tre 
grandi amori nella vita: chitarra, ci¬ 
nema e calcio. 

Il calcio è il mio unico sogno che non 
si èrealizzato. M aèstato bello ricomincia¬ 
re la carriera di rock'n'roller a 44 anni. E' 
meglio suonare la chitarra piuttosto che 
sottoporsi a un lifting. 

Si dice sempre che sia impossibile 
fare un film sul calcio. Tu lo faresti? 
Sai qual è il grosso problema tra cine¬ 
ma e calcio? 11 calcio è un gioco che ha le 
regole perfette in assoluto, regolechehan- 
no resistito per 100 anni. Su questa perfe¬ 
zione devi innestare il lavoro della cine¬ 
presa che è uno strumento di perfezione 
per natura. M a due perfezioni non posso¬ 
no coesistere. Eppure, oggi, con la tecno¬ 
logia digitale non ci sono regole, quindi 
dipende davvero da che cosa vuoi fare. Si 
può fare un film sul calcio parlando dell 1 
aspetto della corruzione, oppure puoi an¬ 
dare nelle province serbe dove mancano 
ancora le strade, e il calcio è il momento 
di socializzazione più importante. In real¬ 
tà, si potrebbero fare tanti film sul calcio. 
E allora provaci, no? 

Sì. Magari un giorno lo farò. Fisserò 
la cinepresa sul pallone e la farò volare 


«Come l’America»: è un successo la fiction di sinistra 


Segue dalla prima 

Dunque, "Come l’America", segna, per¬ 
ché no?, la nascita di un nuovo fi Ione nar¬ 
rativo spudoratamente, anzi, grazie al cie¬ 
lo, "di Sinistra". Sì, proprio la Fiction di 
Sinistra, con tanto di maiuscole. Un pri¬ 
mo risultato? Nove milioni di persone so¬ 
no rimaste incollate allo schermo a segui¬ 
re fin dall'inizio il film. Quanto alla storia, 
occorre comunque parti re dal volto e dal¬ 
lo sguardo di Sabrina Ferilli - proprio lei 
che non ha mai nascosto come la pensa in 
politica - per raccontarla interamente, si¬ 
curi così di non smarrire, strada facendo, i 
termini della sua sostanza espressiva e, già 
che ci siamo, ideologica. Il cammino del¬ 
l'intera vicenda è, infatti, ritagliato a sua 


misura: quasi a perseguire l'intenzione di 
collocare la nostra giovane M adre Corag¬ 
gio di Fiano Romano in una linea di suc¬ 
cessione drammaturgica che muove da 
Anna M agnani per incontrare la Giovan¬ 
na Ralli di "Eranottea Roma" epoi, maga¬ 
ri, perché no, la Sophia Loren di certi 
drammoni popolari. Lo scenario èil Cana¬ 
da degli anni Cinquanta. Antonia vi sbar¬ 
ca insieme ai figli. La ragione del viaggio 
muovedal bisogno di raggiungereun ma¬ 
rito di cui non ha più notizie. Allespalledi 
Antonia, un modesto lavoro da ostetrica e 
soprattutto la tragedia del Polesine: l’Italia 


povera del dopoguerra, della disoccupazio- 
nee, in filigrana, del ministro degli I nterni 
Sceiba con la sua celere sempre al lavoro. 
Più di Sinistra di cosi si muore! Massimo 
Ghini è invece Mario, un camionista, an¬ 
che lui, generosamente italiano, pronto ad 
accompagnareAntonia alla ricerca di Vin¬ 
cenzo, il marito introvabileappunto. Ciuf¬ 
fo ebaffetti alla Fred Buscagliene, Ghini fa 
volutamenteil verso al Sordi cordialeeun 
po’ paraculo, ma, all’occorrenza, trova le 
corde del romano con un "cuore grande 
così", perché d’altronde la vita comunque 
deve andare avanti. 

Sarà lui a dirle, dopo che s'è scoperto 
che Vincenzo s’è trovato un’altra donna, 
in questo modo: "Certo, chepiù alluviona¬ 
ta de te..." Il paesaggio canadese, lo stesso 



delle Giubbe Rosse intraviste a cavallo fra 
lequercenei telefilm dell'infanzia, tolta la 
goffaggine di alcuni gruppi di comparse 
davvero poco credibili perfino come pas¬ 
santi, per questa volta si è incarnato nel 
racconto di una umanità in lotta per la 
sopravvivenza. I nostri parenti che, come 
si dice, "sono andati a cercare fortuna". Il 
dubbio chefinalmentesul tetto ideale del¬ 
la fiction sventoli una bandiera rossa, ma¬ 
gari impugnata proprio da Sabrina Ferilli, 
è più che legittimo. E, detto francamente, 
rassicura e rassicura, fa addirittura sogna¬ 
re alcuni di noi. 

Fulvio Abbate 
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Il mistero 
dell’acqua 


Dopo la vittoria veneziana d eli 
cerchio di Panhai, arriva nelle sale 
un altro film iraniano, firmato da 
Bahman Ghobadi, già assistente 
di Abbas Kiarostami. Sullo sfon¬ 
do di un paesino del Kurdistan 
iraniano, si svolgono ledifficili esi¬ 
stenze di tre piccoli orfani. Uno 
dei quali èaffetto da una gravissi¬ 
ma malattia. Gli interpreti sono 
presi dalla realtà, tanto che il pic¬ 
colo protagonista malato sarà cu¬ 
rato da un'organizzazione di me¬ 
dici volontari con sede a Parma. 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Terza prova di Pappi Corsicato, 
autore «ribelle» del cinema napo¬ 
letano. La storia è quella di una 
coppia in crisi che, rifugiandosi 
nella finzione, cerca di salvare il 
rapporto. Quasi un film nel film 
in cui i due protagonisti si inven¬ 
tano tradimenti e scambi di cop¬ 
pia. Raccontati attraverso un mix 
di generi che va dal noi r al melo¬ 
dramma, alle telenovelas. Am¬ 
bienti curatissimi e costumi anni 
Settanta firmati anch'essi dallo 
stesso regista. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Il regista irlandese Pat O'Connor 
si cimenta con una versione cali¬ 
forniana del lacrimoso Autumn 
in New York. Qui l’azione si svol¬ 
ge a San Franciso e i due protago¬ 
nisti sono CharlizeTheron eKea- 
nu Reeves Lei è una bella donna 
decisa a cambiare l'uomo che 
ama, lui è un pubblicitario dal 
cuore di ghiaccio che grazie al¬ 
l’amore riuscirà a trasformarsi in 
un attento e sensi bileamante. Co¬ 
sì Reeves si cimenta in un ruolo 
sentimentale da tempo cercato. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell'isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiera¬ 
mento di altrettante testate statuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con la decisio¬ 
ne dell'U rss di ritirare le sue armi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Un delitto consumato nel lonta¬ 
no Ottocento in una piccolissima 
isola americana. Un colpevole ar¬ 
restato e giustiziato in fretta e in 
furia. E una fotoreporter di oggi 
che torna su quei luoghi per ria¬ 
pri re un caso ancora adesso avvol¬ 
to nel mistero. Tanto che in Usa 
se ne parla ancora e fa parte dei 
casi giudiziari chehanno fatto sto¬ 
ria. E' questo il tema scelto dalla 
regista Kathryn Bigelow per il suo 
nuovo film, seguito al fortunato e 
visionario StrangeDays. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Il sapore della vittoria 


drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Chimera 

100 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

L'infedele 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 
15,30-18,30-21,30 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,20-16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti M en of honor ■ L'onore degl i uom i ni 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
salai II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

14,45-17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
15,50-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,45-18,05-20,25-22,45 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai TheMexican 

350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Tabù - Gohatto 

150 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Together 

90 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

0-16^0-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

RK0281 

666 posti 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Le fate ignoranti 

359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 II nemico alle porte 

128 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York 

116 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

594 posti 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 


16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

313 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05-17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45-19,00-22,15 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
17,50-20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 


15,30-18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 


Salinas 

16,30-19,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50-17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

537 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 


sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

15.45- 19,15-22,20 (£ 13.000) 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

7pfo. InnpQ 

16,00-19,25-22,25 (£ 13.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,20 (£ 13.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

17.20- 19,50-22,35 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15.20- 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14.45- 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
15,30 (£ 10.000) 

Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, C. Santamaria, L. Poli 
18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

sala 2 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

sala 3 

Zeta-Jones 

15,15-19,30-22,30 (£ 13.000) 

Il gusto degli altri 

249 posti 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

sala 4 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 

249 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

sala 5 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

L'infedele 

141 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 

15,15-19,30-22,30 (£ 13.000) 


PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DE AMICIS 

Via Cam inadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti Dove sognano le formiche verdi 

drammatico di W. Herzog, con B.Spence, W.Marika 
18,00-22,00 (£8.000) 

Il seme dell'uomo 

di M. Ferreri, con A. Wiazemsky, M. Margine, A. Girardot 

20,00 (£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

Via Isim bardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti II mistero di Sleepy Hollow 

fantastico di T. Burton, con J. Depp, C. Ricci, M. Richardson 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
15,00-20,00-22,30 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

16,30-21,00 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,45-18,30-20,35-22,30 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
16,30-21,15 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,30-17,00-21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


BRESSO 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
16,15-21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,30-17,55-20,10-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,10-19,20-21,30 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30-17,00-21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Digimon: Il film 

animazione di M. M. Husoda 
16,30 

Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

21,00 






































































































mercoledì 25 aprile 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


Gangster 

n .1 


Billy 

^ L’ultimo 1 

11 cavalieri ^ 

^Bom 1 

1“ 1 

1 Snatch ^ 

Elliot 

bacio 

che fecero l’impresa 

Romantic 

minuti 

Lo strappo 


M artdlate, accettate e violenze di 
ogni tipo sono gli ingredienti 
principali di questa ganster-story 
(come dice il titolo) firmata dal- 
l’inglesePaul M cGuigan, già auto¬ 
redi Acid House, tratto dai raccon¬ 
ti dello stesso autoredi Trainspot- 
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel¬ 
la Londra del 1968 dove un giova¬ 
ne e scatenato gangster fa le scar¬ 
pe al suo capo per prenderne il 
posto. Ma quando quest'ultimo 
uscirà di galera avrà modo di con¬ 
sumare la sua vendetta. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Una commedia suH'amorea rit¬ 
mo di salsaemerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
anima gemella. C'è Frankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C'è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’è un tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Niro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insomma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mettein scena tranelli, 
vendette, incontri di boxe illegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l'incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
15,00-17,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
19,00-21,30 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Non pervenuto 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,15-20,30-22,45 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
18,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V. Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10-20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-16,40-18,15 
Men of honor - L'onore degli uomini 
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Le follie dell'Imperatore 
animazione di M. Dindal 

14,30-16,45 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
19,00-21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,30-17,45-20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,30-17,45-20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

15,30-17,45-20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

16,15-18,15-20,15-22,30 

sala 2 Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,30-17,50-20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
16,00-21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Spettacolo teatrale 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti Lista d'attesa 

commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni regia di André 
Ruth Shammah con Eros Pagni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia 
Marigliano 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito 
Piscitelli con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella 
Pegoraro, Maurizio Rippa 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Sabato 28 aprile ore 20.30 Falstaff di Giuseppe Verdi regia di Serena 
Senigaglia elaborazione musicale di Carlo Ballarmi con Paolo Drigo, 
Michele Govi, Nadia Vezzù, Roberta Baiguera, MonicaTarone 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Deposizione di Emilio Tadini regia di Beppe Arena con 
Pamela Villoresi 


FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 10.00-11.30-14.30. Per le scuole età consigliata: 6-13 anni. 

SssstÉ Arlecchino racconta La scatola magica con L. Casartelli, F. 
Cordella, G. Minneci, C. Nieri 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domani ore 17.00 e ore 21.00 Storie dell'Odissea - Ulisse nell'Ade di 
Omero regia di Giovanna Bozzolo con Giovanna Bozzolo, Èva Cantarella 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Sabato 28 aprile ore 20.45 II grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. 
Musiche di G. Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala 
presentato da Teatro della Scala 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 15.30 Polvere di stelle liberamente ispirata aH'omonimo film 
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di 
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia di P. Rossi Gastaldi 
con V. Valeri presentato da Kiné srl 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L. go Creppi, 1 - Tel. 02.7233 

Domani ore 20.30 Tre variazioni della vita di Y. Reza. Traduzione di R. 
Cirio regiadi P. Maccarinelli con M. Melato, U. Maria Morosi, G. Previati, 
V. Speri! 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi, 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 16.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con F. 
Berg, I. Bracco, M. Feltrin, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. Linzala- 
ta, P. Lorusso, P. Scalas, C. Spina, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. 
Ronconi con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini, G. Crippa, I. Horvat, M. 
Mandracchia, L. Marinoni, A. Fassari, F. Penone, M. Popolizio, L. Ro¬ 
man, V. Villa presentato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro Biondo 
Stabile di Palermo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare regia di A. Latella con S. Ajelli, 

M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, E. 
Roccaforte, E. Tedesco 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La sera della prima di J. Cromwell regia di A. Terrani 
con R. Falk 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno Quarto regia 
di Rocco Di Gioia con G. Casali, G. Casoli, P. Conti, R. Di Gioia, G. Mineo, 
Elena Mearini, Tina Fasano, Andrea Simone 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni Mingardo e 
Rino Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, 
Simona Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Domani ore 10.00 e ore 14.00 Peter Pan di J.M. Barrie regiadi C. Colla 
con la Compagnia delle Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domenica 29 aprile ore 16.00 II principe costante presentato da Teatro 
Biondo di Palermo e Teatro Stabile 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio Angelini, 
Michael Grief presentato da Duke International 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore21.00 Drive di P. Vogel regiadi V. Malosti con M. Cescon, G. 
Bianchi presentato da Teatro Dioniso 


= Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto 
2000/2001 VasselinaKasarova, mezzosoprano 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


1 


j 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-16,50-18,40-20,30 
Scoprendo Forrester - Finding Forrester 
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,05-17,35-20,05-22,40 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10-17,40-20,10-22,30 
270 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

556 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,45-20,00 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

22,30 

157 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,10-17,40-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

I piccoli maestri 

commedia di D. Luchetti, con S. Accorsi, S. Montorsi 
21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,15-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
15,00-17,30-20,15-22,30 
180 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,35-20,10-22,40 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-19,00-21,00 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
22,40 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

14,50-17,20-20,00-22,35 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

15,00-17,35-20,15-22,45 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,10-17,40-20,00-22,35 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

15,00-20,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
17,40-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30-17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,00-20,00-22,30 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

14,15-17,00-20,00-22,45 


Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

14,15-17,00-20,00-22,45 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,30-17,00-20,00-22,30 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

14,30-17,00-20,00-22,30 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Bums 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30-17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Bums 
15,0-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

15,30-21,00 


RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

20,30-22,30 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 
15,00-17,30-20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

580 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
14,45-16,30-18,10 (£ 11.000) 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 
15,20-17,30-20,20-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

14,30-16,30 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Spettacolo teatrale 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,15-20,15-22,30 
99 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,15-20,15-22,30 
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-Oh, nonna, che orecchie grosse! 
-Persentirti meglio. 

- Oh, nonna, che occhi grossi! 

-Per vederti meglio. 

- Oh, nonna, che grosse mani! 

-Per meglio affermiti. 

-Ma, nonna, che bocca spaventosa! 
-Per meglio divorarti. 

J. e W Grimm, «Cappuccetto rosso» 
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Le tentazioni di Colletti e le balle su Gobetti 


Bruno Gravagnuolo 

FERTILE FERTILIO. Fertilissimo e creativo. Eclettico e incisivo. 
Dagli «arrembanti pensieri» di Bettiza, Dario Fertilio passa a quelli di 
un epigono di Colletti. A Orlando Tambosi, autore di «Perché il 
marxismo ha fallito», pensierini filosofici di cui si è riferito. Ma è 
l'ultimo ruggito del nostro sul (Corriere», a sconnettere le idee del 
'900. Scrive infatti Fertilio, sulla caduta del M uro di Berlino: «Certe 
rivoluzioni non si possono spiegare e nemmeno concepire senza il 
lavoro metodico dei filosofi revisionisti. Tra essi Della VolpeeCollet¬ 
ti». Esilarante. Come a se far cadere il M uro sia stata la «talpa» di quei 
duepur rispettabili studiosi! Dei quali il secondo fu - prima dell’abiu¬ 
ra nei ‘70- un marxista talmudista. E il primo un marxista galileiano 
escientista, ma pur sempremarxista Doc. Certo, Della Volpe perven¬ 
ne all’idea di una «socialdemocrazia dinamica» e allo stato di diritto 
quando Colletti ancora vaneggiava di soviet. M entre poi Colletti 
smentì se stesso e per intiero...sino alla «somma zero» nella sua 


biografia di pensiero, M a sono parabole e «revisionismi» che con la 
caduta del M uro c’entrano poco. M eno che nulla. 

VORREI E NON VORREI. E il Colletti «up to date», quello più 
fresco?Almeno ieri era sofferto. In bilico tra nobili dilemmi filosofici. 
Quello odierno invece ci intristisce. È passato dal "vorrei ma non 
posso”, di quando pencolava verso Craxi, al "posso ma non vorrei”, 
di oggi, Allorché malmostoso si rintruppa candidato in Forza Italia. 
Benché una sua prefazione a Berlusconi sia stata cestinata. «E però 
me l'han pagata», dice. E poi benché quella gente malnata non gli 
piaccia, Dice. E benché quelli non lo stiano a sentire. Dice. M a poi 
non lo ridice. Invece dice: «Non fatemelo dire...», sennò non lo 
ricandidano. E lui non lo ridice. 

L'AMMAZZAFISCO. Ineffabile! remonti. Con queU'aria da pupot- 
to Superbone sa spararle tanto grosse da lasciare annichiliti. Tanta 
che a «Porta a Porta» il buon Del Tureo ha avuto un mancamento. 



Quando Tremonti gli ha chiesto a bruciapelo quanto paga oggi di 
tasse il lascito di un miliardo di Bot. «Niente», sarebbe stata la 
risposta, come è ovvio. Che però a Tremonti serviva a rilanciare: «Se 
quel miliardo èesentasse, perché invece, se lo investo in unafabbrica, 
paga le imposte?». Nessuno gli ha replicato- e nemmeno Bertinotti - 
che un conto è il risparmio (tassato già alla fonte) altro la produzione 
di valore. M orale, per lo Scienziato Superbone la ricetta sul fisco è la 
seguente: abolirlo, punto e basta. Ammetiamolo, c'è del genio in quel 
pupotto. 

BEDESC HIE GOBETTI . «La completa assenza in Gobetti di un’ana¬ 
lisi del socialismo massimalista e bolscevico...». Così Giuseppe Bede- 
schi sul «Sole 240re» di domenica. Apra, esimio professore, «La 
Rivoluzione Liberale». E scoprirà le ossessive rampogne di Gobetti al 
massimalismo irresponsabile, utilitario e sétario del socialismo e del 
comuniSmo italiano. Apra, e legga professore... 
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il libro 

La Fuga di Benjamin 
Torna il piacere 
del Romanzo storico 

Angelo Guglielmi 


I l romanzo europeo non vuo¬ 
le proprio morire. Nel corso 
del Novecento ha fatto molti 
tentativi per estinguersi riuscen¬ 
do tuttavia a non spingersi oltre 
la forma del non-romanzo. Il 
romanzo, si sa, nasce come ro¬ 
manzo della realtà, pronto a ri¬ 
conoscere e dare autorità a una 
classe, la borghesia, che, tra il 
settecento e l'ottocento, in In¬ 
ghilterra, in Franciaein Germa¬ 
nia aveva trovato nella libertà 
conquistata, lo spirito di iniziati¬ 
va e lo slancio laico la capacità 
di inventare di dar vita alla mo¬ 
dernità. Poi è accaduto quel che 
è accaduto: la realtà è come 
esplosa, vittima di una sorta 
d'autoingordigia; ha per così di¬ 
re fatto indigestione perdendo 
riconoscibilità e certezza. Intan- 
to le nuove scienze promuove¬ 
vano il caso e l'aleatorietà con¬ 
tro il determinismo e la causali¬ 
tà. Il romanzo diventava il ro¬ 
manzo della non-realtà, nel sen¬ 
so che invece di dar conto delle 
apparenze fattuali (più sempli¬ 
cemente dei fatti) in cui la real¬ 
tà si manifestava cercava di regi¬ 
strarne i movimenti nascosti e 
gli impulsi sotterranei. Il 
non-romanzo si è sviluppato 
per tutto il N ovecento, alternan¬ 
do punte di grandezza (di rivo¬ 
luzionamento strutturale e lin¬ 
guistico delle forme narrative) 
a esempi di semplice testimo¬ 
nianza. Tuttavia non ha mai ri¬ 
nunciato, se pur facendosi pre¬ 
cedere da quel la particel la nega¬ 
tiva, a chiamarsi (adefinirsi) ro¬ 
manzo. Certo il piacere che il 
lettore ricavava dal non-roman¬ 
zo non era lo stesso che lo trasci¬ 
nava quando leggeva i grandi 
romanzi deH'Ottocento (o ro¬ 
manzi della realtà): lì si trattava 
di intenso piacere intellettuale, 
qui di una passione che lo coin¬ 
volgeva in ogni parte del suo 
corpo, avvincendolo fino alla di¬ 
menticanza di sé. Scusatemi se 
sintetizzo così poveramente: 
ma dovevo arrivare al punto 
chequi mi preme. Cioè a Bru¬ 
no A rpai a e al suo romanzo sto¬ 
rico. Quando si vuole rinnova¬ 
re il piacere del romanzo otto¬ 
centesco, cioè la possibilità di 
una lettura incatenante dalla 
quale ti è possibile distoglierti 
se non a libro finito io ho sem¬ 
pre pensato (e scritto) che non 
vi è altra strada che quella del 
romanzo storico. Cioè più in 
generale della narrativa memo¬ 
ri alee diari stica che racconta vi¬ 
te già vissuteedunqueal riparo 
dalla banalità e ambiguità dalla 
attualità alla cronaca, contro la 
quel quelle vite hanno combat¬ 
tuto (e si sono scontrate) per 
rapire la loro (spesso dolorosa) 
certezza. E così ha fatto Arpaia 
chenon ha bisogno di essereun 
grande narratore per scrivere 
un romanzo avvincente e illu¬ 
minante, piacevole come un li¬ 
bro di avventure, eppure capa¬ 
ce di gettare una luce puntuale 
e vivida sui dieci anni cruciali 
del nostro Novecento. 

L'angelo della storia intrec¬ 
cia (e porta avanti) duefili (due 


storie) paralleli: le ultime fasi 
drammatiche e cruente della 
guerra di Spagna, con la vittoria 
ormai prossima dei franchisti e 
la fuga di un piccolo gruppo di 
repubblicani spagnoli in Fran¬ 
cia attraverso il passo pirenaico 
di Port Bou; e il doloroso per¬ 
corso dell'esilio di Walter Benja¬ 
min cheal momento deH'awen- 
to di Hitler lascia in fretta e fu¬ 
ria Berlino e raggiunge Parigi, 
dove vi ve al cu ni anni, fa stenti e 
studi, fino a quando nel '40 a 
Francia occupata, fugge verso il 
Sud con la speranza di trovare 
un passaggio per gli Stati Uniti: 
ci è quasi riuscito ma proprio 
all'ultimo momento quella pos¬ 
sibilità si rivela impraticabile e 
nella piccola stan¬ 
za di una bettola 

di Port Bou, dove - 

è approdato con 
altri fuggiaschi, 
ammalato edispe- 
rato, si uccide. 

M a la sto¬ 
ria di 
Walter, 
primachelastoria 
della sua morte, è 
la storia della sua 
vita di grande in¬ 
tellettuale euro¬ 
peo che con i suoi 
lavori e studi ha ri¬ 
voluzionato l'as¬ 
setto del pensiero 
cri ti co-filosofi co 
del Novecento, li¬ 
berandolo verso 
avventurosi ardi¬ 
menti e scoperte 
eccezionali, men¬ 
tre nel suo Paese 
di origine (la Ger¬ 
mania), infuriava _ 

una pratica politi¬ 
ca che mirava all'obiettivo del- 
l'uccisionedel pensiero, fatto ar¬ 
retrare verso forme preistoriche 
e assassine, che imponevano la 
soppressione di ogni voce di li¬ 
bertà e, ancor più drammatica- 
mente, la proscrizionedel diver¬ 
so (ebreo o comunista) verso 
l'eliminazione e la morte. Nelle 
paginedi Arpaia, l'Europa degli 
anni trenta-quaranta appare un 
immenso edisgraziato paesede- 
vastato e ferito dalla guerra e 
più ancora (se è possibile) dal¬ 
l'ingiustizia, dall'inumanità e 
l'irresponsabilità degli stati ede- 
gli uomini, allequali non si sot¬ 
trae nemmeno l'ospitale Fran¬ 
cia di cui non si possono non 
ricordare(eil romanzo le ri cor¬ 
da) lepratiche(ancorain epoca 
preguerra) di rinchiuderei res- 
sortissants in campi di concen¬ 
tramento, esponendoli a condi¬ 
zioni di vita disumane, senza 
parlarepoi dellemiseriexenofo- 
bedel governo di Vichy. I n que¬ 
sta Europa irriconoscibile e de¬ 
gradata la figura di Benjamin 
apparecome una sorta di profe¬ 
ta sulla cui sapienza e pazienza 
lungimirante si riflette l'intero 
dolore del mondo ma anche la 
sua possibilità di risorgere. Il co¬ 
sto della (terribile) operazione 
èenon poteva che essere il sacri¬ 
ficio (la morte) del profeta. 



BRUNO AR PAIA 
L’ANGELO 
DELLA STORIA 
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Allarmismo? E tutta colpa dei politici 

Azione e reazione. Il fatto e la reazione ma, soprattutto il fatto 
raccontato, amplificato dai media e la reazione indotta, provoca¬ 
ta. E se il fatto è delittuoso e se il delitto è efferato, il racconto si 
adegua e la reazione, ovviamente, diventa proporzionata alla 
gravità del fatto. O «spropositata», come l’invocazione (anche a 
mezzo stampa) della pena di morte per i pedofili, successiva 
alla barbara uccisione della piccola Sara. E tutto questo, allora, 
può in qualche misura discendere dal circuito, più o meno 
vizioso, della comunicazione e dei media? Ecco che cosa rispon¬ 
de Stefano Balassone, consigliere del Consiglio di amministra¬ 
zione della Rai: «Partiamo dal dato di fatto che esiste un proble¬ 
ma: e che cioè i media tendono a corrispondere alle paure 
latenti e quindi, in qualche misura, ad alimentarle. Non sarei 
però così sicuro che i media siano i costruttori di una metareal- 
tà paranoica ed ossessiva in cui la gente vive. Il pubblico 
televisivo osserva la realtà da casa, tramite il teleschermo, ma 
la visione della realtà che mostra la tv è, per sua natura, emer¬ 
genziale, cioè mostra ciò che emerge, ciò che rompe l’ordine e 
non quello che resta al posto suo. Certo i media, pur continuan¬ 
do a fare il loro mestiere, potrebbero farlo meglio, magari con 
più freddezza, in un certo senso purgarsi, liberarsi da facili 
luoghi comuni, dalla povertà di linguaggio e da superficialità e 
generalizzazioni. 

«Ma quello che metterei in evidenza - continua Balassone - e 
che mi sembra più grave è la responsabilità dei politici. Vale a 
dire la speculazione che si innesta sulle emozioni che un fatto 
così criminale suscita nella gente. Assistiamo, insomma, ad 
una sorta di capitalizzazione, per immediati scopi politici, delle 
emozioni. Se posso riassumere il circuito funziona pressappo¬ 
co così. Alla base c’è una situazione critica dell’ordine pubblico, 
con la miscela esplosiva di piccola e grande criminalità; situazio¬ 
ne rappresentata dai media spesso per stereotipi e comunque 
raccontata con una buona dose di inadeguatezza culturale; su 
tutto agisce il potere politico che strumentalizza i sentimenti. 
Questo mi sembra l’unico elemento davvero grave». 


L'Angelo della storia 


di Bruno Arpaia 
Guanda 2001 
pagine 266, lire 26.000 


Stefania Scateni 

. A opinione pubblica deve pensare 
>> L che il male esiste. Esiste in termi¬ 
ni di prevedibilità. Non incombe dal buio, 
non piomba all'improvviso. None fontedi 
angosce paranoiche». Il male è parte dà 
mondo, bisognerebbe saperlo vederee«cu- 
rare». Saperlo vedere ci permetterebbe an¬ 
che di non cadere in reazioni isteriche ogni 
volta che un orribile, tremendo episodio di 
violenza né confronti di un bambino 
squassa il tran tran quotidiano, irrompe 
né téegiornali e sui quotidiani con titoli e 
immagini che non vorremmo mai leggere 
e vedere 

A nche il «male» in M ilan Nicolic pote¬ 
va essere visto, previsto. Ne è certo 
Franco De Masi, psicoanalista e autore, 
tra l'altro, di «La perversi onesadomasochi- 
stica» (Bollati Boringhieri), e parla dé suo 
déirio di innamoramento (Milan, che ha 
ucdso la piccola Sara Jay diceva di essere 
innamorato déla piccola) come di una 
«comunicazione sottovalutata». «M ilan è 
una persona malata, scissa rispetto alla 
sua affettività - spiega De Masi -. È vero 
che sembrava un ragazzo tranquillo e sot¬ 
tomesso, forse fin troppo. La mamma di 
Sara io ha descritto comeumileetranquil- 
lo. Eppure qualcuno è riuscito in qualche 
modo a "vedere" la sua parte malata: i 
ragazzi dé bar, che lo chiamavano 
“bambino". La psicosi di M ilan èquéla di 
non riusdre a fare i conti con la sfera 


Lo psicoanalista De Masi: 
Il grave disagio di Milan 
Nicolic poteva essere 
visto. Lui stesso aveva 
mandato dei segnali 


L 


Bambini abusati, seviziati 
e uccisi. Succede troppo spesso. 

E spesso la reazione è 
irrazionale. E possibile capire? 


1 


affettiva e sentimentale, di non essere in 
grado di Razionarsi con gli adulti. Siamo, 
in sintesi, di frontea una situazionepsicoti¬ 
ca misconosciuta, in cui il déirio era qué- 
lo di poter essere un bambino che poteva 
essere amato da una bambina. Il suo caso 
assomiglia molto a quélo di Chiatti, chea 
era invaghito dé bambino. All'origine dé 
grave disturbo di entrambi c'è una grave 
deprivazioneaffettiva subita nél'infanzia, 
che come una lenta reazione chimica dura 
per anni e anni fino allo "scoppio"». 

T ra le cose che ha detto M ilan - che 
prima ha confessato, poi ha ritrattato 
in parte e infine ha negato di aver ucdso 
Sara - c'è anche la frase «È stata lé che 
mi ha sedotto». È una frase che cerca di 
Spostare la responsabilità (molti uomini 
la pronundano, persino padri che hanno 
violentato la propria figlia), ma è anche 
una frase chedenunda l'incapacità di di¬ 
stinguere il linguaggio dé bambino da 
quélo di un adulto. «Il bambino può esse¬ 
re seduttivo come lo sono tutti gli esseri 
umani - precisaiUdeGiani Gallino, paco- 
loga dél’età evolutiva-. Il bambino desi¬ 
dera essere amato e usa atteggiamenti af¬ 
fettuosi. Sta all'adulto, soprattutto ai fami¬ 
liari, prenderlo per quélo che è e non 
confonderlo con desiderio sessuale, che il 
bambino non conosce ancora. Chi si 
"difende" chiamando in causa la seduttivi- 
tà dé bambino è doppi amente vigliacco». 
«Appropriarsi di un bambino purtroppo è 


facile», commenta lo psichiatra e psicoana¬ 
lista Cosmo Schi naia, autore dé primo 
studio psicoanalitico sulla pedofilia - «Pe¬ 
dofilia, pedofilie. La psicoanalisi e il mon¬ 
do pedofilo», di prossima usata per Bollati 
Boringhieri - che allarga l'orizzonte déla 
riflessioneancheai fattori sociali cheposso- 
no, in maniere diverse, acuire il problema 
déla violenza sui bambini. «Innanzitutto 
- spiega Schinaia - viviamo in un clima di 
imbarbarimento dé liberismo, cheèdiven- 
tato ormai un generale "laissez faire”. 
Unapolverizzazionesoaalecheda un lato 
ci suggerisce che tutto è possibile (gli spo¬ 
gliarelli psicologici in téevisione, i messag¬ 
gi pubblicitari, l'attenzione al l'apparenza, 
il valore dati a seduzione e distruttività) e 
dall’altro non d permette, non ci aiuta ad 
avereil senso déla responsabilità déleno- 
streazioni. Un altro éemento grave è l'as¬ 
soluta mancanza di educazione al sentire 
le propri e emozioni ei propri sentimenti». 

D etto questo, rimanecomunqueil da¬ 
to di fatto che la pedofilia è una 


R 


Lo psichiatra Schinaia: 
Non esiste una sola 
pedofilia ma tante. 

E la nostra società 
non aiuta a curarle 


malattia. E che non si può sempliòstica¬ 
mente bollare come «episodio di pedofi¬ 
lia» ciò che e successo a Bologna quattro 
giorni fa. «È una situazione complicata - 
commenta Schinaia -, Intanto vanno di¬ 
stinti pedofilia e incesto. Milan era una 
persona di famiglia, quasi un sostituto pa¬ 
terno. In questo caso la sua azione va 
considerata molto più grave di un atto di 
pedofilia. E credo die forni òdio non sia 
stato l'omicidio di un pedofilo. Dopo la 
violenza sulla bambina, ad atto consuma¬ 
to, l'atto diventa eoa intollerabile da do¬ 
verlo distruggere M ilan ha "distrutto" la 
bambina per non sentirà eoa mostruoso. 
Il suo atto, inoltre, va letto come una sto¬ 
ria di abuso sessuale all'interno di una 
situazione familiare socialmente degrada¬ 
ta in cui il ragazzo slavo è l'ultimo anélo 
déla catena. Né gesto di M ilan c'è anche 
molto odio, c'è vendetta né confronti dé¬ 
la famiglia che, si, l'ha accettato, ma l'ha 
anche réegato». 

està il fatto quindi che, spesso, si /àc¬ 
cia di tutta l’erba un fascio. Che nes¬ 
suno riesca a distinguere, a ragionare. M a- 
dri, padri, dttadini, giornalisti, politici. E 
la confusione insieme allo sgomento per 
atti eoa orribili confluiscono spesso in vio¬ 
lente reazioni irrazionali. La richiesta co : 
rate di pena di morte o di castrazione. «È 
vero e va posto rimedio - osserva Coamo 
Schinaia - , Parto da un prindpio: un di¬ 
sturbo, chepurecrea eoa sconcerto e disgu¬ 
sto, ha necesàtà di essere riconosduto e 
curato, anche per evitare recidive. Tutto 
quélo che finora è stato fatto né confronti 
dé pedofili è stato incarcerarli, provvedi¬ 
mento necessario dal punto di vista déla 
giustizia. Bisogna però anche curarle que¬ 
ste persone. Sono persone profondamente 
malate, che non riescono a Razionarsi 
con il mondo adulto». 

S econdo punto fondamentale, secondo 
Schinaia, ècercaredi capireedi distin¬ 
guere. «Non esisteLA pedofilia - dice- ma 
LE pedofilie Dalle forme sublimate (tipo 
“Morte a Venezia") che hanno persino 
rilevanza sociale né campo dèi'educazio¬ 
ne (e néle quali l'adulto non tocca mai 
neanchecon un dito il bambino), alle for¬ 
me più gravi come l'abuso e l'omicidio. E 
queste ultime, a loro volta, appartengono 
a ordini di psicopatologie diverse. M ettere 
tutto indieme è molto pericoloso, bisogna 
intervenirein maniera differenziata». 
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PREZZO RECORD 
PER UN MINI PICASSO 

Si annuncia un nuovo record 
miliardario per un'opera di Pa- 
bloPicasso. La casa d'aste fran¬ 
cese Drouot Richéieu ha an¬ 
nunciato a Parigi l'incanto di 
un disegno realizzato da Picas¬ 
so nei 1903. Si tratta di un 
«Volto di donna», che misura 
38 centimentri per 29,5: sarà 
proposto con una stima inizia¬ 
le di 6 miliardi di lire, ma gli 
esperti prevedono che il dise¬ 
gno possa addirittura toccare i 
12 miliardi di lire. 


Brutte e Belle copie: che Lavoro la Scrittura 



Valeria Viganò 

S fogliando le pagine letterarie della settimana in 
Europaeoltreci siamo fermati ancora in Francia 
perdnèM agazineLitterairedì aprile parla di una splen¬ 
dida mostra che si sta tenendo a Parigi alla sala Mitte- 
rand della Bibliothèque nationale che ha un tema sin¬ 
golare e appassionante. Si intitola «Brouillons d'écri- 
vains», cioè letteralmente «Brutte copie di scrittori». 
Da Charles d'Orleans, in una lunga cavalcata fino a 
GeorgePerecci vieneofferto qualcosa che normalmen¬ 
te è considerato imbarazzante o non interessante: la 
bruttacopiao meglio lecorrezioni cheil testo, di solito 
grandi romanzi, subisce in corso d’opera. Ci sono no¬ 
te, frasi corrette, prove di interi impianti narrativi, 
tutto ciò che soggi ace e traccia il percorso della pazien¬ 
te e formidabile genesi di un testo di scrittura. Per 


quanto siano pagine memorabili che percorrono tre 
secoli di letteratura francese vergateda autori famosissi¬ 
mi, l'idea di farne un'esposizione è stata una sfida. 
Occorreva rendere appetì bile l'errore, i passaggi confu¬ 
si, i cambiamenti faticosamente risolti e avvincere il 
visitatore con una scenografia che valorizzasse i mate¬ 
riali, compito felicemente assolto daduecuratrici della 
Bibliothèquenationale, M arie-OdileGermain eDaniè- 
le Thibault e dallo scenografo Massimo Guendolo. 
Aprendo il sito web della mostra ne abbiamo un'ante¬ 
prima, e scopriamo che non solo di scrittori si tratta 
maanchedi filosofi e poeti. Troviamo pagine autogra- 
fedi Flaubert, Proust, Queneau maanchepezzi rielabo¬ 
rati di Merleau-Ponty e Bergson o di Apollinai re. 

Al di là della notevole preziosità dei reperti e della 


com pletezza stori ca, è propri o grazie al I a sgrazi ata brut¬ 
ta copia, alle dubbiose cancellazioni, alle determinanti 
aggiunte, persino al cambio di nomedi qualche perso¬ 
naggio che gli scrittori svelano lafatica, la concentrazio¬ 
ne, la valutazione, l'intuizione narrativa e il lavoro di 
cesello che danno vita a un libro. La scrittura non è 
una manna che scende dal cielo ma una estenuante 
ricerca per dare senso e forma compiuta e originale a 
un’idea primigenia, all'urgenza che preme per dire la 
sua, per affascinare e sorprendere, per indagare un 
mondo, una società, una classe soci al e, un uomo o una 
donna. N elle brutte copie sta il sentiero che prende il 
pensiero e si svela perché davanti a un bivio (narrati¬ 
vo) si prenda una strada piuttosto che l’altra. E quanto 
ciò sia decisivo. I n fondo esaminare il processo creati¬ 


vo costruito intorno alla parola e mostrarlo come uno 
schizzo d'artista o un abbozzo di musica è rischioso e 
anche invasivo. Tuttavia può essere altamente stimo¬ 
lante ritrovarsi davanti una particolare calligrafia, un 
audace percorso mentale, il dipanarsi fulmineo o pa¬ 
ziente dell'intelligenza. Le revisioni e le riflessioni che 
subisce la prima timida stesura trasformano un picco¬ 
lo di anatroccolo in un maestoso cigno. Il pensare 
incessante degli scrittori sul proprio lavoro che trova 
forma nelle note e negli appunti possono quindi far 
comprendere il lavorio, più da formica che da cicala, 
al la base del la scrittu ra. Si gioca a d i ventare i n vesti gato- 
ri dentro il cunicolo universaledella parola che racchiu¬ 
de idee e sentimenti eli riveste della carne e delle ossa 
dei personaggi. 


Omologati? Meglio con la tribù 

A Roma una mostra sulle comunità e avanguardie artistiche del Novecento 


controparola 

Apache, Apàsc, Apaci 
Classificare è anche 
un po’ Dominare 

Massimo Canevacci 

A l la fine di ben due secoli fa, a Parigi, sulla base dei resoconti di 
viaggiatori in cerca di emozioni ricuciati da giornalisti volente¬ 
rosi si affermò per la prima volta in Occidente un termine tribale - 
apache- per indicare una serie di atteggiamenti «selvaggi» per bulli di 
periferia che trattavano le loro donne come «si meritavano» e come 
sotto sotto («si sa») ogni donna desidera: schiaffi, insulti, indifferenza, 
sottomissione ecc. ecc. Da qui nasce un modo di pronunciare una 
«tribù» che ancora persiste nel lessico europeo come se fosse quello 
vero: apàsc. E chetutto questo siaunacostruzionecon cui per l'appun¬ 
to il dominio linguistico (e non solo) dell'Occidente ha classificato 
l'altro, pare che interessi poco. Pochissimo. Con un sorriso di cinico 
disprezzo si allude ad un «politicamente corretto» di marca U sa che a 
noi europei proprio non ci riguarda, fer fortuna. Viva la scorrettezza! 
E via così ... Il modo in cui gli apache pronunciano il loro nome nel 
loro contestoèapàci. Non hanno mai usato il terminetribù per deno¬ 
minare la loro gente. Lo stesso dicasi per lo «stregone», che appartiene 
aun codiceterrorizzante tutto nostro. E p p u re I ' et i eh etta «tr i bù » co n ti - 
nuaad affascinare sociologi dionisiaci (Maffesoli), ravers controcultu¬ 
rali (Spirai Tribes), curatori d'arte sperimentale (Bonito Oliva), tifosi 
in curva sud-nord (tribù-del-calcio). 

Il mio problema nasce qui: il senso che si dà a questo termine è 
chiaramente dichiarato nella presentazione della mostra «Le tribù 
dell'arte», chevuoleesporreunaseriedi tribù storiche del le cosiddette 
neoavanguardie (dal lettrismo in poi): «questi gruppi sviluppano la 
strategia tipica delle tribù, comportamenti comuni per mentalità e 
sistema di vita poggianti appunto su una comune identità». Apàsc... 
ancora e sempre apàsc... 

E' un problema maledettamente serio. Ricerche e pubblicazioni 
della nuova antropologia uscite da almeno ventanni (alcune tradotte 
anche in italiano, James Clifford dove sei!) hanno dissolto questo 
pregiudizio duro a morire secondo il quale in queste indeterminate 


Sotto «Pàs coté pas n’importe où» di Ben Vautier 
(1989) e a destra «Contraerea» di Pino Pascali (1965), 
due opere esposte nella mostra «Le tribù dell’arte» 




tribù lepersonenon avrebbero soggettività: questa apparterrebbe solo 
all'europeo, unico vero individuo. Come chiarisce la nota successiva 
dello stesso catalogo: letribù degli artisti «non sono mai espropriatrici 
delle differenze individuali», come avviene tra gli apàsc. I selvaggi o 
primivi o aborigeni o nativi (così ora sembra più corretto definirli 
come se solo loro fossero «nati» nelle rispettive terre): possiamo usare 
qualsiasi termine più o meno adatto, ma «quelli» sempre rimangono 
privi di individualità, di storia, di cultura. Ancora e sempre comuni¬ 
Smo originario. 

Questo sistema linguistico riproduce un dominio che si origina 


nel colonialismo e si stratifica con indistruttibileoggettività durante il 
neocolonialismo (avanguardie- neoavanguardie...) erimanedel tutto 
sordo, indifferente, «scorretto» alla critica da tempo diffusasi con il 
suo postcolonialismo (Gayatri Spivak, dove vai!). M i piacerebbe invita¬ 
re alla mostra, magari aspesedi una galleria che è pur sempre «comu¬ 
nale», i miei amici xavante o kraho che, travestiti da stregoni antropo- 
fagi, spargessero la loro sottileironia durante l'inaugurazione. E maga¬ 
ri si mangiassero davvero Bonito Oliva, ma secondo la grande avan¬ 
guardia brasi liana del movimento antropofagico (Oswald deAndrade, 
torna!). 


Angelo Trimarco 


D opo la fine dei «grandi racconti», 
delle ideologieedelleelaborazioni 
delle scienze umane, l'arte, dice da 
tempo Bonito Oliva con disincanto, costitu¬ 
isce ancora una «proposta non impositiva 
di modelli verticali eproblematici, non dog¬ 
matici ma ricchi di fertile ambivalenza e 
complessità». Così, l'arte pensa e pratica 
«strategie comunitarie», segna con la sua 
energia lo spazio della città che è diventata 
megalopoli, aprendosi all'abitare. 

Le tribù dell'arte, curate da Achille Bonito 
Oliva, che si èawalso della collaborazione 
di critici internazionali, disegnano una car¬ 
tografia dei luoghi, delletribù appunto, del¬ 
l'arte del secondo dopoguerra e della «con¬ 
tinuità esviluppo» nel nostro tempo. È una 
mostra, complessa e suggestiva, di soglia - 
sul limitaredi duemillenni - promossa (ed 
ècerto un buon auspicio) da un'istituzione 
pubblica, dalla Galleria Comunale d'Arte 
M oderna e Contemporanea di Roma. 
Letribù dell'arte, che si sono appena inau¬ 
gurate negli spazi espositivi dell'ex Fabbri¬ 
ca Peroni, sono scandite in due tempi. Ora 
sono in scena le tribù segnate da nomi ri- 
splendenti: Lettrismo, Situazionismo, Gu- 
tai, Fluxus, Events, H appening. Accanto e, 
insieme, ci sono anche i «Capi Tribù senza 
Tribù». È un percorso racchiuso in tre de¬ 
cenni, gli anni Quaranta, Cinquanta, Ses¬ 
santa. 

L'avvio felice della mostra è nel segno del 
Lettrismo, una tribù poco frequentata dal¬ 
la critica ma molto amata dai poeti. È Isido- 
re Isou, poeta, rumeno comeTzara, a trac¬ 
ciarne i confini, tra il 1945 e il '47 (ma le 
prime scritture sono del '42), lungo i quali 
s'incamminerà in compagnia di Lamaitre, 
Minola, Sabatier, Wollman. Il filo che li 
lega è l'idea di rinnovare i linguaggi delle 
arti alla radice. Così, nell'esperienza poeti¬ 
ca la parola, destrutturata, viene assunta 
nella sua autonomia fonica, mentrela pittu¬ 
ra, popolandosi di lettere, segni e cifrature, 
consuma i resti ormai inerti della tradizio¬ 
nefigurativa e perfino astratta. L'architettu¬ 
ra infinitesimale e il cinema, che mette in 
questionefino a negarli i modi della visio¬ 
ne, sono altri luoghi luminosi di questa 
tribù che si propone di inquietare tutti i 
territori del sapere e le pratiche del vivere. 

Il Situazionismo è l'altra tribù - una tribù 
complessa e difficile- chescandisceil viag¬ 
gio di Bonito Oliva, Alechinsky, Appel, 
Constant, Corneille, Pinot Gallizio, Jorn 
sono gli artisti, con provenienze e formazio¬ 
ni diverse, che testimoniano di una pratica 
dell'arte e del sociale di assoluta trasparen¬ 


za. U n territorio percorso, tuttavia, da ten¬ 
sioni e contraddizioni, dalla frattura che 
nel '62 indirizza il Situazionismo, oltrel'ar- 
te, verso la teoria critica della società neoca¬ 
pitalistica. 

I situazionisti lavorano, così, sulla «parteci¬ 
pazione globale», sull'attimo direttamente 
vissuto, sulla «pratica globale», sulla rivolu¬ 
zione del comportamento, sull'opera che 
non è più merce né oggetto, suM'«organiz- 
zazionedella propriavita». 

Le tribù dell'arte si scambiano segnali da 
occidente a oriente del mondo. Nell’incan¬ 
descenza di questi decenni, tra gli anni Qua¬ 
ranta eCinquanta, in Giapponesi costitui¬ 
sce la tribù dei Gutai, il cui nome suggeri¬ 


scala «volontà di concretizzare la spirituali¬ 
tà della materia». Gutai, fondato nel 50 a 
Aishaya da Yoshihara, diviene presto lo spa¬ 
zio d'incontro ed'awentura di giovani arti¬ 
sti comeTanaka, Shiraga, Shimamoto, M u- 
rakami. Di quest'esperienza si sottolinea in 
particolare il lato performativo e la rete di 
rapporti chelega Gutai alle ricercheameri¬ 
cane e europee, da Cage a Yves Klein e alla 
Scuola di Vienna. 

D i rientro dall'oriente, tra Europa eAmeri- 
ca, la via ci conduce nei territori di Fluxus, 
degli Events, dell'H appening. I n questi luo¬ 
ghi incontriamo figure enigmatiche come 
M aciunas, accostiamo lefolgorazioni di Ca¬ 
ge e i pensieri di Allan Kaprow. Per lui 


l'Happening, oltrepassando «compieta- 
mente il contesto dell’arte», non prevede 
attori, pubblico, non aspetta risposte. Non 
ha «passato néfuturo». L'H appening è, co¬ 
sì, un assoluto presente. 

Abitano letribù dell'arteanche«Capi tribù 
senza tribù»: artisti di generazioni diverse, 
«figureesemplari»chehanno proposto «ve¬ 
ri epropri modelli comportamentali di ade¬ 
sione critica al proprio contesto». I loro 
nomi: Beuys, Morley, Broodthaers, Ba- 
squiat, Kusama,Tapies, Kounellis, Manzo¬ 
ni, Pistoletto, Pascali, Cage, Giblert&Geor- 
ge, Bourgeois, Klein, Schifano, Boltanski, 
Clemente, Boetti, M orris. 

Le tribù dell'arte sono luoghi, metafore, 


costellazioni che esprimono «valori di co¬ 
munità», diceBonito Oliva, fortemente op¬ 
positivi ai modelli della globalizzazione e 
dei particolarismi neotribali. Prossime ai 
modelli medioevali, ai «santi mendicanti» 
del Libero Spirito, segnano una possibilità 
di resistenza ai fondamentalismi che ci mi¬ 
nacciano. Letribù dell'arte rifiutano la «ra¬ 
dice del sangue» e la «semplice stanzialità 
familiare». Una «sortadi anarchia utopica» 
dà nutrimento a una «perfetta affermazio¬ 
ne individuale attraverso il gruppo, sottra¬ 
endo, al tempo stesso, la comunità estetica 
a ogni identificazione territoriale». 

Ai miti del sangue e della terra le tribù 
dell'arte del ventesimo secolo oppongono 


valori comunitari, il «non-luogo colletti¬ 
vo» che dice ancora l'utopia: un modello in 
cui individuo ecomunità rinnovano all'in¬ 
finito il loro legame. 

M antenere desta questa tensione significa, 
appunto, non ridurre la complessità, ma 
esaltarla e, insieme, segnare le differenze. 
Ancora, all'inizio del nuovo millennio, la 
«comunità estetica», che nega la stanzialità 
e si apre al nomadismo, ci aiuta ad aprire 
un varco tra gli «opposti estremismi» del¬ 
l'omologazione globale e dell'esasperazio¬ 
ne neotribale. 

Ancora il «non-luogo collettivo» delle tri¬ 
bù deU'artesi ponecomemodelloesperan- 
za. 


Intervista a Alessandro Cavalli, direttore della rivista: Dall’Europa al maggioritario, abbiamo «imposto» temi importanti all’agenda politica 

Il Mulino, mezzo secolo di società e politica italiana 


Alberto Leiss 


Q uest'anno il 25 aprile - festa con 
valore fondativo della Repubblica 
- coincidecon un anniversario sicuramen¬ 
te «minore» ma non certo secondario per 
l'identità politica e culturale italiana. Il 25 
aprile del 1951, mezzo secolo fa, usciva 
infatti il primo numero della rivista II M u- 
lino. Per cinque numeri è un «modesto 
quindicinale di informazione culturale e 
universitaria». Poi diventa mensile, bime¬ 
strale, di nuovo mensile, e ancora - fino a 
oggi - bimestrale, accompagnando per 
questo mezzo secolo i dilemmi, i ritardi e 
le svolte della politica nazionale, gli inter¬ 
rogativi sull’ evoluzionedella società italia¬ 
na, con l'ambizionedi un riformismo non 
provinciale, cattolico elaico, forsenon per 
caso cresciuto nella città più «rossa» d’Ita¬ 
lia, Bologna. 

Altri interventi su giornali erivistein que¬ 
ste settimane hanno ricordato il ruolo sto¬ 
rico della rivista, specialmente negli anni 
che prepararono e accompagnarono 


l'esperienza del primo «centro sinistra». 
Noi ci riferiremo di più al ruolo - non 
meno di «laboratorio» - svolto dalla rivi¬ 
sta, legata all’associazione «Il Mulino» e 
alla casa editrice bolognese, negli anni più 
recenti. Basterebbe ricordare al volo i no¬ 
mi di alcuni direttori trafinedegli anni 70 
e anni 90: da Pietro Scoppola a Arturo 
Parisi, da Gianfranco Pasquino a Nicola 
Matteucci. 

Alessandro Cavalli, sociologo milanese 
che insegna a Pavia, dirige II M ulino dal 
'94, ma fa parte della direzione della rivi¬ 
sta sin dal '90. È lui a osservare che la 
matrice culturale della rivista è stata un 
po' l’intreccio dei filoni di cultura politica 
«chenon hanno achefarecon la tradizio¬ 
ne comunista, ma che non hanno coltiva¬ 
to l'anticomunismo, e a Bologna hanno 
convissuto con la tradizione del comuni- 
mo italiano ein particolare emiliano». 

Una rivista schierata, però, con il 


progetto dell'Ulivo e di Romano 
Prodi nell'ultimo decennio. 0 no? 

«Guardi che proprio Prodi, in una riu¬ 
nione della nostra associazione dopo la 
traumatica fine del suo governo, disse che 
avevamo cominciato ad appoggiarlo solo 
dopo lesuedimissioni... » 

Accanto al nome di Prodi, però, si 
possono mettere quelli di Andreat¬ 
ta, Pasquino, Amato, Elia, Parisi. 

«N on lo nego certo. M a abbiamo sem¬ 
pre cercato di occuparci di politica mante¬ 
nendo un certo distacco. E soprattutto col¬ 
tivando punti di vista diversi, a volteoppo¬ 
sti. Angelo Panebianco eErnesto Galli Del¬ 
la Loggia non dicono le stesse cose di Pa¬ 
squino o Michele Salvati, lo pubblico in 
ogni numero almeno un terzo di articoli 
con opinioni che personalmente non con¬ 
divido... È vero che all’inizio di questo 
decennio abbiamo compiuto una scelta 
condivisa quasi da tutti noi: quella di impe¬ 
gnarci per favorire un sistema maggiorita¬ 
rio». 

Quali altri temi ha scoperto la rivi¬ 
sta, magari riuscendo a imporli nel¬ 
l’agenda politica? 

«Non me la sento di parlare di 


"scoperte". Certo abbiamo battuto e ribat¬ 
tuto su alcune grandi questioni. L'Europa, 
grazie soprattutto all'impegno di un uomo 
come Padoa Schioppa, e ricordando la le¬ 
zione di Altiero Spinelli, un altro protago¬ 
nista della nostra storia. Poi i temi della 
scuola e della formazione». 

A favore delle riforme del recente 
«centro sinistra»? 

«Direi chenon ci siamo schierati tra gli 
oppositori. Criticando semmai questo o 
quell'aspetto dei progetti definiti dai gover¬ 
ni nati dopo il '96». 

E l'indagine del mutamento sociale 
e culturale? 

«Abbiamo aperto e teniamo aperto il 
dibattito sulla memoria storica. Anchequi 
con opinioni assai diverse. Sull'ultimo nu¬ 
mero c'è un articolo di Vivarelli su Salò 
che non sottoscriverei certo per ogni riga. 
Ricordo poi l'impegno per il Mezzogior¬ 
no: è nel nostro Dna. La rivista Nord-Sud 
nacque negli stessi anni, con stretti collega- 
menti. D'altronde abbiamo i piedi a Bolo¬ 
gna, ma cerchiamo di tenere la testa in 
Italia e in Europa. Festeggeremo il nostro 
mezzo secolo in giugno, con un grande 
incontro con tutte le riviste europee simili 


alla nostra». 

Lei ha commentato sul «Sole 24 
ore» i dati di un’interessante son¬ 
daggio sul rapporto tra gli italiani e 
lo Stato, che parlano di un preoccu¬ 
pante distacco tra società e istituzio¬ 
ni. 

«Sì, questa distanza è confermata dalle 
analisi e dai sondaggi seri, ed è grave. La 
gente volta le spalle alla politica non per¬ 
ché sia tranquilla e soddisfatta, ma perché 
non riconosce legittimità alle istituzioni. 
Qui c’è una forte responsabilità del ceto 
politico, e direi in particolare di quello di 
destra». 

Ha detto proprio «di destra»? 

«Sì... Siamo una rivista bipartisan, ma 
questo non mi impedisce di pubblicare, 
sul numero in uscita, un articolo di Pasqui¬ 
no sul conflitto di interessi. È unaquestio- 
necruciale per la democrazia dell'alternan¬ 
za in cui crediamo». 

Lei critica, con me, il ceto politico. 
Ma gli intellettuali che intervengo¬ 


no nella politica non hanno mai nul¬ 
la da rimproverarsi? Penso a tanti 
autori del «Mulino» che sul «Corrie¬ 
re della Sera» e altri giornali hanno 
notevolmente influito sul discorso 
politico di questi anni. 

«È vero che l'obiettivo di un nuovo 
sistema politico basato sul maggioritario 
non ha dato i frutti sperati, almeno finora, 
lo non credo né desiderabile né possibile 
un ritorno all'indietro. Quanto agli intellet¬ 
tuali, ognuno risponde del suo impegno. 
Autocritiche, francamente, non ne ascolto 
tante. Ma nella storia accade raramente 
che gli intellettuali facciano ammenda». 
Guardando la composizione dei 
gruppi dirigenti edei soci del «Muli¬ 
no» ho contato, se non sbaglio, treo 
quattro donne su una settantina di 
uomini. Il vostro è un club per soli 
maschi? 

«H a messo il dito sulla piaga. È difficile 
negare di essere quel club, e non ci piace. 
M a siamo un’associazionea numero chiu¬ 
so. Entra, quando si libera un posto, chi ha 
svolto ruoli di rilievo nelle riviste, nella 
casa editrice, nella biblioteca.... efinora gli 
uomini sono in maggioranza». 
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mercoledì 25 aprile 2001 


L 


a terza riduzione sostanziosa 
dei tassi di interessein 3 mesi, 
decisa dalla Banca Centrale 
Statunitense(Fed), non sarà proba¬ 
bilmente l'ultima ma hagià configu¬ 
rato la più aggressiva politica mone¬ 
taria antirecessiva che si ricordi e 
ha dato luogo ad interpretazioni ot¬ 
timiste e pessimista Gli ottimisti 
ritengono che, dopo i recenti dati 
sull'inflazioneesulla produzione in¬ 
dustriale, i primi non negativi da 
mesi, la Fed abbia voluto dare la 
spallata decisiva per invertire l'anda¬ 
mento dell'economia ed avviare la 
ripresa. I pessimisti ritengono inva 
ce che decisioni così drammatiche 
siano il frutto della preoccupazione 
crescente per una situazione che si 
rivela peggiore del previsto. 

In effetti preoccupato appare il to¬ 
no della nota con la quale la Fed ha 
spiegato la sua decisione. La stessa 
preoccupazione traspare dalla inu- 
sualedichiarazionedel nuovo mini¬ 
stro del Tesoro statu n iten se 0'N ei 11 
che si è detto «sconcertato» per la 
convinzione espressa dalla Banca 
Centrale Europea (Bce) che l'Euro¬ 
pa sia sostanzialmente al riparo da 
una eventuale recessione degli Usa. 
Per essa la crescita economica euro¬ 
pea non dovrebbe ridursi oltre lo 
0,50 già previsto. Non è proprio cer¬ 
to chetale convinzione sia fondata, 
ma è chiaro che per la Bce un mez¬ 
zo punto in più o in meno di cresci¬ 
ta economica, differenza che po¬ 
trebbe valeremoltecentinaiadi mi¬ 
gliaia di posti di lavoro, non fa una 


I vecchi libri di Greenspan 

Gli Usa abbassano per la terza volta i tassi d ’interesse. L ’Europa recita il requiem 
sugli interventi di politica economica, ma non può più farsi trainare dalle 
esportazioni, cioè dagli Stati Uniti. Occorre una catastrofe per cambiar strada? 


gran differenza. 

Il richiamo al rischio dell'inflazione 
e alle particolarità della situazione 
europea non può mascherare una 
divergenza di lunga data sulla stessa 
filosofia della politica monetariatra 
leBancheCentrali EuropeeeStatu- 
nitensi. 

Negli anni passati le Autorità statu¬ 
nitensi hanno accettato tassi di in¬ 
flazionemaggiori di quelli che oggi 
paventa la Bce pur di consentire al 
sistema economico di crescere a tas¬ 
si più che doppi di quelli realizzati 
dai principali Paesi dell'Europa con¬ 
tinentale. 

Tale differenza di fondo è messa in 
evidenza, con sincerità, da Fazio 
quando afferma «L’idea che se uno 
toccai tassi l'economia cresce è una 
visione da vecchio libro di testo». 
Può anche darsi che Greenspan si 


attenga ancora ai vecchi libri di te 
sto, ma è più probabile che sappia 
benissimo che una parte degli effet¬ 
ti di un mutamento della politica 
monetaria si verifica a distanza di 
mesi, ma che agisca animato dalla 
convinzione, diffusasi da una venti¬ 
na di anni, che, al di là degli effetti 
diretti, le decisioni di politica eco¬ 
nomica possano rapidamente influ¬ 
ire sul modo di sentire degli opera¬ 
tori economici. 

Chi governa l'economia può, con 
scelte nette e chiare, generare negli 


r 


SILVANO ANDRIANI 


operatori la razionale aspettativa di 
un futuro miglioramento della si¬ 
tuazione ed indurli ad anticipare le 
scelte di investimento e di consu¬ 
mo, stimolando così la ripresa eco¬ 
nomica o riducendo l'impatto della 
recessione. 

Tesi come quella esposta da Fazio, 
che riflettono probabilmente 
l'orientamento della Bce, portate al¬ 
le logiche conseguenze, escludono 
ogni possibilità di influire con la 
politica monetaria sul ciclo econo¬ 
mico. E poiché i governi europei 


Maramotti 


hanno da tempo rinunciato ad in¬ 
fluenzare il ciclo con la politica fi¬ 
scale, in Europa si è, in pratica, reci¬ 
tato un requiem per la politica eco¬ 
nomica intesa comecapacità dei go¬ 
verni di regolare la domanda effetti¬ 
va per sospingere il sistema econo¬ 
mico verso la piena realizzazione 
del suo potenziale di crescita e la 
massima occupazione. 

Su questo punto l'atteggiamento 
statunitense è esattamente l'oppo¬ 
sto. E non importaseal Governo ci 
sono i democratici o i repubblicani, 


I folli e la follia 
che li abbandona 


/// e NOI qui, MFNTRF QUFU.I «I 
APPROPRIANO PFUA NOSTRA FFSTA IL 
FAMOSO GIORNO miA CASA PFUA 

UKFRAZIONf 




FRANCO PELELLA 


I presidente onorario di «Psi¬ 
chiatria democratica», Franco 
Pirella, ha pubblicato su 
"l'Unità ", in occasione della Gior¬ 
nata mondiale della salute psichica, 
un articolo nel quale ha sostenuto 
sostanzialmente che: a) il supera¬ 
mento delle modalità manicomiali 
di gestionedei disturbi psichici sem¬ 
bra condizionare positivamente la 
modificazionedell’approccio al pro¬ 
blema deil’esdusioneedello stigma 
sociale che ha accompagnato stori¬ 
camente la follia; b) la chiusura dei 
manicomi non ha realmente modi¬ 
ficato l'approccio al paziente psi¬ 
chiatrico; c) la promozione degli 
psicofarmaci da parte delle indu¬ 
strie farmaceutiche si accompagna 
ad un potente sforzo di promozio- 
nedi teorie chimiche sulle malattie 
mentali; d) i modelli di salute e di 
malattia che provengono dalleespe- 
rienzedi superamento dei manico¬ 
mi comedalla riflessionedellescien- 
ze antropologiche propongono alla 
nostra attenzione una diversa cultu¬ 
ra chesi confronta con quella, scien¬ 
tista e riduzionista, attuai mente do¬ 
minante nel mondo occidentale. 
L'intervento di Franco Pirella sem¬ 
bra avere I e stesse caratteri sticheas- 
sunte negli ultimi decenni dalla 
maggior parte degli interventi pub¬ 
blici degli «psichiatri democratici». 
Ancora una volta si ha la sensazio¬ 
ne che essi diano la prevalenza alla 
discussione ideologica tralasciando 
di affrontare i problemi di fondo 
posti dalla stessa malattia. M a quali 
sono questi problemi? Un paio 
d'anni fail grande psichiatra e psica¬ 
nalista argentino Salomon Resnik 
ha sostenuto cheil trattamento del¬ 
la follia rimane una grande trage¬ 
dia, che c’è pochissima gente moti¬ 
vata e con una buona formazione, 
capace di entrare davvero in contat¬ 
to con il paziente, e che raramente 


leéquipessono affiatate. M a soprat¬ 
tutto ha affermato che: a) i malati 
cronici non li cura nessuno e che 
essi in genere vivono con le fami¬ 
glie, che non sono proprio le strut¬ 
ture più adeguate; b) neppure lui 
abiterebbe con uno psicotico croni¬ 
co dato che l'ansietà sarebbe intolle¬ 
rabile; c) ci vogliono nuove istitu¬ 
zioni, aperteo anche chiuse, perché 
il problema della malattia mentale 
non si risolvecon il «non ricovero»; 
d) il malato cronico in genere ha 
bisogno di essere accolto in una 
strutturaci fronte a questi proble¬ 
mi drammatici gli «psichiatri demo¬ 
cratici» non possono più continua¬ 
re a ragionare come Franco Pirella 
oppure come ha fatto Franco Rotei¬ 
li in un'intervista apparsa sulla rivi¬ 



sta «Aut Aut» nel 1998 sostenendo 
sia che la sinistra è lontanissima dal¬ 
l'avere una cultura delle libertà sia 
che la forza della legge 180 è quella 
di avere eliminato la soluzione (i 
manicomi) per proporre il proble¬ 
ma della malattia mentale. Ciò fa 
pensare che, probabilmente, quan¬ 
do interloquiamo con un esponen- 
tedi Psichiatria democratica riscon¬ 
triamo una curiosa inversione delle 
preoccupazioni deontologiche: in- 


vecedi pensareinnanzituttoallaso- 
luzionedi un problema pensa a por¬ 
lo alla società senza indicarne solu¬ 
zioni praticabili. Probabilmente 
aveva ragione il professoredi bioeti¬ 
ca M ichele Schiavone quando ha 
sostenuto, in un libro di autori vari 
(Etica della riabilitazione psichiatri¬ 
ca, 1997 Franco Angeli), che se è 
vero che la legge 180 nasceva preva¬ 
lentemente da ragioni di rispetto 
dell’uomo alla luce positiva dell’evo¬ 


luzione di una scienza è anche vero 
che l'intenzione ad essa sottesa era 
di grande e articolata complessità 
perché «la 180 non esclude l'inter¬ 
vento medico né promuove l'ab¬ 
bandono terapeutico, né comporta 
ingenue e demagogiche negazioni 
della malattia mentale, ma esige 
che l'intervento medico sia integra¬ 
to daquellecomponenti psicosocia¬ 
li che, lungi dal rifiutarlo, lo raffor¬ 
zano e lo completano». 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

o 


gni parola nuova si candida a far parte del dizionario, che 
è fatto, si sa, di denominazioni seguite da definizioni. 
Anche le nuove definizioni di parole già in uso premono 
per entrare. Ad es. al frequentato vocabolo Flessibilità, si associa 
oggi la sorprendente definizione: «la qualità di essere precario e 
mal retribuito». Come mai? Certo i segni sono arbitrari elemeta- 
fore imprevedi bili. Inoltre il senso «proprio»di Flessi bilitàèdesue- 
to in questi tempi d'informazione e comunicazione. Comporta 
l'uso di forzeeun certo (pardon) materialismo. Meccanico s'inten¬ 
de! 3 tratta della proprietà di alcune materie, lequali,sottopostea 
determinateforze, reagiscono elasticamente, annullandonein tut¬ 
to o in parte l'effetto. Altrimenti si ha rigidità e rottura. Perché 
allora la metafora della Flessibilità ha tanto successo? Semplice. 
Con la Flessibilità nienterotture, discontinuità, salti, strappi, cata¬ 
strofi, schizofrenie, cioè l'armamentario in disarmo degli arsenali 
modernisti. La Flessibilità è continuista e graduale, compone le 
forze, assorbe leenergie, si piega al le circostanze, insomma ha il 
senso dell'opportunità e deH'opportunismo. Non è un termine 
tecnico; è una parola d'ordine, un valore economico. Come tale 
garanti sceel asti cita ai prezzi, dalledomande, alleinterfacceadatti- 
vetrala progettazioneeproduzione. E sopratutto ai salari, scarsi e 
precari appunto! Chemeriti di entrarenei «memo»di Calvino per 
il nostro millennio, accanto alla Leggerezza, Esattezza, Visibilità 
ecc.? Non so se all'autore delle Lezioni americane avrebbe fatto 


piacerei! senso di docilità cheemanada questa parola. In effetti il 
Flessibile è di indole remissiva, pronto ad adeguarsi, buonista. 
Comelo vuoleil nuovo spirito del capitalismo: disponibili atutte 
lemutazioninello spazi o(globale)enel tem po ( megl i o se parzi al e 
edeterminato). L'individuo contemporaneo èaflessioneanterio- 
re, ha una propensione all'inchino: alla, ci si passi la parola, ge- 
nu-Flessibilità. Sa curvarsi alla precarietà dellecircostanze, ricon¬ 
vertirsi a basso costo, turarsi il naso, cambiare progetti e alleanze, 
capi re che «sono cambiate lecondizioni» molto prima chesi ano 
cambiate. Il precario mal retribuito non è insofferente o un fissato 
esopratutto sindacalizzato. In fondo, perché star fermi sui princi¬ 
pi, perché tener duro, andar dritto? Lasoladiritturacheinteressa 
è quella d'arrivo! Ogni giorno io passo il test del flessimetro: 
cambio lavoro, idee, stile di vita, look ma sono (o credo di essere) 
sempreio. Il soggetto postmoderno, economicamenteflessibile, è 
esteticamente ed eticamente flessuoso. Perplessità? Forsela Flessi¬ 
bilità dà filo da torcere alla meccanica sociale, ma chetare? Oggi 
non possiamo non dirci liberisti! No: il problema è che a forza di 
flettersi si può prendere una brutta piega. A proposito: esiste una 
scienza dei materiali, la Reologia. Calcolagli effetti progressivi e 
apparentementeinvisibili dellesollecitazioni subitedaun corpoe 
spiega cornee perché, improvvisamenteecatastroficamente, que¬ 
sto si rompe. 5, il precario mal retribuito può rompersi. In tutti i 
sensi della parola. 


anche se nel merito, le rispettive 
politichefiscali sono differenti. 
Anche ora Greenspan e Bush moti¬ 
vano ledecisioni di ridurrei tassi di 
interesseeleimpostecon l'intenzio- 
nedi volere influenzare il ciclo eco¬ 
nomico efrenareletendenze reces¬ 
si ve. 

Diciamoci la verità: in materia di 
politica macro economica liberi¬ 
smo e monetarismo sono di casa in 
Europa, mentregli U sa hanno sem- 
preavuto una attitudine interventi¬ 
sta e ciò non è l'ultima delle cause 
dell’indiscussa egemonia statuniten¬ 
se sull'economia mondiale. 

Ci sono certo i problemi strutturali 
e l'esigenza di renderei mercati eu¬ 
ropei più efficienti. Ma anche i pro¬ 
blemi strutturali andrebbero consi¬ 
derati in una dimensione globale. 
Oltre 10 anni di sviluppo trainato 


solo dagli Usa hanno generato nel¬ 
l’economia mondialesquilibri strut¬ 
turali che, naturalmente, si addensa¬ 
no negli Stati Uniti. Consumi in 
eccesso, risparmio praticamente 
scomparso e enorme indebitamen¬ 
te dellefamiglie e delle imprese; ca¬ 
pacità produttiva in eccesso, enor¬ 
me deficit commerciale e crescente 
indebitamento sull'estero; dollaro 
sopravvalutato. Dall'altra parte ci 
sono paesi con consumi troppo bas¬ 
si, risparmio e disoccupazione in 
eccesso; monete sottovalutate Que¬ 
sto circolo vizioso oggi è il proble¬ 
ma strutturale più importante. Per¬ 
ciò appare sorprendente la dichiara¬ 
zione resa dal Cancelliere Tedesco 
Schroeder a sostegno della Bce. Ri¬ 
tenendo evidentemente che il rifiu¬ 
to di ridurrei tassi sia diretto anche 
amanteneredebolel'Euro, Schroe¬ 
der ha sostenuto che «l'alta compe¬ 
titività dei prodotti tedeschi ed il 
tasso di cambio dell'Euro verso il 
dollaro sono buone precondizioni 
per l’ulterioreaumento delleespor- 
tazioni». Se tutto potesse continua¬ 
re come prima con l'economia eu¬ 
ropea trainata dalle esportazioni, 
cioè dagli Stati Uniti, assisteremmo 
inevitabilmente ad un aggravamen¬ 
to degli squilibri formatisi nell'eco¬ 
nomia mondialeeal ripetersi di cri¬ 
si economicheefinanziariesempre 
più frequenti. 

È proprio necessaria una catastrofe 
economica per convincersi della ne 
cessità di cambiare il modello di 
sviluppo? 


segue dalla prima 


Il giorno in cui 
è nata la libertà 


I 


I computer risponde: no¬ 
me ebreo. La polizia stra¬ 
dale di Los Angeles fa ciò che 
deve fare in un paese soggetto 
al nazismo: avverteil localedi- 
staccamento di SS e una pattu¬ 
glia viene a prelevare l'ebreo 
nascosto e stanato. I passanti 
guardano. In un romanzo di 
fantascienza c'è la risposta a 
tante argomentazioni tentate 
da tutti i tipi di revisionisti. Se 
il 25 apri le non ci fosse stato, il 
destino dei persecutori sareb¬ 
be stato per sempre quello di 
continuarea perseguitare. E il 
numero dei perseguitati sareb¬ 
be diventato immenso. Deci¬ 
ne e decine di paesi, come la 
RomaniadelleGuarcliedi Fer¬ 
ro, come il Cile di Pinochet, 
comelaRepubblicadi Salò, sa¬ 
rebbero state "la vita”. E Au¬ 
schwitz, Buchenwald, Mau- 
thausen sarebbero stati un mo¬ 
do ininterrotto e "regolare" di 
continuare a morire senza di¬ 
gnità e senza identità. 

a sera del 23 aprile nella 
cittadina di Racconigi 
■con i suoi diecimila abi¬ 
tanti in piazza e i sindaci di 


L 



Materiale 
senza valore 

La domanda che mi faccio, sono certo, 
se la faranno anche moltissi mi cittadi¬ 
ni, i quali si sentiranno offesi dalla 
mancanza di riguardo di un candidato 
strapotente e padrone di aziende, gior¬ 
nali e case editrici che vuole diventare 
primo ministro di questo paese. Sede 
siderafarsi propaganda, vada in televi¬ 
sione a sostenere un dibattito con il 
candidato avversario; se avremo vo¬ 
glia di starlo a sentire lo sentiremo, 
altrimenti spengeremo la televisione. 


tutti i paesi della zona distrutti 
dai nazisti e protagonisti di at¬ 
ti eroici della Resistenza- l'an¬ 
ziano sindaco-partigiano ha 
chiesto al rabbino di pregare 
per primo. Quella invocazio¬ 
ne cantata nella notte di una 
piccola città del Piemonte, ha 
annunciato a tutti i bambini, a 
tutti gli anziani, a coloro che 
sanno e ricordano, a coloro 
che imparano adesso, cheil 25 
apri le è stato ritrovato il sentie¬ 
ro della convivenza, del rispet¬ 
to, della dignità e identità de¬ 
gli esseri umani. E' molto di 
più della pace. Quelle parole 
ebraichecantate nella notteda- 
vanti alla chiesa, accanto al 
parroco e al pastore valdese 
hanno risposto alla domanda 
di Primo Levi. Dal fondo del 
campo di sterminio implora¬ 
va: ditemi se questo è un uo¬ 
mo. 

E eco il senso del 25 aprile. 

I salvati si incontrano 
per parlare ai sommersi. 
Sequel giorno non ci fosse sta¬ 
to, nessuno si sarebbe salvato, 
non le vittime, non i persecu¬ 
tori, condannati al loro tetro 
destino. Ci domandano se 
dobbiamo avere rispetto per 
chi stava dalla parte sbagliata. 
Certo. Il 25 aprile abbiamo li¬ 
berato anche loro. 

Furio Colombo 


Perché per fortuna la televisione si 
può spegnere. M a anche il suo costosis¬ 
simo opuscolo può essere neutralizza¬ 
to: basta rispedirlo al mittente. Invece 
che un consiglio per gli acquisti è il 
momento, di fronte a certe spaccona¬ 
te, di dareun consiglio di resa: infilare 
il «prodotto» in una busta e rispedirlo 
al mittente: Forza Italia C.P. 1222, To- 
rino 10199. Con l’accortezza di non 
metterei francobolli. Le spese postali 
le paghi il destinatario: i soldi non gli 
mancano. Domani è il 25 aprile. Non 
lo voglio passarein compagniadi Ber¬ 
lusconi. Che se lo tengano i nazi-fasci- 
sti di Pino Rauti, con il qualeèalleato. 

Antonio Tabucchi 


Nessun disprezzo 
nelle mie parole 


Mario Pirani 

Caro Furio, in una intervista che ho rilasciato a DanieleScali- 
seper «Prima Comunicazione», dedicata soprattutto a analiz- 
zareleposizioni ideologichedei cosidetti neorevisionisti, l’ulti¬ 
ma domanda, - quasi un post-scriptum - riguardava l'Unità. 
Purtroppo, forse per esigenze di spazio, la mia risposta è stata 
ridotta a poche righe schematiche. Ma anche questo non 
giustifica il taglio insultante che queste righe finiscono per 
assumere, oltretutto ponendomi in bocca epiteti volgari che 
non mi sono mai sognato di impiegare. Vedo chein altripezzi 
del, peraltro, interessante e ben fatto periodico, il «condimen- 
to»è dato da parolacce disseminata qua e là: deve, quindi, 
trattarsi di un espediente coloristico abituale. Quanto alla 
questionedi fondo io ebbi altre volteascriverecheconsidera- 
vo un gravissimo errore aver tolto al giornale la qualifica di 
organo del partito Ds che ne qualificava la valenza. È un 
discorso che investe la ripulsa del passato da parte di un 


gruppo dirigente che, invece, dovrebbe assumersi criticamen¬ 
te tutta intera, nel bene e nel male, l’eredità del Pei. Si può 
arrivare nudi alla meta, ma non sperare di partire nudi e 
mondi verso incerti obiettivi, comese si fosse figli di nessuno. 
In quest'ambito auspicavo una trasformazione del gioprnale 
per farne la versione social democratica del «Foglio». Comun- 
quequestaèsoltanto l’opinionedi un amico chenon dimenti¬ 
ca di essere stato, anche se molti decenni orsono, un giornali¬ 
sta de l'U nità. Detto questo guardo ugualmente con speranza 
e fiducia alla tua direzione, all'impegno di Padellare e dei 
tanti bravi compagni (ma si usa ancora dirlo?) della redazio¬ 
ne. 

Con affetto e amicizia. 

Ma a DelTUtri 
chi gliel’ha fatto fare? 

Renato Cardilli 

Carissimo Padellare, è vero, ma chi glielo ha fatto fare a 
M arcello DelTUtri ad andarea il Raggio verde, però per come 
la trasmissione è stata condotta, cioè si è voluto rifare il 
processo al personaggio DelTUtri, e questo non lo si può 
condividere. 

M i spiego meglio: io vengo, come dice « sua emittenza» dal 


Pci-Pds-Dsper questo vorrei vedere la fine dei processi enon 
la scadenza dei termini di questi, per questo non mi è piaciuto 
«quel» Raggio verde, abbiamo una giustizia che non riesce a 
processarci delinquenti, allo ra va detto evanno dette anche 
le ragioni, vorrei vedere delle leggi chenon vengano aggirate 
come è stata aggirata quella sul numero chiuso delle materie 
scientifiche nelle università, vorrei che l’ulivo e il mio partito 
fossero coerenti quando dicono, già da anni, che votare con 
questa legge elettorale non da governabilità, invece ri eccoci a 
votare con la stessa legge, bisogna dire chi non ha voluto 
cambiarla e perché, vorrei vedere un impegno serio intorno a 
una riforma del welfare per fare uscire giovani formati nella 
scuola, a chi non trova lavoro si garantisca un viveredecentee 
non gli istituti sociali a pioggia per anni, l'istituto sociale va 
garantito con modello 101 alla mano, cioè solo dove occorre 
se è vero che l'Italia ha più di qualche milione di miliardo di 
debito pubblico. 

Nessuna paura 
dell’avversario 

Silvano Tornassi 

Vedo che anche con la nuova U nità quando si risponde agli 
avversari politici lo facciamo con grande timore. M i sembra 


che quando ci abbaiano contro ci ritroviamo con una grande 
paura e non riusciamo a replicare a dovere. Anche i nostri 
parlamentari dovrebbero essere più decisi nel rispondere ai 
nostri avversò politci, i quali vogliono solo le leggi favorevoli 
agli interessi economici del loro padrone. 

Rispondiamogli approvando tutte le leggi chesono favorevoli 
al nostro Paese. Ricordiamoci che in democrazia le leggi si 
approvano con il cinquanta per cento dei voti più un voto. E 
noi questi voti li abbiamo. Cosa aspettiamo a fare il nostro 
doveredemocratico ed approbvare le leggi necessarie! leleggi 
el'attuazionedelleleggi stesse). (...) Infineil Governo Italiano 
dovrebbe farci sapere qualcosa sulle Foibe, cheil fascismo ne 
fa sempre propaganda. Sono convinto che si troverebbero 
delle responsabilità prima degli austriaci, e poi dei fascisti 
italiani e slavi e in seguito dei partigiani italiani e slavi per 
vendicarsi dei morti avuti in precedenza. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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«Sono un lavoratore, ascolto le loro promesse 
ma se vince il Polo temo che saremo meno liberi» 


«Gli argomenti li abbiamo, bisogna litigare meno 
parlare di più e spiegare con chiarezza» 


Elezioni, consigli all’Ulivo 
contro una destra che fa paura 


I LETTORI E LE LETTRICI DE L’UNITA 


Plagi di Mussolini 
sogni da Teleduce 

Marcello Minelli, Falconara 
Cara Unità, 

non sto qui a fare i soliti compli¬ 
menti per il Vostro (anzi il no¬ 
stro) giornale, ma mi sento in 
dovere di fare una precisazione. 
Le tre celebri frasi declamate dal 
«duce» (quello in orbace) non 
sono il frutto della sua fervida 
retorica, ma risalgono a tempi 
molto più lontani, ciò chefa pas¬ 
sare M ussolini per un plagiario. 
Le tre frasi in questione furono 
pronunciate, ovviamente in fran¬ 
cese, dal giovanissimo generale 
Henri de La Roche-jaqueleine 
(1772-1794), capo dell’Arméeca- 
toliqueet royale durante la rivol¬ 
ta della Vandea alla finedel seco¬ 
lo XVIII dopo la Rivoluzione 
francese. In lingua francese così 
suonano: "Si j’avance, sui- 
vez-moii"; "Si je recule, 
tuez-moii"; "Si je meurs, ven- 
gez-moi!" 

Comunque non c'è da preoccu¬ 
parsi perché sta sorgendo il nuo¬ 
vo astro della retorica dalla frase 
facile, il nuovo duce, anzi, il «tele¬ 
duce» in doppiopetto. Purtrop¬ 
po gli italiani, che nel loro inti¬ 
mo sono stati sempre fascisti, lo 
eleveranno se non agli altari co¬ 
me Pio IX almeno lo porranno 
sul trono comedi Silvio l.l di¬ 
scendenti dei Savoia possono pu¬ 
re scordarselo il Regno d'Italia: 
ormai lo Stivale ha la sua nuova 
dinastia, i «Berlusconidi». La sto¬ 
ria si ripete? Circondato da una 
fitta selva di parenti, marescialli 
ecortigiani, questo nuovo N apo- 
leone(ancheneH'altezzagli asso- 
migliaedèsimilealui come«co- 
dificatore») si farà porre sulla te¬ 
sta, anch’essa con pochi capelli, 
la Corona Ferrea con una solen¬ 
ne cerimonia officiata dal Santo 
Padre: ovviamente il tutto avver¬ 
rà nel Duomo di M Nano, capita¬ 
leeconomica d’Italiaed oranuo¬ 
va capitale del Regno, con Bossi 
e Formigoni come chierichetti e 
il maresciallo Fini a reggere lo 
strascico. 

Il libro al rogo? 
No, in Biblioteca 

Bruno Broggiato, CiniselloB. 
Questa mattina, leggendo la no¬ 
stra BENTORNATA UNITÀ, 
mi sono soffermato sul bell’arti¬ 
colo scritto da Edo Guerriero; il 
qualedescrivevacomeil Diretto- 
re del T g4 vogl i a i ntendere I a su a 
Par condicio. 

L'articolo descrive varie notizie 
dellaTvper arrivare poi alla noti¬ 
zia chiave: quel famoso libro che 
dovrebbe essere inviato a circa 
20 milioni di famiglie. Il servizio 
di Studio Aperto si chiude con: 
«Al rogo Al rogo!». La notizia 
così confezionata ci mette sullo 
stesso livello dei nazisti, khome- 
neisti, talebani, ecosì via. 

Allora vorrei rassicurare il Diret- 
toredi Studio Aperto che nel ca¬ 
so in cui ci arrivasse il libro a 
casa...: Non lo manderemo al 
macero: non abbiamo cosi tanto 
tempo da perdere!; N on spende¬ 
remo neancheuna lira per rispe¬ 
dirlo al mittente: non abbiamo 
soldi da sperperare per farvi ride¬ 
rei; Bruciarlo???? Noi! ma nean- 
chesein casa avessimo i caminet¬ 
ti! 

Sa cosa faremo? lo metteremo 
semplicementeinsiemeagli altri, 


in bella vista! Questo per una 
semplice ragione: lasciarlo in ere¬ 
dità ai posteri. In questo modo 
diverrebbe una prova provata di 
un M egalomane, cioè chi lo ha 
scritto; il qualefarebbedi tutto e 
di più, rasentando il ridicolo pur 
di arrivare al potere. Dimostran¬ 
do per l'ennesima volta il suo 
disprezzo per il denaro, sicuro 
del fatto che c’è sempre chi lavo¬ 
ra per lui... LUI che non ha mai 
piegato la schiena in vita sua per 
lavorare veramente! 

Minori sfruttati 
Che dice TUlivo? 

Mirko Perria, Peccioli (Pi) 

Rutelli rispondendo a Cofferati 
a Porta a porta sullo sfruttamen¬ 
to del lavoro minorile ha parlato 
di possibili misure di boicottag¬ 
gio contro le anziende che sfrut¬ 
tano i bambini. Data la scarsità 
del tempo, Rutelli non ha potu¬ 
to spiegare con chiarezza quale 
siano le azioni da intraprendere 
e contro quali aziende devono 
essere intraprese. Quindi lechie- 
do direttore di ospitare una pre¬ 
cisazione dell'Ulivo su questa 
questione che tocca i diritti fon¬ 
damentali dell'uomo. Sfrutto 
l'occasione per farle i più sinceri 


complimenti per la nuova Uni¬ 
tà. 

Cosa è scandalo 
e cosa no nel Polo 

Marta Scoperna, Manfredonia 
Leggo sul numero di mercoledì 
18 apriledell'U nità che «il leghi¬ 
sta Borghezio incendia i letti de¬ 
gli immigrati. Il leghista Gentili¬ 
ni dice che andrà a Roma con 
bombe a mano. Il leghista Ma¬ 
nenti ordina agli immigrati: via 
dalle chiese, ecc.» e il Polo che, 
se ne avesse avuto facoltà, avreb¬ 
be mandato a casa Luttazzi e San¬ 
toro per i loro spettacoli «lesivi» 
di una certa «immagine», non si 
scandalizza. Né si scandalizza 
per il «nano nazista» che il sena- 
tur (un tempo disse che la ban¬ 
diera italiana l’avrebbe messa nel 
cesso e già aveva detto di una 
tessera d'iscrizione del Cavaliere 
alla P2) dà al Presidente Amato 
(evidentemente «voleva dire il 
prossimo»). Si scandalizza, che 
animo il Polo, per il titolo dello 
spettacolo di Celentano, quel 
«125 milioni di cazzate» che do¬ 
po tutto, e lo ha spiegato lo stes¬ 
so molleggiato ad una conferen¬ 
za stampa, sono quelle che «met¬ 
tono a repentaglio la vita della 


gente». M a allora c’è da temere, 
e teniamolo a mente il 13 mag¬ 
gio che andiamo a votare, per la 
nostra libertà, se il Polo va a pa¬ 
lazzo Chigi. 

Con il Polo temo 
meno libertà 

Massimo Cattin, 

Cassano Magnago (Va) 

Caro direttore, sono un lavorato¬ 
re dipendente, ho 35 anni. Ho 
visto in tv il confronto tra Fini e 
Fassino, e ho capito che la rifor¬ 
ma della scuola fatta dal centrosi¬ 
nistra non è gradita ai professori 
e agli insegnanti quindi non va 
bene (parole di Fini). Spero che 
lo stesso metodo di giudizio sia 
usato qualora il centrodestra vin¬ 
ca le elezioni sulla loro volontà 
di liberalizzare il mercato del la¬ 
voro. Loro sono persone coeren¬ 
ti e mosse da valori cristiani, di 
cosa mi preoccupo? Spero in 
cuor mio che tutti coloro che 
guardano alla politica di Berti¬ 
notti riflettano, se una politica 
perdente li metta in un angolo e 
contare ci rea zero. M antenere di¬ 
ritto etutela dei lavoratori, delle 
Rsu ecc. saràessenzialein un pae¬ 
se dove le imprese (vedi Nord) 
hanno bisogno di manodopera 


straniera. T emo che nel le fabbri¬ 
che e nelle società saremo meno 
liberi. 

Meno tasse 
per tutti 

Renato Cardilli, Cori (Lt) 

Cara Unità, carissimi tutti della 
redazione, colgo l'occasione per 
un abbraccio e per congratular¬ 
mi con Nicola Cacace chedicen- 
do meno tasse per tutti, non solo 
peri ricchi, è riuscito a calarsi in 
un tema così ostico, come lo è 
quello dell’economia, con limpi¬ 
dità esemplare, con puntualità, 
che rispetto ai tempi di «sgroscia- 
tori»di tasse, èadir poco ammi¬ 
revole, bravo Cacace, lasciamelo 
dire anche se sono un povero 
diavolo, però ti assicuro è un di¬ 
scorso chiarissimo e penetrante. 
È vero che gli Usa hanno 50/60 
milioni di iscritti negli elenchi 
dei poveri? ma sì, diciamolo... 
elenchi dei poveri, da noi succe¬ 
deva negli anni 50 dopo una 
guerra persa, e con un paese di¬ 
strutto da una guerra fascista. 
Bando a questa destra «sgroscia- 
trice»di tasse, bello, perchéchia- 
ro, il discorso su Danimarca e 
Svezia, che sua «emittenza» e il 
suo potenzialeministro dell’eco¬ 


nomia non si sognano nemme¬ 
no di calarsi su quellerealtàfisca¬ 
li. Noi si parte svantaggiati a det¬ 
ta di molti; mi chiedo: l'U livo, la 
sinistra in cinqueanni perché ha 
«litigato» molto e parlato poco 
con la chiarezza necessaria come 
Cacace lo fa oggi? 

Uno stipendio 
per gli studenti 

Antonio Deiara, docente 

Educazione Musicale 

Lo studio èlavoro; anzi, èil lavo¬ 
ro odierno dei futuri cittadini 
adulti. Lo Stato deve pertanto 
farsi carico di questa dimensione 
della vita sociale e assegnare agli 
studenti CHE STUDIANO (non 
èpleonastico!) un piccolo stipen¬ 
dio esente da tassazione. 

In tempi di globalizzazione e 
mercificazione galoppanti, dob¬ 
biamo giocare d’anticipo e offri¬ 
re ai giovani una gratificazione 
economica ben più convincente 
della classica predica «Studia, è 
per il tuo domani!». La Scuola 
prepara alla vita ma, nello stesso 
tempo, è già vita! Basterebbe 
una piccola retribuzione, stru¬ 
mento di avvio deH'indipenden¬ 
za economica dai genitori, per 
stimolare anche coloro che non 


si inebriano bevendo alle fonti 
del sapere. 

I fondi per finanziarequesta pic¬ 
cola rivoluzione potrebbero pro¬ 
venire da varie fonti: penso ad 
una lotteria (il Bingo è già stato 
conteggiato per qualche altro no- 
bilescopo?), alle muniti che Ban¬ 
che, alle Grandi Imprese (natu¬ 
ralmente con annesso sconto fi¬ 
scale). 

Dimenticavo: potrebbe essere 
una ghiotta occasionefilantropi¬ 
ca anche per queil'lper-Su¬ 
per-M ega-Imprenditore che mi 
sta spedendo, ovviamente a sue 
spese, il libro «Un ventimilionesi- 
mo di caz..te» che io, giuro su 
me stesso, non ho mai ordinato. 

Minacce, attentati 
Storia già vista 

Lorenzo Paderni, Reggio Emilia 
Cara Unità, Berlusconi urla che 
è stato minacciato, mi sembra, 
che sia un avvertimento ai suoi 
amici mafiosi, chiedendogli di 
fargli questo favore, che poi glie¬ 
ne sarà riconoscente una volta 
chesarà al governo, visto che tut¬ 
to questo si è già rivisto numere- 
voli volte in passato, con attenta¬ 
ti alla vigilia delleelezioni. 

Sarà meglio tenere gli occhi aper¬ 
ti! 

Se vince il Polo 

Vincenzo Provenza 

Vi devo confessare che se vince il 
Polo, mi sento in pericolo. 

Resto del Carlino 
e revisionismo 

Claudio Giusti, Forlì 

Massimo Fini ha dimostrato, sul 
Resto del Carlino, di essere sca¬ 
dente persino come storico revi¬ 
sionista. Costui, nell'articolo inti¬ 
tolato «Caccia ai nazi io non ci 
sto», ha sbrodolato la solita se¬ 
quela di vergognose cazzate sul- 
l'illegalitàdel Processo di Norim¬ 
berga, sulla perfetta legalità, in ve 
ce, delle rappresaglie naziste sul¬ 
la popolazionecivile, aggiungen¬ 
dovi idiozie irakene sui bambini 
vitti me dei bombardamenti ame 
ri cani, ecc. ecc. 

Mail meglio lo ha dato afferman¬ 
do che gli assassini nazisti erano 
costretti afarequello chefaceva- 
no dal terrore di essere fucilati. 

È noto che invece gli assassini 
nazisti erano dei sadici entusiasti 
del loro mestiere, che lo faceva¬ 
no per passione e non perché 
costretti. 

È un fatto noto che le SS vittime 
dell’attacco di Via Rasella si rifiu¬ 
tavano di compiere la rappresa¬ 
glia,e non ne patirono alcuna 
conseguenza. 

È un fatto noto che chi si fosse 
rifiutato di assassinare sarebbe fi¬ 
nito al fronte e non davanti al 
plotone d'esecuzione. È un fatto 
noto che i nazisti preferivano 
starsene nelle retrovie a tortura¬ 
re, stuprare e rapinare, piuttosto 
che finire al fronte. È un fatto 
noto che i crimini di guerra non 
vengono commessi da soldati ob¬ 
bligati a farlo ma da gente che li 
vuole commettere. 

È evidente che il Fini non solo 
non ha mai letto un libro di sto¬ 
ria, ma nemmeno si è sofferma¬ 
to a riflettere sui fatti su cui va¬ 
neggia. Trovo disgustoso che il 
più grosso quotidiano della mia 
regione si sia ridotto a cassa di 
risonanza di storici da quattro 
soldi. 


la foto del giorno 
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Il nuovo palazzo del governo a Berlino, disegnato daAxel Schultes e Charlotte Frank: il cancelliereSchroeder a prepara a trasferirei suoi uffici 
nell'edificio 


Assicurazioni auto 
e conflitto di interessi 

Manuele Ferretti, Roma 

Aumenti Rea. Storia di questi giorni. Un proprietario di 
una società di assicurazioni auto ha... "ritoccato” il listi¬ 
no con aumenti fino al 20%. M i domando «Come può, 
questo proprietario, fare gli interessi degli automobili¬ 
sti?» Infatti non li fa; fa i suoi! Per quale motivo il cen¬ 
tro-destra non esprime opinioni su tale argomento? Per 
non darefastidio al proprietario?0 forse aspetta di anda¬ 
re al governo per scrivere una legge che non risarcisca 
più i "sinistri"? 

24 aprile 1915 
genocidio in Armenia 

Graziella Falconi, Ass. italo-armena «Zatik» 

Gentilesig. Direttore, Lechiediamo un gesto di solidarie¬ 
tà ed una risposta, indiretta, ma decisa, alleaffermazioni 
di Shimon Peres il quale, gratuitamente, ha rilasciato al 
quotidiano turco in ingleseTurkish Daily, unadichiara- 
zionedi sdegnato rifiuto di annoverare, o semplicemente 
considerare, genocidio l'eliminazioneda parte del gover¬ 


no dei giovani turchi di un milione e mezzo di armeni 
nel 1915; massacri ed eccidi, peraltro, riconosciuti da 
condannedegli stessi tribunali turchi nell'immediato do¬ 
poguerra. 

Poiché il 24 aprile ricorre la data di inizio dei massacri, 
chiediamo al suogiornaledi dare risalto alla rievocazione 
di quel terribile evento con le parole e lo spazio appro¬ 
priate alla reazionedellecoscienzepiù nobili deH’intellet- 
tualità italiana ed europea - ma crediamo anche israelia¬ 
na ed ebrea - che rifiutano il negazionismo storico ed 
anzi hanno contribuito far riconoscere dai propri parla¬ 
menti (quello francese prima, l'europeo e l'italiano il 17 
novembre 2000). Crediamo di intravedere nella posizio- 
nedi Peresun segno di malintesa reai politik, enerespin- 
giamo quindi un'ispirazione che ne umilia i caratteri. Il 
riconoscimento dell'avvenuto genocidio non è un atto di 
inimicizia verso la Turchia attuale, i cui gravi problemi 
nonché la sua evoluzione democratica stanno a cuore a 
tutti noi. 

Seppure fosse stato un atto criminaledi guerra dovuto ad 
un governo in guerra, non per questo la moderna co¬ 
scienza europea, la stessa che ha imparato dalla cultura 
ebraica il valore della memoria e dei suoi insegnamenti, 
può tollerare cheesso venga ignorato, taciuto, e in questo 
caso vilipeso, offendendo non solo la memoria dei morti 
mai vivi che costituiscono fondamento e identità di una 
giovane nazione. 
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Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro 
di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 
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